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Armi ed esplòsivi nel «covo» di Pisa 


Sono duo giovani studentesse • un cileno, 
rifugiato in Italia, i tre arrestati nei 
c covo e ■' terrorista scoperto domenica 
scorsa dalla Dlgos a Pisa. I tre sembra 
siano collegati ai gruppo « azione rlvolu- 
stonarla > che fece la sua comparsa nella 
città toscana, due anni fa, con un alien- 


tato al medico del carcere. Nella • base * 
sono state rinvenute quattro pistole, una 
ingente quantità di esplosivo e diversi do* 
cumentl che gli inquirenti hanno giudicato ' 
i interessanti ». In pochi mesi a Pisa sono ’ 
stati arrestati una decina di terroristi. 
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Tensione a Teheran 


Dopo giorni di incidenti 
vietate le manifestazioni 


La grave decisione annunciata mentre erano in corso in città nuovi scontri, 
provocati da estremisti islamici - Mandati di cattura per esponenti politici 


TEHERAN — Pesante tensio¬ 
ne in Iran dove il governo ha 
deciso ieri di vietare le mani¬ 
festazioni pubbliche in tutto il 
Paese ed ha dato mandato ai 
« guardiani della rivoluzione » 
di vigilare sull’osservanza del 
decreto. La grave decisione — 
annunciata dalla radio irania¬ 
na die ha appositamente in¬ 
terrotto le normali trasmissio 
ni — costituisce la riprova evi¬ 
dente della drammatica frat¬ 
tura che si va allargando tra 
le forze che, nel gennaio-feb 
braio scorsi, hanno collabora¬ 
to attivamente, anche con le 
armi, alla caduta del regime 
dello scià. La responsabilità 
di tale frattura ricade intera¬ 
mente sulle iniziative dei se¬ 
guaci di Khomeini. o almeno 
di certi settori del partito kho- 
meinista. che appaiono sem¬ 
pre più ispirati ad un fanati¬ 
smo religioso e ad un integra¬ 
lismo che hanno ben poco a 
che vedere con la spinta idea¬ 
le e morale che ha portato mi¬ 
lioni di iraniani nelle piazze 

La decisione di vietare tut¬ 
te le manifestazioni è venuta 
proprio mentre erano ancora 
una volta in carso, nelle vie 
di Teheran, scontri fra mani¬ 
festanti di sinistra e seguaci 
di Khomeini. E’ ormai da do¬ 
menica che elementi khomei- 
nisti provocano incìdenti a 
Teheran (ed anche in altre 
città), reagendo in modo in¬ 
tollerante alle proteste delle 
forz^» di sinistra e laiche con¬ 
tro la nuova legge restrittiva 
sulla stampa e contro i limiti 
di fatto che si cerca di im¬ 
porre all'attività delle loro or¬ 
ganizzazioni. 

Domenica, come si ricorde¬ 
rà, migliaia e migliaia di kho- 
meinisti hanno attaccato un 
folto corteo che sfilava verso 
l'università in segno di pro¬ 
testa per la chiusura del quo¬ 
tidiano « Ayandeghan » e per 
la imposizione di norme peri¬ 
colosamente restrittive della 
libertà di stampa (norme con¬ 
tro cui ieri hanno espresso 


limile notizie da Teheran, 
c confuse. Domenica decine 
di migliaia di persone che 
manifeslawmo, sii invito dei 
laico Fi onte democratico 
nazionale, contro la chiusu¬ 
ra del quotidiano A\nmh‘i:iin 
c per la libertà di stampa 
sono stale aggredite, a pie¬ 
trate c bastonate, da esile- 
nii-ti islamici. I feriti si 
contano a centinaia. Lunedì 
sono state prese d'assalto, al 
grido di « morte al comuni¬ 
Smo ateo », le sedi dell'or¬ 
ganizzazione niancKta-leni- 
nisla « Fedain Klialq o e del 
parlilo Tudeh (comunista). 
La prima è stala devastata, 
mentre davanti alla palazzi¬ 
na del Tudeh. di fianco alla 
università di Teheran, un im¬ 
provvisalo comizio di uno 
dei dirigenti dei partilo ha 
; convinto gii assalitori a de¬ 
sistere. Klmnieini ha invita¬ 
to a sospendere ogni manife¬ 
stazione. 

Ma scontri e tafferugli si 
- sono verificali anche ieri. E 
incidenti si segnalano anche 
% in altre zone del Paese: nel 
Relucistau sono stali ucci*i 
due esponenti c khomeinisti » 


Una lace¬ 
razione 
profonda 

del « Comitato per la rico¬ 
struzione », mentre ad Anic¬ 
ini, la seconda città del- 
('Azerbaigian una manifesta¬ 
zione contro il carovita or¬ 
ganizzata dagli stessi comi¬ 
tati islamici è sfociala nel¬ 
la devastazione dei negozi di 
alimentari che più avevano 
aumentalo i prezzi; jaque- 
ric, questa di Ardebil, che 
era stata anticipata — come 
è significativamente avvenu¬ 
to molle volle nella storia 
dell’Iran — da Taliriz qual¬ 
che giorno prima. 

I nodi quindi vengono al 
pettine. E con un’ncrclera/.io- 
ne che inquieta, ma clic non 
<le\e sorprendere. Avevamo 
già fatto dei tentativi — «il 
queste stesse colonne — per 
individuare i hivi e le scel¬ 
te davanti a cui si sarebbe 
venuta a trovare la rivolu¬ 


zione iraniana. Riproviamo a 
fare il punto. 

Il regime dello scià era 
stato .ilili.it luto in febbraio 
non da una, ma da due, o 
forse anche . più a rivolte » 
maturate in seno alla socie¬ 
tà iraniana. Sulla rivolta 
dei ceti intellettuali, su quel¬ 
la della borghesia naziomlc 
che poteva fondarsi sulla tra¬ 
dizione dell'esperimento di 
Mossadeq, su quella operaia 
clie sui campi del petrolio 
aveva dato i colpi decisivi 
alla dittatura, su quella dei 
hazari e quella dei contadi¬ 
ni aveva prevalso, per forza 
dirompente, quella dei sei 
milioni di a senza-scarpe » 
che lo sviluppo zoppo aveva 
concentrato nei Inger delle 
grandi città. E questa « se¬ 
conda rivolta » era riuscita 
ad unificare le altre, in no¬ 
me di Aliali e di Khomeini. 
I a «enza-scarpe » avevano 
inondato le strade col loro 
sangue nei giorni della ' re- 
prc-siope; hanno preso le 
armi nell'insurrezione; se le 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima) 
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Mentre continuano le indagini in collaborazione conTFBI 


Per Sindona nuovo messaggio? 
Ma la polizìa insiste: è fuga 

La famiglia non farà più dichiarazioni - Secondo un in¬ 
vestigatore: « E’ in grado di nascondersi dove gli pare » 



« Tutto esaurito » 

1 f r t ** v * ' » 11 t » 

Ferragosto all’insegna del « tutto esauri¬ 
to ». In molte località di villeggiatura si è 
avuto quest’anno un pienone mai visto. In 
alcune' zone, come all'isola d'Elba e in di¬ 
verse spiagge del Veneto, sono stati addirit¬ 
tura respinti i turisti per l’assoluta mancan¬ 
za di spazio. Ieri il traffico sulle strade è 
stato abbastanza contenuto. Da domani, in¬ 
vece, comincerà il « grande rientro » con la 


per il Ferragosto 

0 l t * n i ^ I 

consueta fiumana di macchine su strade e 
autostrade. Polizia, carabinieri e soccorso 
ACI hanno predisposto per i prossimi giorni 
.servizi di emergenza per contenete gli inci- 
; denti. Nelle foto; una panoramica della spiag¬ 
gia di Cesenatico completamente sommersa 
di ombrelloni. La riviera romagnola ha bat 
luto quest’anno tutti i record di affluenza. 
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Salite a nove le auto rapinate da terroristi 


A Roma vigilanza rafforzata 
nel timore, di un attentato 


Ieri rubata un’altra 1 128 » - Piano d’emergenza - L’inchie¬ 
sta sul covo di Vescovio, ritenuto « prigione » di Moro 


preoccupato dissenso la Com- 
missione intemazionale dei 
giuristi, a Ginevra, e Amne- 
sty International): il risulta- i 
to degli scontri è stato di cen¬ 
tinaia di feriti, ed i «guar¬ 
diani della rivoluzione » sono 
intervenuti in modo palese¬ 
mente parziale, a vantaggio 
dei khomeinisti. 

Lunedì è stata la volta dei 
« fedayin dei popolo *. orga¬ 
nizzazione di sinistra che ha 
attivamente combattuto con¬ 
tro la dittatura e nei giorni 
dell'insurrezione: la loro sede 
è stata invasa e devastata 
dadi ultras del movimento 
islamico al grido di c morte 
al comuniSmo ateo ». Si è 
cercato di assalire anche la 
sede del partito Tudeh (co¬ 
munista), ma i manifestanti 
non seno riusciti a forzare 
d cancello, e un dirigente co¬ 
munista ha poi improvvisato 
un comizio che li Ita convinti 
a desistere dal loro intento. 
Ieri i « mujaheddm » — altra 
organizzazione guerrigliera. 
islamica di sinistra (tanto da 
essersi guadagnata la defini¬ 
zione di c marxisti islamici * 
— hanno presidiato in forze 
la loro sede, nel centro di 
Teheran, per impedire che 
fosse assalita come quella dei 
t fedayin del popolo »; guerri¬ 
glieri in armi erano apposta¬ 
ti sui tetti e dietro sacchetti 
di sabbia davanti all'ingres¬ 
so dell'edificio: nei pressi sta¬ 
zionavano due camion di 
« nuardiani della rivoluzione ». 

I « fedayin del popolo » inve¬ 
ce hanno organizzato un cor 
tco di protesta davanti alla 
loro sede devastata : ed è ap 
punto contro questo corteo 
che ancora una volta si **000 
scad ati eruppi di estremisti 
tslam ct. dando luogo a vio 
lenti scontri Mentre questi 
scontri erano :n corso, come 
si è detto, è arrivata la deci 
s.one dì proibire tutte le ma¬ 
nifestazioni 

La situazione è come si ve¬ 
de preoccupante, tanto p ; ù 
che la divisione delle forze 
che hanno concorso alla ca 
(futa dello scià non gioca cer¬ 
to nell’interesse dello sviluppo 
del processo rivoluzionario. E 
tuttavia proprio ieri due man¬ 
dati d'arresto sono stati spic¬ 
cati contro il dirigente del 
Fronte nazionale democratico 
Hedatollah Matto Daftari e 
contro il direttore del gior¬ 
nale « Peygham Emrouz ». ac¬ 
cusati rispettivamente di « in 
ntomento ai disordini » e di 
« provocazione c attacchi in 
ff innovi contro la guida della 
rivoluzione ». 



Michel* Sindona ad una festa. 


ROMA — « Nulla di nuovo. 
Le ricerche continuano »: è 
la risposta ricorrente della 
polizia di New York e degli 
investigatori del Federai Bu¬ 
reau of Investigation (FBI) a 
proposito del «caso Sindona». 
Per le autorità. Ideali e fe¬ 
derali, il bancarottiere italia¬ 
no è tuttora, almeno ufficial¬ 
mente. niente di più che « per¬ 
sona scomparsa ». tanto che 
ieri la centrale di polizia e 
l’FBI, in un comunicato, in¬ 
vitano la cittadinanza a da¬ 
re notìzie utili. Al contra¬ 
rio. la famiglia e i legali di 
Sindona continuano a sostene¬ 
re la tesi del raoimento che 
secondo loro sarebbe stato 
messo in atto per farlo « ri 
spondere dinanzi alia giusti¬ 
zia proletaria ». 

Fonti vicino alla famiglia 
non escludevano l’altro gior¬ 
no la possibilità di un appel¬ 
lo che verrebbe rivolto ai pre¬ 
sunti rapitori. ‘D'altra parte 
la figlia di Sindona. Maria 
Lisa Magnoni. parlando lune¬ 
dì con i giornalisti ha riba¬ 
dito la tesi del sequestro ed 
ha annunciato una prossima 
«dichiarazione» alla stampa. 
« Non sono in grado di esse¬ 
re precisa — ha detto — cì 

(Segue in ultima pagina) 


Durante una gara internazionale 


Drammatica regata 
in Inghilterra : 

9 morti e 18 dispersi 

PLYMOUTH (Inghilterra) — Nove velisti morti, diciotto di¬ 
spersi, 109 persone tratte in salvo, venticinque barche ab¬ 
bandonate o affondate, altre 300 di cui, fino a tarda sera, 
non si avevano notizie. Questo il bilancio deli'apocaiittica 
giornata che ha visto la furia degli elementi abbattersi sui 
mari attorno alle isole britanniche, l’Atlantico, il mar d'Ir- 
Ianda, il canale della Manica, il mar del Nord, travolgendo 
due flotte di imbarcazioni da regata al largo dellTnghilterra 
sud occidentale. 

La classica regata velica intemazionale « Fastnet race » 
si è conclusa in una tragedia. -._ . . 

Di 93 barche, soltanto, si sapeva che erano al sicuro o 
sotto assistenza mentre unità della marina da guerra, ri¬ 
morchiatori, motovedette della guardia costiera ed elicotteri 
cuitinuavano ad affrontare pioggia, nebbia, buio e onde 
gigantesche alla ricerca di altri scafi e altri superstiti. 

Il caos In cui si sono sviluppate le operazioni di soccorso, 
impegnando al limite estremo tutti gii uomini disponibili, 
ha reso impossibile per ore di avere informazioni sulla iden¬ 
tità dei morti, dei dispersi, dei salvatL Tra le persone 
salvate, figura l’ex primo ministro britannico Edward Heath, 
la cui barca Moming Clud è stata presa a rimorchio con il 
timone rotto Un ex ambasciatore. Peter Jay. è stato sal¬ 
vato nel mar d'Irlanda mentfe versava in gravi difficoltà 
a bordo del suo Catamarano. 


Sarebbero dovufe servire ad incrementare le importazioni che invece sono ferme 

Un giallo le 17 lire in più per il gasolio 


ROMA — Ancora una set - 
limona. dieci giorni poi il 
grande rientro dell’ultima 
« ondata ». fi carburante per 
ora c’è. resta la paura — do 
po quello che è successo — di 
restare a secco: U ricordo 
delle lunghe, nervose, este¬ 
nuanti code sotto il solleone 
doranti ai distributori, dei 
cartelli con il terribile annua 
ciò « esaurito » è troppo re 
cente. Anche il gasolio per gli 
impianti albergherà all’ultimo 
momento è stato, in un modo 
o nell’altro, scovato e si è 
covi scongiurato il pericolo 
di lasciare i clienti a digiuno 
Ed e cosi ali insegna óeli'in 
certezza — ma non viviamo 
forse, come è sfato scritto, 
« l’età dell'incertezza »? — 

che si ranno concludendo le 
vacanze degli italiani. 


Rientrati a casa potremo, 
dunque, tirare un sospiro di 
sollievo? Purtroppo no. Ad 
attenderci ci sarà ancora una 
volta il problema energetico, 
che significa un « buco » di 
un milione e settecento mila 
tonnellate di gasolio il 15** 
del totale, che, secondo le 
slesse previsioni del ministro 
dell’Industria, mancheranno 
nel secondo semestre del- 


Domani senza 
giornali 

Domani, come tutti i 
giornali italiani, TUnifò 
non esce. Tornerà in edt 
cola il 17 agosto. 


l’anno. La situazione, dunque, 
era e resta allarmante. Se il 
governo non appronterà nel 
l’immediato un preciso piano 
di risparmio e di approvvigio 
namento energetico con tutta 
probabilità — all’inizio dei 
primi freddi — cronisti e in¬ 
viati dovranno fare i loro ser¬ 
vizi sulle lunghe code di cit¬ 
tadini che si contenderanno un 
paio di litri di gasolio per il 
riscaldamento. ■ 

Lo «spettro» dell’energia, 
dunque, si aggira ancora per 
l’Italia. Ma, in realtà, che co¬ 
sa c’è dietro questo spettro? 
Gli interessi delle grandi com¬ 
pagnie multinazionali che 
stanno « gestendo » anche 
questa volta la «crisi ener¬ 
getica ». La partita con le 
multinazionali — perchè, in 
sostanza, di questo si tratta 


— non è affatto conclusa. Non 
è un mistero che le compa 
gnie petrolifere puntano nel 
nostro paese ad ottenere la 
completa liberalizzazione del 
prezzo dei prodotti petroliferi. 
Proprio per questo nei gior¬ 
ni « caldi » del grande esodo 
di agosto hanno fatto manca¬ 
re la benzina e il gasolio: V 
imboscamento dei prodotti 
doveva servire intanto per ot¬ 
tenere l'aumento dei prezzi, 
ma soprattutto per realizza¬ 
re l'obiettivo della liberalizza¬ 
zione. L’aumento l’hanno acu¬ 
to, sia per la benzina che per 
il gasolio. Per quest'ultimo a 
luglio il governo aveva con¬ 
cesso un sovraprezzo di 17 li¬ 
re che avrebbe dovuto essere 
utilizzato dalle compagnie per 
cercare sul mercato interna¬ 
zionale la quantità di gasolio 


necessaria a coprire il « buco » 
del 15**. Nonostante questo 
il gasolio continna a manca¬ 
re: tra le tante segnalazioni 
di carenza di gasolio, quelle 
provenienti dal Friuli dove V 
opera di ricostruzione rischia 
(fi essere bloccata per le dif¬ 
ficoltà nei rifornimenti. 

Eppure il petrolio sul mer¬ 
cato intemazionale in questi 
giorni c'è. Tanto è vero che 
nel grande mercato di Rotter¬ 
dam il prezzo del gasolio è 
sceso dalle 349 lire al chilo 
di maggio alle attuali 285 lire 
al chilo. Ma ì petrolieri italia¬ 
ni dicono che, nonostante il 
sovraprezzo di 17 lire, hanno 
ancora difficoltà a trovare U 

r . Marcello Vìllari 

(Segue -in ultima pagina) 


ROMA — Una sinistra coin¬ 
cidenza tiene tn allarme da 
48 ore le forze di polizia im 
pegnate sulla piazza. Nove 
automobili negli ultimi giorni 
sono finite quasi certamente 
nelle mani di terroristi. L'ul¬ 
tima, una « 128 » bianca. 1’ 
hanno portata via ieri pome¬ 
riggio da un garage di Por¬ 
ta Maggiore. In due, volto 
scoperto, armi alla mano. 
Come nelle altre imprese, 
hanno cercato nella rimessa 
proprio il tipo di vettura che 
volevano. 

« Non è roba di malavita », 
dicono i carabinieri. E tutto 
questo accade a ridosso di 
Ferragosto, mentre le strade 
della città si fanno sempre 
più assolate e deserte. Il ri¬ 
cordo corre facilmente alla 
clamorosa fuga di Kappler 
del 15 agosto di due anni fa. 
La città vuota offre più van 
taggì che ostacoli. « Quel¬ 
le nove macchine rapinate — 
commentano preoccupati in 
questura — dovranno pure 
servire a qualcosa... ». E al¬ 
lora si corre ai ripari: quasi 
un piano d’emergenza, in vi¬ 
gore dall'altro ieri. 

Il ministro Rognoni passe 
rà il Ferragosto al Viminale, 
ma questa è una vecchia tra 
dizione. Sulle strade urbane 
e anche fuori, invece, oltre ai 
controlli che vengono disposti 
ogni anno di questi tempi, ci 
saranno più posti di blocco e 
gli agenti sono stati avvertiti 
di tenere gli occhi aperti. 
Tutte le pattuglie hanno rice 
vuto un bollettino di ricerche 
speciale con l’elenco delle 
auto • finite presumibilmente 
in mano ai terroristi. Sono 
vetture preferite da sempre 
per compiere attentati: una 
« 132 » blu ministeriale, due 
« 131 ». due « Alfa Romeo 
1300 » e quattro « 128 ». due 
blu e due bianche. Sono sta 
te rapinate in tre riprese, in 
altrettanti garage romani. 

La tecnica, sempre la stes¬ 
sa. Entrano nelle rimesse ar¬ 
mati di pistole, senza preoccu¬ 
parsi di nascondere il volto 
(evidentemente sono incensu¬ 
rati), e dopo aver immobiUz 
zato il custode scelgono le 
vetture che intendono portar 
via e si allontanano. La ra¬ 
pina di ieri pomeriggio è av¬ 
venuta nella rimessa custo 
dita da Augusto Cristini, in 
via di Porta Maggiore 63. Il 
guardiano si è vis*o puntare 

Sergio Criscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


Piccole 
moralità 
di Ferragosto 


In questi giorni di Fer¬ 
ragosto, a Milano, il cie¬ 
lo è velato, la temperatu¬ 
ra mite. 1 negozi sono 
quasi tutti chiusi, ma nu¬ 
merose sono le auto in so¬ 
sta nei quartieri residen¬ 
ziali. Le statistiche ci di¬ 
ranno — non senza ima 
certa approssimazione — 
quante persone sono rima¬ 
ste in città; ma l’impres¬ 
sione è che siano notevol¬ 
mente più numerose che 
negli anni scorsi. 

Chi rimane può farlo 
per due motivi: perché 
non può andare in villeg¬ 
giatura, o perché non vuo¬ 
le. 1 primi sono assai di 
più di quanto non ci si 
voglia lasciar credere: ra¬ 
gioni di lavoro, ma soprat¬ 
tutto ragioni economiche. 
Quanto ai secondi — co¬ 
loro che • non vogliono » 
e lo affermano con una 
certa fierezza e persino 
con tono polemico verso 
chi parte — si tratta, di so¬ 
lito, di persone che svol¬ 
gono un’attività indipen¬ 
dente non condizionata da 
orari rigidi, da ritmi pre¬ 
fissati. Si tratta, insomma, 
di • privilegiati », rispetto 
alla generalità dei citta¬ 
dini. che sono, più o me¬ 
no, legati, nella organizza¬ 
zione delle proprie giorna¬ 
te, settimane, e mesi, da 

Rapporti 

A prima vista viene fat¬ 
to di pensare che questa 
« gradevolezza » questi 
rapporti più distesi, na¬ 
scano esclusivamente — o 
almeno soprattutto — dal 
minore affollamento. Gli 
etologi, gli studiosi del 
rapporto animale-ambien¬ 
te, hanno ampiamente di¬ 
scettato sulle tensioni do¬ 
vute all’affollamento, alta 
riduzione dello spazio a 
disposizione del singolo. 
Vi è certo del vero: ma 
guai a trarne conseguenze 
troppo semplicistiche. Non 
avviene, infatti, che mol¬ 
tissime località di villeg¬ 
giatura siano, in questa 
stagione, assai più sovraf¬ 
follate di quanto non lo 
sia, normalmente, la cit¬ 
tà? Le foto dei • carnai • 
sulle spiagge sono altret¬ 
tanto d’obbligo quanto 
quelle dei centri urbani 
« deserti ». E, in quei 
« carnai », tuttavia, la gen¬ 
te sta a suo agio, non av¬ 
verte — o avverte di me¬ 
no — l’urto del vicino: 
anche lì la socievolezza è 
maggiore che di solito. 
Persino, l’essere in tanti, 
può dare un’impressione 
di festosità. Come mai? 

Si può forse avanzare 
l’ipotesi, modesta, empi¬ 
rica. di semplice buon 
senso, che per gli anima¬ 


mi implacabile condizio¬ 
namento esterno. 

In questa situazione, 
anche le ferie sono, in cer¬ 
to senso, imposte; e per¬ 
ciò fanno sorridere » fa¬ 
cili moralismi dei tanti 
che parlano di una • ma¬ 
nia • della villeggiatura e 
attribuiscono, non sema 
una più o meno palese ri¬ 
provazione, il fenomeno, 
di massa, delle ferie, al 
* consumismo ». Dimenti¬ 
cano, infatti, clic il con¬ 
sumismo non è un atteg¬ 
giamento psicologico, ma 
una forma di vita imposta 
dal sistema produttivo e 
sociale. Condannarlo è 
perciò insensato, se non 
si condanna, insieme, que¬ 
sto sistema produttivo e 
sociale; e se non si offro¬ 
no alternative plausibili. 

La città (relativamen¬ 
te) svuotata è gradevole: 
le strade riprendono la 
loro dimensione; i rumo¬ 
ri sono attenuati, gli spazi 
tornano « a misura d’uo¬ 
mo », il telefono tace o 
annunzia, di solito, un de¬ 
siderio d’incontro, di con¬ 
tatto. Capita anche che i 
«rimasti » si guardino con 
simpatia, che addirittura, 
sconosciuti ti rivolgano la 
parola, per commentare il 
tempo, gli aspetti insoliti 
delle giornate. 

più distesi 

li — o se si preferisce per 
gli « esseri » — umani, 
che si sono costituiti co¬ 
me animali sociali, non è 
tanto lo spazio quanto il 
tempo l’esigenza primaria. 
Nelle estive città svuota¬ 
te, o negli estivi sovraffol¬ 
lati centri turistici, la di¬ 
stensione — l’attenuazio¬ 
ne della tensione — è so¬ 
prattutto data dalla dispo¬ 
nibilità, dall’agio, dal 
tempo: da quella che si 
potrebbe chiamare « la 
vita lenta ». 

E di nuovo l'attenzione, 
la volontà esplicativa, ' si 
volge al modo di produ¬ 
zione, ai tempi stretti del¬ 
le fabbriche, ai ritmi « in¬ 
fernali », alle catene di 
montaggio, alla « satura¬ 
zione » dell’orario produt¬ 
tivo; e all’incidere di que¬ 
sto modo di produzione 
vertiginoso, accelerato al 
massimo, misurato sulle 
macchine, su tutto il con¬ 
testo della vita sociale. 
Viene in mente — e co¬ 
me non potrebbe? — il 
passo cruciale del Capita¬ 
le di Marx ove si contrap¬ 
pone il « tempo libero », 
« il vero regno della li¬ 
bertà » che non elimina, 
ma riduce drasticamente 
il tempo di lavoro, a que¬ 
st’ultimo. al • regno della 
necessità ». 


Un’ombra di incertezza 


E allora appaiono meno 
stravaganti, al di là del 
radicalismo polemico del¬ 
le formulazioni, le affer¬ 
mazioni sul • non lavoro » 
d» una parte dell’area cul¬ 
turale che si suole defini¬ 
re • giovanile * (forse per 
esorcizzarla: • Cresceran¬ 
no! ». • Capiranno!»), ma 
che non è certo soltanto 
giovanile, ma nasce da 
una critica — intuitiva o 
scientifica che sia — al 
modo di produzione capi¬ 
talistico. e da una volontà, 
e speranza, non certo di 
• correggerlo», ma dt tra¬ 
sformarlo dal profondo. 

* * * 

Ma siamo nel 1979, con 
una sua specificità, e in 
Italia. Vi è qualcosa che 
possa, almeno parzialmen¬ 
te, almeno se non per 
tutti per molti, distingue¬ 
re questa pausa estiva da 
altre di altri anni? E’ da 
ritenere che si Chi riem¬ 
pie di benzina il serbatoio 
della sua auto — e già 
ora, talvolta, questa ope¬ 
razione non è più del tut¬ 
to • naturale », « sconta¬ 
ta» — st chiede se tra 
qualche mese, o tra un an¬ 
no, potrà ancora, bene o 
male, farlo con relativa 
facilità. Dei mici amici, il 
cui • realismo » è per me 
fonte costante di ammira¬ 
zione, di fronte a un in¬ 
quinamento della fonte 
che alimenta la loro casa 
di campagna, hanno rea¬ 
gito dicendo: • Accadrà 
sempre più spesso. Dob¬ 
biamo abituarci». Anche 
ho sentito dire: •Godia¬ 
moci questo caldo, questo 
inverno geleremo ». 

Un’ombra lunga di in¬ 


certezza, di preoccupazio¬ 
ni si proietta sulle ferie 
1979, anche se la si vuole 
lasciare dietro le spalle. 
Penuria di carburante, di 
fonti di energia, sensazio¬ 
ne — pur vaga — che 
qualcosa minaccia di cam¬ 
biare, non in meglio, la 
stessa vita quotidiana, au¬ 
mento costante dei pressi 
dei beni non solo utili ma 
anche necessari, della vio¬ 
lenza • comune » e « po¬ 
litica ». Se non si è sub 
P« ultima spiaggia», le 
sorti avvenire non appaio¬ 
no certo • magnifiche e 
progressive ». 

Si rimprovera, ai •va¬ 
canzieri», una fuga — che 
del resto per i più è solo 
temporanea — dalla po¬ 
litica. Vi è persino chi 
evita, in vacanza, di leg¬ 
gere i giornali, di ascol¬ 
tare la radio, di guardare 
la televisione. Ma non ser¬ 
ve: si trovi dove si trovi, 
magari, per i più privile¬ 
giati. in crociera o su una 
isola incantata degli ocea¬ 
ni. ntaliano del 1979 fini -, 
sce col pensare, almeno 
qualche volta, che il go¬ 
verno in carica dall’ago¬ 
sto. dopo una lunghissima 
crisi, per sua stessa di¬ 
chiarazione è instabile, 
fragile provvisorio; che 
tutto . nel paese, appare 
instabile, fragile, provvi¬ 
sorio. E si ha un bel tuf¬ 
farsi nel mare, immerger¬ 
si nel verde, abbracciare 
le creste dei monti: la 
zona d’ombra si estende, 
l’estate 1980 è lontana, in¬ 
certa. Qualcosa dovrà pu¬ 
re accadere: un passo a- 
vanti? Due passi indietro? 

Mario Spinella 
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Già si guarda a nuovi assetti 

Il nuovo governo 
tra polemiche e 

interpretazioni 

\ 

Preti (PSDI) parla di «ben altre prospettive» 
Critiche di Biasini - Ipotesi e fermenti nella DC 


Varata una 
« leggina » 
per gli 
uomini-radar 

ROMA — Un provvedimento 
legislativo a favore del per¬ 
sonale addetto al controllo 
del traffico aereo, è stato 
approvato in via definitiva 
dalla commissione Difesa del 
Senato. Si tratta di una 
«leggina » già approvata dal¬ 
la Clamerà, il cui contenuto 
di carattere economico cor¬ 
risponde — come ha ricorda¬ 
to il relatore senatore Falluc- 
chi — alla parte « stralciata » 
a Montecitorio dal testo del 
decreto-legge governativo, u- 
no dei tanti decaduti, con il 
quale venivano affrontate di¬ 
verse questioni. 

La commissione Bilancio 
del Senato — è stato fatto 
rilevare — ha espresso pare¬ 
re favorevole, precisando pe¬ 
rò che la copertura prevista 
nel provvedimento deve otte¬ 
nersi utilizzando una quota 
delle spese previste per il 
servizio vestiario dell'Eserci¬ 
to, della Marina e dell'Aero¬ 
nautica. In commissione Di¬ 
fesa i comunisti si sono a- 
stenuti. 

Motivando questo ' voto il 
compagno sen. Corallo ha 
sottolineato l’insoddisfazione 
del PCI. per il modo con il 
quale il governo ha affronta¬ 
to un annoso problema, che' 
ha non solo aspetti economi¬ 
ci ma anche di organico e di 
carriera (come è stato sotto- 
lineato dalla dura agitazione 
dei « controllori » del traffico 
aereo). 

Queste critiche sono state 
ribadite da altri oratori, fra 
cui il sen. Nino Pasti, il qua¬ 
le — prima di esprimere il 
proprio voto favorevole al 
provvedimento — ha voluto 
affermare la necessità di una 
soluzione globale del proble¬ 
ma, che prescinda — ha det¬ 
to — dai canoni della gerar 
chia militare, che non hanno 
ragion d’essere nella partico¬ 
lare materia. 


Urgente la 
legge quadro 
sul pubblico 
impiego 

ROMA — In occasione della 
discussione ed approvazione, 
da parte della commissione 
Affari Costituzionali della 
Camera, del disegno di leg¬ 
ge di sanatoria del decreto 
in materia di trattamenti e- 
carminici del personale sta¬ 
tale, il compagno on. Flavio 
Colonna ha sottolineato che 
il gruppo comunista consi¬ 
dera giusto non riproporre 
in forma di decreto la sana¬ 
toria di una situazione che 
dovrà presto essere affron¬ 
tata In modo organico. 

A questo proposito Colon¬ 
na, ricollegandosi ad alcune 
dichiarazioni del ministro 
Pandolfi, ha precisato anche 
che a quel momento il go¬ 
verno dovrà quanto meno 
presentare la legge quadro 
sul pubblico impiego, la cui 
approvazione è condizione di 
un corretto inquadramento 
del problema e di un cor¬ 
retto rapporto tra governo. 
Parlamento e organizzazioni 
sindacali. 


Indagine 
del Senato 
sulle Accademie 
militari 

ROMA — Una indagine co¬ 
noscitiva sulle attività e sul 
funzionamento delle accade¬ 
mie militari, verrà effettua¬ 
ta alla ripresa delle attività 
parlamentari. Sarà condotta 
da un’apposita sottocommis¬ 
sione della Difesa del Sena¬ 
to, della quale fanno parte 
i senatori Giust (con fun¬ 
zione di presidente). De Zan, 
Fallucchl, Pasti, Finestra. Ve¬ 
na nzetti, Tolomeili e Pinna. 

La proposta — avanzata a 
suo tempo dal PCI e da al¬ 
tri gruppi politici — è stata 
rinnovata l’altro giorno in 
commissione dal presidente 
Schietroma, il quale ha ri¬ 
cordato che, nella passata le¬ 
gislatura, U presidente del 
Senato aveva espresso in pro¬ 
posito il suo apprezzamento 
per le finalità dell’indagine, 
pur facendo presente che lo 
anticipato scioglimento del 
Parlamento non ne consen¬ 
tiva allora lo svolgimento. 


Berlinguer 
in vacanza 
in Crimea 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, insieme alla sua fami¬ 
glia, è partito ieri per la 
Crimea, dove trascorrerà un 
breve periodo di riposa 


ROMA —- Ma chi appoggia il 
governo Cossiga? A soli tre 
giorni dal voto delle Camere, 
i rappresentanti di quei par¬ 
titi che pure hanno reso pos¬ 
sibile la costituzione del nuo¬ 
vo esecutivo, fanno a gara 
nel « chiamarsi fuori » e di¬ 
segnano nuovi assetti, nuovi 
equilibri, nuovi approdi go¬ 
vernativi. 

Insomma: per la DC. per 
il PSDI, per ii PRl, « il fu¬ 
turo è già cominciato ». 
Espletata la formalità della 
fiducia a Cossiga. si può già 
cominciare a parlare di al¬ 
tro. Ila dato il via il segre¬ 
tario socialdemocratico Pie¬ 
tro Longo — con la consueta 
delicatezza — dalle colonne 
del V Umanità. Sempre da par¬ 
te socialdemocratica, regi¬ 
striamo oggi una parziale ret¬ 
tifica (o meglio: una inter¬ 
pretazione autentica) delle 
dichiarazioni del segretario. 
Il ministro dei trasporti. Lui¬ 
gi Preti, parlando a Rimini, 
ila affermato: « Il governo 
Cossiga non avrà breve vi¬ 
ta. pur essendo definito go¬ 
verno di tregua... Noi social- 
democratici... appoggeremo 
con lealtà il presidente del 
consiglio ». Naturalmente — 
si premura di aggiungere 
Preti — le nostre prospettive 
per il futuro restano ben al¬ 
tre. Si tratta di arrivare 
(« senza eccessiva fretta ») 
ad una alleanza a cinque, 
concepita su base paritaria 
tra democristiani e laici, con 
una direzione di governo affi¬ 
data («con le dovute garan¬ 
zie per la DC ») ad un espo¬ 
nente laico di prestigio. La 
rettifica, dunque, appare più 
di forma che di sostanza. 

Il segretario repubblicano 
Biasini, in un numero specia¬ 
le della Voce Repubblicana. 
definisce il governo «debo¬ 
le e fragile, prodotta da un 
quadro politico tra i più con¬ 
fusi». Biasini coglie nel se¬ 
gno quando polemizza con le 
dichiarazioni dei dirigenti dei 
partiti che pure appoggiano 
il nuovo governo e anzi vi 
contribuiscono con un nutrito 
numero di ministri e sottose¬ 
gretari. Tali dichiarazioni — 
rileva — suonano limitative 
dell’azione del ministero, vol¬ 
te ad insidiarne il cammino 
sin dal primo giorno. 

Insieme alle buone inten¬ 
zioni per il futuro prossimo 
(o meno prossimo), la gior¬ 
nata politica offre lo strasci¬ 
co di una polemica sul pas¬ 
sato prossimo. Biasini attri¬ 
buisce ai socialisti le mag¬ 
giori responsabilità per il fal¬ 
limento del tentativo Pandol¬ 
fi. e il socialista Mancini ri¬ 
sponde indirettamente con 
una lettera al giornale del 
suo partito. «La mia opposi¬ 
zione al tentativo Pandolfi — 
scrive il leader socialista — 
nasceva dalla constatazione 
che si trattava di una riedi¬ 
zione del tripartito Andreotti 
con la sola sostituzione del 
presidente del Consiglio: ema¬ 
nazione diretta della DC. e 
non un governo di tregua ». 

La sola virtù del tentativo 
di Cossiga sembra dunque 
quella di rappresentare un 
governo di tregua, in àttesa 
che maturino ben più sostan¬ 
ziose scadenze e appuntamen¬ 
ti politici. Uno di questi è 
certamente il prossimo con¬ 
gresso della DC, previsto nel¬ 
la prima metà di dicembre. 
La prima « battaglia » in casa 
de è fissata per i giorni 4. 5 e 
6 settembre prossimi a Mode¬ 
na, dove si riunirà il Consi¬ 
glio nazionale del partito., 

11 confronto si annuncia as¬ 
sai aspro, tanto da richiedere 
anticipate esortazioni alla tol¬ 
leranza. «Non considero uti¬ 
le — ha affermato ieri in 
una dichiarazione sul prossi¬ 
mo congresso l’on. Mariano 
Rumor — una discussione in¬ 
centrata sulla scelta del se¬ 
gretario politico, che sì tra¬ 
scini. fatalmente esasperan¬ 
dosi. lungo tutto l’itinerario 
congressuale ». 

A confermare i timori e- 
spressi da Rumor, sembra 
che le « grandi manovre » 
di uomini e di schieramenti 
siano già cominciate’. Tutti i 
maggiori leader sono al cen¬ 
tro di ipotesi e indiscrezioni 
più o meno fantasiose. An¬ 
dreotti innanzitutto: si dice 
che l’ex-prcsidente del Con¬ 
siglio andrebbe alla presi¬ 
denza del partito (con la ve¬ 
ste di « supervisore » politico) 
considerata trampolino di lan¬ 
cio per il Quirinale. I candi¬ 
dati alla segreteria sono una 
vera folla. Tra gli zaocagni- 
niani ì più accreditati ap¬ 
paiono Galloni, De Mita e 
Bodrato. Ma sì parla anche 
di un «candidato naturale» 
nel caso di sconfitta o condi¬ 
zionamento della linea del 
confronto: si tratta ancora 
una volta di Arnaldo Foriani. 
In quanto a Piccoli, il leader 
trentino — si dice — punte¬ 
rebbe tutte le sue carte sulla 
prossima presidenza del Con¬ 
siglio. 


Drammatiche difficoltà nel Sud, a secco molti centri, siccità nelle campagne 


Non c'è acqua: la gènte 
presidia strade e comune 

A San Fratello settemila persone vengono rifornite per 
due ore ogni 15 giorni - Il sindaco costretto a dimettersi 


MESSINA — L’acqua conti¬ 
nua a mancare, - in « com¬ 
penso» arriverà un ispettore 
incaricato di accertare le 
cause della carenza idrica. 
Dopo che gli abitanti di San 
Fratello, un piccolo centro 
sulle montagne dei Nebrodi, 
esasperati dalla mancanza 
d’acqua, hanno costretto il 
sindaco alle dimissioni, la 
Regione ha deciso di fare 
qualcosa, ma non troppo. Il 
presidente dell"Ars, il demo- 
cristiano Santi Mattarella ha, 
infatti, nominato un ispetto; 
re che vada a appurare i 
motivi per cui l'approvvi¬ 
gionamento idrico è così ca¬ 
rente. Le spiegazioni — di¬ 
cono gli abitanti — sono 
molte e tutte note. Per esem¬ 
pio. i 160 allacciamenti abu¬ 
sivi che succhiano acqua 
dalle tubature cittadine. 

Dopo anni di « sete ». gli 
abitanti di San Fratello han¬ 
no deciso di andare fino in 
fondo per ottenere qualcosa 
di più consistente delle so¬ 
lite « razioni ». ovvero un 
po’ d’acqua, un’ora alla set¬ 
timana. Intanto, dovranno 
decidere se attendere i ri¬ 
sultati dell’ispezione o se, 
invece, insistere nella pro¬ 
testa. 

Due ore di acqua ogni 15 


giorni: è tutto quello che 
gli amministratori sono riu. 
sciti ad offrire alla popola¬ 
zione. Intanto, i soldi stan¬ 
ziati dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno per la costruzione del 
nuovo acquedotto sono stati 
irrimediabilmente sperperati. 

In questi ultimi giorni, la 
esasperazione ha raggiunto 
il limite: dopo una giornata 
di blocchi stradali, da ieri 
il municipio è presidiato. La 
protesta si è scatenata nuo¬ 
vamente alcune sere fa, 
quando, la riunione del con¬ 
siglio comunale, convocata 
dal commissario straordina¬ 
rio per discutere proprio del¬ 
la crisi idrica, è stata sciol¬ 
ta perché i consiglieri de¬ 
mocristiani hanno fatto man¬ 
care il numero legale. E* 
stato a quel punto che la 
gente ha deciso di «marcia¬ 
re» sul comune, istituendo 
blocchi stradali e impeden- 
do l'accesso al paese. 

Venti giorni prima, il sin¬ 
daco era stato costretto a 
dimettersi dopo che i citta¬ 
dini avevano, di fatto, as¬ 
sediato la sua abitazione 
chiedendo che restituisse il 
mandato. Poi, un’altra beffa: 
il sindaco ha tentato di ri¬ 
mangiarsi le dimissioni. Ma, 


dopo la reazione dei citta¬ 
dini ha fatto marcia indie¬ 
tro, precipitandosi in pre¬ 
fettura, nel tentativo di ag¬ 
giustare la situazione, men. 
tre il Comune restava presi¬ 
diato dai manifestanti. 

Nei giorni scorsi si è an¬ 
che svolta un’assemblea po¬ 
polare organizzata dal PCI, 
al quale ha partecipato il 
compagno Nino Messina de¬ 
putato regionale ohe ha af¬ 
frontato il problema della 
carenza idrica. Se l’acqua 
ancora si fa attendere, non 
mancano le denunce: sem¬ 
bra, infatti, che i carabinieri 
abbiano inviato alla Procu¬ 
ra un rapporto, con tanto 
di nomi e cognomi, sulle 
manifestazioni dei giorni 
scorsi. Ma, la popolazione 
di San Fratello non ha nes¬ 
suna intenzione di lasciarsi 
intimorire. Al contrario è 
intenzionata ad andare fino 
in fondo per ottenere ciò che 
le spetta: che è sicuramente 
di più £ un acquedotto ri¬ 
dotto ad un colabrodo e che 
spesso ha le tubature in co¬ 
mune con le fogne. Soprat¬ 
tutto, la gente vuole avere 
l’acqua nelle case, sempre, 
e non una volta ogni tanto 
e per di più solo dalle auto¬ 
botti. 



Per la sete delle 

isole dissalatori 

« > 

e navi-cisterna 

ROMA — Armata di taniche, bottiglie e secchi la gente, più 
o meno impazientemente, aspetta i) proprio turno per po¬ 
tersi rifornire d'acqua alle fontane pubbliche o alle auto¬ 
botti. La scena, che si vede un po’ ovunque, soprattutto al 
Sud (in Puglia, in Calabria, in Sardegna), è molto simile 
a quella che si ripeteva, nei giorni scorsi, davanti ai di¬ 
stributori di benzina, lasciati a secco dalla crisi del pe¬ 
trolio. Anche per i rifornimenti idrici si parla di crisi, e 
da anni. 

Ma. con la stessa ostinata puntualità, la « grande sete » 
si ripropone, negli stessi termini, aggravata da una ecce¬ 
zionale siccità, creando disagi nella popolazione e nei vil¬ 
leggianti che affollano isole e località turistiche. Occupia¬ 
moci proprio del rifornimento delle isole, dove l’acqua ar¬ 
riva direttamente dal mare: o tramite navi-cisterna o fil¬ 
trata da enormi dissalatori. 

A Ponza, che l’anno scorso visse giornate drammatiche a 
causa della mancanza di acqua, i rifornimenti dovrebbero 
essere assicurati da una società che. però, a causa di una 
inesistente programmazione non riesce mai a garantire il 
reale fabbisogno. A Pantelleria, le navi cisterna in parten¬ 
za da Messina riescono solo in parte a risolvere il proble¬ 
ma idrico. Qui. l'acqua arriva, anche solo in minima par¬ 
te, dal dissalatore entrato in funzione qualche anno fa. 
Ma il contenitore generale non è particolarmente capiente e 
capita spesso che. se ie navi cisterna non arrivano, l’iso¬ 
la resta a secco. 

Fra le poche isole fortunate c'è Capri, dove dall’anno 
scorso funziona ii primo acquedotto sottomarino costituito 
da tre condotte che riescono a rifornire in modo sufficiente 
tutta la popolazione. Anche al Giglio la situazione è mi¬ 
gliorata rispetto agli anni scorsi, grazie all'aiuto delle navi 
cisterna e al potenziamento di un vecchio dissalatore. 

A Ischia di acqua ce n’è poca e quella poca si paga de¬ 
cisamente a peso d’oro: 150 lire al metro cubo. Ma, mal¬ 
grado l’alto costo, i rifornimenti sono scarsi. Ogni giorno, 
infatti, arrivano solo 20 mila metri cubi di acqua, mentre 
ne occorrerebbero 40.000. 


Dopo la mancata proroga della legge Merli 

Inquinamento: è difficile 
vincere se manca un piano 

Un vuoto legislativo che ha provocato una corsa ad ini- 
ziative non sempre coerenti con la tutela delTambiente 


ROMA — Tra i tanti, è decaduto in que¬ 
ste settimane anche il decreto-legge (presen¬ 
tato dal Governo Andreotti) che prorogava 
i termini previsti dalla famosa legge Merli 
(del maggio 1976) di attuazione delle misure 
antinquinamento. 

Comuni e Regioni, non avendo ricevuto i 
finanziamenti necessari, non sono stati in 
grado di attuare se non in parte la nuova di¬ 
sciplina e le stesse industrie hanno avuto 
difficoltà riguardo agli incentivi indispensa¬ 
bili per mettersi in regola. In tal modo la' 
legge è stata largamente disattesa. Ora. ca 
duto il decreto, ci si trova di fronte ad un 
vuoto legislativo, che in alcuni casi ha dato 
origine a iniziative disparate e non sempre 
coerenti con l’interesse generale di ’ salva- 
guardia dell'ambiente, della salute e delle 
condizioni di lavoro, nel quadro di una poli¬ 
tica di risanamento e di sviluppo industriale. 

La situazione di disagio e di incertezza 
determinatasi negli enti locali e nelle a- 
tiende. ha suggerito agli interessati di ri¬ 
chiedere alle forze politiche e ai gruppi par¬ 
lamentari iniziative per impedire grossi guai, 
che potrebbero portare anche a pesanti dif¬ 
ficoltà in certi settori industriali. Si prenda, 
ad esempio, la decisione del Pretore di Ge¬ 
nova di ingiungere alla conceria Bocciardo. 
di costruire entro venti giorni gli impianti di 
depurazione nella vecchia fabbrica, quando è 
prevista la loro realizzazione nella nuova 
sede, dove l’azienda sarà trasferita, in ba¬ 
se ad un piano concordato con il Comune di 
Genova, entro 18 mesi. Se non accadrà qual¬ 
cosa di nuovo, la fabbrica' sarà costretta a 
chiudere i battenti, con tutto quello che ciò 
comporta sul piano dell'occupazione. Que¬ 
sto non è che un esempio dei molti che si 
potrebbero segnalare. Ai gruppi parlamen¬ 


tari sono stati inviati decine di telegrammi, 
il Presidente della Regione Liguria, compa¬ 
gno Magliotto, ha chiesto al governo provve 
dimenti urgerti ed ha quindi preso contatto 
con le altre Regioni per un intervento col¬ 
lettivo sull'esecutivo. 

I senatori comunisti Urbani. Canetti, Ber 
tone, Benassi. Bondi e Merzario hanno ri¬ 
volto un’interrogazione al ministro dell’indu¬ 
stria, nella quale chiedono che Comuni e Re¬ 
gioni siano forniti dei mezzi tecnici e finan¬ 
ziari atti a dare concreta attuazione alla 
nonnativa il più rapidamente possibile, an¬ 
che favorendo il necessario processo di ade¬ 
guamento tecnologico dell’apparato industria¬ 
le e delle strutture e degli impianti civili 
sul territorio. 

Tali strumenti darebbero ai poteri pubbli¬ 
ci locali la possibilità di combattere in mo¬ 
do efficace le resistenze di quelle industrie 
che, attraverso gli appigli offerti dalla inap¬ 
plicabilità della legge Merli, hanno rinviato 
ed eluso in tutto o in parte le norme antin¬ 
quinamento. 

Sul piano immediato, l’interrogazione dei 
senatori comunisti chiede la sollecita con¬ 
clusione dei lavori della commissione mini¬ 
steriale costituita per studiare le modifiche 
alla legge Merli; la presentazione di tu di¬ 
segno di legge su queste modifiche, in modo 
da consentire un rapido dibattito parlamen¬ 
tare: la contestuale presentazione di un 
altro provvedimento legislativo urgente che 
fissi una congrua proroga dei termini di ap¬ 
plicazione della legge per quanto riguarda 
Regioni e Comuni e una, più -ridotta, anche 
per le industrie, che preveda inoltre un 
idoneo meccanismo per controllare la esecu¬ 
zione dei piani di attuazione delle misure an¬ 
tinquinamento. 


Giudicato insoddisfacente l'incontro di ieri 


Caorso: per la centrale nucleare 
troppo reticenti Enel e Ansaldo 

Risposte evasive alle richieste dei sindacati - Definito « interessante » Tini- 
pegno assunto da Bisaglia con gli Enti locali - Palleggio di responsabilità 


Dal nostro corrispondente 

PL4CENZA - All’interno del¬ 
la centrale elettro-nucleare di 
Caorso si è tenuto ieri un in¬ 
contro tra l’Ansaldo meccani¬ 
co-nucleare (è l’azienda ge¬ 
novese costruttrice della cen¬ 
trale e addetta alla sua ma¬ 
nutenzione) e l’Enel da una 
parte, le federazioni unitarie 
Cgil-Cisl-Uil provinciale e Re¬ 
gionale. quelle dei lavoratori 
elettrici e le rappresentanze 
sindacali aziendali. 

' L’incontro ha avuto caratte¬ 
re interlocutorio. I sindacati 
hanno chiesto chiarimenti es¬ 
senzialmente su tre punti: 1) 
sulla documentazione che 1* 
Enel ha fornito al Cnen (Co¬ 
mitato nazionale per l’energia 
nucleare) per giustificare il 
riavvio «iella centrale; 2) sul¬ 
la effettiva durata di tale 
riavvio al 50°-’* della potenza 
deH’impianto; 3) sulla dispo¬ 
nibilità dell’Ansaldo e del¬ 
l’Enel a partecipare ad una 
revisione sostanziale del piano 
di emergenza esterno (quello 
che dovrebbe servire a tute¬ 
lare le popolazioni in caso tb 
incidente nucleare). 

Sui primi due punti gli in¬ 
terlocutori dell’Ansaldo e del¬ 
l'Enel si sono riservati di for¬ 
nire la documentazione richie¬ 
sta dalie rappresentanze dei 


lavoratori solo qualora giun¬ 
ga una specifica autorizzazio¬ 
ne da parte «Ielle loro direzio¬ 
ni centrali, in particolare, nel 
rispondere al preciso quesito 
relativo alla durata di fun¬ 
zionamento deirimpianto, i 
funzionari dell’Ansaldo e del¬ 
l’Enel hanno usato una for¬ 
mula a dir poco sibillina: « In 
assenza di fatti nuovi la cen¬ 
trale non dovrebbe subire ar¬ 
resti in un prossimo futuro ». 
Quali siano i « fatti nuovi » e 
quale i] « prossimo futuro * 
non è dato sapere. 

In merito alla terza richie¬ 
sta «lei sindacati — quella re¬ 
lativa al piano di emergenza 
— la ditta costruttrice e l’en¬ 
te di Stato hanno confermato 
la loro disponibilità «a par¬ 
tecipare alla revisione del 
piano se, e quando, il prefet¬ 


to li interpellerà ». Si tratta 
di una risposta che ricondu¬ 
ce le responsabilità al pre¬ 
fetto, quale organo che ha il 
compito «ii gestire il piano di 
emergenza stesso. Come è 
noto, è proprio la prefettura 
uno dei bersagli della prote¬ 
sta degli enti locali piacenti¬ 
ni, per il suo atteggiamento 
di indisponibilità a coinvolger- 
, li nella revisione e nel con¬ 
trollo democratico di questo 
ormai famoso piano, criticato 
da più parti per le sue pecche. 

E’ evidente che se l’Ansal- 
do e l’Enel manterranno un 
atteggiamento passivo atten¬ 
dendo una convocazione da 
parte della prefettura per ri¬ 
discutere un così importante 
strumento di protezione delle 
popolazioni sarà ben diffici¬ 
le che il prefetto stesso si sen- 


Sotto controllo la Klearcors 


ROMA — Lo specchio di ma¬ 
re fra l’isola di Tavola» e 
l’isola di Mola», in Sarde¬ 
gna. dove il 14 luglio affon¬ 
dò il mercantile greco Kle- 
arcos è tenuto costantemen¬ 
te sotto controllo, per preve¬ 
nire o rimuovere eventuali 
fattori di Inquinamento. Lo 
ha affermato il ministro del¬ 
la marina mercantile Evan¬ 
gelisti. rispondendo al presi¬ 


dente del Consiglio Cossiga 
che aveva chiesto chiarimen¬ 
ti a proposito delle voci di 
inquinamento che sarebbe 
stato causato dalla disper¬ 
sione del carico contenuto 
sul mercantile greco. Comun¬ 
que, il ministro Evangelisti 
ha anche disposto l’invio, al¬ 
la capitaneria di Porto di 
Olbia, «li un battello disin¬ 
quinante. 


ta stimolato ad aderire alle 
richieste che gli sono state 
rivolte, oltre che dai sinda¬ 
cati, dalla Provincia, dal Co¬ 
mune di Piacenza e da quel¬ 
lo di Caorso. 

E’ naturale — alla luce «li 
questi fatti — che le organiz¬ 
zazioni sindacali si dicano non 
soddisfatte dell’incontro, pro¬ 
prio mentre, in un comunicato 
«ingiunto conclusivo, «Jefini- 
scono « interessante l’impegno 
assunto dal ministro dell'In¬ 
dustria » nell’incontro del 13 
agosto con enti locali. Regio¬ 
ne Emilia-Romagna e sinda¬ 
cato elettrici. Le organizza¬ 
zioni dei lavoratori che hanno 
partecipato alla riunione han¬ 
no deciso, comunque, «ii inten¬ 
sificare il loro impegno nei 
confronti del Cnen. e degli en 
ti locali e regionali perchè 
vengano presi i provvedimenti 
necessari « a garantire la si¬ 
curezza indispensabile al fun¬ 
zionamento della centrale ». 

Intanto — malgrado il Fer¬ 
ragosto — il partito prose¬ 
gue la propria iniziativa sui 
problemi della sicurezza di 
Caorso. continuando la raccol¬ 
ta di firme in calce ad un’ap¬ 
posita petizione popolare e or¬ 
ganizzando dibattiti nel corso 
«Ielle feste dell' Unità. 

Giovanni Rossi 


Sottoscrizione stampa: superato il 50% 


ROMA — Tutta I* organizzazioni «al Kl som impagnata in guasta 
«animano naiU sottoscrizione par la stampa comunista. Fine a 
sabato scorso il totals «alla cifra raccolta ara «fi satta miliardi 
26 milioni 1*0.540 lira, pari ad olirà U 5096 dell’obiotthro na¬ 
zionale («ha è di 14 miliardi). Pubblichiamo di seguito la gra¬ 
duatoria della federazioni provinciali, guada dello ragioni a guada 
delta nostra organizzazioni all’estero. 


Carbonio 


Aosta 
Croma 
R. Emil. 
Bologna 
Lacco 
Imola 
Viareggio 


Somma 

Federazioni raccolta °ó 

Como 70.000.000 100.00 
7C3.023.750 S9.7C 
2C.000.000 CC.CC 
33.000.000 S4.61 

420.000.000 S4.00 

C37.C74.000 C3.7C 

34.900.000 S3.10 

107.000.000 C 2.30 
45.100.000 52.00 

250.000.000 75.75 

C04.000.000 73.C5 
12.123.475 71.31 

4.440.000 54.00 

40.000.000 CC.C7 
92.500.000 C3.79 

143300.000 *2.00 

CS.5CC.000 *1.30 

13.000.000 59.10 

49.223.000 54.10 
Capo d'Or. 17.550.000 54.CI 

Biada 33.220.000 5C.30 

Grosseto B7.000.000 55.77 

9.350.000 55.00 
54.557.9C5 54.5C 

110.000.000 54.54 
122.000.000 53.00 
1t.032.000 53.00 
42.000.000 52.50 

42.000.000 52.50 

32.000.000 52.44 

19.734.000 51.93 
31.000.000 50.00 

29.000.000 50.00 
40.000.000 50.00 

42.300.000 50.00 
49.15C.500 49.15 
77.740.000 4C.00 
39.C00.000 45.00 
74.250.000 43.00 
22.000.000 44.00 

70.350.000 43.9C 
30.000.000 42.45 

*04)00.000 42.00 
250.400.000 40.00 
50.000.000 40.00 

Arazzano 9.500.000 39.55 


Mil 

Son dri o 

Isarnia 

Trieste 

Vzrcza 

Forti 

Padova 

Enna 

Cremona 


Bolzano 
Verona 
Ravenna 
Brescia 
Caftan iva. 


Traviso 

Verbsaia 

Motors 


Gorizia 

Pavia 
Piacenza 
Rovigo 
La Spaz i a 
Prato 


Verceni 

Parata 

Taranto 


Fi ronzo 


Croton# 

Aguila 

Oristano 

Posare 

Terni 

Livorno 

Arazzo 

Araldo* 

Ragusa 

Torino 

Cagliari 

Vanesia 

Frasi no* 

Vkenza 


Locca 

Trapani 

Macerata 

Brindisi 

Ancona 

Potenza 

Siena 


Pistoia 

Bollono 


Tronto 


Agrigento 

Teramo 

Viterbo 

C a nor a 

Mantova 

Foggia 


Tempio 


Chiati 

Massa C. 
Ascoli P. 
Campo*. 


Shocosa 

Udina 


Messina 


15.250.000 
16.954.000 
13.500.000 
C.500.000 
. 55.000.000 
53.000.000 
100 . 000.000 
74.000.000 
14300.000 
14.050.000 
155.000.000 
24.C40.000 
*2.000.000 
23.0214)00 
1930030* 
49.474.000 
10.200.000 
14.000.000 
15.5CO.OOO 
18.000.000 
3S.2C0.000 
19.000.000 
49.100.000 
29.950.000 
47.505.000 
4.351.000 
37.200.000 
10.400.000 
72.000.000 
14.400.000 
20.700.000 
19.500.000 
9.975.000 
110 . 000.000 
45.CS2.200 
30.C25.000 
13.500.000 
P. 4.C00.000 
1C.250.000 
S.C40.000 
17.000.000 
1 t . 000.000 
4.490.000 
10.71C.000 
1 S . 000.000 
13.732.000 
. C.715.000 
7.300.000 


34.69 

34.50 

39.57 
34.23 
3C.00 
37.C5 
37.59 
37.00 
57.00 
37.00 

35.90 
35.00 
35.00 
3537 
3544 
3533 
35.17 
35.00 
34.C2 
34.C1 

33.57 
3333 
33.00 

32.90 
31.C7 
3037 

30.90 
5035 
5035 
50.00 
30.00 
50.00 
2S30 
2730 
27.1 B 
2C.40 
253B 
25.55 
25.00 
24.C0 
24.05 
24.00 
24.00 

25.50 
23.07 
2232 
223B 
22.00 


Latina 

Catania 

Lacca 

Roma 

Bari 

Rimini 


Asti 
R. Cai. 
Salerno 
Ritti 
Totale 


70.000.000 
S300.000 
10.000.000 
12301.000 
11.050.000 
13300300 
B5.000.000 
23.750.000 
20.100.000 
.10.000.000 
4300.000 
8.250.000 
10.190.000 
2300.000 


5341.9*4390 


Federazioni 

estere 

Zurigo 

Ginevra 


Basilea 
Colonia 
Frane of. 
Belgio 


G. Brat. 
Varia 

Totaia 


Somme 

raccolta 

10.500.000 

7.500.000 

4.000.000 

7300.000 

3.000.000 

1300.000 

3.000.000 

1.000.000 

200.000 

4.025.950 


2137 

2134 

2130 

19.CS 

1431 

14.00 

1732 

1730 

15.75 

1C.CC 

1*33 

15.00 

1435 

1230 


35.00 

3135 

25.57 

25.00 

22.22 

1C.C5 

10.70 

10.00 

5.00 


7.02S.190340 


Graduatoria 

Val d’Aoste 

Emilia R. 

Lombardia 

V en e t o 

Umbria 

Molise 



Tronfino 

Abruzzo 

Marche 

Liguria 

Sicilia 


Calabria 

Puglia 


Lari# 


ragionala 

•6 

SO.** 

7535 

*33* 

44.72 

41.72 
4133 
41.00 
40.00 
3535 
3437 

31.75 
34.C0 
3330 

33.75 
3337 
75.07 
2S.29 
23.CC 
22.45 
24.54 


A proposito delVarticólo di Pecchioli sul terrorismo 

Una singolare polemica di Lagorio 


E’ stata diffusa ieri una 
dichiarazione del compagno 
Lelio Lagorio — responsabi¬ 
le della Sezione problemi del¬ 
lo Stato del PSI — che po¬ 
lemizza con l’editoriale del 
compagno Ugo Pecchioli pub¬ 
blicato dall'« Unità » nella 
stessa giornata. 

Lagorio annuncia una <ii- 
chiarazione personale del 
compagno Giacomo Mandai 
e quindi prosegue dicendo «fi 
volere «a nome della Dire¬ 
zione del PSI », aggiungere 
alcune considerazioni. 

La prima considerazione di 
Lagorio è «die « se per caso 
il PCI è preoccupato che nel 
prossimo Congresso nazionale 
de possano prevalere le for¬ 
ze favorevoli a un nuovo rap¬ 
porto riformatore con i so¬ 
cialisti e se perciò intende 
bloccarle accreditando la te¬ 
si cara alla estrema destra 
indigena, secondo cui il PSI 
non sarebbe un partito affi¬ 
dabile perché il suo spirito 
di garantismo democratico 
impedisce una lotta risoluta 
contro fl terrorismo, i comu¬ 
nisti compiono un atto di eli¬ 
visione profonda in seno al¬ 
la sinistra italiana e corro¬ 
no gratuitamente al soccorso 
della perpetuazione della ege¬ 
monia politica della DC sul 
governo del Paese». 

c In secondo luogo — ed è 


la seconda considerazione u> 
Lagorio — dobbiamo ricor¬ 
dare all’on. Pecchioli che il 
PSI non è disposto a rice¬ 
vere lezioni in tema di leal¬ 
tà democratica. Rispetto al¬ 
la violenza e al terrorismo 
la posizione socialista è sto¬ 
ricamente limpida. E’ fin dai 
tempi «Iella Seconda Interna¬ 
zionale pre-bellica che i so¬ 
cialisti hanno «lenunriato e 
condannato qualsiasi forma 
di terrorismo. Altrettanto 
non è possibile dire riguardo 
al leninismo e alla Terza In¬ 
ternazionale. In tutto il mon¬ 
do. Italia compresa, i terro¬ 
risti infatti si sono sempre 
dichiarati e si dichiarano fi¬ 
gli di Lenin. Ci parrebbe giu¬ 
sto. quindi, che il PCI. pri¬ 
ma «ii additare i socialisti al 
pubblico disprezzo, facesse i 
conti in casa sua con una 
ideologìa che. se ha partori¬ 
to il PCI. ha anche generato 
le bande eversive del nostro 
Paese ». 


Nel suo editoriale il com¬ 
pagno Pecchioli — come era 
detto nel titolo — poneva 
€ qualche domanda sul terro¬ 
rismo ». Erano riflessioni e 
interrogativi che prendevano 
spunto da alcune precise af¬ 
fermazioni fatte da Mancini. 

Pecchioli citava in partico¬ 
lare la richiesta di « provve- 


ùlmènii cSzvizzrMri » avanzata 
da Mancini nei confronti del 
sostituto procuratore Caloge¬ 
ro che veniva qualificato co¬ 
me « pazzo forsennato » ope¬ 
rante in « tragica accoppia¬ 
la » con il consigliere Gai- 
lucci. Pecchioli rilevava an¬ 
che che queste dichiarazioni 
di Mancini arrivavano a con¬ 
clusione di una serie di sue 
prese di posizione « di una i- 
nequivocabile anche se. a mio 
parere, preoccupante coeren¬ 
ze ». E queste prese di posizio¬ 
ne erano specificamente ci¬ 
tate. Ecco dunque una prima 
risposta a Lagorio: nessuna 
accusa al PSI, ai socialisti o 
al socialismo di oggi e di ie¬ 
ri l’altro, ma interrogativi 
precisi ricolti al compagno 
Mancini per personali, legitti¬ 
missime, dichiarazioni da lui 
fatte. Interrogativi posti nel¬ 
lo spirito — aggiungeva Pec¬ 
chieni — cdj quella discus¬ 
sione franca e leale di cui 
c’è bisogno per accrescere il 
peso della sinistra ». 

Che c’entra dunque una di¬ 
chiarazione di tono — ci si 
consenta — così inusitatamen¬ 
te aspro fatta a nome della 
Direzione socialista? Dove e 
quando mai questo organo del 
PSI ha fatto in qualche modo 
sue le affermazioni del com¬ 
pagno Mancini da noi citate? 

La Direzione del PSI quin¬ 


di non c'entra, cosi come noti 
c’entra il Congresso dello 
DC. Qui in effetti la elucu 
brata dichiarazione di Lagoric 
ci fa pensare al celebre « do 
ve vai? porto pesci ». Che co 
sa mai c’entrano le posizioni 
di questa o quella corrente 
della DC con il discorso che 
faceva Pecchioli? Non c’è ir 
quell’editoriale una sola frase, 
un solo riferimento, una solo 
parola che possa portare tan 

10 lontano dallo sforzo di chia 
rimento che in quel testo si 
faceva. 

E infine la questione del 
€ leninismo ». Lagorio. inva 
lontanamente certo, usa In 
frase testuale che pronuncic 
a suo tempo Indro Montane! 

11 come massima ingiuria nei 
confronti della sinistra: « Fi 
gli di Lenin t. Ma ha un sen 
so quel discorrere di Seconde 
e Terza Intemazionale (e s( 
un punto fu comune anche al 
torà, anche con Lenin, fu sem 
pre la dura condanna del ter 
rorismo e dell’anarchismo), ri 
spetto alle bande terroristi 
che insanguinano oggi l’Italia? 
Lagorio non deve dimenticare 
che, nel loro farneticare, i 
banditi si definiscono anche 
* marxisti ». prima che « leni 
visti »; e allora noi comuni 
Mi e voi socialisti, che mar 
xisti ci chiamiamo, saremme 
loro padri? 


i, 
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Il V settembre di 
40 anni fa i nazisti 
assalivano la Polonia 
Era la seconda 
guerra mondiale 



Il 1. settembre di quaranta 
anni fa l’aggressione tede¬ 
sca alla Polonia segnava 1’ 
inizio della seconda guerra 
mondiale. Dalla fine della 
prima era trascorso appena 
un ventennio. Dopo avere in¬ 
scenato un finto attacco con 
tedeschi travestiti da polac¬ 
chi contro una sua stazio¬ 
ne radio di frontiera, Hitler 
lanciò le sue armate verso 
la Vistola in base a un pia¬ 
no di conquista fulminea ac¬ 
curatamente preparato dai 
suoi generali nei mesi pre¬ 
cedenti. Due giorni dopo 
Gran Bretagna e Francia di¬ 
chiararono guerra alla Ger¬ 
mania. Ormai grigi di capel¬ 
li, coloro che erano stati in 
Europa i reduci del ’18 vede¬ 
vano ora partire per il fron¬ 
te i loro figli. 

Ma l’estate del *39, quella 
che per sei lunghi anni do¬ 
veva poi essere ricordata co¬ 
me l'ultima estate di pace, 
non fu la prima passata sot¬ 
to il segno della guerra in¬ 
combente. La precedente, 
quella del 1938, aveva cono¬ 
sciuto un allarme e una ten¬ 
sione, certo non minori: do¬ 
vrebbe ricordarlo — credo 
— chi la visse, sia pure (co¬ 
me noi) appena adolescen¬ 
te. In apparenza tuttavia nul¬ 
la alla fine era successo. E 
forse proprio da quell’ante¬ 
fatto nasceva l’atmosfera di 
incredulità, fatalità o appa¬ 
rente spensieratezza, che a- 
veva condizionato le ricor¬ 
renti ansietà dei caldi mesi 
estivi del *39. 

Al di !à della data forma¬ 
le d’inizio, molto si è dibat¬ 
tuto più tardi per stabilire 
quando, nel convulso proces¬ 
so della vita internazionale 


degli anni ’30, sia scattata la 
molla che rese il conflitto 
mondiale inevitabile e qua¬ 
le quindi il suo vero punto 
di partenza. Gli storici han¬ 
no espresso giudizi discor¬ 
danti. Ma è fuori discussio¬ 
ne che uno dei momenti cul¬ 
minanti della tragedia di 
quegli « anni di ferro e di 
fuoco » fu proprio negli e- 
venti del ’38: senza di essi 
nessuno riuscirebbe a capi¬ 
re neppure il concatenarsi 
dei fatti l’anno dopo. Poi¬ 
ché molto si è scritto degli 
uni e degli altri, a noi baste¬ 
rà ricordare i momenti es¬ 
senziali. 

Nel marzo del *38 vi fu la 
annessione forzata dell’Au¬ 
stria nel Reich hitleriano, 
senza che si registrasse nes¬ 
suna reazione apprezzabile 
da parte delle maggiori po¬ 
tenze europee. L’intervento 
tedesco e italiano nella guer¬ 
ra civile spagnola era in pie¬ 
no sviluppo. Era già palese a 
tutti — e nemmeno nascosto 
dai diretti interessati — che 
la prossima vittima dei nazi¬ 
sti, nella loro ricerca di «spa¬ 
zio vitale » per l’impero te¬ 
desco, sarebbe stata la Ce¬ 
coslovacchia. Nel frammen¬ 
tario e inquieto mondo del¬ 
l’Europa centro-orientale, fra 
la Germania e PURSS. la Ce¬ 
coslovacchia era uno dei pae¬ 
si economicamente più solidi, 
retto (a differenza degli al¬ 
tri) secondo le regole del¬ 
la democrazia parlamentare 
e armato con cospicue forze 
militari. Essa costituiva inol¬ 
tre il perno del sistema di 
alleanze che i vincitori del¬ 
la prima guerra mondiale — 
la Francia innanzitutto — a- 
vevano creato per assicura¬ 
re la propria influenza nel¬ 


Il prologo e 



Dall’annessioiie hitleriana deU’Austria alla 
capitolazione franco-britannica a Monaco, tensione e 
allarme erano andati crescendo - Il tentativo di isolare 
l’URSS e le premesse della politica staliniana 


l’Europa orientale. Tutto 
questo era messo in gioco 
dall’offensiva nazista. 

Hitler si servì per i suoi 
scopi della questione dei Su- 
deti, cioè della cospicua mi¬ 
noranza di lingua tedesca che 
viveva entro i confini ceco- 
slovacchi, prevalentemente 
nelle regioni montagnose del 
nord-ovest e del sud-ovest 
della Boemia (oggi non vi 
abitano più perché definiti¬ 
vamente espulsi alla fine del¬ 
la seconda guerra mondiale). 
In realtà egli stesso ne fo¬ 
mentava le rivendicazioni 
mediante un chiassoso parti¬ 
to nazista locale. Faceva le¬ 
va in tal modo su quella che 
era la fondamentale debo¬ 
lezza dello Stato cecoslovac¬ 
co: convivenza fra popoli e- 
terogenei, resa difficile dagli 
astii ereditati dall’impero 
asburgico e dalla posizione 
preminente che i cechi di 
Boemia avevano conquistato 
con l’indipendenza. 

Le rivendicazioni tedesche 
avevano scarso fondamento e 


del resto Hitler si prepara¬ 
va a imporle con la forza, 
visto che non lo soccorre¬ 
va il diritto: entro il 1. ot¬ 
tobre egli voleva attaccare 
la Cecoslovacchia e annetter¬ 
si i Sudeti. Di.qui la tensio¬ 
ne e l’allarme che percorse¬ 
ro come una febbre tutta 1* 
estate. Ma le ambizioni di 
Hitler trovavano in quel pe¬ 
riodo un’ampia . tolleranza, 
se non una vera e propria 
simpatia, nei circoli dirigenti 
della Gran Bretagna, nel suo 
primo ministro Chamberlain 
in particolare e nel gruppo 
di esponenti politici conser¬ 
vatori che a lui faceva capo. 
Più reticenti erano i gover¬ 
nanti francesi, perché il lo¬ 
ro paese era legato alla Ce¬ 
coslovacchia da una formale 
alleanza: finirono tuttavia 
coll’accordarsi agli inglesi. 

La storia delle successive 
fasi della capitolazione fran¬ 
co-britannica è stata raccon¬ 
tata troppe volte per essere 
ripetuta ancora. Chamberlain 
si lasciò perfino umiliare in- 


Come cambia il rapporto tra arte e pubblico nell’URSS 

Dimmi in che museo vai 

I significativi risultati dì una inchiesta condotta in Estonia - Il visitatore me¬ 
dio è un giovane con vivaci interessi culturali - Elevata presenza femminile 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Chi frequenta i 
musei nell'URSS? Quale è 
la mostra che ottiene più 
* successo »? Cosa si può fa¬ 
re per estendere l'attività dei 
musei? Alle domande rispon¬ 
de una inchiesta sull’Esto¬ 
nia (1 milione 447 mila abi¬ 
tanti) la più settentrionale 
delle repubbliche baltiche 
sovietiche, che oggi registra 
un eccezionale sviluppo cul¬ 
turale e scientifico. Il tipo 
di indagine svolta da una 
« équipe » di ricercatori (Ac¬ 
cademia delle Scienze dell’ 
Estonia, Unione dei pittori. 
Ministero della cultura re- 
pubblicano) si ■ differenzia 
notevolmente dalle iniziative 
prese nel passato. Ora non 
si punta a dimostrare < quan¬ 
te » persone frequentano i 
musei, non si reclamizza il 
t numero », ma si cerca, in¬ 
vece, di conoscere i gusti e 
le preferenze del pubblico. 

Nella repubblica estone 
vengono prese in esame al¬ 
cune città (una quindicina, 
circa) e tra queste le due 
più importanti: Tallin, la ca¬ 
pitale con oltre 400 mila abi¬ 
tanti e Tartu, il noto centro 
culturale con 100 mila abi¬ 
tanti. 

Bisogna osservare che l’E¬ 
stonia — rispetto ad altre re¬ 
pubbliche sovietiche — ha 
saputo sviluppare un « suo * 
modo originale nei vari setto¬ 
ri delle arti figurative, del¬ 
la organizzazione dei musei, 
del design in generale. In 
pratica il visitatore estone 
si trova di fronte ad un « ma¬ 
teriale * che, se messo a con¬ 
fronto con quello di altre re¬ 
pubbliche ( el.'URSS. è in un 
certo senso più ricco e avan¬ 
zato. 

Si parte quindi dai moduli 
che vengono consegnati ai 
visitatori delle mostre che 
sono numerosissime ed in¬ 
cestano musei, case di cul¬ 
tura. sale apposite, teatri e 
locali di ogni genere * Il for¬ 
mulario dell’inchiesta contie¬ 
ne domande (63. per la pre¬ 
cisione) che sono sistemate 
in modo tale da fornire già 
di per sé una prima indica¬ 
zione sulle valutazioni e sul¬ 
le influenze del visitatore. 

Dalla lettura finale risul¬ 
ta che il pubblico delle mo¬ 
stre è. in generale, abbastan¬ 
za stabile. I visitatori ca¬ 
suali, o venuti per la prima 


volta, rappresentano solo il 
2 per cento di tutti coloro che 
rispondono all'indagine. Al¬ 
ta — 180 per cento — è in¬ 
vece la percentuale di chi 
frequenta le mostre due o 
tre volte ogni anno; sul 18 
per cento si aggira la per¬ 
centuale di chi visita « ra¬ 
ramente» esposizioni di va¬ 
rio genere. L’analisi offre 
anche nitri dati: tra i visi¬ 
tatori € stabili » la maggio¬ 
ranza si interessa anche ad 
altri settori della cultura. 
Questi, in ordine, sono: let¬ 
teratura. teatro, cinema. C'è 
solo un 5 per cento che di¬ 
chiara di non avere altri in¬ 
teressi e di preferire solo 
le mostre. Vi sono poi al¬ 
tre informazioni che assu¬ 
mono un valore particolare. 
Risulta che gli operai sono 
il 10 per cento sul totale dei 
visitatori di mostre, mentre 
pochi i colcosiani (cioè i con¬ 


tadini che fanno parte di 
cooperative agricole): solo il 
4,5 per cento. Il « grosso » 
proviene dalla intellighentsja 
(33.4 per cento), dagli allie¬ 
vi delle scuole medie (19 
per cento, e un terzo di que¬ 
sti con visite organizzate) e 
dagli studenti universitari 
(13 per cento). 

Dal punto di vista dell’età 
i maggiori consumatori d’ar¬ 
ie sono giovani fino ai 30 
anni. Rappresentano infatti il 
49 per cento del pubblico tea¬ 
trale, il 33.6 per cento dei 
lettori che frequentano le bi¬ 
blioteche, il 60 per cento dei 
visitatori di mostre. Altro 
dato caratteristico è che il 
43 per cento dei visitatori di 
esposizioni ha una età che va 
dai 16 ai 24 anni, (ma qui le 
statistiche ci dicono anche 
che in questo arco di età è 
compreso il 13 per cento del¬ 
l’intera popolazione estone). 


Il grado di istruzione 


Dai dati all’analisi. Secon¬ 
da i sociologi il fatto che sia¬ 
no i giovani in maggioranza 
ad interessarsi alle attività 
culturali testimonia che vi so¬ 
no « le basi per uno scilup- 
po ulteriore » e per un « au¬ 
mento del numero delle atti¬ 
vità culturali » e. quel che 
è più importante, del loro li¬ 
vello. 

Da questo discorso ne sca¬ 
turisce un altro sulla influen¬ 
za del grado di istruzione. A 
poco a poco il mosaico della 
inchiesta si compone. Risul¬ 
ta che i visitatori con un 
grado di istruzione « re lo¬ 
ticamente basso » (media in¬ 
feriore) sono il 10 per cen¬ 
to, con la media superiore il 
50 per cento e con l’istruzio¬ 
ne universitaria (compiuta o 
no) a 40 per cento. Altri da¬ 
ti permettono di affermare 
che ogni abitante della . re¬ 
pubblica estone che ha com¬ 
piuto gli studi superiori fre¬ 
quenta circa tre mostre in un 
anno, mentre dii ha una i- 
struzkme media inferiore va 
una o due volte, all’anno, in 
musei ed esposizioni generali. 

Si apre quindi il capitolo 
tdonne». L’indagine non è 
—come vediamo — rivolta so¬ 
lo ai musei e alle mostre 
perché contiene anche do¬ 
mande più generali sulla ci¬ 


ta culturale. Risulta che le 
donne estoni rappresentano 
il 70 per cento del pubblico 
che va al teatro. Per quanto 
riguarda invece la loro pre¬ 
senza nelle mostre si è al 64 
per cenlo. Il fatto è in un 
certo senso paradossale per¬ 
ché. secondo le statistiche e 
le indagini compiute a livel¬ 
lo pansovietico, risulta chia¬ 
ramente che le donne godo¬ 
no di poco tempo libero ri¬ 
spetto agli uomini. Si parla, 
addirittura, di « due volte 
meno ». Ma per l’Estonia vi 
sono alcune spiegazioni: si 
dice, ad esempio, che la po¬ 
polazione femminile è supe¬ 
riore a quella maschile. Ma 
questo — sostengono alcuni 
studiosi — non è sufficiente 
a spiegare le differenziazio¬ 
ni. L’indagine sociologica di¬ 
mostra che fra i visitatori di 
mostre gli uomini, fino ai 20 
anni, sono solo un quarto del 
totale, mentre il rapporto ge¬ 
nerale donne-uomini, fra tut¬ 
ti i partecipanti alia inchie¬ 
sta, è di due a uno. Il fatto 
quindi, può essere « solo » 
spiegato con questa consi¬ 
derazione che spesso appare 
nella stampa estone: è più 
difficile attirare l’attenzione 
dei giovani verso l’arte per¬ 
ché si occupano di altre 
« questioni » (per esempio, lo 
r.' t- ; ~ : yn ì’ 1 


sport) e di conseguenza il ve¬ 
ro interesse verso ■ l'arte 
* compare » dopo i 25 anni. 

Il dato è confermato: fra i 
visitatori che hanno compiu- 
. to i 30 anni il numero di don- . 
ne ed uomini è eguale. 

E’ chiaro che non tutti i ] 
dati possono essere presi co¬ 
me campione pansovietico. 
Ma il fatto che si cerchi di 
dare una < risposta » è già 
indicativo e delinea una ten¬ 
denza. Tra l’altro bisogna 
tener conto che nella repub¬ 
blica baltica l’85 per cento 
dei visitatori di mostre vivo¬ 
no in città e il 15 per cento 
in campagna (la statistica. 
Ira l’altro, ci dice che, in to¬ 
tale, gli abitanti delle città 
sono il 69 per cento e quelli 
delle campagne il 31 . per 
cenlo). 

Altro aspetto dell'indagine 
quello delle « prospettive ». 
Si dice . infatti, che c’è un 
rapporto dirètto tra- il grado ' 
di c informazione » e quello 
della frequenza delle < visi¬ 
te ». Gli studiosi dell’Estonia 
rilevano che tl pubblico « cer¬ 
ca » sempre più nella stam¬ 
pa quotidiana e periodica no¬ 
tizie ed informazioni gene¬ 
rali sulla cita culturale. In 
particolare materiali € criti¬ 
ci ». Spesso — e questo ri¬ 
sulta dai dati dell’inchiesta — 
l’interesse per l’opera di un 
determinato pittore nasce do¬ 
po la lettura di un articolo 
(saggio o monografia) e que¬ 
sto si verifica soprattutto in , 
chi ha un « grado di cultura * 
relativamente basso ». C’è, in 
sintesi, la tendenza a parlare 
(e, quindi*'interessarsi) solo 
dei personaggi più « noli » 
nel senso cioè c più propa¬ 
gandati ».' Ecco perché — so¬ 
stengono i sociologi dando in¬ 
dicazioni anche a coloro che 
si occupano dei mass-media 
— c’è bisogno di « fornire » 
più materiali critici, anali¬ 
tici. 

Le basi per una « diffusio¬ 
ne culturale», comunque, e- 
sistono. In Estonia, in oltre 
40 scuole medie vi sono 
telassi artistiche» che abi¬ 
tuano Io studente alla cultu¬ 
ra, all’arte, ai musei, nel 
senso che lo portano a con¬ 
tatto diretto con il mondo 
artistico. Importante è acce¬ 
lerare il processo di avvici 
namento alla cultura, all’arte, 

Carlo Bonodotti 


sieme al francese Daladier, 
per imporre ai cecoslovac¬ 
chi, che non volevano sa¬ 
perne, le richieste del capo 
nazista. L’accordo fu sanci- 
cito nell’incontro di Monaco, 
cui parteciparono Hitler, 
Chamberlain, Daladier e 
Mussolini: le regioni dei Su¬ 
deti furono staccate dalla Ce¬ 
coslovacchia e inglobate nel¬ 
la Germania. Si chiuse così, 
alla fine di settembre, la ter¬ 
ribile estate del ‘38. Le po¬ 
polazioni europee ebbero la 
illusione che la guerra fos¬ 
se stata evitata. In realtà ne 
erano state definitivamente 
stabilite le premesse. II re¬ 
spiro ottenuto era solo ap¬ 
parente. • ‘ 
j A pochi mesi di distanza 
’ delVÀnschluss austriaco, Mo¬ 
naco avviò lo sconvolgimen¬ 
to . della carta politica dell’ 
Europa così come essa era 
uscita dalla prima guerra 
mondiale. Le sue conseguen¬ 
ze si innestarono ben pre¬ 
sto a catena. La guerra ci¬ 
vile in Spagna precipitò ver¬ 



Nella foto in alto: 1. settembre 1939, le truppe tedesche ri¬ 
muovono gli sbarramenti di confine e invadono la Polonia; 
sotto: Londra 1938, il primo ministro inglese Chamberlain di 
ritorno da Monaco, dopo aver ceduto alle pretese hitleriane 


so la sua feroce conclusione 
con la vittoria del generale 
fascista Franco. « Le diffi¬ 
coltà contro le quali ha ur¬ 
tato la politica di resistenza 
e di unità del partito spa¬ 
gnolo sono cominciate ad 
aumentare e ad aggravarsi 
soprattutto dopo la capitola¬ 
zione di Monaco * avrebbe 
constatato alcuni mesi do¬ 
po Togliatti nella sua rela¬ 
zione conclusiva al Comin- 
tern. Caduto il pilastro ce¬ 
coslovacco, tutto l’assetto 


dell’Europa orientale anda¬ 
va franando. Lo Stato ceco- 
slovacco si disgregava. Po¬ 
lonia e Ungheria si affret¬ 
tavano a strapparne qualche 
brandello. Bastò a Hitler 
un’energica pressione ester¬ 
na per distruggerlo definiti¬ 
vamente nel marzo succes¬ 
sivo, ponendo Boemia e Mo¬ 
ravia sotto protettorato te¬ 
desco e facendo della Slo¬ 
vacchia uno Stato fascista 
con indipendenza fittizia. 

Per quanto prevedibili 


fossero queste conseguenze, 
Monaco non fu semplice- 
mente un errore, come spes¬ 
so lo si è dipinto più tardi. 
Fu una scelta politica da 
parte dei governi di Londra 
e di Parigi. Essi tentavano 
deliberatamente la via del¬ 
l’accordo con le due mag¬ 
giori potenze fasciste del 
continente, affidando a que¬ 
sta intesa quadripartita il 
regolamento dì un nuovo, as¬ 
setto europeo. Ciò aveva un 
significato assai preciso A 
Monaco vi era stato un gran¬ 
de assente: l’Unione Sovie¬ 
tica. Essa non era stata nem¬ 
meno consultata. Eppure 1’ 
URSS era stata legata alla 
Cecoslovacchia da un patto 
di assistenza, sia pure su¬ 
bordinato a quello che uni¬ 
va Praga a Parigi: durante 
tutta la crisi essa si era pro¬ 
clamata disposta a tenervi 
fede, qualora — così come 
stabilivano i trattati — la 
Francia avesse fatto altret¬ 
tanto. Già dopo l’annessione 
dell’Austria Mosca aveva 
reagito più energicamente 
di ogni altro governo, chie¬ 
dendo un accordo collettivo 
contro le tendenze espansio¬ 
nistiche tedesche. La sua 
esclusione dalla soluzione 
finale della contesa cecoslo¬ 
vacca voleva dire quindi che 
si intendeva tenerla lontana 
dalla politica europea e igno¬ 
rarla nel regolamento delle 
questioni aperte, anche in 
quella parte d’Europa — la 
centro-orientale — che con¬ 
finava con la sua frontiera. 

Per Mosca dunque Mona¬ 
co fu un colpo grave. Inevi¬ 
tabile era nei dirigenti so¬ 
vietici il sospetto che Inghil¬ 
terra e Francia lasciassero a 
Hitler le « mani libere » al¬ 
l’est, lo autorizzassero cioè 
a volgere le sue aspirazioni 
di conquista verso i terri¬ 
tori sovietici o quelli limi¬ 
trofi all’URSS. Le voci in¬ 
sistenti, non ignorate nep¬ 
pure in sede diplomatica, 
di un progetto tedesco ten¬ 
dere a staccare l’Ucraina 
dall Unione, convalidavano 
queste ipotesi. Storici auto¬ 
revoli hanno poi asserito che 
i dirigenti inglesi e francesi, 
piuttosto miopi e imbelli, 
non erano nemmeno in gra¬ 
do di concepire lucidamen¬ 


te piani di così ampia por¬ 
tata. Ma ciò conta fino a 
un certo punto. Quei piani 
sembravano infatti iscriver¬ 
si nella realtà dei- fatti. Il 
sospetto era dunque legit¬ 
timo. Nei rapporti degli am¬ 
basciatori sovietici all’estero 
esso diventava precisa con¬ 
vinzione. Per l’URSS tutto 
ciò era anche un colpo fa¬ 
tale alla politica da essa se¬ 
guita negli ultimi anni. 

Tale politica, dal '34 in 
poi, aveva puntato su. un 
accordo con l’Inghilterra e 
la Francia contro la Ger¬ 
mania nazista. Per questo 
l’URSS aveva sostanzialmen¬ 
te aderito al cosiddetto or¬ 
dine di Versailles, cioè alla 
sistemazione europea volu¬ 
ta dai vincitori della prima 
guerra mondiale, che pure 
non le era stata certo favo¬ 
revole. Fu questa la polìtica 
chiamata di «sicurezza col¬ 
lettiva ». Suo tenace esecu¬ 
tore era stato il commissa¬ 
rio agli affari esteri Litvl- 
nov. Ma Stalin, pur senza 
poterne essere considerato 
l’artefice, l’aveva appoggia¬ 
ta e caldeggiata. Egli non 
si era mai annoverato fra 
quei dirigenti sovietici (Bu- 
charin, ad esempio) che 
avevano visto assai presto 
nel fascismo tedesco e nel 
militarismo giapponese il ne¬ 
mico mortale con cui l’URSS 
avrebbe dovuto inevitabil¬ 
mente scontrarsi;, ma non 
aveva certo ignorato la mi¬ 
naccia e aveva agito di con¬ 
seguenza. Dopo Monaco ri¬ 
prese il sopravvento in lui 
la tendenza, che gli era più 
familiare, a porre sullo stes¬ 
so piano i diversi raggrup¬ 
pamenti di paesi capitalisti¬ 
ci, fascisti o democratici che 
fossero, e a temere soprat¬ 
tutto una loro tendenza ad 
accordarsi a spese dell’URSS. 

Tutte le premesse erano 
così poste per il dramma 
che doveva svolgersi nel '39. 
Ma non solo. Gli avvenimen¬ 
ti, gli scontri, le diffidenze 
e le incomprensioni di quel 
biennio fatale avrebbero a- 
vuto un’influenza assai più 
duratura, nella guerra stes¬ 
sa e perfino sulla politica 
postbellica. 

Giuseppe Boffa 


Da un mio precedente ar¬ 
ticolo sull’ Unità deil'11 ago¬ 
sto a proposito della pittura 
metafisica, si potrebbe rica¬ 
vare l'impressione che Carrà 
cercasse in Giovan Battista 
Vico ima fonte italiana per 
la fondazione della Metafi¬ 
sica, da contrapporre a quel¬ 
le «nordiche» vantate da De 
Chirico (Nietzsche e Scho¬ 
penhauer). Ma chi sarà sta¬ 
to, tra Carrà e De Chirico, 
a scoprire o « fiutare » Vico? 
E De Chirico, comunque, co¬ 
nobbe a suà volta La Scien¬ 
za Nuova e ne trasse qualche 
motivo di ulteriore riflessio¬ 
ne « metafisica »? Direi di si, 
a giudicare da quel che scri¬ 
ve in un capitoletto intito¬ 
lato Arte Nuova (in «Valori 
Plastici » dell’aprile-maggio 
1919) : « Lo stato inquieto e 
complicato della nuova arte 
non è un caso dovuto ai ca¬ 
pricci del destino, né una bra¬ 
ma di novità e d'arrivismo 
di pochi artisti, come alcuni 
innocentemente credono. E 1 
invece uno stato fatale del¬ 
l’umano spirito che, retto da 
leggi matematicamente fisse, 
ha flussi e riflussi, partenze 
e ritorni e rinascite, come 
tutti gli elementi che si ma¬ 
nifestano sul nostro pianeta. 
Un popolo sul principio della 
sua esistenza ama il mito e 
la leggenda, il sorprendente, 
il mostruoso, i'inspiegabile e 
si rifugia in essi; con l’an¬ 
dare dei tempi, maturando¬ 
si in una civilizzazione, sgros¬ 
sa le immagini primitive, le 
riduce, le plasma secondo le 
esigenze del suo spirito chia¬ 
rito e scrive la sua storia 
scaturita dai miti originari. 
Un’epoca europea ; come la 
nostra, che porta in sé il 
peso stragrande di tante e 
poi tante civilizzazioni e la 
maturità di tanti periodi spi¬ 
rituali, è fatale che produca 
un'arte che da un certo lato 
somigli a quella delle miti¬ 
che inquietudini; tale arte 
sorge per opera di quei po¬ 
chi dotati di particolare chia¬ 
roveggenza e sensibilità ». 

E*, inequivocabilmente, l’ot¬ 
tica vichiana dei corsi e ri¬ 
corsi; ed infatti la Metafisi¬ 
ca nelle intenzioni di De Chi- 
. rico non è. come invece si 
equivoca, un ritorno del clas¬ 
sicismo: bensì un tipico « ri¬ 
corso » vichiano. come ri¬ 
specchiarsi dei « tempi bar¬ 
bari primi » ne « j tempi bar¬ 
bari ritornati », secondo « la 
storia ideale delle leggi eter¬ 
ne »; e quindi un riaffiorare 
di quelle mitiche inquietudi¬ 
ni che secondo Vico carat¬ 
terizzarono la prima età del¬ 
la storia umana, nel segno, 
appunto, di una «metafisi¬ 
ca poetica ». 

I primitivi descritti dal VI- 
oo sono « bestioni » troglodi¬ 
ti, atterriti da una natura 
di cui non conoscano le leggi. 
De Chirico dichiara esplici¬ 
tamente, In uno scritto del 
1919. che egli non intende 
rituffarsi nel pathos di un’ar¬ 
cadica grecità, ma che il suo 
modello è il troglodita: « per¬ 
ché in certi punti ia nostra 
psiche complicatissima somi¬ 
glia alia loro strasemplice. 
La logica umana segna un 
limite, una frontiera, una fa¬ 
scia che cinge la pancia dei 
mondo. Il primitivo si trova 
di qua delia fascia, il pitto¬ 


De Chirico e la parabola 
della ricerca « metafisica » 

Quel barbaro 
che sconvolse 
la nostra 
pittura 

La complessa e contraddittoria eredità 
culturale di un’esperienza decisiva per 
la storia della avanguardia moderna 



Giorgio Do Chirico: « Lo muso inquietanti » del 1925 


re metafisico si trova al di 
là ». 

E la stessa « chiaroveggen¬ 
za ». o facoltà divinatoria su 
cui tanto De Chirico insiste, 
è per Vico un connotato di 
quella mitica e inquieta bar¬ 
barie poetica, che assimila 
il poeta all'indovino. «Una 
delle sensazioni più strane e 
profonde che la preistoria 
ci ha lasciato », scrive De 
Chirico, « è la sensazione del¬ 
la preveggenza. 11 primo uo¬ 


mo deve aver visto presagi 
in ogni luogo. Il vento fa 
stormire le foglie di quercia: 
è la voce di un dio che parla». 

Le muse inquietanti non in¬ 
trecciano. in effetti, un neo¬ 
classico e armonioso ballet¬ 
to delie arti, ma captano 
muti presagi con le loro men¬ 
ti « metafisiche », chiuse en¬ 
tro teste orbate di occhi e 
di bocche, giacché la cecità 
è il contrassegno della veg¬ 
genza, «ed è proprietà uma¬ 


na », dice Vico, « ch’I ciechi 
vagliano maravigliosamente 
nella memoria », memoria 
che « è la stessa che la fan¬ 
tasia ». Quanto alla lingua 
della « metafisica poetica », 
cioè dei primi uomini che 
« non sapevano ancora arti¬ 
colar la favella », essa « fu 
una lingua divina mentale 
per atti muti religiosi ». 

Da questo stadio muto del¬ 
la prima età umana, proruppe 
poi l’ineguagliabile linguaggio 
poetico d’Omero: che, dice 
Vico, era ancora un inter¬ 
prete della primitiva barba¬ 
rie, « perché i di lui carat¬ 
teri poetici, che In una su¬ 
blime acconcezza sono in¬ 
comparabili, furono generi 
fantastici, quali sopra si so¬ 
no nella Metafisica poetica 
diffinitì ». Temi omerici sono 
Penelope di Carrà, come Et¬ 
tore e Andromaca, Ricordi 
d’Iliade e molti altri di De 
Chirico. 

I riscontri sembrerebbero 
dunque svariati e organici. 
E tuttavia, poiché De Chiri¬ 
co, a differenza di Carrà, 
non cita il nome di Vico, 
ma soltanto Nietzsche e Scho¬ 
penhauer, non potremo del 
tutto escludere che le con¬ 
vergenze sopra accennate sia¬ 
no mediazioni del pensiero 
romantico che al Vico si ispi¬ 
rò. Ma l’ipotesi più probabi¬ 
le resta che una lettura de- 
chirichiana del Vico sia in¬ 
tervenuta forse già nel 1911, 
o nel 1913, quando uscirono 
i due ‘ primi volumi de La 
Scienza Nuova, Intrecciando- 
.si con le letture di Nietzsche 
'e risultando ad esse, conge¬ 
niali, almeno nell'esaltazione 
del mito e dell’immaginario, 
o meglio di un « irrazionale ». 

Ne troviamo una conferma 
particolarmente illuminante 
in Savinio, il grande e dotto 
fratello da cui De Chirico 
attinse senza dubbio una 
quantità di suggestioni: in 
uno scritto, ancora, dei 1919. 
Intitolato Anadiaménon, egli 
accusa di naturalismo l’arte 
francese, istituendo un pa¬ 
rallelo tra naturalismo in 
arte e positivismo in filoso¬ 
fia. L'arte « giunta alia sua 
fase spirituale », cioè la pit¬ 
tura metafisica, supera i] na¬ 
turalismo come la filosofia 
spiritualista supera quella po¬ 
sitivista. E qui è tracciata 
una linea genealogica elo¬ 
quente, da Vico, appunto, a 
Nietzsche: « La filosofia spi¬ 
ritualista, dopo la sua im¬ 
mensa fiorita in Grècia, emi¬ 
gra in Occidente ed ivi ri¬ 
fiorisce. (Non si dimentichi 
quella filosofia — chiamia¬ 
mola napoletana — dei Vico, 
Campanella, Bruno—) Non 
giunge in Francia (A che 
valsero le lezioni di Giorda¬ 
no Bruno per le università 
di Tolosa, di Parigi?—), ma 
la vediamo spanderei in Ger¬ 
mania, fino a che tocca alia 
sua fase estrema (Nietzsche) 
nella formula: metafisica ». 

Non pretendiamo, con que¬ 
sta serie di riscontri e con¬ 
guagli, di aver meglio pene¬ 
trato quella che agli ostinati 
idealisti continuerà ad ap¬ 
parire r« ineffabilità » poeti¬ 
ca e divinatoria di De Chi¬ 
rico e colleghi di metafisi¬ 
ca; giacché per fario davve¬ 
ro e toccare con mano i mec¬ 
canismi occorrerebbe non so¬ 


lo approfondire, in tutta la 
sua complessità, la circola¬ 
zione ideologica del movimen¬ 
to (anche tenendo presenti 
queste nuove indicazioni) ; 
ma bisognerebbe condurre in 
parallelo un’analisi delle 
strutture formali altrettanto 
puntuale, il che pure resta 
interamente da fare. Né qui 
abbiamo lo spazio per ten¬ 
tarlo. Cercheremo piuttosto 
d’intendere, a conclusione. Il 
come e il perché dell’espli* 
citazione del • nome di Vico 
da parte di Carrà, mentre 
De Chirico lo tace. Probabil¬ 
mente Carrà desiderava dis¬ 
sipare quell’» aria malata e 
cattiva di Nord » che alcuni, 
come lui stesso afferma ne 
La mia vita, percepivano at¬ 
torno alia Metafisica, e che 
le citazioni tedesche di De 
Chirico indubbiamente con¬ 
fermavano. . 

La direzione lungo cui Car¬ 
rà si muove è certo, comun¬ 
que, quella di una progressi¬ 
va riduzione dei contenuti del¬ 
la Metafisica, per il recupe¬ 
ro di un primitivismo medi- 
terraneo. denso ma terno, in 
termini di un'eletta e pura 
formalità aderente al «sem¬ 
plice » spettacolo delle ooee. 
E qui il suo principale ispi¬ 
ratore è con ogni probabilità 
Roberto Longhi. Già avevo 
osservato, presentando nella 
primavera scorsa Tuffi gli 
scritti di Carrà, che un suo 
brano ancora futurista ap¬ 
parso in « Lacerba » del 15 
febbraio 1914 (« Questa e- 
spressione spaziale potrebbe 
essere definita prospettiva «- 
stratta dì forma-colore ») pre¬ 
senta un’assonanza certo non 
casuale con la formula che 
Longhi proponeva per Piero 
della Francesca: « sintesi pro¬ 
spettica di forma-colore». Lo 
articolo di Longhi, come ri¬ 
corda lo stesso autore, fu 
« scritto nel 1913, sebbene pub¬ 
blicato nel *14 ». Questo di¬ 
mostra gli stretti rapporti 
che già dovevano intercorrere 
tra i due. Longhi si sforza 
di orientare Carrà. futurista 
e poi metafisico, verso il cul¬ 
to purovisibilista di Giotto 
(su cui Carrà scrive già nel 
’15) e dj Piero; la «stronca¬ 
tura» longhiana di De Chi¬ 
rico, accusato di non saper 
attingere una «serenamente 
respirata spazialità», rientra 
senza dubbio, e non senza ef¬ 
ficacia, in questa strategia. 

Ora il catalogo della mo¬ 
stra veneziana sulla Metafi¬ 
sica pur senza trarre conclu¬ 
sioni, riscontra persino un pa¬ 
rallela che mi sembra cal¬ 
zante, tra la prosa del Lon¬ 
ghi e la metafisica, tutta for¬ 
malistica, di Morandi. Cosi il 
«ricorso» vichiano dei tem¬ 
pi barbari, proposto da De 
Chirico nei termini di uno 
spiritualismo tuttavia di re¬ 
spiro e spessore «antropolo¬ 
gico» e perturbato dai vele¬ 
ni del «negativo», era de¬ 
stinato a trasformarsi in un 
ritorno accademico e ideali¬ 
stico di classici nitori e ras¬ 
sicuranti naturalismi; e il 
«grande metafisico», basto¬ 
nato poi anche dai surreali¬ 
sti, un poco perdeva la bus¬ 
sola e realizzava nel «priva¬ 
to» le proprie angosce e la 
propria attonita infantilità. 

Maurizio Calvosi 
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Speculazione e parassitismo alVorigine di una crisi che danneggia migliaia di produttori 


Le bietole agli zuccherifici 
senza garanzie sul prezzo 


Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Oltre cento mi¬ 
lioni di quintali di barbabie¬ 
tole — l'intera produzione 
1979 — stanno per essere av¬ 
viati ai cinquanta zuccheri¬ 
fici funzionanti in Italia. Una 
trentina già hanno aperto, i 
rimanenti lo stanno facendo. 
Domani l'intero settore indu¬ 
striale si metterà in funzione. 

Tutto è pronto: le fabbri¬ 
che. i campi, i camions; man¬ 
ca però il prezzo delle bie¬ 
tole e con esso le modalità 
di cessione del prodotto. L'ac- 
cordo interprofessionale fra 
agricoltori e industriali non 
è stato ancora raggiunto: i 
coltivatori sono costretti a 
conferire il prodotto del loro 
lavoro a « scatola chiusa ». 
Si tratta di una condizione 
clamorosamente ingiusta, che 
colpisce 1 bilanci di alcune 
centinaia di migliaia di pro¬ 
duttori agricoli: scoraggia co¬ 
loro i quali puntavano al ri¬ 
lancio del settore soprattut¬ 
to nella sua parte meridio¬ 
nale; non fa certo gli inte¬ 
ressi della collettività 

Relazioni tra industria e 
agricoltura di questo tipo, in¬ 
centrate cioè sul ricatto più 
sfacciato, sull’arroganza e 
sulla prepotenza, non potran¬ 
no mai determinare sviluppo. 
Questo vale per le barbabie¬ 
tole da zucchero, ma anche 
per il pomodoro e per quan¬ 


to è destinato alla trasforma¬ 
zione. Gli industriali saccari¬ 
feri sono sotto accusa. Nem¬ 
meno Marcora. il ministro 
dell* Agricoltura, ha potuto 
questa volta far finta di nien¬ 
te. La colpa della nuova rot¬ 
tura (quella di lunedì 13) sta 

— per usare le parole del 
ministro nella cui sede le 

. trattative si sono svolte e in¬ 
terrotte già lui paio di volte 

— « nella rigida posizione di 
1 chiusura assunta dalla parte 

industriale >. I baroni dello 
zucchero, capeggiati dall’Eri- 
dania. dopo aver intascato le 
80 lire di aumento scattate 
un mese fa appena, ora ri¬ 
vendicano — secondo il lin¬ 
guaggio ministeriale — « l'as¬ 
sicurazione dell'immediata 
copertura, da parte del CIP. 
dei maggiori costi dovuti in 
particolare all'aumento del 
prezzo dell’olio combustibile, 
mediante un adeguamento del 
prezzo dello zucchero ». Co¬ 
me se le 750 lire che si pa¬ 
gano oggi non bastassero per 
un alimento di prima neces¬ 
sità. indispensabile soprattut¬ 
to per i vecchi e i bambini. 

I bieticoltori a queste pre¬ 
tese hanno detto di no. Ma 
il loro no non appare suf¬ 
ficiente. E’ giunto il momento 
di fare i conti nelle tasche 
dei « baroni » e di respingere 
i loro piani. 

Qual è il loro obiettivo? 


Qualcuno sostiene —- e con 
valide argomentazioni — che 
essi puntano alla liberalizza¬ 
zione del prezzo dello zucche¬ 
ro (oggi è amministrato, sia 
pur malamente, dal CIP). 
Pietro Coltelli, che troviamo 
al suo posto al Consorzio na¬ 
zionale bieticoltori dopo l’en¬ 
nesima delusione del giorno 
prima a Roma, non scarta 
questa ipotesi, tuttavia ne a- 
vanza un’altra più concreta. 
In autunno — questo il suo 
ragionamento che noi sinte¬ 
tizziamo — si dovrà varare 
il nuovo regolamento CEE 
per i prossimi cinque anni. 
E’ l’occasione per ottenere 
un aumento del contingente 
di produzione assegnatoci, va¬ 
le a dire i 15 milioni di 
quintali contro gli attuali 12,4 
milioni. E’ probabile che la 
CEE ci accontenti ma che 
pretenda che il nostro zucche¬ 
ro sia meno protetto. I bie¬ 
ticoltori. che vogliono lo svi¬ 
luppo del settore e una sua 
maggiore competitività, sono 
preparati a questa eventua¬ 
lità. i « baroni » no. anzi loro 
la osteggiano, puntano, al 
contrario, a più protezioni e 
meno contingenti, solo così 
potranno lucrare meglio gra¬ 
zie anche ai loro matrimoni 
internazionali, già una volta 
denunciati dalla CEE. Ecco 
perchè essi tentano di sco¬ 
raggiare. con ogni arma, i 


produttori agricoli che stan¬ 
no per consegnare loro un 
buon raccolto. 

Cosa succederà adesso? 

Le fabbriche cominceranno 
a fare zucchero, ai bieticol¬ 
tori dovranno essere pagati 
acconti sulla base dell’88 per 
cento del prezzo base CEE, 
cioè 3.170 lire il quintale, nel 
frattempo crescerà la rispo¬ 
sta di massa perchè gli in¬ 
dustriali siano ricondotti alla 
ragione. Il governo può fare 
molto: in mano ha 200 mi¬ 
liardi di aiuti da dividere fra 
parte agricola e parte indu¬ 
striale. Può porre, insomma, 
delle condizioni e farsi rispet¬ 
tare. 

Sulla tutt’altro che edifican¬ 
te vicenda i gruppi comuni¬ 
sti della Camera e del Sena¬ 
to hanno, intanto, presentato 
interrogazioni urgenti at go¬ 
verno. La Confcoltivatori. dal 
canto suo, ha denunciato l’at¬ 
teggiamento ricattatorio de¬ 
gli industriali, ha rilevato la 
incertezza e la debolezza del 
governo e ha rivendicato il 
varo del piano di sviluppo 
del settore, la riorganizzazio¬ 
ne degli impianti pubblici, il 
passaggio degli zuccherifici 
Maraldi ai produttori agricoli 
e l’adeguamento del contin¬ 
gente CEE sulla base delle 
nuove capacità produttive. 

Romano Bonifacci 


La grande fuga dagli impieghi produttivi 


Ma dove vanno i capitali? 

Oro e diamanti tirano la volata 


ROMA — Uno studio della 
Morgan Guaranty, grande 
banca intemazionale, rileva 
che il valore delle case di 
abitazione aumenta negli 
Stati Uniti di 150 miliardi 
di dollari all’anno mentre il 
valore delle società impren¬ 
ditoriali di tutti i settori, ai . 
prezzi espressi dalle quota¬ 
zioni in borsa, è stagnante. 
Nel 1972 la proprietà delle 
famiglie in abitazioni rap¬ 
presentava tre volte la loro 
proprietà in azioni delle so¬ 
cietà imprenditoriali; oggi la 
proprietà di case ha un va¬ 
lore dieci volte maggiore di 
quella azionaria. Sette mi¬ 
lioni di persone hanno ab¬ 
bandonato la proprietà di 
azioni. 

La stessa tendenza in In¬ 
ghilterra: la proprietà di 
abitazioni, valutata 150 mi¬ 
liardi di sterline nel 1972, 
ha raggiunto ora i 200 mi¬ 
liardi di sterline. Questa 
corsa ad impiegare capitali 
negli immobili fa parte di 
un mutamento più generale 
nella destinazione dei capi¬ 
tali: U 90 per cento del ri¬ 
sparmio personale netto pas¬ 
sa, in Inghilterra, attraver¬ 
so tre canali, la casa, fon¬ 
di pensione, le assicurazioni 
sulla vita (Financial Times. 
11 agosto). 

Negli Stati Uniti c’è chi 
dichiara la morte del capita¬ 
le azionario (Business Week. 
13 agosto). Vengono fomiti 
una serie di dati all’ap¬ 
poggio. 

Numero dei proprietari di 
azioni — Dopo avere tocca¬ 
to U massimo di 16 milioni 
di persone nel 1970 (la po¬ 
polazione lavoratrice USA è 
di 90 milioni di persone), si 
è scesi sotto i 9 milioni in 
otto anni. Solo i proprietari 
con oltre 65 anni di età sono 
stazionari; scompaiono i 
giovani (21-44 anni) che 
sembrano fuggire il posses¬ 
so azionario come la gene¬ 
razione precedente ha fug¬ 
gito U podere familiare . 

Diminuzione di peso — 
fi capitale espresso in ti¬ 


toli azionari rappresentava, 
nel 1970, oltre il 40 per cen¬ 
to della proprietà finanzia¬ 
ria personale; oggi rappre¬ 
senta circa il 20 per cento. 

Le « istituzioni » cambia¬ 
no cavallo — I fondi pen¬ 
sione ed altre « istituzioni » 
assicurative private, ancora 
basate sulla capitalizzazio¬ 
ne negli Stati Uniti (dove 
non esiste una vera e pro¬ 
pria previdenza sociale), 
preferiscono acquistare tito¬ 
li di prestiti pubblici e pri¬ 
vati. a interesse fisso, piut¬ 
tosto che acquistare azioni. 
Il rapporto è ora: 15% in¬ 
vestiti in azioni; 85% in 
titoli. Dieci anni prima, i 
(ondi pensione privati han¬ 
no investito fino al 120 % in 
azioni, portando la loro pro¬ 
prietà attorno a 300 miliardi 
di dollari, trovandosi ben 
presto in difficoltà per ade¬ 
guare le pensioni al costo 
della vita. 

Le « corporation » preferi¬ 
scono i debiti — Nel patri¬ 
monio finanziario delle so¬ 
cietà nel 1950 i debiti a lun¬ 
go termine rappresentavano 

Il piano USA 

Questi tipi di impiego non 
sono facilmente intercambia¬ 
bili ma una delle novità è 
proprio la facilità sempre 
maggiore con cui si può pas¬ 
sare dall’uno all’altro. C’è 
poco da scherzare sulle colle¬ 
zioni di francobolli: la pit¬ 
tura, l’antiquariato e ogni ge¬ 
nere di rarità va altrettanto 
bene e comincia ad assorbi¬ 
re quote colossali della ric¬ 
chezza mondiale. Al polo op¬ 
posto le monete forti, prese 
come depositi di valore, as¬ 
surgono ad una funzione mai 
vista. Chi ha depositato in 
marchi o franchi svizzeri ha 
potuto fare ingenti guada¬ 
gni. Le banconote non si met¬ 
tono piu nel materasso, si 
esportano, legalmente o clan¬ 
destinamente, e chi lo sa fa¬ 
re guadagna più che inve¬ 
stirle nella produzione. 

La nuda terra, in un mon¬ 


ti 60% e le emissioni di azio¬ 
ni il 40%; oggi si finanzia¬ 
no per il 95% con debiti e 
col 5% con remissione di 
azioni. 

Le ragioni sono semplici: 
le azioni sono all'ultimo po¬ 
sto nel rendimento. Ecco la 
graduatoria dell’aumento glo¬ 
bale di valore registrato da 
diversi tipi di impiego del 
capitale fra il 1972 ed il 1979 
fatta da Business Week: 

A oro 700 per cento; 


A collezioni di francobolli 
^ 650 per cento; 

Q diamanti 325 per cento: 

terreno agricolo e pa¬ 
scolo 310 per cento; 
djk case di abitazione indi- 
v'tduali 280 per cento; 
valute straniere forti 
( marchi tedeschi, yen 
giapponesi, franchi sviz¬ 
zeri e fiorini olandesi) 
200 per cento; 

CX obbligazioni (titoli di 
debito) emessi da socie¬ 
tà 180 per cento; 
azioni 40 per cento; 


0 


per l’energia 

do sempre più popolato, di¬ 
venta oro. Di questa crescita 
di valore troveremo quota, 
poi, nel prezzo di prodotti 
alimentari. 

Se il capitale fugge l’im¬ 
piego produttivo, almeno per 
la parte posseduta individual¬ 
mente, non per questo la li¬ 
bertà di impiego dei capi¬ 
tali è meno ferocemente di¬ 
fesa. Il governo di Washing¬ 
ton ha autorizzato 23 fondi 
pensione a investire, oltre 
- che in immobili, in oro e dia¬ 
manti; il governo inglese ha 
autorizzato il fondo pensioni 
dei ferrovieri ad acquistare 
quadri d’autore del XIX se¬ 
colo. Le future pensioni ven¬ 
gono legate, in questo modo, 
ad un incremento di valore 
all'infinito dei beni-rifugio 
cui si rivolgono i moderni te- 
saurizzatori. Dichiara il ge¬ 
store di un grande fondo 


USA: la nostra regola è in¬ 
vestire solo se il reddito è 
del 5% oltre l’inflazione. Ne¬ 
gli USA l’inflazione è ora 
13.8%; il capitale deve dun¬ 
que rendere il 18,8%. Sono 
• pochissime le imprese indu¬ 
striali che raggiungono un 
simile rendimento netto ma 
nessuna, comunque, può di 
stribuirlo. pena la riduzione 
degli investimenti. 

La domanda ora è: da dove 
verranno i capitali per i gran¬ 
di investimenti produttivi ne¬ 
cessari nel mondo? Guardia¬ 
mo al piano per l'energia de¬ 
gli Stati Uniti e vediamo che: 

— la creazione di una in¬ 
dustria dei carburanti sinte¬ 
tici richiede investimenti per 
88 miliardi di dollari (oltre 
70 mila miliardi di lire); 

— una centrale elettronu¬ 
cleare costa 1.500-2.000 miliar¬ 
di di lire: le 200 centrali pre 
viste in USA richiedono 300 
mila-400 mila miliardi di li 
re; 

— un impianto per estrar 
re carburante per auto dal 
carbone costa 4 miliardi di 
dollari (circa 3.500 miliardi 
di lire): per alimentare me¬ 
tà del parco macchine ne oc¬ 
corrono una ventina per gli 
Stati Uniti; 

— un impianto di captazio 
ne solare costa sugli otto mi 
lioni di lire per abitazione: 
moltiplica per 8 milioni di 
abitazioni in Italia (metà del 
parco) e per 40 milioni negli 
Stati Uniti ed hai l’entità del 
capitale necessario. 

Geotermia, alcool da vege¬ 
tali, fusione nucleare, idro¬ 
geno ecc,... non costano me¬ 
no. Sono esempi nel campo 
più discusso, quello deU’ener 
già, che trascurano te enor 
mi necessità di trasformazio¬ 
ne dell’ambiente. I capitali 
del capitalismo vanno in di¬ 
rezione opposta: se è inizia¬ 
ta una nuova era nel capitale 
finanziario, come scrive Bu¬ 
siness Week. puoi dire anche 
che un nuovo grande con¬ 
fronto mondiale fra sistemi 
e fra classi sociali, fra biso¬ 
gni antitetici, è iniziato. 


r. s. 


Per l’AGIP petrolio dal Mare del Nord 

In produzione Ekofisk — Inizierà lo sfruttamento del deposito superdenso 


ROMA — n campo petrolifero di Ekofisk, al lìmite dell’area 
di competenza della Norvegia nel Mare del Nord, è entrato 
in produzione. Ne dà notizia la Phillips Petroleum che agi¬ 
sce come operatore di un consorzio di società di cui l’AGIP 
fa parte col 13,4 per cento. Ekofisk fu scoperto nel 1970. Il 
tempo necessario alla messa in produzione è In rapporto con 
le difficoltà tecniche da superare in mare. In altre aree 
del Mare del Nord, tuttavia, si è assistito in queste ultime 
settimane ad un ravvivarsi dell’iniziativa delle compagnie 
internazionali stimolate sia dall’elevato prezzo del greggio 
che dall’avvento di un governo conservatore, protettore degli 
interessi privati, a Londra. In giugno, inaspettatamente 
la produzione nel settore inglese ha coperto per la prima 
volta l’intero fabbisogno del paese. 

Ekofisk produrrà 75 mila barili di greggio e 3,4 milioni 
di me di gas al giorno durante il pruno anno. La produzione 
dovrebbe salire, poi. a 225 mila barili al giorno nel 1961 con 
12£ milioni di me dì gas al giorno. Ciò dovrebbe portare 
sollievo all’AGIP, sia per 11 recupero degli investimenti fatti 
che per una accresciuta possibilità di accesso alle disponi¬ 
bilità intemazionali di greggio. 

Recentemente le società interessate allo sfruttamento del 
giacimento di olio superdenso scoperto nell’Adriatico, di 
fronte alla costa marchigiana, hanno deciso di iniziare la 
produzione. Questa viene definita ancora «non economica» 
ma calcoli precisi non sono stati ancora presentati in alcuna 


sede pubblica. L’estrazione di condensati non i una novità 
tecnologica assoluta anche se richiede lo studio di ciascun 
caso. Il giacimento Adriatico dovrebbe contenere, secondo 
stime, cento milioni di tonnellate. Dipende tuttavia dal grado 
di recuperabilità dell’olio, dato che il deposito manca di 
fluidità e dovrà essere «stimolato» con calore solventi o 
altro mezzo. Non è chiaro in quale misura l’attivazione del 
giacimento sia tenuta presente neile previsioni che portano 
a 3 fi milioni di tonnellate il petrolio estraibile sul territorio 
nazionale entro il 196L Questa previsione non è stata finora 
dettagliata dai ministero dell’Industria in riferimento «ri dati 
fomiti dalle società petrolifere per i singoli giacimenti 

La questione sarà ripresa a breve scadenza in sede p«rila- 
mentore trattandosi di definire meglio il regime delle ri¬ 
cerche di idrocarburi in Italia. Si ritiene, infatti, che le 
società petrolifere — compresa l’AGIP — tengano coperte 
le loro carte in vista di ulteriori pressioni da esercitare sul 
governo affinché agevoli al massimo le loro attività. L’Unione 
Petrolifera ha insistito, neirultima assemblea annuale, sulla 
«liberalizzazione» del territorio nazionale ai fini deU’esplo-. 
razione. 

Ieri la SNIA Viscosa ha annunciato la scoperta di un 
giacimento di metano nei pressi di Troia (Poggia). E* il 
quarto pozzo attivo perforato per la SNIA; l’entità delle 
riserve e da accertare. 


Ora sono le cooperative 
a comprare i pomodori 



Dal nostro inviato 

LEVERANO — Un via vai 
continuo di camion, furgoni, 
■* apette ». Ogni mezzo dj 
trasporto a questo punto è 
buono, non si guarda tanto 
per il sottile: c’è da scaricare 
e bisogna anche far presto. 
L’enorme cortile della coope¬ 
rativa « La Salentina » di Le- 
verano è diventato un’unica, 
grandissima, cassetta di po¬ 
modoro. L’« oro rosso », come 
qualcuno lo ha già definito, è 
tanto, tantissimo. Con il cal¬ 
do di questi giorni è matura¬ 
to tutto insieme e la coope- 


BRUXELLES — Per il 1979 
si profila una lieve ridu¬ 
zione dei raccolti di ce¬ 
reali nella Comunità Euro 
pea. Ciò non faciliterà la 
alimentazione del bestia¬ 
me. specie da carne. 

Secondo le prime stime, 
si avrebbe un raccolto da 
108 a 110 milioni di ton¬ 
nellate per l’insieme dei 
cereali, contro 116 milioni 
nel 1978 e 101 In media. 
Per ritalìa, tuttavia, non 
si prevedono diminuzioni 
di rilievo. 

In tutta la CEE conti¬ 
nua a manifestarsi la ten¬ 
denza a ridurre le colti¬ 
vazioni di patate e si con¬ 
ferma il ristagno per quel¬ 
le di barbabietola da zuc¬ 
chero. L'Italia, da parte 
sua. aumenterà invece lie¬ 
vemente il raccolto delle 
patate, che potrebbe rag- 


FRANCOFORTE — Il mini¬ 
stro della ricerca scientifi¬ 
ca della repubblica federale 
Volcker Hauff ha annuncia¬ 
to Iniziative di largo respiro 
per sviluppare l'estrazione di 
benzina dai carbone. 

Vengono ripresi i brevetti 
della IG Far ben, che fabbri¬ 
cò gran parte dei carburanti 
tedeschi durante la seconda 
guerra mondiale, ma con un 
sensibile aggiornamento. In¬ 
fatti ditte tedesche, in par¬ 
ticolare Lurgi, hanno colla¬ 
borato con gii £>Lati Uniti e 
l’Australia sui progetti di li¬ 
quefazione dei carbone. 

I tedeschi — ma questo il 
ministro non lo ha detto — 
avrebbero dato un contribu¬ 
to determinante alla costru¬ 
zione deU’lmptamto SASOL, 
in Sud Africa, destinato ad 
alleggerire gli effetti deU'em- 


rativa non ce la fa a tra- I 
sTormarlo tutto. C’è paura e I 
tensione fra i soci. Il lavoro | 
di tanti mesi non può andar 
perso, per una zona che vive 
di agricoltura il danno eco¬ 
nomico è incalcolabile. E 
quella della « Salentina » è u- 
na storia emblematica perché 
ricalca in questi giorni le 
preoccupazioni e lo iniziative 
di centinaia e centinaia di 
produttori in tutto il Mezzo¬ 
giorno. 

Le prime conseguenze della 
crisi in atto già si vedono. 
Anzi, si sentono. Settemila 


giungere lo 0.51 milioni di 
tonnellate e ha aumen¬ 
tato. unica con il Belgio 
nella CEE, le superflci col¬ 
tivate a barbabietole. Per 
Brutta e verdura, si pre¬ 
vede un lieve calo della 
produzione di frutta con 
nocoiolo (3.1 milioni - di 
tonnellate contro 3.2 nel 
1978). Stazionarlo il rac 
.coito delle pesche (1.55 
milioni di tonnellate). Per 
la verdura, ci si attendo¬ 
no meno primizie in alcu¬ 
ni paesi membri, mentre 
in tutta la CEE aumen¬ 
terà il raccolto dei pomo- 
dori (dovrebbe arrivare a 
5.65 milioni di tonnellate 
contro 5.2 nel 1978). In I- 
talia l’incremento della 
produzione di pomodori 
sarà del 10 per cento cir¬ 
ca 


bargo sulle forniture di pe¬ 
trolio. 

La Germania costruirà ora. 
con sovvenzione pubblica, 
quattro impianti pilota. La 
spesa prevista è di circa no 
miliardi di lire. Gli Impian¬ 
ti pilota hanno Io scopo di 
iniziare una produzione su 
scala industriale senza però 
impegnarsi, dato H costo, 
nella lavorazione di grandi 
quantità. Fra l’altro In que¬ 
sto campo scarseggia la col¬ 
laborazione internazionale, 
ogni gruppo spera di bre¬ 
vettare procedimenti propri. 

Cosi il National Coai Board 
inglese va per conto suo e 
l’ENI,. in Italia, ha recente¬ 
mente firmato a Mosca un 
accordo per svolgere ricer¬ 
che in comune con l'indu¬ 
stria sovietica. 


tonnellate di pomodoro sono 
stale ammucchiale nel coitile 
dell’oleificio della cooperali 
va: le cassette di pi.i-.iica si 
sono liquefatte al sole, imiti 
le due tosa n** è .-.tato del 
pomodoro: il tanfo è . elo¬ 
quente. I coltivatori non tau 
no nemmeno in tempo a rac¬ 
coglierlo tutto die una parte 
si è già guastata sulle piante 
sotto il sole che piccina a 30 
gradi. 

Ciri doveva intervenire in 
questa situazione ha già ta¬ 
gliato la corda. L’assessoie 
regionale all’agricoltura ha 
avvisato che non poteva farci 
niente. Di fronte alle richie¬ 
ste dei coltivatori e dei parti¬ 
ti di sinistra ha allargato le 
braccia: «Devo partire per le 
ferie ». E a darsi da fare in 
questa situazióne sono rima¬ 
sti solo i soci della coopera¬ 
tiva. il PCI e il PSI. Ieri 
l’altro i produttori, con i 
compagni della sezione co¬ 
munista hanno bloccato la 
strada provinciale, all’incro¬ 
cio tra Leverano e Porto Ce¬ 
sareo. Proteste analoghe si 
svolgeranno nei prossimi 
giorni. Nell’assemblea elle si 
è tenuta ieri l’altro, e alla 
quale era presente anche iì 
pretore Nardo, è stato chie¬ 
sto alla giunta regionale di 
dichiarare lo stato di crisi 
del settore e di intervenire 
rapidamente presso gli organi 
centrali. L'obiettivo è quello 
di ottenere l’intervento sulle 
spese di gestione e l’istitu¬ 
zione immediata dei centri di 
raccolta AIMA con perizia e 
distruzione del prodotto. „ 

Un’altra riunione si è svol¬ 
ta ieri alla Federcoop di Lec¬ 
ce. e in serata c’è stata la 
seduta straordinaria del con¬ 
siglio comunale di Leverano. 

Per non far ricadere le 
conseguenze sulle spalle solo 
di alcuni produttori, la coo¬ 
perativa ha deciso di ritirare 
lei tutto il prodotto, anche 
quello da dare all’AIMA. in 
modo da ripartire il danno in 
egual misura su tutti i 1.2U0 
soci. Per la cooperativa è un 
momento importante e grave. 
La sua sopravvivenza dipende 
anche da come riuscirà a far 
fronte alla situazione. < « La 
Salentina » si è costituita sei 
anni fa. solo da tre è riuscita 
a mettere su impianti di 
trasformazione. 

Ma certo, anche con i nuo¬ 
vi impianti la cooperativa 
non ce la fa a smaltire il 
tutto. Solo la produzione del¬ 
la zona di Leverano è di 150 
mila quintali. Alla «Salenti- 
na » fanno capo, inoltre, altre 
cooperative del Foggiano, Ba¬ 
rese e Brindisino. E tra po 
che settimane (per fortuna ii 
il prodotto non si è maturato 
tutto insieme) arriverà anche 
il pomodoro delie cooperative 
della Basilicata. A Leverano 
fanno insomma capo 15 asso 
dazioni di produttori che 
sfornano sui 900 mila quintali 
di pomodoro. Una ciTra e- 
norme. 

La cooperativa si era co¬ 
munque premunita. Una par¬ 
te del prodotto è infatti de¬ 
stinala ad essere venduta nei 
mercati all’ingrosso. un con 
tratto per l'acquisto di 150 
mila quintali è stato firmato 
con la Parmasol. un’industria 
di Parma che fa capo alia 
Lega (finora ne sono già sta¬ 
ti inviati 15 mila quintali, 
anche se non è stato facile 
trovare i camion e le casset¬ 
te. e comincia già ad arrivare 
il pomodoro in Emilia) e un 
altro impegno per 150 mila 
quintali è stato concluso con 
le industrie campane. Ma 
quest’ultimo contratto scatta 
Ó dal 1- settembre e intanto 
il pomodoro marcisce. Inol¬ 
tre. rista la situazione, alla 
cooperativa arrivano già le 
prime telefonate: si formula 
no postille, si invocano voci 
e vocine sui contratto. Gli 
industriali campani, insom¬ 
ma. cercano di non rispettare 
gli impegni. 

La logica è quella di sem 
pre: perché pagare il con¬ 
centrato a 85 lire c il pelato 
a 110 quando si può compra¬ 
re a metà prezzo? La specu 
lezione ha i suoi prezzi e ci 
si può permettere il lusso di 
pagare una penale per aver 
sciolto il contratto. Tanto, a 
ripararli ci hanno pensato i 
piccoli coltivatori, che per 
paura di perdere tutto hanno 
ceduto quasi gratis il pomo 
doro. 

Cinzia Romano 


Meno raccolti 
in alcuni 
paesi europei 


Revocato lo sciopero 
dei ferrovieri lombardi 

MILANO — E’ stato revocato lo sciopero di quattro ore dei 
ferrovieri del compartimento lombardo proclamato per ve¬ 
nerdì prossimo. La sospensione dell’agitazione è stata decisa 
dai sindacati di categoria Cgil-Cisl-Uil e dalla Federazione 
regionale unitaria dei trasporti al termine di un incontro 
con la direzione compartimentale delle Ferrovie dello Sta¬ 
to, svoltosi ieri. 

Le parti — informano i sindacati — hanno, infatti, rag¬ 
giunto un accordo che prevede il ripristino totale dei treni 
soppressi a partire dal 17 agosto. ' 

L'intesa prevede, inoltre, la {Separazione di < eventuali 
futuri provvedimenti per far fronte ai problemi del traffico, 
anche eccezionali, che si presentassero in seguito alla crisi 
energetica ». Tali provvedimenti saranno concordati con le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori. 

La coabitazione in Italia 
è destinata ad aumentare 

ROMA — Il fenomeno della coabitazione sembra destinato 
a crescere, come conseguenza della crisi abitativa legata ad 
una urbanizzazione caotica e alla stasi deH'edilizia. Lo af¬ 
ferma, fondandosi sulle cifre, il CENSIS nel suo studio sulla 
povertà in Italia. Già oggi, nei grandi centri urbemi, coabita 
il 6 per cento dei nuclei familiari, ma l’offerta di affitti è 
in drastica diminuzione mentre si registra anche un forte 
calo delle abitazioni ultimate nel 1977. 

Il divario tra fabbisogno di case e realtà si va approfon¬ 
dendo. 


Vasto impegno tedesco 
per la benzina dal carbone 


Lettere 
all ’ Unita 


Più mordente, più 
lotte contro Pati¬ 
mento dei prezzi 

Cara Unità, 

mi pare che il giornale in 
questi ultimi tempi abbia 
perso di mordente e di 
combattività. Un esempio: 
sul problema dell'aumento del 
prezzi ci Umiliamo quasi sem¬ 
pre a registrare che aumen¬ 
teranno il pane, lo cuccherò, 
il gas, le tariffe ferroviarie, 
il latte, la carne, il telefono, 
ecc. sema controbattere o 
senza prospettare forme di 
lotta o di protesta. Quante 
donne potremmo organizzare 
nei quartieri per andare da¬ 
vanti atta Prefettura con car¬ 
telli nei quali sì esprima l’in¬ 
dignazione contro il tiramolla 
del governo che non governa 
ma che fa i decreti di aumen¬ 
to attraverso il CIP (ma chi 
è questo CIP?) perché così 
può decidere tutto ciò che gli 
viene in mente? 

Non si può accettare tutto 
senza reagire con fermezza da 
parte nostra, insieme at sinda¬ 
cati, alle cooperative. Dobbia¬ 
mo lottare con forza — come 
giustamente ha detto il com¬ 
pagno Berlinguer — contro 
gli sfratti, perché si faccia 
presto a fare le case, contro 
le speculazioni in atto; altri¬ 
menti, come faranno i citta¬ 
dini, gli elettori, i giovani, a 
capire che i comunisti, in que¬ 
sto marasma generale, sono 
diversi degli altri > Ecco il 
compito de! partito e del suo 
giorn 

L. T. 

(Milano) 


Qualificare di più 
le Feste 
delF« Unità » 

Cari compagni, 

uno dei principali appunta¬ 
menti che il partito ha oggi 
coi cittadini ed i giovani, co¬ 
munisti e non, è la Festa del- 
/Unità. Questa Festa, divenu¬ 
ta oramai tradizione, tutti gli 
anni impegna parecchi com¬ 
pagni. dalla piu grande alla 
più piccola sezione, ed è di¬ 
venuta, soprattutto in monta¬ 
gna, uno dei pochi (a volte 
l’unico) « momenti pubblici » 
che il partito ha rispetto alla 
città, al paese, alla frazione. 
Da qui l’esigenza. a parole 
chiara ma nei fatti svilita, che 
questa manifestazione sia la 
più qualificata possibile sia 
dal punto di vista politico (co¬ 
noscenza della vita del parti¬ 
to. della amministrazione) che 
da quello culturale (partito 
con la capacità di porsi co¬ 
me perno culturale rispetto al 
mondo giovanile). 

Ora, visitando le diverse Fe¬ 
ste de//Unità, di quest’anno,. 
la prima impressione è quel¬ 
la che non si sia fatto, nep¬ 
pure in piccola misura, uno 
sforzo di qualificazione nel 
sènso cui prima accennavo. 
La verità è invece che , forse 
nòn abbiamo ancora chiaro, 
come sia politicamente inci¬ 
sivo un momento, se pur bre¬ 
ve. come quello della Festa; 
at tende piuttosto ad avallare 
la tesi che la Festa deve pria- 
’ cìpalmente salvaguardare l’a¬ 
spetto economico e basta. 

Niente da obiettare sul fat¬ 
to che le Feste devono rap¬ 
presentare un grosso introi¬ 
to economico per il partito, 
ma penso che l’equazione Fe¬ 
sta dellVaità = « festa del 
tortellinos non regga più il 
passo coi tempi. Se c’è un 
pubblico da accontentare, be¬ 
ne; ma fra questo sono pre¬ 
senti anche i giovani, coi loro 
bisogni, coi loro problemi, la 
maggior parte dei quali ci co¬ 
noscono appunto solo per que¬ 
sto nostro sospetto esterno*. 

Pensiamo quindi che le Fe¬ 
sta de/lUnità siano solo sva¬ 
go e divertimento o vogliamo 
invece dimostrare che i co¬ 
munisti, anche nel diverti¬ 
mento. anche nel tempo libe¬ 
ro, non si dimenticano dei 
problemi del Paese? Proble¬ 
mi che, purtroppo, non van¬ 
no in ferie come le persone, 
ma rimangono e si fanno sem¬ 
pre più acuti. 

Per questo noi comunisti 
dobbiamo essere diversi da¬ 
gli altri, anche nelle feste, 
cercando di non accodarci al¬ 
te mode che noi non abbiamo 
inventato (agli anziani il folk, 
ai giovani la discoteca) ma 
marcando piuttosto quella di¬ 
versità, quella popolarità che 
è sempre stata nostra e non 
di altri; non bastano le ban¬ 
diere rosse per far capire che 
la Pesta de/IUnità è la festa 
dei comunisti. 

Oggi più che mai bisogna 
dar prova, bisogna far cono¬ 
scere ai cittadini il nostro im¬ 
pegno quotidiano nelle Ammi¬ 
nistrazioni. nelle fabbriche, 
nelle scuole, nei quartieri per 
far crescere il Paese. La Fe¬ 
sta de/ZUnità è una buona oc¬ 
casione: cerchiamo di non 
sprecarla. 

G IUSE PP E CECCONI 
(Castiglione dei P. • Bologna) 


L’emigrato non può 
permettersi di 
sprecare il voto 

Cara Unità, 

sono un emigrato nella Re¬ 
pubblica Federale Tedesca che 
da 20 anni viene regolarmen¬ 
te a votare in Italia sempre 
nella speranza che questo mio 
voto contribuisca a procurare 
un lavoro in patria a me e a 
tanti come me. Gli anni sono 
passati, ogni volta che torna¬ 
vo aggiungevo un mazzo di 
fiori sulla tomba di un paren¬ 
te o di un conoscente morto 
nel frattempo: da ultimo su 
quella di mio padre, morto 
senza essere riuscito a rive¬ 
dermi 

Ai milioni di italiani che 
forse non sanno bene come 
me che le cose, per noi emi¬ 
grati, stanno cosi e che conti¬ 
nuano a votare o a non vo¬ 
tare come se tra voto, disoc- 
mpazione ed emigrazione non 


esistesse rapporto alcuno, vor¬ 
rei rivolgere qualche doman¬ 
da: lo sapete che la situazio¬ 
ne in cui mi trovo io potreb¬ 
be capitare domani a voi o 
ai vostri figli? Lo sapete che 
20 anni sono molti nella vita 
di un uomo che altro non 
chiede se non di lavorare in 
patria e di parlare la lingua 
dei suoi cari e non di gente 
che vuole solo il suo lavoro 
e che di lui e del suo mondo 
si infischia in modo supre¬ 
mo 9 

E' troppo sperare di rico¬ 
noscersi — non nell'aldilà ma 
su questa terra e presto — 
con 55 milioni di italiani de¬ 
cisi a capire e a praticare an¬ 
che col voto quel sentimento 
in cni tanti come me con tut¬ 
te le loro forze si ostinano a 
credere e che si chiama soli¬ 
darietà umana? ’ 

E. ROCCA 
(Amburgo • RFT) 


Eppure erano ca¬ 
paci di gestire 
quegli asili da sole 

Caro direttore, 

sono un’insegnante di scuo¬ 
la materna comunale iscritta 
al partito e in questi ultimi 
5 anni mi sono occupata col 
sindacato e col partito delle 
vicende del regolamento di 
scuola dell’infanzia. Non è sta¬ 
to facile farlo capire, dato che 
si trattava da una parte di 
andare contro t privilegi di 
una categoria e dall’altra di 
attuare una trasformazione 
nei contenuti educativi. Ma 
perché questa trasformazione 
fosse possibile era indispen¬ 
sabile creare un movimento 
intorno a queste idee: però 
questo non si è verificato per¬ 
ché gli stessi utenti, anche 
compagni, non sono riusciti 
ad elaborare un dibattito in¬ 
torno a queste idee, forse 
perché non ci hanno creduto 
o forse perché è più facile 
aggregare la gente sulle cose 
da ottenere (nidi, consultori, 
case) che non sulla trasforma¬ 
zione dì un servizio che bene 
o male già si ha. 

Finalmente vediamo la con¬ 
clusione di questa vicenda, in 
un accordo tutto di vertice, 
peraltro ausmeàbile. Ma è sul¬ 
l’emendamento dell'art. 10 che 
mi voglio soffermare. Si è ac¬ 
cettato che alle coordinatrici 
di circolo elette venisse sosti¬ 
tuita una figura direttiva no¬ 
minata per concorso. Mi ren¬ 
do perfettamente conto del ri¬ 
catto subito, ma vorrei fosse 
altrettanto chiara la sconfitta 
sul piano ideale: accettare e 
forse condividere che un 
gruppo di insegnanti sia in¬ 
capace di gestire un’attività 
didattica con l’aiuto di una 
collega eletta al coordinamen¬ 
to, imporre al gruppo educa¬ 
tivo una figura direttiva si¬ 
gnifica aver perso. Perlomeno, 
accettare questo emendamen¬ 
to senza commentarlo in tal 
senso significa aver perso. 

Perché se anche è vero che 
spesso nella realtà di oggi si 
. sono verificate situazioni in¬ 
sostenibili, è solo lottando per 
\ superarle, per arrivare ad ave¬ 
re un alto grado di responsa¬ 
bilità negli adulti preposti al¬ 
l’educazione che noi potremo 
dire di avere intrapreso una 
linea vincente. E questa non è 
utopia. A settembre ripren¬ 
deremo l’attività con ben altri 
scogli da superare. 

Buon lavoro, compagni. 

LUDOVICA MUNTONI 
(Roma) 


Saranno stati 
gli ultimi. Inutili 
esami di maturità? 

Egregio direttore, 
è finalmente calata la tela 
sul folkloristico sfestival» de¬ 
gli esami di maturità scola¬ 
stica. Speriamo che sla l’ul¬ 
timo sipario che nasconde la 
vergogna di una scuola dis¬ 
sestata, all'insegna della di¬ 
sorganizzazione, della improv¬ 
visazione. della impreparazio¬ 
ne dei docenti e dei discenti, 
del malcontento e delle la¬ 
gnanze, dei ripieghi umoristi¬ 
ci, delle ridicolaggini (quali 
ad esempio quella relativa al¬ 
la scelta o alla finta scelta 
della seconda materia di esa¬ 
me orate) e di tante altre ne¬ 
quizie che non dico ma che 
penso e che altri possono fa¬ 
cilmente individuare. Le qua¬ 
li, tuttajna, hanno provocato 
un non breve e neppure lie¬ 
ve scompiglio fisico, materia¬ 
le, psicologico e, perchè no?, 
anche morale, a danno di mi¬ 
lioni di cittadini (docenti, 
maturandi, loro familiari, 
ecc.) al fine peregrino di di¬ 
sporre di un formale e gene¬ 
ralizzato lascia-passare sco¬ 
lastico (che altro non è) il 
quale di norma, e in specie 
nei tempi 'odierni, adduce alla 
deludente alea della disoccu¬ 
pazione immediata o riman¬ 
data a dopo la Università. 

In sostanza, le solite nozze 
coi fichi secchi che, a rigore 
di logica, non dovrebbero i- 
norgoglire il ministro della 
Pubblica istruzione per il suo 
ironico impegno a realizzar¬ 
le. Poiché, semmai, un auten¬ 
tico e legìttimo orgoglio del 
ministro, avrebbe potuto es¬ 
sere quello di avere mandato 
a monte siffatto matrimonio. 
Semplicemente, per la digni¬ 
tà e per il prestigio della 
scuola, per il poco che le 
resta ancora di queste ulti¬ 
me prerogative. E anche per 
un briciolo di pudore. 

Dott. PIETRO LAVA 
(Savona) 


Posta da Cuba 

Maria Eugenia GONZALES, 
Calle 13 H 4801, e/48 y 50, 
Mananao - 13 Habana - Cuba 
(vorrebbe corrispondere an¬ 
che per scambiare francobol¬ 
li, cartoline, fotografie). 

Margarita Leòn MARTINEZ, 
Calle: linea S/N Jùcaro Cie- 
go de Arila - Cuba (ha 19 an¬ 
ni e cerca coetanei Italiani 
con i quali fare amicizia). 
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Arrestati dalla Digos un cileno e du e studentesse 

Armi, esplosivi e documenti 
nel «covo» scoperto a Pisa 

I tre catturati sembra siano collegati al gruppo terrorista «azione rivoluziona- - 
ria» - Una delle ragazze era già ricercata per costituzione di «banda armata» 



Botta e risposta su un giornale siciliano 

Palermo: dura polemica 
fra CC e magistrati 
sulFassassinio 

Le motivazioni dei rinvio a giudizio di 20 persone implicate nel¬ 
l'omicidio non sono piaciute ai massimi responsabili dell'arma 





Dal nostro inviato 

PISA — Sono due giovani 
. studentesse e un rilugiato po- 
' litico cileno i tre terroristi 
\ arrestati domenica sera, al 
I termine di una indagine elle 
1 stava andando avanti ila mesi 
' Ira Pisa e La Spezia. Ecco la 
I loro scheda. Antonella Nardi 
( ni, 25 anni, studentessa di 
i medicina all’università di Pi- 
’ sa, nata a La Spezia ma ora 
' residente a Santo Steì'ano 
i Magra e titolare di un appar- 
. tamento a Pisa in via Giusti 
18. Qui la polizia ha trovato 
quattro pistole, munizioni, 
documenti, manuali sulla 
guerriglia e una quantità di 
esplosivo giudicata sufficiente 
, a far saltare un palazzo. 
L'altra giovane è Rosalba 
■ Piccirilli. 18 anni, nativa di 
Prato, già colpita da un 
mandato di cattura e rinviata 
a giudizio dalla magistratura 
fiorentina per costituzione di 
banda armata e associazione 
sovversiva. 

L’uomo, il cileno, è Jamed 
Opazo Julio. nato a Santiago 
del Cile 31 anni fa e fuggito 
dal suo paese dopo il colpo 
di Stato di destra. Rifugiatosi 
a Roma, dopo poco tempo si 
trasferì a Pisa, dove trovò 
lavoro alla darsena. Ufficial¬ 
mente abitava in un appar¬ 
tamento diverso da quello 
della .Nardini. ma sempre 
nello stesso stabile di via 
Giusti: gli inquirenti sono si¬ 
curi dei suoi collegamenti 
con la terrorista spezzina. 

Tutti e tre non sono nomi 
nuovi per la Digos pisana. I 
loro movimenti sono stati se 
guiti per mesi, nel caso del 
cileno e della Nardini addi¬ 
rittura ‘ per anni. 

Là Nardini è. secondo sue 
stesse ammissioni, la donna 
di uno dei brigatisti del nu¬ 
cleo storico vicino a Curcio. 
Giorgio Piantamore, ora re¬ 
cluso nel penitenziario dell’i¬ 


sola di Piqno.su. Il suo appar 
tamento in via Giusti era te¬ 
nuto d’occhio dagli agenti 
della polizia da almeno tre 
anni. 

La Piccirilli è amica di El- 
fino Mortati, il terrorista di 
Prato che il 10 febbraio di 
un anno fa uccise durante 
un cosiddetto « esproprio 
proletario » il notaio pratese 
Gianfranco Spighi. Dopo mesi 
di latitanza. Mortati è stato 
catturato a Pavia: il suo era 
uno strano gruppo gravitante 
nel mare magnum dell’auto- 
nomia. ma di lui si disse an¬ 
che die aveva collegamenti 
con le BR. di cui sarebbe 
stato il fornitore di armi. La 
Piccirilli faceva parte del suo 
gruppo e per questo motivo 
era colpita da mandato di 
cattura. 

Anclie sul cileno gravava 
più di un sospetto; a parte il 
suo domicilio uguale a quello 
della Nardini, ci sono soprat¬ 
tutto le amicizie con altri ci¬ 
leni già implicati in attività 
terroristiche. Come ad esem¬ 
pio Juan Teofilo Soto Pailla- 
car. del gruppo di -fuoco di 
azione rivoluzionaria, che a 
Torino ferì il compagno Nino 
Ferrerò, giornalista dell’t/nj- 
tà. 

L’operazione che ha portato 
all’arresto del terzetto è scat¬ 
tata nel pomeriggio di dome¬ 
nica. La polizia ha visto il 
cileno a bordo di una 

« Prinz » insieme ad una 

donna, li ha seguiti a lungo a 
Pisa, fino all’appartamento di 
via Giusti. Li hanno fermati 
sulla porta di casa. La Picci¬ 
rilli, ha fornito generalità 
fsfse: quando in - questura 

hanno scoperto la sua vera 

identità, si è chiusa in un 
impenetrabile mutismo, se¬ 
guita dal suo amico cileno. 

Contemporaneamente • si 
mettevano in azione gli agen¬ 
ti a La Spezia, fermando la 


Nardini nella sua ' casa di 
Santo Stefano Magra, dove 
però non è stato rinvenuto 
materiale utile alle indagini. 

La Nardini è accusata di 
detenzione di armi (nascoste 
nell’appartamento di Pisa), il 
cileno di favoreggiamento, 
mentre la Piccirilli era già 
ricercata per «banda arma¬ 
ta ». 

• E’ possibile che i tre fac¬ 
ciano parte della stessa or¬ 
ganizzazione terroristica? 
Senza dubbio erano in con¬ 
tatto e frequentavano lo stes¬ 


so covo in .via Giusti, a due 
passi dal tribunale pisano: 
tutti e tre avevano stretti 
collegamenti-.con terroristi di 
altre formazioni. Questo po¬ 
trebbe far avanzare l’ipotesi 
che ci si trovi di fronte a 
una specie di cellula di colle¬ 
gamento tra " organizzazioni 
diverse, magari solo nella 
sigla, ma convergenti su un 
unico disegno eversivo e ma¬ 
gari agli ordini dello stesso 
centro operativo. Questi tre 
arresti confermano. ' comun¬ 
que, che Pisa è ancora al 
centro di attività eversive: è 


qui che hanno fatto i primi 
pass: gruppi divenuti poi 
tristemente famosi come « a- 
zione rivoluzionaria ». che e- 
sordì davanti a! carcere di 
Pisa il 30 maggio del ’77 spa¬ 
rando al medico dr. Mammo¬ 
li. E’ qui. a due passi dalla 
Torre e dalla base americana 
di Campo Darby. che è stato 
scoperto il più grosso centro 
d’ascolto delle BR ed è 
sempre a Pisa che nel giro di 
pochi mesi dall'inizio dell’an¬ 
no -ad oggi sono stati arresta¬ 
ti quasi una decina di terro¬ 


risti. Il nome della città uni¬ 
versitaria torna nelle oscure 
vicende del terrorista-spia 
della CIA Roland Stark e 
nell’arresto del primo nucleo 
eversivo italo tedesco. 

Ora spunta fuori un'altra 
aggregazione terroristica e 
sembra che l’operazione non 
sia ancora da archiviare. Si 
cerea, ad esempio, un altro 
cileno, visto più volte nel covo 
di via Giusti e amico del 
connazionale arrestato dome¬ 
nica. • 

Daniele Martini 


- Dalla nostra redazione 

PALERMO — La polemica è 
scoppiata rovente e a sole 24 
ore dall’annuncio della ri¬ 
chiesta di-, rinvio a giudizio 
per gli esecutori materiali 
dell’omicidio del colonnello 
dei carabinieri Giuseppe Rus¬ 
so. Sono stati i carabinieri 
che. in una nota informale 
apparsa ieri sera nell’edizinne 
del quotidiano l'Ora, hanno 
dato il via allo scontro che 
ha per controparte nienteme¬ 
no che alcuni magistrati del 
palazzo di giustizia di Paler¬ 
mo. Le conclusioni cui è 
giunto infatti il sostituto 
procuratore Giuseppe Pigna- 
Ione. il quale l’altro ieri ha 
chiesto al giudice istruttore 
Pietro Sirena il rinvio a giu 
dizio di 20 persone — e tra 
queste almeno quattro rite¬ 
nute responsabili dell’ucei- 
sione del colonnello —. non 
sono . piaciute ai massimi 
responsabili dell’Arma. 

« Nelle conclusioni — dice 
la nota dei carabinieri — non 
si è vièta quella severità che 
era auspicabile ». Clic signifi¬ 
cato attribuire a questa cla¬ 
morosa dichiarazione, con¬ 
segnata - alla direzione del 
giornale personalmente dal 
nuovo comandante del nucleo 
investigativo, il colonnello 
Subranni, e resa pubblica al¬ 
la vigilia di Ferragosto? Un 
fatto è certo. Le richieste di 
rinvio a giudizio del sostituto 
procuratore Pignatone non 
scalfiscono in verità neppure 
lontanamente l’impunità di 
cui ancora godono i mandan 
ti dell’omicidio Russo, uno 
dei misteri più inquietanti di 
questi anni. ‘ 

Il • giallo Russo, dunque, 
sembrerebbe destinato, come 
tanti altri purtroppo, a rima¬ 
nere irrisolto.. Il magistrato 
nur nel suo voluminoso rap¬ 
porto. individua solo i pre¬ 
sunti autori materiali dell’as¬ 



Giuseppe Russo 


sassinio. Ma il movente e i 
mandanti rimangono «incora 
avvolti nell’ombra. Eppure 
fuori, anche se per insuffi¬ 
cienza di prove, è rimasto 
quei Leoluca Bagarella. luo¬ 
gotenente della « prìmula » di 
Corleone Luciano Liggio. il 
quale è stato prosciolto. E’ 
accusato solo di un omicidio 
minore, vittima un semisco¬ 
nosciuto commerciante di 
bestiame, Giovanni Palazzo, 
ammazzato un mese prima di 
Russo nella piazza centrale 
di Corleone. I carabinieri nel¬ 
lo scatenare la polemica 
mostrano di voler sgombera¬ 
re il campo da qualsiasi in¬ 
crinatura che possa gettare 
sospetti sulla attività del de¬ 
funto colonnello. 

« Russo — hanno scritto 
nella nota — è stato ucciso 
per un sentimento di astio e 
di vendetta, perché era un 
investigatore veramente qua¬ 
lificato e perché ha saputo 


individuare nel panorama 
aula criminalità situazioni • 
personaggi a tutti i livelli. 1 
114 e l'anonima sequestri fu 
rono frutto di indagini con 
dotte da lui in prima persona 
in collaborazione con altri 
organismi che hanno condivi 
so la sua impostazione * 
Qui c’è una prima sottolinea¬ 
tura polemica. 

Da alcuni ambienti'infatti 
all’epoca del processo all’a 
nonima sequestri venne ad 
delibata al Russo una certa 
faciloneria nelle indagini. 
Quel processo ai presunti 
mafiosi si risolse semplice 
mente alla fine con una mes¬ 
sinscena spettacolare con al 
cune lievi condanne. Russo — 
continuano i carabinieri — a 
veva individuato « grossi in 
teressi emu'genti attorno alla 
diga di Garcia e può aver 
creato una situazione di peri 
colo ». A quale pericolo si ri 
feriscono? I carabinieri non 

10 dicono e la nota appare 
proprio tutta tesa a mettere 
in luce le qualità positive di 
Busso investigatore con una 
preoccupazione quasi ossessi¬ 
va. 

La replica dal Palazzo di 
Giustizia è stata immediata. 

11 giudice istruttore Pietro 
Sirena ha affermato che nella 
reauisitoria « non si è voluta 
appesantire affatto la figura 
di Russo. Ci siamo limitati 
ad esaminare e sviluppare il 
contenuto di alcuni rapporti 
nei quali i carabinieri, per 
altro lealmente, hanno ripor¬ 
tato particolari sui movimeli 
ti di Russo e ; collegamenti 
suoi con alcuni personaggi 
che entrano nell'inchiesta ». 
In sostanza ì magistrati in 
tendono dire: abbiamo lavo¬ 
rato sul materiale che ci 
hanno fornito gli stessi cara¬ 
binieri. 

Sergio Sergi 


Aumentano i visitatori, si moltiplicano le iniziative in tutti i settori 


Rinasce a Firenze il turismo culturale 


Mostre, rassegne, incontri richiamano un pubblico internazionale sempre più numeroso - Rotta la sonnolenta 
routine di anni fa, quando in palazzo Vecchia amministravano coalizioni di centro - Massiccia presenza di giovani 


Ferragosto alPinsegna 
del « tutto esaurito » 

Ferragosto all’insegna del « tutto esaurito » in buona par¬ 
te delie località di villeggiatura. Città semideserte e spiag¬ 
ge stracolme di bagnanti, questo il quadro che viene fatto 
sulle vacanze degli italiani. Ma è proprio così?-A parte la 
presenza nei grandi centri, come Roma, Firenze. Milano, 
di numerosi abitanti che per vari motivi, ma soprattutto 
economici, non se la sono sentita di affrontare un viaggio, 
resta il fatto che nel nostro paese le vacanze sono concen¬ 
trate in massima parte in questo mese e particolarmente 
nei pochi giorni intorno al Ferragosto. 

Se mancano ancora delle statislicne precise su quanti 
italiani quest’anno sono riusciti ad andare in vacanza e se 
la percentuale è superiore a quella dello scorso anno, un 
dato certo è già venuto dagli operatori turistici; l’ingresso 
alle frontiere dei villeggianti stranieri è aumentato di cir¬ 
ca il 15 per cento. Se rincreroento si manterrà anche" nei 
prossimi mesi, quest’anno si dovrebbe avere un record 
assoluto per il turismo italiano: quasi sette mila miliardi di 
entrate di valuta pregiata. ' 

La giornata di ieri è stata comunque abbastanza tran¬ 
quilla per quanto riguarda il movimento sulle strade. La 
punta massima di traffico si era registrata fra le giornate 
di venerdì e sabato scorsi. Poi la marea di macchine ha 
preso a diminuire, fino al traffico quasi normale di ieri. 
Finita la vacanza di Ferragosto, comincerà l’operazione 
c grande rientro * che a partire da domani, andrà ad in¬ 
grossarsi man mano che si avvicina all'ultima domenica 
del mese. 

Per il rientro, polizia della strada, carabinieri e assi¬ 
stenza ACI hanno predisposto una serie di servizi per impe¬ 
dire l’aumento degli incidenti della strada. Purtroppo il bi¬ 
lancio sembra che quest’anno sia particolarmente pesante: 
solo negli ultimi due giorni della settimana scorsa si sono 
avuti 60 morti e decine di feriti; a questa cifra impressio¬ 
nante si devono aggiungere le vittime avute fra .la fine di 
iuglio e i primi giorni di agosto. Un triste bilancio che de¬ 
ve far riflettere quanti, in questi giorni, si mettono al 
volante dì un’auto. 


Dalla redazione 

FIRENZE — Quest’anno i tu¬ 
risti sono di più e sono au 
mentate anche le giornate di 
presenza. Siamo solo nel pie¬ 
no della stagione e gli esper¬ 
ti parlano già di annata re¬ 
cord. Per Firenze che vive 
in buona parte sul turismo 
l’estate rappresenta uno dei 
momenti piti intensi. Duran¬ 
te questa stagione che poi 
in realtà inizia molto presto, 
fin dal primo sole d’aprile, si 
concentrano abitualmente in¬ 
chieste. riflessioni, critiche, 
apprezzamenti e polemiche. 

Cosa trovano i turisti a 
Firenze oltre al tradizionale 
patrimonio di opere d’arte? 
E che tipo di ospiti arrivano 
nel capoluogo toscano? Gli 
interrogativi si allargano per 
toccare non solo il turismo. 
ma la città, il suo volto este¬ 
riore e i suoi aspetti più pro¬ 
fondi, la qualità della vita. 

Queste domande rimandano 
per buona parte ad uno dei 
rettori di punta nel panora¬ 
ma delle iniziative che han¬ 
no segnato negli ultimi anni 
il carattere della città aper¬ 
ta, dinamica, finalmente spro¬ 
vincializzata: il settore cul¬ 
turale. Cultura viva, nomi di 
richiamo internazionale; mo¬ 
stre, rassegne, incontri che 
hanno rotto la sonnolenta 
routine di cinque, dieci anni 
fa quando le amministrazio¬ 
ni cittadine di centro e di 
centro-sinistra insieme agli 
strai: più arretrati del ceto 
medio mercantile sapevano 
proporre al turista italiario 


e straniero'solo gli Uffizzi e 
il * salotto di via Tornabuo- 
ni ». 

Da tempo la città non vive 
più di rendita. Chi arriva a 
Firenze non viene solo per i 
musei e le opere d’arte del 
rinascimento; coglie e ap¬ 
prezza un'altra grande possi¬ 
bilità quella di confrontare 
il patrimonio del passato con 
l’arte viva di oggi, con gli 
autori contemporanei, con le 
avanguardie. Solo nel mese 
di agosto sono aperte nove 
mostre artistiche di interesse 
internazionale. 

A Firenze oggi non arriva 
solo, il visitatore « qualifica¬ 
to ». cosi lo definiscono alcu¬ 
ni grossi commercianti del 
centro storico, - quello che , 
guarda, compra, paga e non 
lascia le lattine vuote di « Co- • 
ca-Cola » sulla scalinata del 
Duomo. Cè anche un turi¬ 
smo di massa in forte espan¬ 
sione; c’è un turismo giova¬ 
nile fatto di poche lire e di 
socchi a pelo. 

Certo questi ragazzi non 
fanno la fila per acquistare 
le borse di Giteci (un turi 
smo trasandato, micragnoso ’ 
lo ha definito il quotidiano 
« La Nazione » spingendo la 
polemica fino a mettere in 
luce le venature razzine e 
reazionarie che muovono cer¬ 
ti settori economici e politici * 
ispiratori delle ultime cam¬ 
pagne di stampa), però sano 
disposti a fare dei sacrifici 
pur di visitare la mostra di 
Mirò o di Gaudi, di Leonar¬ 
do o ascoltare un concerto 
di musica còlta e con lo stes¬ 


so entusiasmo partecipare al¬ 
la rassegna sul jazz, al fe¬ 
stival dei « Fools ». alle se¬ 
rate cinematografiche di Fie¬ 
sole. 

La città negli ultimi due o 
tre anni offre maggiori occa¬ 
sioni culturali ai visitatori e 
ai suoi abitanti. E’ un fatto 
incontestabile che certe scel¬ 
te politico-amministrative co¬ 
me quella della « zona blu » 
e una programmazione di ini¬ 
ziative culturali qualificate 
equamente distribuite duran¬ 
te tutto l’anno hanno invo¬ 
gliato migliaia di fiorentini 
alla riscoperta del centro 
storico, a rivivere nella 
giusta dimensione ambien¬ 
ti e luoghi altrimenti lon¬ 
tani dalla vita quotidiana. 
Le iniziative culturali estive 
coordinate dal Comune rap¬ 
presentano uno’sforzo scono¬ 
sciuto alle passate ammini¬ 
strazioni, per dare risposte 
qualificate alle esigenze nuo¬ 
ve di vita dei cittadini, dei 
visitatori e soprattutto dei 
giovani, della grande massa 
di giovani tra i quali cresce 
continuamente l’informazio¬ 
ne. la preparazione e la spin¬ 
ta a formulare nuove richie¬ 
ste. 

« Anche quello che abbiamo 
definito questa estate ci sem¬ 
bra un programma valido — 
dice l’assessore comunale al¬ 
la cultura Franco Camarlin¬ 
ghi —. E’ un cartellone che 
non concede nulla alle mode 
c nel quale invece trova con¬ 
ferme la scelta di fondo sul 
la quale puntiamo e cioè una 
cultura di qualità. Inoltre non 


facciamo delle iniziative esti¬ 
ve un discorso a parte, iso¬ 
lalo, ma solo un momento 
(diverso per il tipo delle pro¬ 
poste e degli ambienti) di 
tutta la programmazione an¬ 
nuale ». 

Il pubblico esclusivamente 
estivo è composto solo in par¬ 
ie di turisti. 

« Moltissimi — sottolinea 
Camarlinghi — sono i giova¬ 
ni che in questi ultimi inver 
ni hanno incrementato nole- 
vo’mente la platea del Tea¬ 
tro Comunale, dei teatri di 
orosa, che hanno partecipai 
con entusiasmo alla Rasse¬ 
gna dei Teatri Stabili sugli 
autori greci e hanno riempi 
to il Palazzo dei Congressi 
per il festival sul cinema off 
americano ». 

La esperienza della prò 
grammazione estiva suggeri¬ 
sce invece agli amministra¬ 
tori progetti di largo respi¬ 
ro e di prospettiva immedia¬ 
ta. Si pensa di creare strut¬ 
ture e centri di iniziativa per¬ 
manente coinvolgendo in que¬ 
sto processo le istituzioni cul¬ 
turali di diversa ispirazione 
ideale e il movimento popo¬ 
lare associativo che hanno a 
Firenze una tradizione con¬ 
solidata. 

Politica culturale, scelte di 
vita per la città, turismo di 
massa, proposte di aggrega 
zione per i giovani. In buona 
parte su questi temi si gioca 
oggi a Firenze la partita, lo 
scontro politico tra cambia 
mento e conservazione . 

Luciano Imbasciati 


Alla Lombardia il tristo primato dei 


morti per droga 


Un arresto per 
romicidio del 
compagno Marzari 

VICENZA — Per l’assassinio 
del compagno Angelo Marza- 
ri, responsabile * dell'ufficio 
•INCA di Bruxelles, è " stato 
arrestato ieri sera a Vicenza 
un giovane di 17 anni R. R. 
abitante alla periferia della 
città. Deve rispondere di omi¬ 
cidio e rapina. Il giovane sa¬ 
rebbe conosciuto come un pic¬ 
chiatore che operava nella zo¬ 
na di Campo Marzio a Vicen¬ 
za. frequentata da prostitute 
e omosessuali. 


ROMA — La Lombardia i 
la regione che quest’anno ha 
registrato il maggior nume¬ 
ro di decessi per droga; 21 
giovani hanno perso la vita 
iniettandosi sostanze stupefa¬ 
centi (in prevalenza eroina), 
esattamente II 41,17 per cen¬ 
to del totale nazionale che è 
stato di 51 morti. Al secondo 
poeto c’i il Lazio con sei 
casi. I decessi, rispetto allo 
scorso anno (se ne registra¬ 
rono 42) sono aumentati di 
9 unità. Già nel primo trime¬ 
stre in Lombardia si era ri¬ 
scontrato un -numero eleva¬ 
to: 9 rispetto ai quattro del¬ 
la Toscana, 3 del Friuli Ve- 
neziaGtulia, 1 del Lazio, 1 
della Liguria e uno della Pu¬ 
glia. I più vulnerabili sono 
1 giovani. Infatti, secondo da¬ 
ti ufficiali, ne sono morti 13 


fra i 18 e 1 25 anni; uno 
sotto i 18 anni; 4 fra i 28 
e i 40 anni e uno solo oltre 

1 40 anni. 

Nel mese di aprile sono 
stati registrati 4 decessi in 
Lombardia, 3 nel Lazio e uno 
rispettivamente in Piemonte, 
Alto Adige, Emilia e Um¬ 
bria; nel mese di maggio 
due decessi in Lombardia e 
altrelìònV. in Emilia, uno nel 
Veneto, uno in Puglia e uno 
in Sicilia. 

A giugno 4 in Lombardia, 

2 nel Lazio, uno nella Vene¬ 
zia Giulia e uno in Emilia. 
Infine, a luglio si sono avuti 
sei morti, uno in ciascuna 
delle seguenti città: Milano. 
Follonica, Bergamo, Modena, 
Genova e Pisa. La statistica 
si ferma qui. Ci sarebbero 


da aggiungere i casi di ago¬ 
sto: solo a Roma in sette 
giorni sono morti due giova¬ 
ni e una ragazza è in coma. 

Intanto si allarga la pole¬ 
mica sulle iniziative da pren¬ 
dere nella lotta alla droga. 
« Mancano nel territorio — 
dice Carlo Mastrantuomo, di¬ 
rettore sanitario dell’ospeda¬ 
le San Camillo, a Roma, do¬ 
ve ai tossicodipendenti viene 
praticata l’agopuntura —’ gli 
altri presidi, le strutture so¬ 
ciali. che possano compiere 
una valida azione di preven¬ 
zione e di assistenza». La 
legge 685 — aggiunge il sa¬ 
nitario — non è stata coeren¬ 
temente applicata. I comita¬ 
ti regionali per l’assistenza 
ai tossicodipendenti hanno in¬ 
dicato linee valide, che pe¬ 
rò raramente sono state se¬ 


guite. Si sono trovate diffi¬ 
coltà nei rapporti col mini¬ 
stero della Pubblica istruzio¬ 
ne, e di conseguenza con 1 
Provveditorati, per una pun¬ 
tuale, corretta e capillare o- 
pera di informazione nella 
scuola. « In tal modo — af¬ 
ferma conseguentemente Ma- 
strantuono — l’ospedale è ri¬ 
masto solo in un deserto di 
strutture assistenziali, per un 
problema che ha risvolti di 
ogni tipo, principalmente di 
carattere psicologico. I gio¬ 
vani si sentono abbandonati: 
l’estate ha creato attorno a 
loro un vuoto maggiore e li 
ha ancor più esposti agli 
spacciatori. Da qui le tra¬ 
giche morti succedutesi a ca¬ 
tena in questi giorni ». 

Sulle possibili soluzioni del 


drammatico problema, gli o- 
peratori non nascondono di 
essere smarriti. Riconoscono 
però che occorre- anzitutto 
una «lotta veramente effica¬ 
ce contro gli spacciatori ve¬ 
ri, per spezzare una catena 
che fa di ogni drogato, e 
quindi di ogni vittima, uno 
spacciatore. In secondo luo¬ 
go, è necessario un più ca¬ 
pillare servizio nella città, un 
impegno di tutti nella lotta 
contro il flagello della dro¬ 
ga. una maggiore conoscenza 
su questo tipo di patologia 
(perchè di patologia si trat¬ 
ta). Occorre una strategia, 
per non\lasciare soli gli ospe¬ 
dali. i quali costituiscono poi 
l’ultimo approdo di un itine¬ 
rario lungo il quale il gio¬ 
vane spesso è stato Irrime¬ 
diabilmente segnato. 



IMOLA — L'auto su cui viaggiavano le quattro vittime completamente distrutta. 


Pesante bilancio di incidenti della strada 


4 morti sulla via Emilia 
per una manovra azzardata 

Fra le vittime anche un bimbo di otto anni - La quinta persona che si tro* 
vava nell'auto è moribonda - Morti su una moto un giovane e una ragazza 


IMOLA — Quattro morti, tra 
cui un bambino di 8 anni, ed 
un ferito grave in un inci¬ 
dente sulla via Emilia nei 
pressi di Imola. Le vittime 
sono due coniugi, Dmo Ro 
versi di 53 anni e Silvana 
Buttazzi di 52, abitanti a 
Bologna, Raffaele Buttazzi di > 
48 anni, fratello della donna, i 
e suo figlio. Massimo Roversi 
di 8 anni abitanti a San Laz¬ 
zaro di Savena, un comune 
della cintura bolognese. La ■ 
moglie di Raffaele Buttazzi, i 
Mila Bemi di 49 anni, è rico- j 
versta in pericolo di vita al- J 
l’ospedale di Imola. , 

Secondo le indagini Linci- * 


dente è stato causato dalla 
eccessiva velocità e dalla 
conseguente perdita del con¬ 
trollo della guida da parte di 
Dino Roversi che era al vo¬ 
lante. 

Le due coppie e il bambino 
stavano rienfrando a casa, 
reduci da una gita Sullauto. 
una «Ritmo», è stata trovala • 
infatti una canna da pesca, j 
Poco dopo Imola, all'altezza ! 
della località Piratello. c’era I 
una lunga colonna di auto- 1 
mezzi che procedevano a ve¬ 
locità ridotta. La « Ritmo » 
ha risalito la fila superando 
le altre auto a velocità soste¬ 
nuta. quindi ha cercato di 


Nella faida di Cittanova 
ancora un assassinio 


REGGIO CALABRIA — La faida di Cittancvs che dal 1964 
vede in lotta per la supremazia maliosa della zona i compo¬ 
nenti della famiglia Facchineri e quelli dei Raso-Albanese, 
ha fatto un’altra vittima: la ventinovesima. Ieri sera è stato 
ucciso a Cittanova, a circa 70 chilometri de Reggio Calabria, 
a colpi di fucile caricato a panettoni, Antonio Raso, di 51 anni. 
Stava per infilare la chiave nella serratura del portone di 
ingresso delia propria abitazione quando è stato colpito alle 
spalle da un colpo di fucile. L’uomo si è girato tentando la 
fuga, ma è stato nuovamente colpito questa volta in pieno 
petto ed è caduto a terra. 

I familiari lo hanno soccorso, ma Raso è morto durante 
il trasporto, in ospedale. 

.La lotta tra i nuclei familiari dello stesso paese, che 
non risparmia nessuno né donne né bambini, ha fatto sino 
ad ora anche 18 feriti. 

Oltre a motivi di contrasto per la supremazia nel circon¬ 
dario di Cittanova vi sono anche motivi di vendetta perso¬ 
nale tra i tre nuclei familiari. 


rientrare in colonna, forse 
per l'apparire di un ostacolo 
nell’altra direzione. 

Dopo il rientro però, la 
macchina ha sbandato sulla 
destra uscendo dalla sede 
stradale. Il pilota ha cercato 
invano di tenerla in strada; il 
mezzo ha percorso alcuni 
nielli sui ciglio erboso deiia 
via Emilia, poi è finito con¬ 
tro un muretto alto poco più 
di mezzo metro che sostiene 
un terrapieno, sfasciandosi. 

BOLZANO — Due giovani 
mo’ociclisti sono morti sulla 
strada che porta al Iago di 
Caldaro, una località turistica 
a qualche chilometro da Boi 
zano. Si tratta del ventunen 
ne Werner Linger, da Calda 
ro, che guidava la moto, e del¬ 
la sua giovane amica, la sedi¬ 
cenne Emanuela Pechlaner. 
da Appiano. La moto, è finita 
fuori strada; i due giovani 
sono morti durante il tra¬ 
sporto all'ospedale. 

CAGLIARI — Due incidenti 
stradali mortali si sono veri¬ 
ficati ieri in Sardegna. In u- 
no ha perso la vita un tecnico 
americano in servizio alla 
base NATO di Decimomannu 
(Cagliari), Robert Braazel di 
48 anni. Era alla guida della 
propi ia « Fiat 132 » quando 
ha perso il controllo del 
mezzo e. finito sulla corsia 
opposta, è andato a schian 
tarsi contro un pullman di 
linea. La seconda sciagura 
della strada è avvenuta alla 
periferia dell'abitato di Ser 
remi (Cagliari). Ne è rimasto 
vittima il pensionato Fran¬ 
cesco Loddo di 70 anni del 
luogo che è stato travolto da 
un camion mentre attraver¬ 
sava a bordo di un ciclomo¬ 
tore la strada statale « 131 
Carlo Felice ». 
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ANTEPRIMA TV 


Il tenente Colombo e Dalla e De Gregori 1 Gli enti musicali fra manovre restauratrici e nuove soluzioni artistiche e tecniche 



Tre « casi » difficili I « marinai » e altri 


Non è giovano, non è un « fusto », non umbra un « falco » 
d'Intalllgenza, ma II tenenta Colombo placa. Ha un aspetto 
dimesso e trascurato, un'espressione non proprio Intelligente, 
un metodo d'indagine approssimativo e personale, ma Peter 
Falk, l'attore che gli ha dato corpo, ha costruito su di lui 
la sua fortuna. Da quando. Infatti, ha interpretato il perso¬ 
naggio del poliziotto oriundo italiano, Falk, oriundo russo, 
si è assicurato la celebrità In tutto II mondo. 

Da questa sera, dunque (a scadenza quindicinale), la TV 
propone tre nuovi telefilm in cui il tenente è alle prese con 
nuovi complicati intrecci che lui, con II suo solito stile goffo 
e Impacciato, alla fine dipanerà. «Playback», che aprirà il bre¬ 
ve ciclo, è firmato da Bernard L. Kowelsky e insieme con 
Peter Falk è Interpretato anche da Gena Rowlands (protago¬ 
nista, sempre con l'attore, di «Una moglie», il film dello scorso 
anno di John Cassavate*). Il direttore di un'Importante Indu¬ 
stria elettronica viene licenziato In tronco dalla proprietaria, 
che è anche sua suocera; approfittando della sua conoscenza 
dell'elettronica, l'uomo architetta un delitto perfetto... 


PROGRAMMI TV 


OGGI 


□ Rete 1 


lì RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE (C) 
i* SIPARIO SU... I grandi interpreti (C) Arthur Rublnstetn 
esegue musiche di Johannes Brahms 
13,30 TELEGIORNALE . _ 

is!i5 LA FIABA QUOTIDIANA (C) «Boria decide di far 
fcstfl )) 

1840 L’AQUILONE (C) • Fantasia di cartoni animati 
1845 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA (C) - « Le 

1940 LE^AVVENTURE DI RIN TIN TIN, « Incontro con R4n 

TIn Tin » . 

18,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE ■ . J 

20,40 RACCONTI DELLA FRONTIERA - «I* donna della 
prateria » telefilm (C) con Kurt Russell. Thim Mathe- 
son. Regia di Bernard Me Eveety 
2140 CIVILTÀ’ DEL MEDITERRANEO (C) «La storia» - 
Regia di Carlos Vllardebo 
2240 MERCOLEDÌ* SPORT . Telecronache 
23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 


□ Rete 2 


13 TG 2 ORE TREDICI 

13.18 SARA E NOE’ (C) Cartoni animati 

18,15 TV 2 RAGAZZI: Lo sport per sport (C) 

18.40 C’ERA UNA VOLTA UNO ZOO (C) telefilm « La 
poesia » 

1840 TG 2 SPORTSERA (C) . . „ 

19.10 NOI SUPEREROI (C) - Un appuntamento con... Aqua- 
man e Superman 

19,46 TG 2 STUDIO APERTO . . 

20.40 COLOMBO con Peter Falk. Telefilm (C) « Playback » 

Regia di Bernard L. Kowalsky - Con Oskar Werner, Ge¬ 
na Rowlands, Robert Brown _ 

22.10 C ERA UNA VOLTA IL POTERE (C) - Regia di Etien* 
ne Verhaegen » « L'impero del soprannaturale » 

23 SETTE IN UN TEATRO VUOTO (C) - Programma 
musicale con Lucio Dalla e Francesco De Gregori 

2340 TG 2 STANOTTE 


□ TV Capodistria 


ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Tele- 
giornale; 2140: Quel nostro grande amore - Film - Re^a di 
Tullio de Micheli con Sara Monttel, Giancarlo Del Duco. 
Massimo Serato; 23,05: Atletica leggera. 


□ TV Francia 


ORE 1240: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 1345: Tom e Jerry. 
1345: L’Istituto di bellezza; 14: Aujourd’hui madame; 15: 
Sulla pista dei Cheyennes; 15,55: Sport; 18: Recré A 2; 1840. 
E' la vita; 1940: Gli indiani del Perù * Telefilm; 19.45: Le 
tra telecamere deli-estate; 20: Telegiornale; 2045: Milione- 
Film - Regia di René Clair con Annabella. Al termine: dibat¬ 
tito; 2244: Concerto da Claudio Abbado; 23.40: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 19,15: Disegni animati; 1940: Pareli amo - telequiz; 1940: 
Telefilm; 2040: Notiziario; 20.30: Telefilm; 2140: Ferragosto 
in bikini - Film - Regia di Marino Girolami con Walter Chia¬ 
ri. Raimondo Vianello; 23: Oroscopo di domani; 23.05: Noti¬ 
ziario; 23,15: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


OGGI 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 
10. 12. 13. 14. 15, 19. 21. 23. 
8: Stanotte, stamane; 8,40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 940: Messa; 11: 
Drops music; 1140: ' Incontri 
musicali del mio tipo; 12,03: 
Voi ed lo T9; 1443: Musical- 
mente, buon Ferragosto; 
14.30: Dalla polis alla mega¬ 
lopoli; 15.03: Rally; 1545: 
Erreplunoestate; 16.40: In¬ 
contro con un vip; 17: Alta¬ 
lena; 1740: Globetrotter; 18: 
Dylan: un po’ di più; 1840: 
Combinazione suono; 1945: 
Asterisco musicale; 1940: 
Chiamata generale; 20: I 
grandi reportages: « Alla sco¬ 
perta dell'Antartide »; 2040: 
Taxlcon; 21,03: La ragazza di 
Tarqulnio. di M. Santarelli; 
22: Disco contro; 2240: Esta¬ 
te; 23: Prima di dormir bam¬ 
bina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 640; 
740; 840; 9,30; 11.30; 1240; 
1340; 1840; 1840; 1940, 2240. 
6: Un altro giorno musica; 
7.06: Un altro giorno musica; 
9.20: Domande a Radlodue; 
9,32: Fra’ Diavolo, di Ma*- 


simo Belli e Giancarlo Co- 
belli; 10,12: La luna nel poz¬ 
zo; 1142: Cinquanta è belio; 
12,10: Trasmissioni ragionali; 
12,45: A ruota libera; 13,40: 
Belle époque e dintorni; 14: 
Trasmise ioni regionali; 15: 
Radiodue estate; 16: Thril¬ 
ling; 1640: VJJP.; 19: Radio- 
due estate; 1740: Hit parade; 
18,40: Citami addosso, ovvero, 
da Woody Alien; 20: Spazio 
X formula 2; 21: Tutto per 
bene, di Luigi Pirandello. Re¬ 
gia di Giorgio De Lullo, con 
Romolo Valli; 23: Sergio 
Mendes • la sua orchestra. 


□ Ràdio 3 


Non si facciano ingannare I a fans 5 di Dalla e De Gregori: 
questo programma, « Selle In un teatro vuoto s, In onda questa 
sera (Rete due, ore 23) nulla ha a che fare con la recente, for¬ 
tunatissima « tournée » che i due hanno compiuto in tutta Ita¬ 
lia. Loro, i « marinai », naturalmente ci saranno, ma non come 
« vedeltes » della serata: sono Insieme con altri colleghi meno 
conosciuti e « venduti » come Jenny Sorrenti, Renzo Zenobl, 
Andro Cecovinl, Roberta d'Angelo e Ron. 

Tutti si esibirono, nel dicembre scorso, ad Asiago di fronte 
ad una platea vuota (di qui II titolo del programma) presen¬ 
tando ciascuno il suo « pezzo forte » e la televisione, fur¬ 
bescamente, Il registrò fiutando l'odore del successivo t ex¬ 
ploit » di almeno due di loro. Le canzoni In programma sono: 
• L'anno che verrà» e «Milano» (Lucio Dalla); «Generale» 
e « L'Impiccato» (Francesco De Gregori); « Ma come fanno I 
marinai » e « Cosa sarà » (insieme); « Compagni d'avventura » 
(Jenny Sorrenti); «Una sera d'estale » (Renzo Zenobl); « I 
ragazzi Italiani» (Ron); «Porta alle spalle» (Andro Cecovi¬ 
nl); «Cinecittà» (Roberta d'Angelo). 


DOMANI 


□ Rete 1 


SIPARIO SU... I grandi interpreti (C) Arthur Rubinstein 
interpreta Brahms, orchestra diretta da Bernard 
Haitink 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

LA FIABA QUOTIDIANA (C) 

ARRIVA LONE RANGER (C) • « L’ira del Dio Sole » 
GIOCOCITTA’ (C) • presentano Mino Reltano e Maria 
Cristina Misciano , _ , 

LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm «Dagli 
al lupo » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) - 
GIANDOMENICO FRACCHI A con Paolo Villaggio - 
« Il tempo libero » - Regia Antonello Falqui interpreti: 
Ombretta Colli, Gianni Agus. Daniele Formica 

SPECIALE TG 1 (CI 

I RACCONTI DEL MISTERO - Telefilm - « Una que¬ 
stione d’onore » - Regia di Alan Bromly interpreti: 
Harry Andrews, Jeremy Clyde, Michael Gambon 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 


□ Rete 2 


TG 2 ORE TREDICI 

BIOLOGIA MARINA (C) «Animali delle grandi pro¬ 
fondità » 

TV 2 RAGAZZI: Al bar di Popeye (C) 

DAL PARLAMENTO (C) - TG 2 SPORTSERA 
PALIO DELL’ASSUNTA (C) • In diretta da Siena 

TG 2 STUDIO APERTO 

i IN CASA LAWRENCE (C) « La fuga di Buddy » - 
Telefilm - Regia di Glenn Jordan, con Seda Thompson, 
James Broderick e Gary Frank 

CIAK. LE DONNE SI RACCONTANO: « ’E piccerel- 
la », della regista Elvira Notarì - (C) 

i SERENO VARIABILE (C) 

TG 2 STANOTTE 


□ TV Capodistria 

ORE 20,50. Punto d’incontro: 21: Cartoni animati: 21.15: 
Telegiornale; 21,30: Cowboy in Africa - Film - Regia di An¬ 
drew Marion con Hugh O'Brian, John Mills, Nigel Green; 
23.05: Cinenotes; 23.35: La scena del rock. 

□ TV Francia 

ORE 12,30: Qualcosa di nuovo: 12.45: A 2: 1345: Tom e 
Jerry; 13,35: Si ingrandisce la camera da letto.»; 15: Sulla 
pista del Cheyennes • Telefilm; 15,50: Slamo noi; 18: Re- 
cré A 2; 1840: E’ la vita: 19.20: Attualità regionali; 19.45: 
Le tre telecamere dell’estate: 20: Telegiornale; 20,35: Errore 
professionale; 22: G. Verdi: Requiem - Dirige Jean-CIaude 
Casadeus; 23,30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 19.15: Disegni animati: 19,30: Parafiamo: 19,50: Tele¬ 
film; 20.20: Notiziario: 20.30: Nata Ubera - Il rinoceronte 
bianco con Gary Collin. Diana Muldaur; 2140: Joko invo¬ 
ca Dio e muori Film - Regia di Antony Davson con Clau¬ 
dio Camas e Sheyla Rosin; 23.05: Notiziario; 23,15: Mon¬ 
tecarlo sera. 


DOMANI 


GIORNALI RADIO: 8,46; 
10,45; 12,45; 13,45; 18,45; 20.45. 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 740: Prima pa¬ 
gina; 845: Il concerto del 
mattino; 840: n conoerto del 
mattino; 1045: Musica ope¬ 
ristica; 12.10: Long playing; 
1240: Pomeriggio musicale: 
15.15: Rassegne bibliografi¬ 
che: 1540: Un certo discorso 
estate; 1740: Spaaio tre; 21: 
Festival di Salisburgo "79. di¬ 
rettore Bòhm, musiche di 
Von Weber; 22,40: Pagine da 
«Oblòmov», di Ivan Oon 
ciarov; 23: Ti Jazz; 23,40: Il 
racconto di mezza noti*. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19. 21. 23. 6: Sta¬ 
notte, stamane;' 740: Stanot- 
te, stamane; 8,40: Intermez¬ 
zo musicale; 9: Radio ancn' 
io; 11: Kuore con la « K *; 
1140: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed io "79; 
14,03: Musicalmente; 1440: 11 
« Povero Bertoldo Brecht » 
neU’Olimpo dei classici; 15,03: 
Rally; 1545: Errepiuno-esta- 
te; 16,40: Incontro con un 
VIP; 17: Love music; 1740: 
Globetrotter; 18: Di corda in 
corda fino a sei; 1840: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
1940: Asterisco musicale; 
1940: Chiamata generale; 20: 
Opera-quiz; 21: GR 1-flash; 
21,03: Il palio di Siena; 21.45: 
Combinazione suono; 23: Pri¬ 
ma di dormir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7.30, 
840, 940, 1140, 1240, 13.30, 
1640, 1840, 1940, 22,15. 6: Un 
altro giorno musica; 6,35: 
Un altro giorno musica; 940: 
Domande a radiodue; 942: 
Fra’ Diavolo; 10: GR 2-Esta- 
te: 10,12: La luna nel pozzo; 
11,32: Cinquanta è bello; 


12.10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: Alto gradimento; 
13,40: Belle époque e dintor¬ 
ni; 14; Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Radiodue Estate; 16: 
Thrilling; 16,50: VIP; 1745: 
Cantautori di ieri e di oggi; 
18.40: Citarsi addosso, ovve¬ 
ro da Woody Alien; 20: Ar¬ 
chivio sonoro; 2040: Spa¬ 
zio X formula 2; 21: Tosca, 
musica di Giacomo Puccini, 
direttore Victor De Sabala; 
2245: Semibiscrome; 2245: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 9,45; 
10,45, 13,45, 18,45. 20,45, 21. 
6: Preludio; 7: n concerto 
del mattino; 740: Prima pa¬ 
gina; 845: Il concerto del 
mattino; 840: n concerto del 
mattino; 1045: Musica ope¬ 
ristica; 12,10: Long Playing; 
1240; Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne bibliografi¬ 
che «lì mondo deirinforma- 
zlone»; 1540: Un certo di¬ 
scorso estate; 17: Cammina, 
cammina.»; 1740: Soazlo tre; 
21: Festival di Salisburgo "79: 
pianista Alexis Weissenberg; 
2240: Libri novità; 22,40: 
Michael Haydn; 23: Il jazz; 
23,40: n racconto di mezza¬ 
notte. 


Quando l’opera parla 
col colore del cinema 

L’esperienza in atto alla Scala sta riscuotendo un grandissimo successo dì pub- 
blico - Una strada da percorrere migliorando la qualità delle riproduzioni 


Lo schermo gigantesco 
al centro del palcoscenico 
scaligero, per tutto ago¬ 
sto o quasi, è stato una 
bella sfida, una bella pro¬ 
va, riuscita per molte ra¬ 
gioni. Proiettare cosi le 
otto opere riprese e date 
alla televisione in questi 
anni, era in primo luogo 
un fatto sociale, cioè ve¬ 
dere se la versione in sa¬ 
la, In una sala cosi nobil¬ 
mente deputata alle ese¬ 
cuzioni dal vivo, reggeva. 
E ha retto benissimo: ho 
assistito alla Norma e al 
Ballo In maschera in mez¬ 
zo a un pubblico popola¬ 
re appagato, attento, par¬ 
tecipe al punto (esaltante) 
di applaudire perfettamen¬ 
te straniato, cioè Immede¬ 
simato proprio criticamen¬ 
te, le immagini filmiche. 

Credo che Abbado do¬ 
vrebbe considerare come 
la più straordinaria ovazio¬ 
ne ricevuta quella che gli 
è andata, mentre appari¬ 
va sullo schermo, da tre¬ 
mila milanesi che di cer¬ 
to al novanta per cento 
non lo hanno mai vi¬ 
sto-ascoltato direttamen¬ 
te. Non ho mai trovato in 
un applauso un contenuto 
cosi intellettualmente con¬ 
sapevole. come in questo 
caso, pur così emotivamen¬ 
te. emozionalmente provo¬ 
cato. Potrebbe un qualsia¬ 
si intrigo democristiano 
rompere un tale rapporto? 
Non solo con Abbado, ma 
con una Scala che in que¬ 
sti anni ha imboccato nuo¬ 
ve strade, nuove relazioni 
con la gente, la città, con 
i suoi più veri sponsorizza- 
tori, questo pubblico civi¬ 
le. intelligente, capace di 
usarla, cioè di valorizzarla. 
Ma proprio questa stra¬ 
da particolare, dell’opera 
proiettato anche in teatro, 
nella quale personalmente 
credo contro ogni minac¬ 
cioso discorso sulla merci¬ 
ficazione della riproduzio¬ 
ne tecnica, ebbene proprio 
questa strada bisognerà 
portare avanti: significhe¬ 
rà moltiplicare all’infinito 
l’effetto pubblico di un 
teatro e dunque dei suoi 
costi. ; 

Tuttavia non è soltanto 
una questione di domanda 
musicale di massa, alla 
quale dobbiamo risponde¬ 
re con i mezzi del nostro 
tempo, anche con essi, 
anche con la riproducibi¬ 
lità tecnica, cinematogra¬ 
fica. dello spettacolo mu¬ 
sicale, teatro e concerto. 
Ma appunto perciò, riguar¬ 
do alle trasmissioni propo¬ 
ste alla Scala, ci sono al¬ 
tri importanti aspetti di 
cui discutere. Ho vista — 
dicevo — Norma e Ballo 
in maschera, e non cita 
nemmeno gli autori delle 
esecuzioni e degli allesti¬ 
menti. Va piuttosto detto 
che sono emerse le spa¬ 
ventose rozzezze delle re¬ 
gie televisive, compreso il 
fondamentale lato acusti¬ 
co. Ho pensato alla per¬ 
fezione, all’alta lezione di 
stile e di acume registico 
di un Don Carlos , di una 
Casa di morti, entrambi 
per la televisione, visti di 
recente a Praga. 

Da noi invece, a comin¬ 
ciare dalla musica, le defi¬ 
cienze tecniche della ri- 
produzione e la casualità 
delle immagini rispetto al¬ 
lo spettacolo, comunque 
sia. sono limiti gravi. 
Varrà la pena di ricorda¬ 
re la tempestiva oropasta 
dei comunisti, all’indoma¬ 
ni delle prime prove ope- 
ristico-televisive. per un 
laboratorio di ricerca e 
preparazione professiona¬ 
le, da aprirsi alla Fenice 
di Venezia; e fu la miopia 
di un consiglio di ammi¬ 
nistrazione dove domina¬ 
va il vecchio centrosini¬ 
stra, a impedire che il pro¬ 
getto andasse in porto. 

Ma, poi, non sarebbe 
I meglio che i nostri enti li¬ 
rico-sinfonici. Scala per 
prima, invece di perdersi 
dietro la memoria dei ca¬ 
roselli, pensassero davvero 
con serietà alla televisione 
come a un grande campo 
di lavoro produttivo, cer¬ 
tamente aperto a positivi 
esiti economici? Purché, 
appunto, non si improvvi¬ 
si o si improvvisi (per di 
più) male, ma si program¬ 
mi in prospettiva un’atU- 
vità fondata sulla capaci¬ 
tà e la qualità. Perché, po¬ 
niamo, un teatro cosi adat¬ 
to come quello fiorentino 
— le sue grandi tradizio¬ 
ni, certo suo presente, pon¬ 
gono la domanda —, non 
ha U coraggio di imposta¬ 
re lui 11 discorso, a dispo¬ 
sizione di tutti? 

Altri aspetti, inoltre, 
concorrono a rendere com¬ 
plesso ,11 discorso opera-tv: 
per esemplo quelli evocati 
dalla riaccesa polemica (a 
luglio) fra Grassi e Ka- 
rajan. I prodotti televisivi 
i di Karajan « della (sua) 


Unitei, vanno considerati 
non soltanto per 1 loro li¬ 
velli assai deteriori (per 
quanto li conosco e altre¬ 
sì per fama), quanto per 
il regime di monopolio eu¬ 
ropeo che la Unìtel e Ka- 
rajan stesso hanno instau¬ 
rato. 

Evoco questi spettri per¬ 
ché è un fatto che le no¬ 
stre produzioni televisivo- 
operistiche non trovano o 
stentano a trovare acqui¬ 
renti In Europa: bloccate 
sul nascere quantomeno da 
un meccanismo che ha tut¬ 
ti 1 caratteri del mecca¬ 
nismi monopolistici. Con 


conseguenze evidenti: che 
1 costi produttivi, da noi, 
anche a prescindere da 
tante distorsioni parasln- 
dacali, diventano difficil¬ 
mente sostenibili; e lo svi¬ 
luppo dell’opera in televi¬ 
sione, sullo schermo picco¬ 
lo o grande (come in que¬ 
sti giorni alla Scala), ri¬ 
schia di essere comunque 
bloccato. 

E allora? Allora c’è ades¬ 
so 11 Parlamento europeo, 
questa è una questione che 
gli si addice, come tante 
altre di mercato musicale 
che colpiscono la libertà e 
i contenuti culturali della 


musica, delle sue attività. 
Noi comunisti, dunque, 
queste questioni le porre¬ 
mo subito, con l’Intenzione 
di avviarne senza Indugi 
la soluzione. Anche per 
'consentire alla Scala di 
andare avanti lungo la via 
del suo rinnovamento, del¬ 
le aperture come questa, 
delle proiezioni ogni sera 
a disposizione di tutti, per 
costringere i nostri gover¬ 
ni a non affidare le sortì 
dei nostri teatri alle for¬ 
tune precarie della pub 
blicltà. 

Luigi Pestalozza 






■ i ' 




im i iIiBÌ . jéÌ 










«Que viva Mexico!» ha dato 
il via al Festival di Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Profondo silenzio 
in sala, mentre le ultime im¬ 
magini di Que viva Mexico! 
si dissolvono sullo schermo. 
Poi un lungo applauso che te¬ 
stimonia la profonda commo¬ 
zione, il rispetto e l’ammira¬ 
zione per l’arte di Serghei 
Eisenstein. • • 

' Così, con questa solenne 
celebrazione, il Festival inter¬ 
nazionale del cinema di Mo¬ 
sca, l’undicesimo della serie, 
ha preso il via ieri sera nella 
sala di gala dell’Hotel Ros- 
sia, accanto alla Piazza Ros¬ 
sa. La manifestazione, che si 
protrarrà fino al 28 agosto, 
è cosi entrata già nel clima 
a storico» che i sovietici in¬ 
tendono dare a questa edizio¬ 
ne che segna il sessantesimo 
della cinematografia dell’ 
URSS. Non è quindi casuale 
il fatto che in tutte le sale 
di Mosca vengono proiettate 
opere classiche: dalla Coraz¬ 
zata Potemkln ad Arsenale, da 
Ottobre a Sciors, dalla Bal¬ 
lata di un soldato sino ai re¬ 
cente Viburno rosso di Sciu- 
kscin. 

In pratica la rassegna che 
viene presentata agli ospiti 
stranieri (un migliaio tra at- 


. Liubimov 
regista 
del «Boris» 

4 

alla Scala 

MOSCA — Juri liubimov 
curerà alla Scala la regia 
del Boris Godunov di Mus- 
sorgski, che il 7 dicembre 
inaugurerà la stagione del 
Teatro lirico milanese. Al¬ 
cuni tra i più noti cantan¬ 
ti della Scala parteciperan¬ 
no. invece, a spettacoli in 
programma ai Bolscioi di 
Mosca. 

Di questo e di altri scam¬ 
bi culturali oon gli enti 
statali sovietici si è parlato 
a Mosca, in occasione del¬ 
ia visita al Ministero della 
Cultura dellURSS dei rap¬ 
presentanti dì dieci grandi 
teatri lirici italiani. 

Tali scambi, che non ri¬ 
guardano soltanto la Scala 
e 11 mondo dell’opera lirica, 
si fondano sull’accordo di 
collaborazione culturale 
firmato nel 1960 e sui pro¬ 
grammi biennali elaborati 
da una commissione mista. 

Negli ultimi due anni si 
sono esibiti — tra gli al¬ 
tri italiani — nellTmss i 
pianisti ’ Pollini. Campa¬ 
nella, Perticaroll e Crude¬ 
li, ì direttori d’orchestra 
Urbini, Argento, Panni, i 
chitarristi Pilla e Gasbaro- 
ni. nonché Orietta Berti. 
Dino Sarti e Franco Trin¬ 
cale. 

A Venezia 
il «Parsifal» 
di Rokmer 

VENEZIA — Parsifal (« Per- 
ceval le Gaio»» nella ver¬ 
sione originale) il film che 
il regista Eric Rohtner ha 
realizzato per fi terso cana¬ 
le della TV francese, copro- 
dotto dalla RAI, sarà pre¬ 
sentato in anteprima alla 
Biennale cinema di Venesia. 


tori, critici, registi, produtto¬ 
ri, operatori culturali prove¬ 
nienti da oltre cento paesi) 
è più che mai completa: com¬ 
prende anche opere che'han¬ 
no :sqscitato nel passato pole¬ 
miche e giudizi contrastanti. 
Significative, tra tutte, quèlle 
di Tarkovski come Andrei Ru- 
bliov e Lo'specchio. Ora, tra 
l’altro, 11 giovane regista ha 
concluso Stalker e la pellicola 
è richiesta da moltissimi o- 
spiti del restivài che hanno 
pregato la direzione di presen¬ 
tarla in visioni particolari. 
Tarkovski, quindi, non - am¬ 
messo al concorso (la sua pel¬ 
licola — è stato detto da fon- 
ti ufficiali — non era finita 
in tempo utile), sì ritroverà, 
con tutta probabilità, ad es¬ 
sere protagonista-ombra di 
questo festival moscovita. Co¬ 
se che capitano, come già è 
avvenuto in passato a perso¬ 
naggi del genere del georgia¬ 
no Joseliani o del siberiano 
Sciukscin. 

Polemiche e discussioni a 
parte, la grande macchina del 
Festival — con oltre cinque¬ 
cento film in e fuori concor¬ 
so — è in moto. Il successo 
di Que viva Mexico! è stato 
grande e già numerosi paesi 


hanno chiesto la pellicola, 
che, restaurata e rimontata 
dal vecchio Aleksandrov, si 
appresta ora a fare di -nuo- * 
Vo il giro del mondo. Prima 
‘tappa — a quanta risulta — 

. sarà l’Italia, dato che. Lizza- 
ili se ne è assicurato l’esclu¬ 
siva 'per la Biennale di Vene¬ 
zia. 

j ; Quanto allé altre pellicole 
In concorso non vi sono fino a 
questo momento grandi rivela¬ 
zioni. Da parte dell’URSS si 
propaganda ampiamente De¬ 
collo, che il regista Kulisc ha 
girato impegnando il poeta 
Evtuscenko in qualità di in¬ 
terprete principale. E il poe¬ 
ta, già ieri, è intervenuto dal¬ 
le colonne del quotidiano So- 
vietskaia Kultura per valoriz¬ 
zare il «suo» film 
Per lTtalla c’è attesa per 
Cristo si è fermato ad Eboli. 
Infine un'altra notizia sul 
fronte del festival intemazio¬ 
nali del cinema: quello del 
paesi dell'Africa, Asia, Ame¬ 
rica latina si terrà a Taskent 
dal 20 al 30 maggio del 1980. 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: un’inquadra¬ 
tura di Que viva Mexico 1 


» 

dove la natura 
è colore 


Trezzini 
(La Fenice): 
distinguere 
tra sponsor 
e mecenati 


Il professor . Lamberto 
Trezzini, sovrintendente del 
Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia, ha inviato al diretto¬ 
re del giornale La Repub¬ 
blica la seguente lettera: 

* Gentile Direttore, dall'ar- 
ticoìo di Orazio Gavioli ap- 
mrso sulla Repubblica del 

9 agosto dal titolo t Avre¬ 
mo una Scala alla panna ?» 
si parla del sottoscritto co¬ 
me un fautore senza riser¬ 
ve della sponsorizzazione 
degli Enti lirici. 

« L’amico Gavioli, se ha 
letto attentamente la mìa 
dichiarazione rilasciata al 
riguardo al Giorno di Mila¬ 
no. converrà con me che 
tale suo giudizio è solo 
parzialmente vero. La con¬ 
nessione tra capitele pub¬ 
blico e capitale privato, 
dicevo in quella dichiara¬ 
zione, oggi non può provo¬ 
care eccessivi timori, sem- 
preché le finalità dell’En¬ 
te restino chiaramente pub¬ 
bliche e che l'apporto fi¬ 
nanziario privato non sia 
condizionante della politi¬ 
ca culturale che l’Ente si 
dà. Più che di "sponsoriz¬ 
zazione” si deve dunque 
meglio parlare di apporto 
”mecenatescopuramente 
integrativo. Tm Scala, ad 
esempio, riceve un consi¬ 
stente contributo annuo dal¬ 
la Cariplo a fondo perdu¬ 
to. ma questo istituto ban¬ 
cario di diritto pubblico, a 
quanto ne so io. non con¬ 
diziona le attività del Tea¬ 
tro milanese. 

« Sia come sia. al redat¬ 
tore del Giorno che mi in¬ 
terpellava telefonicamente, 

10 dichiaravo che il pro¬ 
blema di fondo era e re¬ 
sta quello di uno Stato, il 
nostro, troppo latitante e 
da troppo tempo, in /afro 
di politica musicale. Uno 
Stato che deve dare final¬ 
mente vita, in tempi brevis¬ 
simi, ad una nuova legi¬ 
slazione profondamente rin- 

• novatrice per le attività 
musicali, se non si voglio¬ 
no più o meno deliberata¬ 
mente, uccidere le attività 
culturali di Enti di diritto 
pubblico quali sono appun¬ 
to gli Enti lirici e sinfo¬ 
nici. Questa e solo questa 
rimane la vera sostanza 
del problema. Per * con¬ 
cludere, la sponsorizzazio¬ 
ne di una determinata at¬ 
tività può essere utile In 
una situazione di emergen¬ 
za, ma sono ben lontano 
dal teorizzarla come rime¬ 
dio definitivo alla situazio¬ 
ne drammaticamente pe¬ 
sante delle istituzioni musi¬ 
cali pubbliche del nostro 
paese. Grazie delta pubbli¬ 
cazione con i migliori saluti. 

LAMBERTO TREZZINI » 
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Venti secoli di storia dell’anfiteatro veronese 

Sangue e arena 

4 

Dai gladiatori all’« Aida » - Una lettera di Plinio il Giovane - Scapoli e ammo¬ 
gliati divisi sulle gradinate - Una tessera d’osso come biglietto di ingresso 


Dal nostro inviato 

VERONA — « Gaio Plinio al 
suo Massimo. Hai fatto bene 
a promettere uno spettacolo 
di gladiatori ai nostri vero¬ 
nesi, i quali da tempo ti a- 
mano, ti rispettano e ti ono¬ 
rano. Di Verona era anche 
tua moglie, a te tanto cara, e 
cosi ricca di qualità. Alla 
memoria di lei era opportuno 
dedicare una qualche opera 
pubblica, o uno spettacolo: 
anzi meglio proprio uno spet¬ 
tacolo, cne e quanto di più 
adatto vi sia per un funerale. 
Inoltre, esso ti veniva chiesto 
cosi insistentemente, che il 
negarlo sarebbe apparso non 
fermezza, ma eccesso di rigi¬ 
dità. E mi congratulo ancor 
più con te, perché nel conce¬ 
derlo fosti cosi allerto e ge¬ 
neroso: anche cosi si dà pio¬ 
va di magnanimità. Avrei vo¬ 
luto che te pantere africane, 
che avevi comprato in gran 
numero, fosseio arrivate in 
tempo: ma anche se ciò non 
è potuto avvenire, a causa 
del maltempo, hai meritato 
ugualmente la grat.tudme. 
giacché non è stata colpa tua 
se non si potè esibirle ». 

Questa lettera di Plinio il 
Giovane, senatore e console 
romano sotto l’imperatore 
Traiano nel 100 d.C., è l’uni¬ 
co documento letterario lega¬ 
to alla storia antica dell’Are- 
na di Verona. 

L’anfiteatro romano, eretto 
probabilmente negli anni 
compresi tra il secondo e il 
terzo decennio del I secolo, 
prima di diventare il famoso 
tempio della lirica quale oggi 
in tutto il moouo è conosciu¬ 
to, Ila avuto sino alla metà 
del secolo scorso una storia 
assai movimentata. Al tempo 
dei romani l’Arena ripropo 
neva naturalmente i fasti cir¬ 
censi del Colosseo; e gli spet¬ 
tacoli gladiatorii (giochi fu¬ 
nebri di probabile origine e- 
trusca) destavano il massimo 
interesse tra il pubblico che 
affollava, durante l’età impe¬ 
riale, gli oltre 270 anfiteatri 
esistenti. 

Come documenta un’iscri¬ 
zione rinvenuta nei pressi 
dell'Arena veronese, queste 
grandi opere pubbliche « gli 
spettacoli che in esse sì 
rappresentavano venivano 
sostenuti dai lasciti dei ricchi 
proprietari terrieri e dell'a- 
ristocrazia locale che neila 
« grande Verona ». come ri¬ 
corda Marziale, contava al¬ 
meno cinquecento persone 
dotate di un censo minimo di 
400.000 sesterzi (oggi sarebbe¬ 
ro dei multimilionari). Dona¬ 
zioni. eredità, fondazioni e 
finanziamenti erano dunque 
all’ordine del giorno in una 
società come quella imperia¬ 
le che restava ancorata a 
forme politiche e di governo 
fondamentalmente arcaiche e 
clientelati: la distribuzione 
gratuita di generi alimentari 
e soprattutto l’organizzazione 
di giochi era. per certe classi 
sociali, l'unico e più rapido 
modo per acquistare cariche 
pubbliche e onorificenze. 

Ma torniamo ai nosm gio- 
ciù gladiatorii. Il pubblico 
elle irequeotava l'Arena, cal¬ 
colato attorno alle trentamila 
persone, era munito di una 
tessera d’osso d’avorio (per 

10 più distribuita gratuita¬ 
mente, serviva come bigliet¬ 
to d'ingresso) e occupava or¬ 
dini di posti già allora ben 
distinti: tra il popolo, ad e- 
sempio, gli scapoli sedevano 
in un settore più alto (quindi 
peggiore) rispetto agli am¬ 
mogliati, elle avevano dii ilio 
a posti collocati immediata¬ 
mente dietro a quelli dei ca¬ 
valieri: le donne sole avevano 
un loro settore, naturalmente 

11 più alto di tutti. Lo stesso 
Ovidio, del resto, cita gli an 
fiteatri come luoghi tipici ove 
si poteva tentare, con buona 
probabilità di successo, l’ab¬ 
bordaggio e la seduzione. 

E’ oggi difficile ricostruire 
la un osi era dell'anfiteatro du¬ 
rante i giochi gladiatorii o le 
cacce che oel tardo impero 
^^istituirono quasi compieta- 
mente i primi. L’attrazione e- 
serei tata su masse di pubbli¬ 
co cosi numerose da questi 
spettacoli sanguinari costi¬ 
tuisce un fenomeno di psico¬ 
logia collettiva piuttosto inte¬ 
ressante. Certo, non manca¬ 
vano voci di condanna anche 
allora, ma si trattava per lo 
più di isolati intellettuali 

I gladiatori erano natural¬ 
mente i veri protagonisti del¬ 
lo spettacolo. Essi trascorre¬ 
vano la loro (breve) vita 
presso la caserma gladiatoria, 
esistente anche a Verona, se¬ 
condo la testimonianza di u- 
n'iscrizione ora conservata 
nel Museo Maffeiano. In 
questi luoghi i gladiatori 
dormivano, sì nutrivano e 
soprattutto si allenavano; la 
disciplina nelle caserme era 
severissima e le insubordina¬ 
zioni erano punite con la 
morte. 

Ma come si svolgeva lo 
spettacolo? I giochi venivano 
aperti da una solenne prò 
cessione (« pompa ») in cui 
sfilavano suonatori di corono 
e di tromba, simulacri di di¬ 
vinità e poi. scortate da in 
servienti, le armi dei gladia 


vamente controllate in una 
solenne cerimonia. Seguivano 
i gladiatori che. dopo alcuni 
iniziali esercizi di scherma, 
cominciavano i combattimen¬ 
ti veri e propri, annunciati 
dal suono della tromba e a 
volte accompagnati dalla mu¬ 
sica dell'organo idraulico. 
L’accoppiamento dei combat¬ 
tenti avveniva in base alle 
classi di appartenenza e so¬ 
prattutto in base alle specia¬ 
lità delle armi. |>er uno offen¬ 
sive (una corta spada, un 
tridente, una robusta rete), 
e per l’altro difensive (elmo, 
grande scudo rettangolare, u* 
no schiniere alla gamba si¬ 
nistra). Il caso più tipico era 
quello del « reziario », unico 
gladiatore a non avere elmo, 
scudo e gambali e dotato, 
come sola protezione, di u- 
n'alta cintura di cuoio per il 
ventre, di una manica di 
cuoio per il braccio sinistro 
e di una piccola protezione 
metallica per la gola. 

Il combattimento era sor¬ 
vegliato da arbitri e poteva 
essere interrotto da uno dei 
contendenti (elle, soccomben¬ 
te o ferito, non fosse più in 
grado di continuarlo) alzando 
il braccio con l’indice prote¬ 
so. Successivamente il vinto 
doveva attendere, con le 
braccia dietro la schiena, in 
atto di resa, la decisione del¬ 
l'organizzazione dei giochi e 
del pubblico. Se questa era 
positiva, egli veniva rispar¬ 


miato; ma se era negativa, il 
disgraziato doveva, senza Tare 
un gesto, lasciarsi tranquil¬ 
lamente scannare dal vincito¬ 
re. L’effetto di sadica eccita¬ 
zione era a questo punto 
massimo tra gli spettatori 
acclamanti. 

Nonostante i frequenti 
massacri i candidati a questo 
terribile « sport * erano nu¬ 
merosi anche tra le persone 
di nascita libera. La maggior 
parte dei gladiatori erano 
comunque arruolati tra i pri¬ 
gionieri di guerra, gli schiavi, 
i delinquenti: o erano sem¬ 
plicemente dei poveri diavoli 
che nel caso migliore poteva¬ 
no sperare di portare In sal¬ 
vo la pelle per quel tanto di 
combattimenti che permet¬ 
tessero loro di comprare un 
pezzetto di terra con una ca¬ 
sa. Ma i fortunati erano po- 
clii. e fra questi alcuni rag¬ 
giungevano una fama (e una 
ricchezza) degna dei nostri 
migliori « goleador ». Era un 
modo anche questo, seppur 
rischioso e cruento, di salire 
nella scala sociale. L’estremo, 
messaggio di un gladiatore 
modenese — morto a ventitré 
anni nell’anfiteatro di Verona 
— conservato in un'iscrizione 
funeraria, è la testimonianza 
diretta della sanguinosa real¬ 
tà dell’Arena, una delle più 
alte realizzazioni dell’architet¬ 
tura romana. 

Renato Garavaglia 


Gli spettacoli sul Tevere 


Circo, musica e 
teatro per una 
estate sul fiume 



ROMA — All'insegna di una 
varietà programmaticamente 
« per tutti i gusti » il cartel¬ 
lone degli spettacoli di « Te¬ 
vere Estate ’79»; una delle 
tante manifestazioni che 
stanno animando queste sera¬ 
te romane d’agosto in vari 
spazi della città, adeguata- 
mente teatralizzati per l’oc¬ 
casione. 

Nel caso appunto di «Te¬ 
vere Estate » gli spettacoli 
hanno luogo lungo la banchi¬ 
na sinistra del fiume, nei 
pressi del ponte di Castel 8. 
Angelo, su grandi piattaforme 
lignee montate e fissate ben 
saldamente ad un sistema di 
gommoni galleggianti sull’ac¬ 
qua. Spazi teatrali alquanto 
insoliti dunque, avvalorati 
scenograficamente dal pae¬ 
saggio architettonico circo¬ 
stante; da un lato gii alberi, 
il muraglione del lungoteve¬ 
re; di fronte il Castello, al¬ 
cune sere fa tutto percorso 
da un sentiero di fiaccole, 
cne dal ponte omonimo giun¬ 
geva sino al torrione dell'An¬ 
gelo e delia Campana della 
misericordia. 

Ad assistere alle varie 
rappresentazioni teatrali o 
musicali, sempre piu di una 
per ogni serata, sino a rag¬ 
giungere a volte ore piccolis- 
èlme. un pubblico .estrema¬ 
mente composito. In parie 
occasionale (il biglietto di 
ingresso costa 800 lire; 500 i 
ridotti), ma spesso richiama¬ 
to sul posto dal particolare 
spettacolo promesso dal car¬ 
tellone. Sene fa era di scena 
il circo, pubblico manco a 
dirlo popolare, moltissimi i 
bambini. Ad esibirsi sul bar¬ 
cone nei tradizionali numeri 
circensi, che anche fuori pi¬ 
sta e fuori tendone hanno 
conservato intatto il loro fa¬ 
scino e la loro genuina, im¬ 
mediata poeticità impregnata 
di sudore, bravura e corag¬ 
gio, ,la troupe di « Strada Vi¬ 
va », che in luglio si era già 
fatta apprezzare in una serie 
di rappresentazioni in via 

Giulia e a piazza Farnese. 

Una équipe di una ventina 
di persone diretta da Enzo 
Bisaccia, tra cui gii sperico¬ 
lati equilibristi Caroli, i bra¬ 
vissimi giocolieri Niemen, le 
« Sorelle Biasini » in bilico su 
alti monocicli, clown* musi¬ 
cali (i fratelli Celè), fachiri 
indiani palesemente finti, ma 
a piova di fuoco e due gio¬ 
vanissimi quanto audaci ed 
ostinati acrobati, i fratelli 
Mirko e Susy, rispettivamen¬ 
te di 15 e 14 anni. 8i tratta 
della stessa troupe a cui il 9 
scorso, ad Ostia, un improv¬ 
viso, violento colpo di vento 
ha strappato e lacerato il 
tendone: danni per circa 50 
milioni! Chiedono solidarietà 
e aiuti 


Molto pubblico anche agli 
lori die \oimano successi t spettacoli di Afiodama pr# 


sentati dalla Cooperativa 
« Culturateatro » con coreo¬ 
grafie di Bob Curtis; ai vari 
concerti di canzoni, musiche 
folk e jazz (Giorgio Lo Ca- 
scio e Ivan Graziani; il 
Gruppo folk «L’origine»; l’é¬ 
quipe jazzistica di Josuè 
Cristiani; il gruppo dei 
« Carnasciali », e nei giorni 
scorsi, ma ovviamente non è 
possibile ricordarli tutti, il 
recital di Graziella Prospero, 
le « Arie di casa nostra » del 
Gruppo folkioristico di Alatri 
e La canzone di Zeza del 
Teatro popolare casertano). 

Per quanto concerne ri 
programma più specificamen¬ 
te teatrale, oltre a La birba 
di Goldoni, presentata dalla 
Cooperativa « Il baraccone » 
nei primi giorni della mani¬ 
festazione tiberina e ad una 
rappresentazione della Com¬ 
pagnia Stabile di Roma 
« Checco Durante », vanno ri¬ 
cordati gli spettacoli del 
« Teatro minimo dei Pupi si¬ 
ciliani » diretto dai Fratelli 
Pasqualino: il «Teatrino in 
blue-jeans » di Sandro Turni- 
nelli; Cera una volta Bertol¬ 
do di Frabetti e Mazzoleni, 
presentato dalia Cooperativa 
Phersu e t divertenti buratti¬ 
ni della Cooperativa De Car- 
dona. 

Alquanto • deludenti, forse 
per carenze organizzative o 
per difetto di una adeguata 
preparazione, i due spettacoli 
presentati dalla Cooperativa 
«Enterprise»: Strip-tease e 
In alto mare, entrambi dei 
polacco Slawomir Mrozek 
(1930). 

Spazio anche per il teatro 
sperimentale in « Tevere E- 
state *79». Con inizio alle 24 
il Laboratorio teatrale « Vitti 
Opera » ha presentato due in¬ 
teressanti allestimenti- Il 
mercante di immagini e L’o¬ 
pera dei mutamenti- Di No¬ 
tevole rigore interpretativo 
anche Io spettacolo visto 
domenica notte, sempre ulto 
24 — si definisce infatti « iti¬ 
nerario notturno» — della 
Cooperativa « Teatroinaria »; 
un escznpto di teatro antro¬ 
pologico mimo-fe«tv»»)e, ac¬ 
centuatamente ritualizzato, 
reai issato su una ricerca let¬ 
teraria di Carlo Paint Si in¬ 
titola Il banchetto delTlm- 
mortalìtà. Ne sono stati vali¬ 
di interpreti Maria Teresa 
Inseng, Roberto Balocchino e 
Giancarlo Pompon!. Di Ales¬ 
sandro Berdinl l'attenta re¬ 
gia, con musiche originali di 
Alessandro Borsetti. Il pro¬ 
gramma di « Tevere Estate 
79» si concluderà il 23 ago¬ 
sto con Rossella Como in 
Roma Folk e con un recital 
di Gino Paoli. 

n, f. 

NELLA FOTO. I ballerini 
di « Afrodanza ». 


Mima un 
amplesso 
in TV: 
scandalo 

VIENNA — Minaccia di pro- 
vocsre un terremoto all» TV 
austriaca l'esibizione della 
cantante rock Ntna Hagcn a 
■ Club 2 », una trasmissione 
andata in onda domenica scor¬ 
ia. La giovane artista aveva 
approfittalo dell'e ospitalità » 
per « rivendicare pubblicamen¬ 
te I diritti della donna alla 
sessualità e molto provo¬ 
catoriamente aveva mimato su 
un divano degli amplessi con 
un ipotetico partner. Tutto ciò 
davanti a milioni di spettato¬ 
ri. Uno scandalo. Sulla scorta 
di un'incredibile campagna di 
stampa orchestrata dai quoti¬ 
diani cattolici, il povero pre¬ 
sentatore Dieier Seelranz (già 
accusato di non portare la cra¬ 
vatta...) ha ricevuto dall'ORF 
— l'ente radiotelevisivo au¬ 
striaco — l'ordine di non cu¬ 
rare più la trasmissione. 1 re¬ 
dattori del programma — no¬ 
to a tutti come spregiudicato 
e aperto -— hanno protesta¬ 
to ed è certo che la vicenda 
si trascinerà a lungo. 

Solo un quotidiano sociali¬ 
sta, pur rispettando le opinio¬ 
ni dei telespettatori scandaliz¬ 
zali, ha pubblicato la protesta 
del redattori della TV che af¬ 
fermano essere ingiusto i! 
provvedimento contro Seelranz 
« il quale non ha alcun po¬ 
tere sulla scelta degli ospiti 
della trasmissione ». 


Rivive ogni anno a Montepulciano l'antica tradizione popolare del « Bruscello 


Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO - Uno li 
vede ogni giorno, alle prese 
con la vita di ogni giorno: 
Corrado, Gianni, Michele. 
Anm, il postino, cioè, il fa¬ 
legname, il vigile urbano , la 
sarta. Ma di notte, puoi tro¬ 
varteli di fronte, all’Improv¬ 
viso, acconciati in antichi e 
sontuosi costumi: chi fa il re, 
chi diventa regina, chi fa il 
giullare o il cantastorie. E 
intorno hanno una folla di 
armigeri, damigelle, paggi, 
che sembra anch’essa uscita, 
per un sortilegio, dai quadri 
dei grandi maestri toscani. 

Così addobbati e immessi 
in un passato aulico, i poli- 
ziatii. terminato il Cajtliere, 
dònno ora il Bruscello, in 
Piazza Grande, sul sagrato 
del Duomo. Uno spettacolo 
che rievoca a suo mòdo usan¬ 
za contadine, quando i can 
tastorie girando per le cani 
pagne, di questi giorni, con 
al centro il Ferragosto, sotto 
gli alberi (bruscello può es¬ 
sere la contrazione di arbo 
scello) rievocavano i fatti — 
preferibilmente del luogo, ma 
anche fatti lontani — che 
più avessero colpito l’imma¬ 
ginazione popolare. 

Quando questa tradizione 
fu ripresa in tempi moderni 
(era il 1939, per cui si cele¬ 
bra il quarantesimo anniver¬ 
sario della manifestazione), 
osteggiata dal regime, favo¬ 
rita dall’antifascismo, poi in¬ 
terrotta dalla guerra, venne¬ 
ro i fìruscelli intitolati, via 
via. Pia dei Tolomei. Geno¬ 
veffa, Paolo e Francesca, 
Giulietta e Romeo. Caterina 
da Siena. Porsenna (in omag¬ 
gio all’origine etrusco di 
Montepulciano), ' Il Poliziano 
(a gloria del grande poeta), 
ma anche, con una svolta nel 
comico. Bertoldo. Calandrino, 
Cecco Ceecaeeio (l’Angio- 
fieri). 



Sfortunato Lancillotto 
per te finisce in zuffa 


Nel quarantesimo complean¬ 
no, il Bruscello (si replica 
ancora stasera e ieri si è avu¬ 
ta anche la premiazione dei 
vecchi bruscellanti) ha ripro¬ 
posto la figura di Lancillot¬ 
to. casto e sfortunato aman¬ 
te di Ginevra, seconda mo¬ 
glie di Re Arti). 

In una porticina, è riappar¬ 
so il « Mence » (non si sa il 
perché del nomignolo), or¬ 
mai anziano, cioè Fausto Ro¬ 
mani che, nel 1939 — ma ha 
partecipato, poi. a quasi tutti 
gli altri Bruscelli — fu Nel¬ 
lo dei Conti di Pietra, in Pia 
dei Tolomei. Arriva ferito, al¬ 
la fine del primo atto, per 
cantare due quartine e chie¬ 
dere di essere vendicato. 


Lancillotto assume il compi¬ 
to della vendetta, e parte. 

Il Re Artù (ancora un pi¬ 
lastro del Bruscello: Angelo 
Fornichi, stralunato e rega¬ 
le) gli dà l'investitura, ma 
Lancillotto (lo straordinario 
Carlo Del Ciondolo) ha nel 
cuore Ginevra (è una nuova 
bruscellante, fresca di voce 
e di temperamento, Cosetta 
Bidnchini), Né la madre 
adottiva di Lancillotto (Vi¬ 
viana, che ha nella voce di 
Milla Della Giovampaola una 
limpida vibrazione), né Lui- 
sanno (amica d'infanzia, ge¬ 
losa. citi dà risalto Paola 
Bernardini), nè il perfido fi¬ 
glio di Artù (Morderet, rea¬ 
lizzato da Franco Romani, 


che, • trafitto, morirà com¬ 
piendo un gran balzo dalla 
pedana al selciato) riescono 
a togliergliela di mente. Il 
giullare (lo splendido Sergio 
Baldelli, protagonista anche 
di Bruscelli comici) si mette 
in mezzo anche lui e sposta 
la vicenda di Lancillotto e 
Artù in un fatto di corna. 

Ogni Bruscello che si ri¬ 
spetti ha una battaglia tra 
le fazioni opposte, almeno un 
corteo-processione, nonché la 
occasione di indugiare su 
stornelli. Questi tre momenti 
« obbligati » e pur magici nel¬ 
l'arco dello spettacolo sono 
stati salvaguardati con bra¬ 
vura. La zuffa è stata bene 
azzuffata, la salma di Re 


Artù è stata ben processio¬ 
nata, mentre nelle stornella¬ 
te ha spaziato Slmona Tar¬ 
ai trini - (una ragazzina ricca 
al promesse), con fiori di 
viola, di gaggìa, di frumento 
e mortella. 

Il Bruscello è cantato dal 
primo alTultimo verso. I per¬ 
sonaggi sono caratterizzati 
ciascuno da una melodia 
sempre ritornante, alla quale 
si appoggiano le strofe in ot 
lava rima e le strofette più 
lievi. 

Alla musica e ai testi prov¬ 
vede. da decenni, Don Mar¬ 
cello Del Balio, secondo le 
indicazioni del suo maestro, 
il canonico Sergio Quinti, 
che, finché ha potuto, non ha 
perduto un Bruscello. 

Il raccordo tra i rari epi¬ 
sodi è affidato al cantasto¬ 
rie che. da oltre trent’anni. 
è Arnaldo Crociani etti il 
tempo conserva voce ed en 
tusiasmo. Dà il benvenuto, 
all’inizio, e la buonanotte al 
la fine (Buonanotte a voi giù 
che ascoltate / Per quest’an¬ 
no Il Bruscello è finito / Gra¬ 
zie a tutti, signori, e scusa¬ 
te / se un po’ tardi vi mando 
a dormir...). 

Gli applausi scoppiano sen¬ 
za ritegno (coinvolgono Al¬ 
fredo Tarquinl. lo Storico, e 
Antonio Farsetti , il suggerì 
tare ambulante), pubblico e 
bruscellanti si mescolano in 
abbracci e punzecchiature. 
Fa un freddo invernale, ma 
ce ne vuole perché, smessi 
gli abiti (smentiscono II pro¬ 
verbio e € fanno il monaco »), 
gli attori se ne vadano a lei 
to. come se nulla fosse suc¬ 
cesso. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Un vecchio 
Bruscello dedicato al Poliziano 
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Un ammalato di epatite virale,ha dovuto cercare, per 17. ore, un ricovero 

i 

Os pedali : sandalo dei letti nascosti 

Cè voluto l'intervento della polizia e del magistrato: alla fine il posto è saltato fuori - Fino ad allora tutti i reparti 
malattie infettive avevano detto « siamo pieni » - L'esasperazione del padre del ragazzo colpito da febbre e vomito 


Ci sono voluti: diciassette 
ore, l'intervento del «113» e 
di un commissariato di PS, 
due volanti della polizia, una 
ambulanza, la pazienza di 
un brigadiere — forse anche 
l’aiuto di un cronista è ser¬ 
vito — telefonate alla guar¬ 
dia medica e alla magistra¬ 
tura, molti litri di benzina 
in viaggi inutili fra un ospe¬ 
dale e l’altro, 'rutti rifiuta¬ 
vano un ricovero ad un am¬ 
malato di epatite virale. Alla 
fine — alle sette di mattina, 
dopo un « viaggio » iniziato 
alle due del pomeriggio del 
giorno prima — il posto letto 
è saltato fuori, e il ragazzo, 
che fino ad allora stava sbat¬ 
tuto sui sedili posteriori di 
una macchina, è stato final¬ 
mente ammesso In un repar¬ 
to malattie infettive. E ci 
sarebbe quasi da pensare che 
sia peggio: perché vuol dire 
che il letto c’è ma nessuno 
lo mette a disposizione. Bi¬ 
sogna lottare una sorta di 
lunga guerra per ottenerlo. 
E vincere. Ecco la cronaca 
di questa battaglia. 

Per il cronista, la storia 
inizia alle tre della notte 
fra lunedi e martedì, ma è 
cominciata dodici ore prima. 
Al giornale arriva Renato 
Ciccacci, disoccupato. In at¬ 
tesa di pensione, res’llente a 
Tor Sapienza, In viale Gior¬ 
gio Morandi. Nell’auto (pre¬ 
stata da un amico) — steso 
sui sedili posteriori, infred¬ 
dolito e semiaddormentato — 
c’è il figlio Bruno, di 21 anni. 
Ha un’epatite: e su questo 
non c’è dubbio. E’ stato tos¬ 
sicomane, ma da due mesi 
non si « fa » più. 

Renato è esasperato. Rac¬ 
conta quello che ha fatto 
dalle due di ieri firn ad ora. 
E’ andato allo Spallanzani, 
al Gemelli e al Policlinico: 
tutti hanno risposto «Siamo 
pieni ». -> « 

Allora si è rivolto al San 
Giovanni: un medico ha visi¬ 
tato il ragazzo, ha constatato 
l’epatite, ha scritto diagnosi 
e terapia, con tutti i medici¬ 
nali. Renato Ciccacci si era 
quasi tranquillizzato. Ma su¬ 
bito dopo il medico ha ag¬ 
giunto: « Però noi, non lo 


possiamo ricoverare, al San 
Giovanni non c’è un reparto 
malattie infettive ». Alle otto 
di sera, già tardi, il ragazzo 
viene riaccompagnato a casa: 
sperando magari di trovare 
un posto il giorno successivo. 
Ma a casa, Bruno ha una 
nuova crisi: violenti dolori, 
vomito, la febbre che sale. 
Li non può restare: trovare 
un medico è difficile, poi la 
epatite si attacca, può esse¬ 
re pericoloso, e non solo per 
la famiglia. Bruno — figu¬ 
rarsi — dorme in una piccola 
stanzetta con il fratello di 
23 anni. 

Il padre esce di casa: e de¬ 
cide di rivolgersi al commis¬ 
sariato di zona. Qui trova — 
dopo il deserto incontrato ne¬ 
gli ospedali — il primo aiuto. 
Il commissariato chiama una 
ambulanza, che va a prende¬ 
re il ragazzo e lo accompagna 
di nuovo al Policlinico. Cosi 
il ricovero dovrebbe essere 
quasi d’obbligo. All’accettazio¬ 
ne dell’ospedale, infatti, il me¬ 
dico firma l’ordine di ricove¬ 
ro al reparto malattie infet¬ 
tive. Ma il medico di guar¬ 
dia al reparto, la dottoressa 
Franca Rossi, rifiuta dì am¬ 
mettere il ragazzo. Non c’è 
posto dice. E lo mette anche 
nero su bianco, sul foglietto 
intestato e timbrato che ri¬ 
produciamo qui a fianco. Scri¬ 
ve: « Non è possibile effettua¬ 
re il ricovero per Ciccacci 
Bruno per assoluta mancanza 
posti letto, nei nostri renarti 
e in altri ospedali cittadini ». 
Non è vero, ma lo si dimo¬ 
strerà solo più tardi. 

Oramai sono le tre di notte. 
Renato Ciccacci, riprende 
suo figlio (ha solo un pigia¬ 
ma e una vestaglia, e co¬ 
mincia ad aver freddo). Ha 
bisogno di aiuto, e forse vuol 
far pesare l’autorità (?) di 
un giornale e arriva al- 
l’«Unità». Racconta tutto al 
cronista, che — neanche lui- 
— sa bene cosa fare, ormai, 
in una situazione del ge¬ 
nere. Si telefona — ma qua¬ 
si per scommessa — al San 
Camillo: niente da fare, an¬ 
che lì non c’è renarto ma¬ 
lattie infettive, come non c’è 
al Forianini. interpellato più 


tardi, e in nessun altro ospe¬ 
dale romano, tranne quei 
tre che hanno già risposto 
picche. 

L'ultima carta è telefonare 
al « 113 »: chiedere l’inter¬ 
vento di una « volante », e ar¬ 
rivare in ospedale ccn gli 
agenti: forse qualcosa si 
smuoverà. Alle tre e mezzo 
arrivano due auto della po¬ 
lizia: una poco dopo se ne 
andrà, e resta solo quella del 
commissariato San Lorenzo. 
A bordo ci sono due agenti, 
e il brigadiere Savini vestito 
in borghese: gentilissimo, pa¬ 
ziente, prende a cuore la fac¬ 
cenda, ricorda quando per 
sua figlia - malata non riu¬ 
sciva a trovare • un medico. 
Sa cosa vuol dire trovarsi io 
questa guerra. Si comincia a 
sperare. 

Ci si trasferisce tutti al 
posto di polizia del Policli¬ 
nico, che diventa il quartier 
generale. La decisione è di 
far intervenire la Guardia 
medica comunale: si rintrac¬ 
cia il dottore « Sono il bri¬ 
gadiere Savini. e qui c’è un 
giornalista ». dice il gradua¬ 
to, con intenzione, e raccon¬ 
ta la storia. Il dottor Cesare 
Valla, dall’altro capo del fi¬ 
lo, dice che ncn è possibile 
non trovare un ricovero e che 
ora telefcne-à lui stesso al¬ 
lo Spallanzani. Alle cinque 
Valla risoonde che anche a 
lui allo Spallanzani gli han¬ 
no detto che non c’è nulla 
da fare. 

A questo punto la decisio¬ 
ne, si pensava, finale: chia¬ 
mare il magistrato. DI turno 
è il sostituto Giorgio Santa¬ 
croce. Ma dice che anche lui 
non può fare niente. Al mas¬ 
simo si ouò provare a inter¬ 
venire allo Soallanzani a suo 
nome. Si ritenta: « Sono il 
brigadiere Savini, qui c’è un 
giornalista e chiamo a nome 
del dottor. Santacroce ». Ri¬ 
sponde ' — dopo . molti pas¬ 
saggi di cornetta — il dottor 
Ansidei. Ribadisce ’ che non 
c’è posto, che anche per una 
emergenza non si può aggiun¬ 
gere neanche una barella, 
che I superiori ncn ci sono... 
Insomma, ancora picche. Al¬ 


beggia, si comincia a di¬ 
sperare. 

L’ultima idea, quella deci¬ 
siva, à del brigadiere, li Poli¬ 
clinico è diviso in due am¬ 
ministrazioni: l’ente ospeda¬ 
liero e quello universitario. ’ 
Se il primo ha detto no, for- j 
se il secondo dirà si. Provia¬ 
mo. ormai senza neanche più 
molta speranza. Invece. . 

Nel reparto malattie infet¬ 
tive (ospedaliero) ci indica¬ 
no finalmente la clinica ma¬ 
lattie infettive (universita¬ 
ria). Sono pochi metri. In¬ 
centriamo un infermiere: ci 
dice che i posti ci sono, ma 
che manca il personale. Co¬ 
munque il malato deve pas¬ 
sare per l’accettazione. C’è 
già passato, rispondiamo. Vie¬ 
ne chiamato il medico di 
guardia: è la dottoressa Chir- 
co. Visita il ragazzo. Decide 
di ammetterlo. Anche se dice 
che non dovrebbe: perchè c’è 
una disposizione della Dire¬ 
zione sanitaria che vieta il 
ricovero dei tossicomani. D’al¬ 
tronde molti malati di ma¬ 
lattie infettive sono (o sono 
stati) tossicomani: è ovvio, 
e questo sugli eroinomani 
sembra quasi un «comma 22». 
In ogni caso il ragazzo da 
due mesi non si buca più, 
e finalmente viene accettato. 

Sono le sette di mattina, 
giorno fatto. La battaglia è 
finita: ma non c’è nessuna 
soddisfazione nell’averla avu¬ 
ta vinta. Solo una grande 
stanchezza: il posto c’era, era 
a due passi dal reparto (ospe¬ 
daliero) dove s’era passata la 
notte, dove s’era bussato per 
tre volte. Nessuno, fino ad al¬ 
lora. l’aveva detto, aveva da¬ 
to una mano. Niente. Buro¬ 
crazia? Svogliatezza? Chissà. 
L’impressioneè che le porte 
si aorano o chiudano a loro 
piacimento, in «mesto labirin¬ 
to degli ospedali, dove l’e¬ 
straneo è una vittima kaf¬ 
kiana. s 

E’ agosto. Questi sono gli 
aspedali romani. Il minimo 
che può fare l’assessore alla 
Sanità, il comunista Giovan¬ 
ni Ranalli, è aprire un’inchie¬ 
sta su come funzionano. 

Gregorio Botta 
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Il certificato del medico di guardia al Policlinico. Dice: 
Bruno Ciccacci'è malato, ma per lui non c'è posto 


Il sanitario è stato arrestato 

Muore perché il medico 

di turno se n’è andato 

> 

Sguarnita domenica la «guardia permanente» di Zaga- 
rolo - L'accusato deve rispondere di omicìdio colposo 

Appena i familiari si sono accorti della gravità del suo 
stato, hanno Immediatamente telefonato alla ■ guardia me¬ 
dica ». Ma il sanitario di turno all’ambulatorio se n’era an¬ 
dato. Cosi, senza soccorso, Plinio Cerquetti. di 61 anni, è 
morto per una forte Intossicazione. Ora il medico che era 
v scomparso » è a Regina Coeli. Contro di lui ci sono accuse 
pesantissime: omissione di soccorso e omicidio colposo. L’au¬ 
topsia, Infatti, ha accertato che se la vittima fosse stata 
curata in tempo si sarebbe potuta salvare. 

A sporgere la denuncia che ha dato il via all’Inchiesta 
giudiziaria à stata fa moglie delta vittima. Nell’esposto la 
donna ha raccontato che il marito dopo cena, proprio men¬ 
tre fa faqriisli> stava per lasciare Zagarolo, ha cominciato a 
accusare fortissimi dolori allo stomaco. Resasi conto della 
gravita dei suo stato, la moglie della vittima ha telefonato 
Immediatamente alla guardia medica di Zagarolo. Nell’am¬ 
bulatorio però non c’era nessuno. Il medico di turno se n’era 
andato nella tarda mattinata. 

Per questo il pretore Federico ne ha ordinato l’arresto. 


Molti piccoli indizi portano al nome di un noto rapinatore catenese 

Forse un «boss» della malavita 
il morto bruciato a Castelfusano 

Si tratterebbe di Antonio Sbriglione, proprietario della BMW — Vicino al¬ 
l’auto i frammenti di multe a Tiberio Cason, legato alla anonima sequestri 


Identificarlo, dopo che è 
stato trovato cosi orribilmen¬ 
te sfigurato dalle fiamme, non 
è cosa facile. L’uomo che 1* 
altra notte è stato trovato car¬ 
bonizzato a bordo di una 
BMW, nella pineta di Castel¬ 
fusano. non ha ancora un no¬ 
me. La squadra mobile, tut¬ 
tavia, ha accertato che la ve* 
tura risulta di proprietà di 
un noto esponente della ma 
lavita romana, Antonio Sbri 
glione, 28 anni, di origine ca 
tanese, abitante a Centocelle 
E’ implicato in numerose ra 
pine. 

L’ipotesi avanzata dagli uo¬ 
mini della squadra mobile, 
per adesso, è che il cadavere 
carbonizzato — i periti han¬ 
no stabilito che si tratta di 
un uomo — sia appunto di 
Sbriglione. I! dottor Carneva¬ 
le. della squadra mobile, è 
andato a cercarlo in via Tor 
de’ Schiavi, dove abita, ma 
non ha trovato nè lui nè i 
suoi famigliari. Nemmeno i 


vicini hanno saputo fornire 
indicazioni sui suoi sposta¬ 
menti. Qualcuno ha soltanto 
ricordato di averlo visto in 
giro, appunto, con una nuova 
BMW. • - . 

Intanto anche ieri mattina 
c’è stato un sopralluogo sul 
posto dove è stato ritrovato 
il cadavere. Un interessante 
elemento di indagine è stato 
raccolto dagli agenti. A eir- 
ca trenta metri di distanza 
dalla vettura bruciata, sono 
stati trovati frammenti di al¬ 
cuni verbali di contravvenzio¬ 
ne intestati ad un altro noto 
pregiudicato romano, Tiberio 
Cason. Anche quest’ultimo 
risulta irreperibile. Gli agen¬ 
ti di polizia sono andati a cer¬ 
carlo a Torre Maura, nelle 
case ISVEUR. Intanto fona 
grammi di ricerche sono sta¬ 
ti diramati a tutte le questu¬ 
re e a tutti i comandi 
Tiberio Cason, a suo tem¬ 
po sospettato di appartenere 
alla « anonima sequestri », 


(responsabile — fra l’altro — 
dei più clamorosi rapimenti 
avvenuto in città tra il ’75 e 
il ’76) rimane coinvolto anche 
nelle indagini riguardanti la 
sanguinosa rapina in piazza 
de’ Caprettari, nel corso del¬ 
la quale mori l’agente di PS 
Marchisella. Come si ricorde¬ 
rà la rapina fruttò solo po¬ 
che centinaia di mila lire e 
alcuni plichi postali senza al¬ 
cun valore. La rapina costò 
la vita anche ad un altro 
giovane: Claudio Tigani, che 
aveva fornito le auto per fa¬ 
re il « colpo ». Pagò cara la 
sua richiesta di avere qualco¬ 
sa in più di 14J0 mila lire, 
convinto che la rapina avesse 
fruttato molti soldi. Lo tro¬ 
varono bruciato dentro una 
« 128 » alla Magliana. 

L’indagine che ha permesso 
di sbloccare la situazione e 
di arrivare, sia pure con un 
lieve margine di incertezza, 
all’identificazione deH’uomo 
trovato carbonizzato a Castel¬ 


fusano. è partita dal numero 
di telaio della vettura che la 
polizia scientifica ha rilevato 
dal motore e che è stato tra¬ 
smesso a Verona, «iove ven¬ 
gono sdoganate tutte le BMW 
importate in Italia. Una rapi¬ 
da ricerca ha permesso di 
stabilire che la vettura era 
stata smistata ad un conces¬ 
sionario di Viterbo. Dal con¬ 
cessionario le ricerche si so¬ 
no via vìa spostate al PRA 
(Pubblico registro automobili- ! 
stico) della capitale che ha 1 
quindi fornito i vari passag- j 
gi di proprietà. Si è cosi 
giunti al nome di Sbriglione. 

La scoperta è stata fatta 
nella tarda serata di lunedi 
dagli uomini della forestale 
in servizia di prevenzione an¬ 
tincendio nella pineta di' Ca¬ 
stelfusano. Nella notte la zo¬ 
na è sorvegliata da tre pat¬ 
tuglie che. a bordo di una jeep 
con radiotelefono, sono in in¬ 
tatto con una SDecie di «tor¬ 
re di controllo*. 



In piena notte, mentre la giovane stava rientrando in albergo 

Armati di coltello aggrediscono una turista e la violentano 

La ragazza, Susan Howard, di nazionalità inglese, ha 25 anni — L’hanno bloccata a pochi passi da Santa Maria 
Maggiore e trascinata in una strada vicina — La vitti ma ha cercato invano di difendersi — La collattazione 


Arrestati i tre spacciatori 

i 

che pestarono una tossicomane 


Sono stati arrestati i tre spacciatori che la settimana 
scorsa picchiarono selvaggiamente una giovane tossicomane, 
Elvira Bodò, di 21 anni, dopo averla attirata in casa di uno 
di loro con la promessa di una dose di eroina. Si tratta di 
Claudio Falasca, 22 anni. Romolo Farinacci, di 21, e Pietro 
Corradino, di 17. 

L'accusa formulata contro di loro dal giudice Santacroce 
è di lesioni personali gravi. Ai tre, rintracciati in un bar 
di Centocelle, si è arrivati attraverso 1 soprannomi che Elvira 
Rodò aveva fornito alia polizia denunciando l’episodio. Se¬ 
condo questa stessa denuncia sembra che i tre ncn abbiano 
però tentato di violentarla come s’era detto in un primo 
momento. 

L’episodio è avvenuto domenica scorsa. La ragazza aveva 
avvicinato i tre in un bar sperando che potessero fornirle 
una dose. Gli spacciatori le dissero di seguirli in casa di uno 
di loro. Qui le fecero fumare diversi « spinelli » negandole 
poi 1 eroina: la giovane reagì male, insultandoli. I tre tep¬ 
pisti allora si scatenarono nel pestaggio a sangue della 
giovane, che subito dopo U denunciò alla polizia. - -, 

>•* , ■* - 
• / 


'■ L'hanno violentata m due, 
uno era armato di coltello, 
in piena notte, mentre stava 
rientrando in albergo. Vìt¬ 
tima dell’ennesimo episodio 
di violenza è stata una gio¬ 
vane turista inglese, Susan 
Howard, di 25 anni, a Roma 
solo da qualche giorno. La ra¬ 
gazza. subito dopo l’accadu¬ 
to, ha trovato la forza di 
recarsi al San Giovanni, dove 
è stata medicata per le esco¬ 
riazioni che aveva riportato 
mentre cercava di difendersi 
disperatamente dai suoi ag¬ 
gressori. . 

Qui la giovane turista ha 
fatto il suo racconto alla po¬ 
lizia. Il tutto è avvenuto a 
due passi da piazza Santa 
Maria Maggiore, più precisa- 
mente in via dei Quattro 
Cantoni. Giunta in un trat¬ 
to poco illuminato della stra¬ 
da SusAn Howard ha visto 
sbucare da dietro un’autovet¬ 


tura posteggiata due indivi¬ 
dui, di cui uno di colore. 
Questi l'hanno bloccata e poi 
sotto la minaccia di un col¬ 
tello l’hanno costretta a se¬ 
guirli per un centinaio di 
metri. Alla giovane terroriz¬ 
zata non è rimasto far altro 
che obbedire. 

I tre sono quindi arrivati 
in un angolo ancora più buio 
ed appartato di vìa del Quat¬ 
tro Cantoni. Qui, è avvenu¬ 
ta la violenza. La ragazza 
ha cercato, purtroppo inutil¬ 
mente, di difendersi Ha an¬ 
che gridato a lungo ma nes¬ 
suno l’ha udita. La via in¬ 
fatti, vista l’ora, era comple¬ 
tamente deserta. 

In ospedale Susan Howard 
ha raccontato tutto dando 
una accurata descrizione dei. 
suoi aggressori. Sono ir. cor¬ 
so. come di consueto, le in¬ 
dagini di polizia. 


ripartito' 
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Agenti in borghese (anno fuoco contro un edile 


Ferito, (e quattro) 
a un postò di blocco 


1 • ’ ! 


E' avvenuto a Tor di Quinto • La vittima su una «Vespa» non si è 
accorta che gli avevano intimato l'alt - Guarirà in una settimana 


Prima almeno era una ma¬ 
novra sospetta, una repenti¬ 
na inversione di marcia, una 
« sgommata ». ura piu nean¬ 
che questo: per far partire 
il colpo di pistola agli agenti 
in borghese basta anche un 
semplice soi passo. Magari ef- 
jetiuuto da una « Vespa», con 
a boiùo solo una persona. 
E’ quello che è captato l'al¬ 
tra notte a Franco Giometti, 
un edile di 30 anni, iscritto 
al nostro partito, ulta sezione 
del Flaminio. 

Franco stava ritornando a 
casa dopo una cena passata 
con gli umici a Lauuio. Con 
il suo « scooter » stava per- 
coriendo via di Tor di Quin¬ 
to. Era tardi, la strada era 
buia, e quello è un posto 
che « conviene attraversare il 
ptit piesto possibile ». Affian¬ 
co al marciapiedi c’è un’auto 
con Quattro, cinque persone 
appoggiate alle portiere. Tut¬ 
to avviene in pochi attimi: la 
« Vespa » fa per superare V 
ostacolo, uno del gruppetto 
gli ordina di fermarsi e, vi¬ 
sto che lo « scooter » prose¬ 
gue la sua corsa, esplode un 
colpo dì pistolu. L'agente — 
perchè i quattro, cinque sono 
poliziotti della Digos in bor¬ 
ghese — dirà poi di aver 
sparato in aria. 7 auto in aria 
che Franco viene raggiunto 
cl una gamba. 

Fortunatamente la «Ve¬ 
spa» era seguita da un’auto 
con a bordo alcuni amici del 
ferito. E sono proprio que¬ 
sti che lo soccorrono e lo 
portano ai San Giacomo. Qui 
i medici lo curano e gli dan¬ 
no, sette giorni di prognosi. 
Lui, alunno, se l’è cavata 
con poco. Un altra ragazo, 
un turista tedesco raggiunto 
da un'proiettile, sempre spa¬ 
rato per u sbaglio » appena 
due giorni fa. ancora è in 
un letto del reparto rianima¬ 
zione del Santo Spirito. 

Ma la storia che ha per 
protagonista il nostro com¬ 
pagno non finisce col colpo 
di pistola. Di arroganza, di 
« spavalderia » gli agenti han¬ 
no dato beltà mostra anche 
dopo, in ospedale. N’on si sa 
I bene in base a quale legge. 


a quale norma, t poliziotti 
hanno impedito agli umici 
della vittima di telefonare ut 
parenti, e — perchè no? — 
anche al nostro giornale. Sta¬ 
volta, insomma, non ci sono 
state neanche le versioni giu- 
stificatorie, truccate. Per la 
Questura sembra essere un 
incidente, come tanti altri. 
E per mettere in « sordina » 
un episodio così grave si è 
cercato anche di far tacere 
i protagonisti. 

Anche questo atteggiamen¬ 
to la dice lunga sul modo 
come la polizia, parte della 
polizia, ha in mente di com¬ 
battere l’eversione, la crimi¬ 
nalità. bella nostra città. Cer¬ 
to a Roma dal punto di • vi¬ 
sta dell’ordine pubblico c’è 
una situazione d’enamenza. 
E per chi se In fosse dimen¬ 
ticato basterebbe il furto del¬ 
le auto avvenuto allindici 
giorni fa che. si sospetta, sia 
stato commuto da qualche si¬ 
gla terrorista v p r compiere 
un attentato. Afa — e ani 
sta il punto — comportarsi 
come ormai tronco s nesso 
succede sinaitica prendercela 
con la città non con chi la 
minaccia davvero. 

Onindici ainrni fa up ra- 
pazzo ferito alla testa, poi 
una donno aV’addnme. anco¬ 
ra un qiovane alla nuca e 
ieri un manovale alia gam¬ 
ba. E tutti questi episodi li 
vonliono far passare come 
« normale » amministrazione. 
O con « veline » o ini ve¬ 
dendo alla gente di parlare. 
Ranno di an°r shnalinto. san¬ 
no di aver disatt°so ai propri 
compiti, sanno che non è spa¬ 
rando contro un innocente a 
un posto di blocco che si 
ferma l’eversione e ver atte¬ 
sto cercano di mettere tutto 
a tacere. 

E invece è proprio se la 
oente parìa, se la adite de¬ 
nuncia onesti episodi, se se 
ne discute che si vosson'-o ri¬ 
muovere ali ostacoli, nuelli 
veri, che impediscono alla po- 
. liria di con •piare U proprio 
dovere. Insamma, il control¬ 
lo. il contrnifo democratico 
della acute, dei cittadini ser¬ 
ve. Serve anche agli agenti 


Allarme sotto 

casa di Fanfani: 

* 

poliziotto si 
spara a una gamba 

L’inesperienza e l’imprepa¬ 
razione hanno giocato un 
« brutto tiro », fortunatamente 
ccn conseguenze non gravi, 
a un agente. Guido Lombar- 
duzzi — questo è il nome del 
poliziotto ventiquattrenne • — 
ieri mattina, stava control¬ 
lando la propria pistola d'or¬ 
dinanza, quando, improvvisa¬ 
mente. per un movimento sba¬ 
gliato. è partito un colpo. 11 
proiettile ha centrato la gam¬ 
ba sinistra del giovane e gli 
ha trapassato la coscia. Ora 
Guido Lombarduzzi è in osoe- 
dale e guarirà in una ventina 
di giorni. 

' L’episodio è avvenuto in via 
Platone, proprio di fronte al¬ 
l’edificio dove si trova l’abi¬ 
tazione del presidente del Se¬ 
nato. Amintore Fanfani. E’ 
bastato l’aradentale colpo di 
pistola per far convergere, 
nella zona, le « volanti » da 
tutta Roma. Qualche momen¬ 
to di panico, un po’ di ten¬ 
sione, ma poi tutto si è chia¬ 
rito. 


Lutto 

Si è spenta all’età di 13 
anni, la figlia del compagno 
Gaetano Bordoni. Giungano a 
tutti i familiari, in questo 
momento di profondo dolore, 
le fraterne condoglianze dei 
compagni della sezione S. Lo¬ 
renzo e della redazione del- 
l’« Unità ». 


I resti della BMW bruciata nella pineta di Castelfusano 


Senza lavoro, senza casa doveva essere espulsa dall'Italia 

Giovane eritrea si dà fuoco, 
non voleva essere cacciata 

E'.in gravissime condizioni - Viveva nella pensione dell'Esercito 
della salvezza - Il permesso di soggiorno scaduto da tre anni 


Si è cosparsa di alcoql 
e poi si data fuoco, chiusa 
in un bagno, disperata. 
Glabre Michael Abeba Ki- 
fle, ventiseienne eritrea, 
stava per essere espulsa 
dairitalia: gli agenti era¬ 
no andati a prenderla a 
casa per portarla all’aero- 
poi-to e imbarcarla per il 
suo paese; non aveva la¬ 
voro, non aveva una lira, 
il suo permesso di soggior¬ 
no era scaduto ormai da 
tantissimo tempo. E’ stata 
soccorsa proprio dai poli¬ 
ziotti che erano andati a 
prenderla. Le sue condizio¬ 
ni. ora. sono molto gravi 
ma i medici del reparto 
grandi ustioni al S. Euge¬ 
nio dicono che si salverà. 

Glabre Abeba Kifle era 
arrivata a. Roma quattro 
o cinque anni fa dall’A- 
smara. dove è nata. Era 
venuta in cerca di un la¬ 
voro stabile, di una vita 
meno misera e difficile. 
Per un po’ era riuscita a 
mantenersi: aveva fatto la 
collaboratrice domestica. 


’ Ma poi il lavoro era dive¬ 
nuto sempre più precario, 
occasionale, scandito da 
lunghi mesi di disoccupa¬ 
zione. Ora la ragazza era 
rimasta praticamente sen¬ 
za soldi tanto che si era 
trasferita nella pensione 
di via dei Liguri, gestita 
dall’Esercito della salvez¬ 
za, Qui aveva un letto, qn 
posto in una misera stan¬ 
za e nient’altro. 

Già da tre anni — non 
avendo più un lavoro fis¬ 
so — il suo permesso di 
soggiorno era scaduto e 
non si poteva rinnovare. 
La Questura l’aveva con¬ 
vocata più volte e la ra¬ 
gazza era riuscita sinora 
a strappare un rinvio die¬ 
tro l’altro ma l’ingiunzio¬ 
ne di espatrio era diven¬ 
tata praticamente inevita¬ 
bile. 

Così ieri mattina gli 
agenti si sono presentati 
alla pensione di S. Loren¬ 
zo col mandato di espul¬ 
sione. La giovane eritrea 
ha raccolto i suoi poveri 


bagagli e ha chiesto di 
poter prendere un abito 
lasciato in bagno. E’ en¬ 
trata nel gabinetto, si è 
chiusa dentro e si è co¬ 
sparsa di alcool dandosi 
fuoco, per uccidersi. Era 
disperata, aveva detto tan¬ 
te volte agli agenti e ai 
funzionari di non poter 
tornare nel suo paese, di 
non avere alcun mezzo di 
. sostentamento. Per lei il 
ritorno voleva dire • una 
miseria ancora peggiore 
di quello vissuta a Roma 
senza lavoro, in una po¬ 
vera stanzetta di pensione. 

Giabre Abeba Kifle si 
. salverà, ma le resta un 
dramma enorme: lo stes¬ 
so che qualche mese fa 
spinse ad uccidersi un gio¬ 
vane yemenita di fronte 
alla sua ambasciata, simi¬ 
le a quello che vivono ogni 
giorno (estranee, sole, su- 
persfruttate, lasciate sen¬ 
za lavoro) quelle migliaia 
di persone che formano 
l'esercito « sommerso » del¬ 
l'emigrazione clandestina. 


OGGI 

Roma 

FESTE DELL'UNITA: 

CHIUSURE — FIUMICINO alle 
19,30 comizio (Bagnato); BELLE- 
GRA »ll« 20 comizio (Micucci). 

Continuano I* Feste deil’Uniti 
<Ji ROIATE, NETTUNO. Si apre 
oggi la Festa dsU'Unità di SEGNI 
alle 18 con un dibattito sul voto 
del 3 e 4 Giugno (Bernardini). 
Latina 

Si concludono oggi la tasta del¬ 
l'Unità di Fondi a Roccagorga. 

Ritti 

Chiude oggi la testa di COLLI 
SUL VELINO con un comizio ali« 
ore 21 (Fainalla). x 

Viterbo 

Si concludono oggi le (asta di: 
CAPRANICA, "comizio alla 21 del 
compagno Ugo Sposarti, presiden¬ 
te della Provincia; di SORIANO 
NEL CIMINO, con un corn ilo del 
compagno R. Piccoli, dal C.R. dal 
Lazio; h di VEIANO. Prosegue il 
Festival « ACQUAPENDENTE, si 


aprono le teste di CANINO e di 
CASTIGLIONE IN TEVERINA. 

DOMANI 

Roma 

FESTE DELL'UNITA’ 

CHIUSURA — ROIATE alla 

20,30 comizio. 

C ontin uano le Festa dell’Unità 
dì NETTUNO con un dibattito sui 
problemi energetici (Danilo Ros¬ 
si); SEGNI. 

Vitorbe 

Proseguono la fasta dell’Unità 
di CANINO a CASTIGLIONE. IN 
TEVERINA. Ad ACQUAPENDEN¬ 
TE, alle 21. dibattito sui proble¬ 
mi dei l'energia con H compagno 
Luigi Daga, 

VENERDÌ' 

Roma 

FESTE DELL'UNITA’ 

Continuano la Feste deU’Unità 
di: SEGNI alle 18 dibattito su: 
■ Classa operaia a contratti » 
(Guerra); NETTUNO. Si apre og¬ 
gi la Festa dall’Unità di RO- 
VIANO. 



RICORDATO D’ONOFRIO E Stata commem0rata ieri ' neiranni- 

ibIWAbI/H x ViTVl IblV versano della morte. Ip. figura del com 

pagno Edoardo D’Onofrio. La cerimonia è avvenuta al Verano. dove è sepolto il popo 
lare dirigente comunista, alla presenza della moglie Nadia e della figlia Giordana. Una 
corona di fiori è stata deposta sulla tomba. Alla commemorazione hanno preso parte pa¬ 
renti, amici, compagni. Tra gli altri Franco Raparelli, i compagni Vitale e Funghi, del 
la Federazione, diplomatici e rappresentanti dell’ambasciata di Bulgaria. Molti erano i 
compagni della sezione di Tiburtino III, intitolata a D’Onofrio, e di Civitavecchia. NEL- 
LA FOTO: un momento della cerimonia a! Verano. 
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Notiziole utili e qualche suggerimento 

Piccolo vademecum 

. * 

per chi «sceglie» 
di restare in città 

Pochi i ristoranti aperti — E se si rompe 
la macchina? — Tutto normale per i bus 
dell'Atac - La serata con l'« estate romana » 



Strade deserte sotto il solleone, qualche turista che si 
riposa con i piedi a bagno nella fontana di turno, saraci¬ 
nesche abbassate dappertutto. Seno queste le immagini tra¬ 
dizionali della città ferragostane. Anche se quest’anno non 
c'e stato il « deserto » d’agosto, tra ieri e oggi sembrano 
essere fuggiti quasi tutti. Diminuiscono le segnalazioni alla 
questura, le chiamate alla croce rossa. Si calcola che circa 
un milione di romani siano In vacanza. 

Più del solito, pensioni, alberghi, istituti religiosi per i 
pellegrini sono stracolmi. Anche l’ente provinciale per il 
tuiismo ha registrato un aumento degli arrivi. 

fJ'è poi chi a Roma deve rimanere volente o nolente. E 
sono molti di più di quanto non si pensi. Per garantire al¬ 
meno i servizi di prima necessità quest’anno sembra ci sia 
un'organizzazione un po' più accurata del solito. Gli autobus 
circoleranno regolarmente, numerosi 1 medici di turno. Ri¬ 
marrà aperte anche qualche bar. ristoranti e pizzerie. 

Non sarà del tutto vuoto neppure il Comune: 11 neo asses¬ 
sore all’igiene Argiuna Mazzotti sarà il « sindaco » di fer¬ 
ragosto. Argan è in vacanza. A fargli compagnia rimarrà 
pure Roberta Pinto (anche lei da poche settimane assessore 
alla scuola). Saranno in ufficio per i servizi .di emergenza. 

Aperte anche alcune autofficine: in via Appia Nuova al 
1251 dalle 9 alle 20 (tei. 79.94.200); in via Alessandro Cruto 
13 sempre dalle 9 alle 20 (tei. 55.77.798). C'è anche un gom¬ 
mista a cui rivolgersi in caso d’emergenza in via Gela 101 
(tei. 784.252). Per i ricambi, meccanica, elettrauto sono aperti 
rispettivamente: l'Autoricambi EUR in via dei Carpazi 16-18 
(tei. 59.11.629) soltanto la iò&ttina.e 11 ^Centrauto EUR in 
viale America 119 (tèi. 59.l0.6fl0) dalle 9 alle 20. 

Chi volesse, dopo essersi' barricato In casa per tutta la 
giornata per difendersi dal caldo, può andare in serata lungo 
le banchine del Tevere a prendere un po’ di frescoi e magari 
fermarsi di fronte a Castel Sant’Angelo dove il programma 
di spettacoli dell’« estate romana » è ben nutrito fino a tarda 
notte. Alle 20.30 sarà proiettato il film « Le avventure del 
capitano Hornblower ». Dopo mezz ora, alle 21, il gruppo folk 
« Uus stop » darà il suo concerto. Alle 22,30 suoleranno « I 
Menestrelli di Roman. A mezzanotte in punto spettacolo 
della cooperativa « Teatroinaria » che si esibirà in « Il ban¬ 
chetto deH’immortalità ». L’ultimo spettacolo è, all’una. sem¬ 
pre ad opera della cooperativa a Teatroinaria » questa volta 
con c La via umida ». AU’Aventìno. nel giardino degli Aranci 
alle 2i, l’ultima serata della « Casina di Plauto » di Ghigo 
De Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

Per finire ecco l’elenco di qualche numero di telefono 
dei servizi urgenti. Soccorro stradale ACf 116 «anche di 
notte): centro antiveleni: 490.663; vigili urbani; 67.80.741; vi¬ 
gili del fuoco: 4441. 
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SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO 
SULLE SPIAGGE DEL LITORALE 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20 
CASTELPORZIANO i due posti 
fissi di pronto soccorso all'entrata 1 
del secondo e settimo cancello con 
ambulanza piu medico, 

OSTIA LIDOi un posto fisso di 
pronto soccorso su spiaggia in so¬ 
sta presso il Pronto Soccorso Cen¬ 
trale (Pian» della Staziona Vec¬ 
chia 26, tei. 60.23.398) con am¬ 
bulanza più medito. 

PREGENE : un posto fisso di 
pronto soccorso su spiaggia in so¬ 
sta presso il Pronto Soccorso Cen¬ 
trale (Via delie Pinata 76, tele¬ 
fono 64.60.102) con ambulanza 
più medico. 

FIUMICINO: un posto fisso di 
pronto soccorso su spiaggia libera 
con ambulanza più medico. 

PASSOSCURO: un posto fisso di 
pronto soccorso su spiaggia in so¬ 
sta presso la condotta medica in 
Via Torralba 20 (tei. 69.73.36) 
con ambulanza più medico. 

SERVIZI DI GUARDIA MEDICA 
E DI PRONTO SOCCORSO ORGA¬ 
NIZZATI DAL COMUNE DI ROMA 
GUARDIA MEDICA PERMA¬ 
NENTE - Via del Colosseo n. 20 
(telefoni: 46.00.91 - 46.33.57 - 
47.50.010 - 48.01.58). 

PRONTO SOCCORSO OSTIA 
LIDO (servizio ambulatoriale) in 
Piazza della Stazione Vecchia 26 
(tal. 60.23.998): turni di servizio 
continuativo nelle 24 ore. 

PRONTO SOCCORSO FREGENE 
(servizio ambulatoriale) - Via della 
Pineta 76 (tal. 64.60.102): turni 
servizio dalle ore 8 alle ore 20. 

STAZIONE SANITARIA DI FIU¬ 
MICINO - Via degli Orti 10 (tele¬ 
fono 64.40.015): servizio medico 
ambulatoriale e domiciliare dalle 
ore 8 alle 20. 

STAZIONE SANITARIA DI ACI- 

LIA - Via Acilia 2 (t. 60.54.340): 
servizio medico ambulatoriale e do¬ 
miciliare dalle ore 8 alle 20. 

CONDOTTE MEDICHE 

I CIRCOSCRIZIONE 
CELIO - Via del Colosseo 20 

(telefono 46.26 97) — 16/8: 

Dr. Caponetto Giuseppe - Via B. 
Corio 3. tei. 78.53 247. 15 '8: 

Dr. Lax Antonio Maria - Via La¬ 
tina 33. tei. 75.75.524. 

MONTI • Via del Colosseo 20 
(tei. 46.26.97) — 15/8: Dr. Lax 
Antonio M - Via Latina 33. tele¬ 
fono 75.75.524. 16'8: Dr. Parisio 
Bruno - Via Claudio Asello 13, 
tei. 672.180 - 75.19.68. 

CAMPIDOGLIO - TOM. QUIRI¬ 
NALE - Via Montecatini 8 (tele¬ 
fono (678.0B.92) — 15/8: Dr. Pa¬ 
risi» Bruno - Vie Claudio Asello 13, 
tei. 75.75.524. 16/8: Dr. Parisio 
Bruno - Via Claudio Asello 13, 
tei. 762.180. / 

E5QUIUNO - Via Galilei 3 (te¬ 
lefono (73.22.57) — 15/8: 

Dr. Lauri Giacomino - Via Lucio 
Papirio 116, tele!. 74.86.514 - 
220.269. 16/8: Dr. Parisio Bruno - 
Via Claudio Asello 13, telefono 
762.180 - 75.19.68. 

FARNESE - Piazza Navona 39- 
40 (tei. 656 97.22) — 15/8: 

Dr. De Nigro Goitredo - P.za Tren¬ 
to 26. tei. 850 665. 16/8: Dr. De 
Mitri Pierlorenzo - Via dei Pre¬ 
fetti 12, tei. 679.44.83. 

PANTHEON - Piazza Navona 39- 
40 (tei. 656.97.22) — 15/8: Dr. 
Niqro G. - P.za Trento 26 tele¬ 
fono 850.665. 16/8: Dr. Silvastri 
Stelio - Via Ussani n. 68. tele¬ 
fono 52.39.083. 

G1ANICOLO - Via dei Riari 48 
(tei. 66.69.896) — 15'8: Dot¬ 

tor Cartoni Claudio - Via L. 
Ruspoli 113. tei. 52.69.873. 16/8: 
Dr.a Corona M. Enrichetta - Via 
T. IngHrami 85. tei. 78.80.674. 

PONTE SISTO - Via S. Calisto 
n. 3 (tei. 589.08.60) — 15- 

16/8: Dr.a Mede! Luisa • Via Dan¬ 
dolo 16, tei. 581.61.84. 

SAN COSIMATO - Via S. Cali¬ 
sto 3 (tei. 589.08.60) — 15- 

16/8: Dr.a Mede! Luisa - Via Dan¬ 
dolo 16. tei. 581.61.84. 

TESTACCIO - Via Luca della 
Robbia 10 (tei. 57.50.851) — 

15-16/8: Dr. Galli Gianfranco - Via 
A.. Sartorio 90, tei. 51.41.266. 

SAN SABA - Via Luca della 
Robbia 10 (lei. 57.50.851) — 

15-16/8: Dr. Geli! Gianfranco - Via 
A. Sartorio 90. tei. 51.41.266. 

II CIRCOSCRIZIONE 
NEMORENSE - Via Dire Daua 

(tei. 331.93.32) — 15-16/8: 

Òr. Arnaudi Corrado - Via Val 
d’Aosta 104. tei. 89-74.55. 

SANT’AGNESE - Via Dire Daua 
(tei- 331.93.32) — 16/8: Dr. 

De Marco Giulio - Vìa G. Tre- 
vìs 55. fel. 51.34 027. 15/8- Dr. 
Arnaudi Corrado - Via Val d’Ao¬ 
sta 104. tei. 89.74.55. 

Ili CIRCOSCRIZIONE 
SABELLI-TIBURTINO - Via dei 

St'beir 117 (tei. 491.102) — 

15-16/8: Dr. Gianfelici Geo Giu¬ 


I medici a disposizione 
e le condotte aperte 


seppe - Via PIccarda Donati 4-B, 
tei, 42.48.774. 

PORTONACCIO - Via Boemondo 
n. 21 (tei. 42.66.05) — 15-16/8: 
Dr. Fazzio Raffaela - Via della Lega 
Lombarda n. 37, tei. 42.44.050. 
15/8: Dr. Criscuolo Antonio - Via 
Lago di Lesina 91, tei. 83.81.834. 

LUDOVISI-NOMENTANO - Via 
Flavia 80-82 (tei. 475.43.61) — 
16 8: Dr. Pastore Piergiorgio - 
Via E. Monaci 13. .tei. 429.803. 
15/8: Dr. Romenini Ma»*lnio - Via 
G. Pece! 4, tei. 53.24.84. 

IV CIRCOSCRIZIONE 

MONTE SACRO • Via Monte Te¬ 
soro 2 (tei. 89.07.04) — 

16/8: Dr. Marconi Roberto - Cir¬ 
convallazione Nomentana 488, tele* 
tono 42.44.625 - Dr. Lucioli Mauro 
(med. noti.) • Via Gavriglia 21, 
tei. 81.05.742. 15/8: Dr. Petrllto 
Giuseppe - Via Cordova 42, tele¬ 
fono 819.17.29. 

TUFELLO - Via Monte Ruggero 
39-40 (telefono 818.12 54) — 

16/8: Dr. Amodei Alberto - Via 
Gavriglia 21. tele!. 81.00.272 - 
84.02.352 - Dr. Ludoti Mauro 
(med. noti.) - Via Gavriglia 21, 
fel. 81.05 742. 15/8: Dr.a Gan- 

dolfi Claudia - Via Monte Pol¬ 
lino 2. tei. 81.90.849. 

VALMELAINA • Via Monte Rug¬ 
gero 39-40 (tei. 818.02.04) — 
16; 8: Dr Piselli Giuseppe, Via 
Val di Lanzo 155, tei. 810.29.04 - 
Dr. Lucioli Mauro (med. nntt.) - 
Via Gavriglia 21, tei. 81.05.742. 
15/8: Dr.a Tomeselll Felicla - Via 
Cave di Pietralata 14. t. 819.08.49. 

BUFALOTTA-CECCHINA - Via L. 
Capuana n. 135, pai. M (tele¬ 
fono 821.798) — 16 8: Dr. 

Bario Antonio • Via Spluga 16, 
tei. 84.24.27 - Dr. Lucioli Mauro 
(med. nolt.) * Via Gavriglia 21. i 
tei. 81.05 742. 15/8: Dr. Pitta- 

rello Antonio - Via Vigne Nuove 
140. tei. 810.48.62. 

COAZZO - Via Nomentana 1199 
(kri. 12) - tei. 61.00.300 — 

16/8: Dr. Di Bari Michele - Via 
Nomentana 1199. tei. 61.00.300. 
15/8- Dr. Marmo Valter - Via laco- 
pone da Todi 25, tei. 82.72.572 

MARCIGLI ANA • Salita della 
Marcigluna 57 (tei. 691.97.08) — 
16 "8: Dr. Salfiolett Enrico ■ Via 
Cesoie d’Elsa 24, tei. 81.25.227. 
15/8: Dr. Nigri Raffaele - Viale 
Quattro Venti 228. tei. 53.12.843. 

V CIRCOSCRIZIONE 

PIETRALATA - Via di Pietra¬ 
lata 414 (lei 45 80.221) — 

16/8: Dr. De Lellis Camillo • Via 
Cimone 185, tele). 89.05.52 - 

450.38.48 - Dr. Di Ciacelo Gia¬ 
como (med. nott.) - Via Maio¬ 
lati 2, lotto 16, se. E-3. tele¬ 
fono 412.66.73. 15/8: Dr. De Lel¬ 
lis Camillo • Via Cimone 185, tele¬ 
fono 89.95.52 - 450.38.48. 

SANTA MARIA DEL SOCCORSO 
Via del Frantoio 62 (tei. 430.424). 
16/8: Dr. Spagnolo Amedeo - 
Via del Frantoio 62, tei.' 430.424 - 
Dr. Roberti Roberto (med, nott.) • 
Via del Frantoio 62, tei. 430.424. 
15/8: Dr. Giordano Antonio - Via 
Cattaro 28. tei 83.93.447. 

PONTE MAMMOLO • Via Be- 
ringucci 56 (tei. 412.66.78) —• 

15-16'8: Dr. Rossi Fabio - Via 
Ridonino Venuti 12. tei. 83.93.08. 

SAN BASILIO - Via Maiolati 2. 
lotto 16. se. E-3 (tei. 412.66.73). 
16'8: Dr. De Francesco Franco. 
Via Galla e Sidama n. 40. tele¬ 
fono 838.40.38 - 41.29.282 - Dr. 
Oi Ciaccio Giacomo (med. nott.) - 
Via Maiolati 2. lotto 16. se. E-3. 
tei. 412.66.73. 15/8: Dr. Benedi¬ 
centi Giancarlo - Via Fontanarosa 
n. 13. tei. 27.15.708. 

SETTECAMINI - Via Rubelia 2 
(tei. 61.90.147) — 15-l6'8: 

Dr. Veronesi Aldo - Via Rubelia 2, 
tei. 61.90 147. 

PRENESTINO (Amb. Suss.) - 
Via Arimondi 30 (tei. 432.592) — 
Dr.a--Borghi G. Maria - Via Ro¬ 
be, fs Maiatejta 51. tei. 27.42.98. 
15/8: Dr.a Gidaro Mirella - Via 

Marco. PapiO.47. tel.r76.51.94. 

» * . » 

VI CIRCOSCRIZIONE ì R- 
. PRENESTINO • Vìb'.E, ■ Gal fa¬ 
rri alata' 76-Al (tèi': 29.07.44) — 
16/8: Dr. Buidrini . Enzo - Via 
Morlupo n. 3. tei. 32.79.676 - 
63.46.15. 15/8: Dr.a Gidaro Mi¬ 
rella - Via Marco Pèplo. 47, tele¬ 
fono 76.51.94. 

BORGATA GORDIANI - Via 

della Serenissima n. 36 (tele- 
iono 25.22 49) — 1/68: Dr. I 

Marmo Valter - Via lacopone da 
Todi 25, tei. 82.72.571. 15/B: Dr. 
De Santis Mariano - Via Anaca- 
pri 58. tei. 27.12.942. 

TORPIGNATTARA - Via Casi¬ 
lina 395 (tei 67101/421) — 

15-16/8: Dr. Marri Marcello - Via 
dello Scalo Prenestino 10, tele¬ 
fono 43 85.440. 

QUADRARO - - Via Oiana 30 
(tei. 76 10.956) — 15-16/8: j 

Dr. Pastore Piergiorgio - Via E. 
Monaci 13, lei. 429.803. 


, VII CIRCOSCRIZIONE 

CENTOCELLE • Vie dai Gerani 
n. 6 (tal. 23.48.393) — 14-16/8: 
Dr. Tabassi Domenico - Via Casi¬ 
lina 95. tei. 75.98.606 - 15/8: 
Dr. Costanzo Egheoni Carlo • Via 
Francesco Mengotti 44, teletono 
32.79.793 - 750.926. 

BORGATA ALESSANDRINA - 
Via A. Bottini 1 (tei. 23.10.949). 
15-16,8: Dr.a Ch odetti Paola - 
Via A. Tempesta n. 124, tele¬ 
fono 25.46.60 - 29.09.34. 

QUART1CCIOLO - Via Prenestina 
5)0 (tei. 25.38.44) — 15/8: Dr. 
Attenni M. - Via R. Fucini 48, tele¬ 
fono 81.71.976 • 220.086. 16/8: 
Dr. Mancinetli Marco - Via Marcia¬ 
sse 25. tei. 27.72.970 - 25.38.44 
Dr. Nucera Giancarlo (med. 
nott.) - Via Prenestina 510, tele¬ 
fono 25.38.44 - 27.52.059. 

TOR SAPIENZA - Via Tor Cer- 
vara 309 (tei. 220.086) — 

16/8: Dr. Guadagni Ulisse • Via 
Tor Cervara 309, tei. 220.036. 
15/8: Dr. Attenni Marco - Via Re¬ 
nato Fucini 48. tei. 81.71.976 - 
220.086. 

Vili CIRCOSCRIZIONE 

TORRENOVA • Via di Terra¬ 
nova 20 (lei. 614.02.43) — 

16/8; Dr. Lenk Edoardo - V.le di 
Villa Pamphili 38, tei. 580.16.74 - 
Dr. Rizzo Massimo (med. nott.) - 
Via Dionisio 19. tei. 61.42.793 - 
61 43 792 - Dr. Ciarletti Stelano 
(med. nott.) - Via di Torrenova 20, 
tei. 614 02.43. 15/8: Dr. Ciar¬ 

letti Stetano - Via di Torrenova 20, 
tei. 614.02.43. 

LUNGHEZZA - Via di Lunghezza 
n. 5 (te! 61.80 005) — 15- 

16/8: Dr. Massarelli Gastone - Via 
Modali 55. telefono 61.80.081 - 
51.80.457. 

SAN VITTORINO - Via San Vlt- 
tor'no 39 (tei. 61 86.046) — 

16/8: Dr. Bernardo Alfonso • Via 
San Vittorino 39. tei. 61.86.046. 
15/8: Ora Amato Fiorella Ma¬ 
ria - Via San Vittorino 39, tele¬ 
fono 61.86.046. 

TORRESPACCATA • Via Alba¬ 
tri t (tei. 260 247) — 15'8: 

Dr. Di Paolo Mario - Via Cristal¬ 
lina 9, tei. 89.29.467. 15/8: Dr. 
Chiarelli Riccardo - Via Vaglia nu¬ 
mero 49-G, tei. 81.25.670. 

VILLAGGIO BREDA - Via Casi¬ 
lina km. - 16, lotto III (tele¬ 
fono 61.50.207) — 16/8: 

Dr. Guida Giovanni - Vìa Casi- 
lina km. 16, lotto III, telefono 
61.50.207. 15/8: Dr. Lenk Edoar¬ 
do - V.le di Villa Pamphili 38, 
tei. 580.16.74. 

IX CIRCOSCRIZIONE 

APPIO - CASILINO • Via Orvie¬ 
to 43 (tei. 75.15.33) — 16/8: 
Dr. Costanzo Egheoni Carlo - Via 
Francesco Mengotti 44, telefono 
32.79.79 - 750.926. 15/8: Guar¬ 
dia Medica Permanente - Via del 
Colosseo 20, tei. 46.00.94. 

APPIO - LATINO METRONIO - 
Via Dacia 16 (tei. 755.143) — 
16/8: Dr. Cartoni Claudio - Via 
Leopoldo Ruspoti 113, telefono 
52.69.873. 1S/8: Dr.a Piccirilli 


Quartiere Borgo - Prati - Della 
Vittorie - Trionfala Basso: via Co¬ 
le di Rienzo 31; via Tibullo 4; 
via Andrea Doria 31-33-35; via 
Angelo Brofferio 55. Rioni: p.zza 
San Silvestro 31; Isola Tiberina 
40; via Nazionale 245; via dello 
Statuto 35/A; via dei Portoghesi 
< 6; .via Lombardia 23; via.Rjpetta 
24;'largo Arenula 36; vie XX Set¬ 
tembre 47; via Celimontana 9/A. 
Testacelo * San Saba: via L. Ghi- 
berti 31. Trastevere: via S. Fran¬ 
cesco a Ripa 131; p.zza in Pisci¬ 
nula 18. Casaibertone: via Orti di 
Malebarba 3/5. Monte Sacro - 
Monte Sacro Atto: via Nomentana 
939/R-939/5, p.zza Filattiera 6; 
via Vai di Non 10; p.zzale Ionio 
51/52; via Nomentana nuova 61/ 
63. Nomeniano: viale XXI Aprile 
42/A; via R. Lanciani 84/86. 
Parioti: vie Bertofoni 5. Pietralata - 
Collatino: via G. Donati 44/45; 
Via Vacuna 37. Ponte Mammolo - 
San Bastilo: via F. Selmi 1/3; 
p.le Recanati 48/49. Salario^ via¬ 
le Regina Margherita 63; via Po 
1 /E-1 /F. San Lorenzo: via Tibur- 
tina 40. Trieste: Corso Trieste 78; 


Liliana • Via Carlo Fadda 25, tele¬ 
fono 744.511. 

• PONTELUNGO • Circonvallarlo-, 
ne Appia 23 (tei. 79.42.301) — 
15-16/8: Doti.ssa Piccirilli Lil'a- 
na • Via Carlo Fadda 25, tele¬ 
fono 744.511, 

LATINA • Circonvallazlona Ap¬ 
pia 23 (lei. 79 42.301) — 

16/8: Dr. Picchio' Edo - Via Al¬ 
bano 44, tei. 788.15.05. 15/8: 

Dr.a Piccirilli Liliana - Via Cario 
Fadda 25. tei. 744 511. 

APPIO TUSCOLANO - Via Cario 
Denina 11 (tei 783 372) — 

15-16/8: Dr. Di Salvo Mauro - 
Via Macedonia 63. tei. 78.53.1 17 - 
79.43.184. 

X CIRCOSCRIZIONE 

CAPANNELLE • Via Pizzo di Ca¬ 
labria 11 (lei. 799.30.10) — 
16/8: Dr.a Tellinl Margherita - Vi» 
di Grotta Perfetta 330 se. D-10, 
tei. 799.30.10 - Dr. Pantaleo Carlo 
(med. nott.) • Vìb Francesco Ba¬ 
racca 11, tei. 27.12.160. 15/8: 
Dr. Contadini Paolo - Via Pietra- 
lata 320, telefono. 450.54.46 • 
75.60.123 - 73.22.51 - 35.66.206. 

IV MIGLIO • Via S. Tarcisio 52 
(lei. 799.01.97) — 15/8: Dr. 

Contadini Paolo • Via Pietralata 
320, tei. 450.54.46 - 75.60.123 - 
73.22.51 - 35.66.206. 16/8: Ca¬ 
sagrande Valter - Via Pienza 4, 
telefono 81.01.829 • 29.12.41 - 
29.77.33. 

CINECITTÀ* - Vi# Servino Pri¬ 
sco. 1 (tele!. 74 90.720) — 

16/8: Dr. Marchetti Fabio - Vìa 
Ruggero Bonghi 34, tei. 73.83 71. 
15,8: Dr. Rizzo Massimo - Via 
Dion sio 19, lei. 61.42,793 
61.43.792. 

XI CIRC05CRIZIONE 
CONDOTTE MEDICHE 

GARBATELLA I, II, III — Via 
d. Armatori, 13 (tei 51.33.297) 
15/8; Dr. Costa P.G. Battista • Via 
degli Armatori 13, tei. 51.33.297. 
Dr. Pais Rocco Gerardo Mar a - 
Via B. Avanzini 101, telefono 
62.54.929. 16/8: Dr. Ranghi Vi¬ 
nicio - Via A. Cialdi 5, teleio¬ 
ni 513.58.54-51.26.439. Dr. Pais 
Rocco Gerardo Maria - Via B. 
Avanzini 101. tei. 62.54.929. 

SAN PAOLO • Via Ostiense, 
133 (tei. 57.400.57) — 15/8: 
Dr. Pois Rocco G. Maria - Via B. 
Avanzini 101. tei. 62.54.929. 
16/8: Dr. Mettace Alfonso • Via 
Cinigiano 13. tei. 81.26.989. 

TORMARANCIO - V.le Torma- 
rancio, 19 (tei. 51.27.223) — 

16/8: Dr. De Benedictis Ro¬ 
berto - V.le Mazzini 145, tele¬ 
fono 38.10.86. Dr. D’Alonzo Vit¬ 
torio (med. nott.) - Via Mero- 
pia 9. tei. 512.81.92. 15/8: Dr. 
De Benedictis Roberto - V.le Maz¬ 
zini 145. tei. 38.10.86. 

APPIA’ ANTICA - Via Appia 
Antica. 220 (tei. 78.34.05) — 
15-16/8: Dr. Zavarella Mario - 
Via Appia Antica 136, telefo¬ 
no 78.98.34. 

LAURENTINA - Lergo Veratti, 
16 (tele). 55.84.988) — 15- 


Viale Libia 114. Borgata Fidene: 
via Radicofani 198/D. Appio Pi- 
gnatelli - Appio Claudio - Quarto 
Miglio: via Annia Regilla 103/ 
105. Metronlo - Appio Latino • 
Tuscolano: via Rocca Priora 60; 
piazzo Epiro 7/8; via Tuscolana 
465; via Appia Nuova 213/A-B; 
via A., Baccarini 22. Prenettino - 
Centocellei vie' Prenestina 423;^ 
via Tot de’- Schiavi 188; vià dei' 
Glicini 44; via del Campo 17. 
Prenestino - Labicano: via G. Ales¬ 
si 183: via Acqua Buliicante 202; 
ve A. Da Giussano 38. Quadraro - 
Cinecittà - , Don Bosco: vìa G. 
Chiovenda 104; via Tuscolana 
1258/1260; piazza dei Consoli 
15/15A; via Marco Decumio 20. 
Torre Spaccata - Maura - Nova - 
Giardinetti: via dei Colombi 84/A; 
via P. Tamburi-; 4. Tor Sapienza: 
v ; a Tor Sapienza 9. Casal Mo¬ 
rena: Stazione di Campino 56. 
Acilia: via G. Bonichi 117; via C. 
Casini 99. Ardeatino - EUR • Giu¬ 
liano Dalmata: vie L. Lilio 29; 
piazza Accademia Antiquaria 1/2; 
viale Europa 76/78/80; piazza 
dei Navigatori 12/13. Gianicolense 
- Monteverde: e.ne Gianicolense 


16/8: Dr. Maggiulll Fulvio • Via 
Adigrat 12. telefoni 83.95.279- 
53.46.592. . ' f . 

. il > '.'v 

- - XII CIRCOSCRIZIONE 

CONDOTTE MEDICHE 

DECIMA - Via Clarice Terturari. ' 
32 (tei. 64.80.004) — 15-16/8: 
Dr. Moroselti Maoto - P.zze Astri 5, 
lei. 75.69.601-78.26.708. 

SPINACETO (Amb. Suss.) • Vie 
Ettore Arena. 164. 

MANDRIOLA - Via Acqun Aceto¬ 
sa (scuote comunali) (telelono n. 
500.06.55) — 16/8: Dr. Ma- 

lara Pietro • Via G. Miani 11, te- 
lef. 57.73.140. — 15/8: Dr. Di 
Marzio Salvatore • Via F. Barito¬ 
ni 38, tei. 64.80.613. 

CASTEL DI LEVA - Via Ardeatina 
Km. 12 (5ant. Div. Amore) — 
16/8: Dr. Chiatti Osvaldo - Via 
Pienza 137, t. 8104.083-88.64.97; 

— 15/8: Dr.a Pentella M. Clara - 
Via Udine 30, telel. 866.971 - 
756.85.33. 

CASTEL DI LEVA (Amb. Suss) 
Via Ardeatina Km. 14, t. 600.9*.40 

XIII CIRCOSCRIZIONE 

CONDOTTE MEDICHE 
! ACILIA - Via Acilia, 2 (telet. 
j 60.54.340) — 16/8: Dr. Zaza 

Maurizio - Via Acilia, 2 telefono 
60.54.340; Dr. Raco Giuseppe 
(ore 11-17) - Vìa AcìIìb 2, telet. 
60.54.340; Dr. Tedeschinl Claudio 
(med. nott.) - Via Acilia 2, tei. 
60.54.340 — 15/8: Dr. Zaza Mau¬ 
rizio - Via Acilia 2, tei. 60.54.340 
OSTIA ANTICA - Via delle Sa¬ 
line 2. (telel. 66.50.012) — 

16'8: Dr. Coppi Giovanni - Via 
CO. Zuretti 31, tei. 53.11.472 — 
Dr. Macchiarella Stelio (med not¬ 
turno) - Piazza della Staz. Vecchia, 
26. tei. 60.25.744 — 15/8: Dr. 
Coppi Giovanni - Via C.C. Zuretti 
31, tei. 53.11.472; Dr. Mortali Pa¬ 
squale (med. nott.) - P zza della 
Staz. Vecchia 26. tei. 60 25.744. 

XIII CIRCOSCRIZIONE 

OSTIA LIDO - P.zza della Staz. 
Vecchia 26 (tei. 602.57.44) — 

16/8; Dr. Niosi Filippo - Piazza 
della Staz. Vecchia 26 telelono 
602.57.44 - Dr.a Masotta Adal¬ 
gisa (med. aiuto) - P.zza delta 
Staz. Vecchia 26. tei. 602.57.44 - 
Dr. Macchiarella Stallo (med. 
nott.) - P.zza della Staz. Vecchia 
26. tei. 602.57.44. 15/8: Dr. 

Niosi Filippo - P.zza della Stazione 
Vecchia 26, tei. 602.57.44 - Dr. 
Mortati Pasquale (med. nott.) - 
P.zze della Staz. Vecchia 26, tele¬ 
fono 602.57.44. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 

PALIDORO - Via Aurelia Km. 
30.600 (tei. 697.017) — 

16/8: Dr. Benassi Leonardo - 
Via dì Casalotti, 53 pai. D/8, 
tei. 627.029. 15/8: Dr. Piergen- 
tili Paolo • Via Torralba 20, tei. 
697.336. 


186; via BoccapeduSi 45; via Dan¬ 
te De Blasi 18; via S. Calepodio 
39; via dei Colli Portuensi 310/A. 
Marconi - Portuense: viale Mar¬ 
coni 178/180; via Pescagli» 29/ 
31; via L. Ruspoli 57. Ostiense: 
via L. Fincati 17; via Filippi 11. 
Portuense - Gianicolense: via del¬ 
la Consolata 7/9. .Villaggfo t Azzur¬ 
ro’‘ - Mostaccino - Decima:' via F.. 
Dormirli Vénnetti, 37. 0*1)* Lido: 
via Rosa 42; via Della Rovere 2; 
via del Sommergibile 58. Fiumi¬ 
cino: via Formosa 50/A. Casal 
Palocco: l.go Esopo 20 (Isola 46). 
Aurelio - Gregorio Settimo: vi» 
Gregorio VII 129/131. Flaminio - 
Tor di Ouinto - Vigna Clara - Pon¬ 
te Milvio: vìa F. Galliani 11; piaz¬ 
za Grecia 11; via Flaminia 5. Pri- 
mavalle Prima: via Ferrante Ruiz 
9/11/13. Primavalle Seconda: vìa 
Pio IX 93; vi» Arenula 712/D; 
via Torrevecchia 969; via Baldo 
degli Ubaldi 248. Suburbio Della 
Vittoria: via Trionfale 8291. Tor 
di Quinto - Tomba di Nerone: via 
Cassia 942.\ Trionfale Atto: largo 
G. Meccagno I5/A-16-16/A; targo 
Cervinia 18. Cesano - La Giusti- 
niana - La 5torta - Ottavia: via 
Baccanello 361. 


Le farmacie di turno 


PASSOSCURO (Amb. Suss.) - 
Vii Torralba 20 (tei. 697.336) 

— 15-16/8: Dr. Plergentlll, Pao¬ 
lo - Via Torralba 20, tele¬ 
fono 697.336. 

MACCARESE LEVANTE • Via 

Castel 5. Giorgio 225 (telefo¬ 
no 646.165) — 16/8: Dr. 

Palazzoni Carlo - Via Castel S. 
Giorgio 225, tei. 646.916 - Dr. 
Pochesci Francesco (med. nott.) - 
Via Castel S. Giorgio 225, telè¬ 
fono 646.916. 15/8: Dr. Monta¬ 
nini Giacomo • Vìb Castel S. Gior¬ 
gio 225, tei. 646.916. 

MACCARESE PONENTE - Via 
Castel S. Giorgio 225 (telefo¬ 
no 646.91.65) — 16/8: Dr. 

Ungerò Luciano - Via Castel 
5. Giorgio 225, tei. 646.916 - 
646 919 • Dr. Pochesci Francesco 
(med. nott.) • Via Cestai S. Gior¬ 
gio 225. tei. 646.916. 15/8: Dr. 
Montanini Giacomo - Via Castel 
S. Giorgio 225. tei. 646.916. 

FIUMICINO • Via degli Orti 10 
(tei. 644.00.15) — 16/8: Dr. 

Atosl Antonino - Vìa degli Orti 
10. tei. 644.00.15 - Dr. Cresce 
Massimo (med. aiuto) - Via degli 
Orti tO, tei. 644.00.15 - Dr. De 
Giacomo Giuseppe (med. noti.) - 
Via degli Orti 10. tei. 644.00.15. 
15/8: Dr. D’Uva Antonio - Vie 
degli Orti 10. lei. 644.00.15. 

XV CIRCOSCRIZIONE 

PORTUENSE - Via Portuense 
571 (telel. 526.88.45) — 15- 

16/8: Dr.a Caporossi Bianca Ma¬ 
re • Via dei Colli Portuensi 60, 
tei. 530.657 - 526.09.83. 

BORGATA DEL TRULLO - Via 
Brugnate 2, lotto III, se. L, int. 
61 (telet. 523.06.50) — 16/8: 
Dr. Marzano Salvatore - Circonv. 
Ostiense 299. tei. 578.l3t-510.057 
• Dr. Di Alesio Aldo (med. noti.) • 
Via G. Lunati 85. tei. 526.57.67. 
15/8: Dr. Mascìone Emilio - Vìa 
Cresclmbeni 1/A, tei. 754,217. 

MAGLIANA - Via Cat. di Gene¬ 
rosa 5 (tei 523.02.89) — 

16/8: Dr. Diotallevi Paolo 

Via Chiusi 49/B. tei. 812.54.08 - 
Dr. Cipriani Ces'dio (med. nott.) - 
Via Cat. di Generosa 5, tele¬ 
tono 523.02.89. 15/8: Dr. Dio- 
tallevi Paolo - Via Chiusi 49/B, 
tei. 812.54.08. 

CASETTA MATTEI (Amb. 
Suss ) - Via Casetta Matte! 176 
(tei. 523.02.95) 

PONTE GALERIA - Via Por¬ 
tuense 1397 (tei. 647.00.04) —• 
16/8: Dr. De Matte; E. Ma¬ 
ria - Via Portuense 1397, tele¬ 
fono 647.00.04. 15/8: Dr.a Dori 
Susanna - Via Diano Marina 9/11, 
tei. 337.86.37. 

XVI CIRCOSCRIZIONE 

MONTE VERDE • Porta Porls- 
se - Via Perini 10 (telelono 
5B1.09.06) — 16/8: Dr. Fm- 

deeni Stefano - Via Raffaele Pao- 
lucci 50. tei. 537.39.46. 15/8: 

Dr.a Caporossi Bianca Maria - 
Via dei Colli Portuensi 60, tei. 
530.657 - 526.0.'8. 

SAN PANCRAZIO - Via del 
CBsaletto 78 (tei. 538.550) — 

16/8: Dr. Basile Paolo - Via 
G. Ricci Curbastro 34, telelono 
558.554. 15/8: Dr. Ricciardi Pa¬ 
squale - Via G. Perego 85, tei. 
598.07.01 - 598.18.40. 

BRAVETTA - Via Bravettu 360 
(telet. 625.33.50) — 16/8: 

Dr. Adducchio Vincenzo Silvio - 
Via Pio Foà 35, tei. 537.61.68. 
15/8: Dr. Basile Paolo - VIb V. G. 
Ricci Curbastro 34, tei. 558.5S.45. 

CASAL LOMBROSO (Amb. 
suss.) - Via A. Santini 4 — 
15-16/8: Dr.a Giannetti Roberta - 
Via Mario Canavari 15, telefono 
450.09.55. 15/8: Dr. Tripodi Sal¬ 
vatore - Via P. Gasparri 11, tei. 
627.70.96. 

XVII CIRCOSCRIZIONE 

.1 

P.ZZA MAZZtflI- - Via Catóne 
30 (telet. 385.454) — 16/8; 

Dr. Benvenuti Mauro • Largò Enea 
Bortolott; 9, tei. 557.56.33. 
15/8: Dr. Buldrini Enzo - Via 
Morlupo 3. tei. 327.96.76 - 

. 634.615. 

— VATICANO - r Via Catone 30 

(telet. 385.954) — 16/8: Dr. 

Benvenuti Mauro - Largo Enea 
Bortolott; 9. tei. 557.56.33. 
15/8: Dr. Buldrini Enzo - Via 
Morlupo 3, tei. 327.96.76 - 

634.615. 

TRIONFALE A. DORIA - Via 
Leone IV 64 (tei. 385.693) 

— 15-16/8: Dr. Severi Massi¬ 
mo - Via degli Anemoni 4, tei, 
287.02.73. 

VALLE AURELIA - Via Leone 
IV 6 (telet. 385.656) — 16/8: 
Dr. Della Torre Franco - Via G. 
Oalderini 25, tei. 396.01.37 - Dr. 


Leti Giuseppe (m#d. aiuto) - Via 
Cortese 160, tal. 520 . 48 . 48 . 13/8: 
Dr. Della Torre Franco - Vii G- 
Caiderini 25, tei. 396.01.37. 

XVIII CIRCOSCRIZIONI 

MADONNA DEL RIPOSO - Via 

Madonna del Riposo 18 (tele¬ 
lono 620.412) — 16/8: Dr.a 

Pentella M. Clara - Via Udine 30, 
tal. 866.971 1 756.85.33. 15/3: 
Dr. .Manctocchi Enzo - Via della 
Nocella 171, tei. 622.77.50. 

PRIMAVALLE 1 - Circonv. Cor¬ 
nelia 305 (lei. 622.31.97) — 

16/8: Dr. lannecci Giovanni - 
P.zza dei Giureconsulti 27, tei. 
622.403. 15/8: Dr. Benassi Leo¬ 
nardo * Via di Casalotti 53, pai. 
D/8, tei. 627.029. 

VALLE -AURELIA (ambul. 
suss.) - Via Bonaccorsi 18 (tei. 
637.13.09) — 15-16/8: Dr. 

Della Torre Franco - Via G. Calde- 
rini 25, tei. 396.01.37. 14-16/8; 
Dr. Leti Giuseppe (med. alulo) - 
Via Cortese 160, tei. 620.48.48. 

CASALOTTI - Via Boccea 625 
(telet. 696.02.90) — 16/8: 

Dr. Pellegrino Vito * Via Boccee 
625, tei. 696.02.90. 15/B: Dr. 
Manzi Roberto • Via Costantino 
Corvisieri 2, tei. 845.22.46. 

CASTEL DI GUIDO - Via Ca¬ 
stel di Guido 10 (tei. 690.90.04) 

— 16/8: Dr.a Giannetti Ro¬ 
berta - Vìa Mario Canavari 15. 
tei. 450.09.55. 15/8: Dr. Tripodi 
Salvatore * Via Pietro Gasparrl 
113, tei. 627.70.96. 

XIX CIRCOSCRIZIONI 

BORGATA OTTAVIA - Via 

Staz. Ottavio, 69 bis (telelono 
339.07.74) — 16/8: Dr. Colic- 
chia Antonio • Via Salaria, 1389, 
tei. 69.17.095. 15/8: Dr. Gìan- 
nobìle Domenico • Via Salita del¬ 
la Marcigliana. 42. tei. 69.19.725. 

MONTE MARIO - Via Trion¬ 
fale 8816 (tei. 33.43.08) — 

16/8: Dr a Pirisi Isabella 

Via Amedei 45, lei. 62.71.262. 
15-8: Dr.a D’Amato Angelica - Via 
Sesto Rufo 42, tei. 31.87.85. 

PRIMAVALLE II LEVANTE - 
Via P. Gasparri 21 (tei. 6270846) 

— 15/8: Òr. Gargiulo F. - Via Giu¬ 

seppe de Luca 8, tei. 62.80.830 
62.73.654. 16-8: Dr. Gargiulo 

Ferdinando - Via Giuseppe de Lu¬ 
ca 8. tei. 62.80.830 62.73.654. 
Or. Flavloni Alessandro (med. 
nott.) - Vìb P. Gasparri 21, te¬ 
lefono 62.70.808 62.70.846 

33.83.647. 

PRIMAVALLE II PONENTE'- 

Via P. Gasparrl 21 (telelono 
62.70.808) — 15/8: Dr. Cl- 

sano Pietro - Via Fulvio Nobl- 
liore 151, tei. 74.80.301. 16-8: 
Dr. Cisano Pietro - Via Fulvio No- 
biliore 151, tei. 74.80.301. Dr. 
Flaviont Alessandro (med. nott.) 

— Via P. Gasparrl 21. telefono 
62.70.808 62.70.846 33.83.647. 

SANTA MARIA DI GALERIA - 
Via Braccianense (tei. 69.40.00) 

— 16/8: Dr. Leggio Antoni¬ 
no - Via Braccianense Km. 7, 
tei. 69.4019. 15-8: Dr. Cavallo 
Elio • Via Cassia 569, teletono 
36.50.538. 

XX CIRCOSCRIZIONE 

CESANO - Via della Stazione 
838 (tei. 37.47.008) — 16/S: 
Dr. Sant; Carlo - Via della Stazio¬ 
ne 838, tei. 37.47.008. 15-8: Dr. 
Mandara Filippo • Via A. Paoluc- 
ci 22 tei. 69.47.11. 

FLAMINIO • Via A. dt Giorgio 
19 (tele!. 396.50.74) — 16/8: 

Dr. Meliaca Alfonso - Vìa Cini¬ 
giano 13, tei. 81.26.898. 15-8: 
Dr. Fiammeri Mauro - Via Fer¬ 
dinando Galiani 49. tei. 32.76.217 
35.99.784. 

ISOLA FARNESE — 16/8: 

Dr. Berardozzl Emilio - tei. abita¬ 
zione 69.90.371 .Dr. Tancredi 
Giorgio (med. nott.) * Via An¬ 
ton Giulio Bragaglia s.n., tele¬ 
fono 37.88.937. 15-8: Dr. Guillet 
Paolo - Lungotevere della Vltto- 
' ria 5.' tei. 358.54.58. 

LABARO (Ambul. Suss.) - Via 
del Labaro 8 — 15-16/8: Or. 
Ovidi Luigi - Via Rubra 34, tele¬ 
fono 69.10.023. 

PRIMA PORTA - Via Staz. di 
Prima Porta 10 (tei. 69.10.008) 

. — 15-16/8: Dr. Tinaburri Mi¬ 
chele - Via Usodlmare 46, tele¬ 
fono 57.11.88 

TOMBA DI NERONE • Via Lu¬ 
cio Cassio 63 (fel. 36.60.256) — 
16/8: Dr. Fabiani Mario - Via 
Velano 38, tei. 36.51.587. Dr. 
Sivo Enrico (med nott.) - V.le 
delle Milizie 3, tei. 38.63.31 
53.06.57. 15/8: Dr. Fabiani Ma¬ 
rio - Via Velano 38, telefono 
36.51.587. 

TOR DI QUINTO - Via A. di 

Giorgio 19 (tei. 396.42.63) — 
15-16/8: Dr. Fiammeri Mauro 

— Via Ferdinando Galiani 49, te¬ 
lefono 32.76.217 35.99.784. 


Pubbl'chiamo qui di seguito gli 
spettacoli di oggi e domani. Dove 
non è specificato il giorno si in¬ 
tende che it programma rimane 
invariato. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia o. 118 - Tal. 3601752) 
La data per le riconterm» de: 
posti al Teatro Olimp co è sta¬ 
ta prorogata al 31 agosto • po¬ 
trà avvenire anche per iscritto. 
La segreteria dell'Accademia sa¬ 
rà chiusa dal 4 agosto al 29 
agosto. Oal 1. settembre i posti 
non confermati saranno conside¬ 
rati liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenala s. 16 - 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni si cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per t'enno accademico 1979- 
1980. Per informazioni segrete- 
re tutti i giorni, esclusi i fe¬ 
stivi. dalle 16 alle 20. 
ITINERARI MUSICALI 41 Franco 
Paolo Condigliola (Lungomare 
Lutezio Calalo 42, Ostia - Tel. 
6025663) 

Oggi, alle 21, Romamare - 
Musica 1979. I solisti del 
Teatro di Stato di Poznan. 
O.rettore: Rat» Furtan e Antoni 
Gref Musiche di autori polac¬ 
chi. F. Msnnino. R Furtan G. 
Ross’ni. O. Rtspighi. Domani: 
r'poso. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
TO {Passeggiate Gianicolense - 
tei. 359S63S) 

Alle 21.30 is Coop. Le Plauti¬ 
na presenta.- « La mandi lisi* » 
di Nicotò Mach avelli Regia di 
Sergio Ammirata 

AL GIARDINO OEGLI ARANCI 
(Aventino • Via 4r Santa Sa¬ 
bina s. 2?) 

Alte 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La cèsina 4i pianto • 
di G De Chiara e F Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resp ghi. 
Regia degli autori. 


TEVERE ESTATE (Lungotevere 
Tordinone - Tel. 6792374) 

Oggi, «Ile 21, Gruppo folk: 
B-jz Stp. Alle 22,30: I mene¬ 
strelli di Roma. Alle 24, Coop. 
Teatroinaria: « Il banchetto det- 
l’immortalità ». Alle 1, Coop. 
Teatroinaria: « La via umida ». 
Domani, alle 20,30, Hat Yama- 
nouchi: e II fantastico viaggio 
senza tempo ». Alle 22: rock 
imsgination. 

TECNOMEDIA 

Oggi, alle 21,30. Carlo Siliotto 
in concerto con gli Ondina. 
Domani, alle 21,30. il carro 
della Fortuna in concerto con 
Dodi Moscati. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
neta i». 27 - Tel. 277*049- 
7684586) 

Oggi, Coop. di servizi culturali. 
Programmazione dell’attività dì 
animazione presso il soggiorno 
di Cutigliano. In collaborazione 
con fessessorato Bile Scuole del 
Comune di Roma. Domani: ri¬ 
poso. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ng Appia 
n 33-40 . Tel. 7882311) 

Oggi. Laboratorio di autoeduca¬ 
zione permanente e attiviti so- 
c'o-cutturale di quartiere per 
bambini, genitori ad insegnanti. 
Nuova sede in allestimento. 
Domani: riposo. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tot 679.58 56) 
Oggi, alle 21: « Che tempi » e, 
aita 23: « Lo chiamavano Trini¬ 
tà ». Domani, alta 21: « Lo chia¬ 
mavano Trinità » a, all* 23: 
i II ciarlatano ». 

MIGNON 

Oggi: « Il prestanome » di M. 

| Ritt. Domani: « I duellanti » di 
R. Scott. . N 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325 123 L- 3 096 
California 436, con D. Citta¬ 
dine - A 


AL RISTORANTE 

LA VECCHIA SCOGLIERA 

VIA DEL PARO, 3*9 - FIUMICINO 

Sabato 18 alle ore 22,30 serata straordinaria con 

I COLLAGE 

. l »VISS IL DUO STEFAN 

Annotazioni: Tot. HÌ0.7U - 0450.751 • 64.50.747 


fschermi e ribatte - 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


; (Capranica) 
(Eden, Cucciolo) 


c II laureato a (Arlgton) 

■ Tre donne immorali?; 

■ Frankenstein Junior a 

■ Hair » (Empire) 

« L’uomo che amava la donne t (Etoile) 

■ Donne in amore a (Holiday) 

a Una calibro 20 per lo specialista » (Metro Drive In) 
« Il prestanome » (Mignon) 

■ Ecco l’impero dei sensi a (Quirinale) 

« Mariti a (Rivoli) 

■ Per favore non toccate le vecchiette » (Rouge et Noir) 
«Cristo si è fermato ad Eboll a (Africa) 

e Sua eccellenza ai fermò a mangiar* » (Rialto) 

« Animai House » (Splenditi) 

« La strana coppia a (Lido) 
i ■ Prova d'orchestra > (Mara) 


DOMANI 

• < Arancia meccanica > (Ausonia) 

Q « Intrigo intemazionale » (Balduina) - 

• ■ L’ingorgo » (Augustus) 

• « Tot6 Pappino e i fuorilegge > (Rialto) 

• « Let it be » (Mare) 


AMBASCIATORI SEXYMOVie 
Pornorella 

ALCYONE 838.09 30 

Le voci bianche, con S. Milo - 
SA (VM 18) 

AQUILA 

Le 7 città di Atlantide, D. Me 
Clure - A > * 

ANIENE ; 

La calda bestia, A. Arno - DR 
(VM 18) ! 

APPIO 779.638 5 

Preparati la bara, con T. Hill - • 

A : 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Il laureato, con A Bencrolt - 5 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Profondo rosso, con □ Hem- 
mings - G (VM 14) 

| ASTRA S16.62.09 

L'ultima chance, con F. Test; - 
G (VM 18) 

ATLANTIC 761 04.54 

L'ultimo guappo, con M. Merola 
OR 

AUSONIA 

Oggi: Picnic ad Hanging Rock 
di P. Weir - DR 
Domani: Arancia meccanica, M. 
Me Dowell - DR (VM 18) 
BALDUINA 347.S92 

Oggi; Hattoween la notte delle 
streghe, D. Pieasence - DR 
Domani; Intrigo intemazionale, j 
C. Grani - G 1 

BARBERINI 47S.17.07 L. 3.000 ' 
Il padrino, con M Brando DR ; 
SLUE MOON j 

Pomo shock 

CAPRANICA 679.24.65 

Tra do nne immorali, di W. Bo- 
rovvzyk - SA (VM 18) 

CAPRAMICHETTA • 666.957 
Ca n tando «otta la pioggia, con 
G. Kefir - M 

COLA DI RIENZO - 305.564 
Nell’anno del Signore, con N. 

’ Manfredi - OR 
DIAMANTE • 295.606 

Il giocattolo, con N. Manfredi - 
DR 

OIANA - 780 146 

Oggi: Il medaglione insanguina¬ 
to, R. Johnson - DR (VM 18) 
Domani: La maledizione di Dat- 
mian, W. Hoiden - DR 
OUE ALLORI 373.707 
- Oggi; Squadra antifangster, T. 

' Milan - C 

Domani: Massaggi da forze sco¬ 
nosciuta, D. Carradine • A 
EDEN 360.1SS ' L 1.BOO 

Frankenstein junior, con G. Wll- 
der . SA 

| EMPIRE L. 3.000 

i Hair. di M Focman • M 

| ETOILE 647:556 

L’uomo che amav o le donne, 
ì con C. Oenner - SA 
j FURCINE 591 09.86 
; Nstrenne del Signore, con N. 

I Manfredi OR 

! FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F Bru¬ 
isti OR (VM 18) 

1 GIARDINO 894.946 - L. 1.500 
My fair lady, A. Hepbura • M 
1 GIOIELLO 664 IdS L 2 000 
Furto di sera bel colpo ai spera, 

* con P. Franco - C 
| HOLlOAT 656.326 
l Penna In amore, con A. Batss - 
1 S (VM 16) 


LE GINESTRE 60S.36.38 

Oggi: Venga a prendere il caffè 
da noi, U. Tognazzi - SA (VM 
14) 

Domani: Controrapina, L. Van 
' Kleef - DR 

MAI651IC >fcXT CINE - 6794908 
Mistaire do ptaisir 
MERCURT 650.17.67 
Felici ty 

METRO ORIVE IN 609.02 43 
Oggi: Una calibro 20 per lo spe¬ 
cialista, J. Bridges • A (VM 14) 
Domani: lo tìgro te tigri agii 
tigra, P. Villaggio - SA 
METROPOLI1AN 67.89.400 

L 3.000 

Nel mirino del gtageare, con J. 
Wisemen • G 
MODERNO 460.209 
Le pomo detenete 
NEW TORR 790.271 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
PARIS • 754.368 

Il cacciatore, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

QUIRINALE 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E 
Malandò - OR (VM 18) 


REALE 561.02.34 

L’attimo guappo, M. Merola - 
DR 

RIVOLI 460.083 

Mariti, di J. Cassavetes • SA 
ROUGE ET NOIR 864.305 

Per la vo r a non taccata le me¬ 
di iene, con Z. Mostri - C 
ROTAL 757.45.49 

Milano odiai, lo polizia non poh 
sperare, con T. Milian - DR 
(VM 18) 

SAVOIA • 641.159 

Amid mie», con P. Noi rei SA 
(VM 14) 

615TO (Odia) 

Oggi: Conlrompìna, U Van Kleef 
“ G 

Domani: Aaaoaainie «ri treno, 
M. Rutherford - G 
SUPERCINEMA 485.498 

S.0.5., Miami Airpori, con W. 
Shatner - DR 
fRIOMPHE S3S.0O.93 
Siacfc-eet, Inf amo natta città, 
con J. Mitehum - A 
ULISSE 433.744 

L’uomo laser, con K. Milisrd - 
OR (VM 14) 



UNIVER5AL SS6.030 

Napoli violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

TIFFANV 462.390 

La donna erotica è esotica e 
psicotica 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI - E38.07.1E 
Oggi; Cristo si è fermalo ad 
Ebeti, G. M. Volontà - DR 
Domani; Scontri stellari, C. 
Munro - A 
AUGUSTUS 

Oggi: Assassinio sul treno, M. 

. Rutherford - G 

Domani: L’ingorgo, A. Sordi - 
SA 

BOITO 

Riposo 

BRISTOL 761-54.24 

Oggi: Napoli serenata calibro 9, 

M. Merola - DR 

Domani: Dove osano le aquile, 

R. Burton - A (VM 14) 
•ROADWAT 

Zio Adolfo in arie fuhrer, A. 
Orientano - SA 
CUCCIOLO 

Oggi; Frankestein Junior, G. Wii- 
der - SA 

Domani: Rema a mano armala, 
M. Merli - DR (VM (14) 
ELDORADO 

Oggi; Non pervenuto 
Domani: Lo chiamavano Bulldo¬ 
zer, B. Spencer - C 
ESPERIA 562 664 

Napoli violenta, M. Merli - DR 
(VM 14) 

E5PERO 

Visite a domicilio, W. Mztthsu • 

' SA 

HOLL YWOOO 299 B51 

Oggi; II corsaro nero - A 
Domani: Porci con la P 38, 
M.- Porci, G, Ferretti - A (VM 
- 18 ) 

(Olir 422 696 
La feOcitè nel peccato 
MADISON 512.69-26 
Oggi: Riposo 

Domani; Stridoiam, J. Huiton - 
DR (VM 14) 

MOndialCINE (m Fere) 

Riposo 

MOULIN ROUGE 596.23,50 
Oggi: Saper Andy, A. P. Luotlo 
- SA 

Domani; Ba r sa lino. J. P. Bei¬ 
mondo - G 

N EVADA 

Oggi: Non pervenuto 
Domani; Piò lori» ragazzi! T. 

Hill - C 

NO VOCINE D'ESSAI 5*1.62.35 
Oggi; L’ultima odiseaa, G. Pep- 
perd - A i 

Domani: Hotocaost 2000, K. ! 

Douglas - DR j 


NUOVO - 586.110 

Oggi: Scontri stellari, C. Munro 

- A 

Domani: Terrore dallo spazio 
profondo, D. Sutherland - DR 
ODEON 484.760 
Oggi: Cugine mie 
Domani: Bocca di velluto, C. 
Lindberg - S (VM 18) 
PALLADIUM 
Oggi: Chiuso 

Domani; La caccia, M. Brando - 
DR (VM 14) 

RIALTO 679.07.63 

Oggi; Totb sua eccellenza ai 
fermò a mangiare - C 
Domani: Totò Peppino e i fuori 
legge - C 

SALA UMBERTO 679.47.S3 
Black Aphrodite 
SPLENOID 620.205 

Animai house. J. Belushi - SA 
(VM 14) 

SUPERGA 

Oggi: L'umanoide, H. Keel • A 
Domani: Guerre stellari, G. Lu¬ 
ca* - A 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - 731.33.08 
Oggi: Ossessione carnale, e rivi¬ 
sta di spogtiarelio 
Domani; Niente di grave suo 
marita è incìnta, e rivista di I 
spogliarello j 

VOLTURNO - 471.557 j 

Oggi; Eiviration la bramosia dei 
sensi, e rivista di spogliarello i 
Domani; La novizia indemoniata, j 
e rivista dì spogliarello 

ARENE 

DRAGONA (Acitta) 

Riposo 

FELIX 

Oggi: PiraSa, B. Diilman - DR 
(VM 14) 

Domani: Tutti a scuota, P. 
Franco - C 
UDO (Odia) 

Oggi: La altana coppia, J. Lem¬ 
mon - SA I 

> Domani: La mazzetta, N. Mtn- 
fredi - SA 
MARE (Ostia) 

Oggi: Piova d’orchestra, di F. 
FettinI - SA 

Domani: Let fs he, con i Bevtles 

- M 

MEXICO j 

Oggi: Pane burro o marmellata, | 
E. Mantesano • C 
Domani: Due su pero led i quasi 1 
piatti, T. Hill - C ’ 

N EVADA 

Oggi; Non pervenuto 
Domani: Più forte ragazzi! T. 

Hill - C , 



NUOVO 

Oggi: Scontri stellari, C. Munro 
- A 

Domani: Terrore dallo spazio 
profondo, D. Sutherland - DR 

S. BASILIO 

Oggi: La dottoressa del distretto 
militare, E. Fenech - C (VM 18) 
Domani; Vai gorilla, F. Testi - 
DR (VM 18) 


TIZIANO 

La mazzetta, N. Manfredi • SA 

TUSCOLANA 

Oggi: Formula uno nell'Inferno 
del Grand Prix, B. Harris - A 
Domani: Il temerario, R. Red- 
ford - A 
TIZIANO 

La mazzetta, N. Manfredi - SA 


Editori Riuniti 


Laura Lilli, Chiara Valentini 

Care compagne 

li femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

- La questione femminile -, pp. 332. L. 5.000 
La « doppia militanza » all'interno del Partito comunista, 
del sindacato. dell'UOI: un'inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli¬ 
tica-femminismo. 


Marx, Engels, Lenin, Gramsci 

I giovani e il socialismo 

A cura di Umberto Cerroni 
« Le idee ». pp. 206. L. 3.000 

II progetto di una società nuova in alcune grandi pagine 
del marxismo. 

José Cardoso Pires 

Il delfino 

Introduzione di Antonio Tabucchi. traduzione di Rita 
Biscetti 

- I David ». pp. 224, L. 3 800 

Due - strane » morti in una desolata laguna, sullo sfon¬ 
do del Portogallo di Salazar. Una grande voce della 
narrativa portoghese di oggi. 


Lucio Libertini 

f 

La generazione del ’68 

« Il punto », pp. 136. L. 2 500 

Valori, limiti, contraddizioni di un movimento che segnò 
una svolta nella vita italiana. 


novità 


f 

















PAG. 10/ sport 


All'Aquila i giallorossi (vittoriosi per 3-0) hanno confermato di essere già avanti nella preparazione 


» 1 t 

Una bella Roma piega il Catanzaro 

» i • x 

Ottima impressione ha suscitato il centrocampo, apparso solido e affiatato — Ancora qualche problema per la 
« zona » in difesa — Un mare di tifosi giunti dalla capi tale — Bruno Conti, Ancelotti e Scarnecchia i migliori 
fra i giallorossi — Per l’allenatore Mazzone c’è ancora molto da lavorare soprattutto sugli schemi di gioco 


l'Unità / mercoledì 15 agosto 1979 
Da oggi la rassegna canoistica: favorite l'URSS e le due Germanie 


Pervi ai «mondiali» 
per il quinto iride 


ROMA: Paolo Conti (dal 
46’ Tancredi); Amenta (dal 
46* Spinoti), Peccenlnl; Bo¬ 
netti (dal 46* De Nadal), Tu* 
rone (dal 60’ Piacenti), San* 
tarini (dal 46‘ Maggiora); 
Bruno Conti (dal 46* Ugolot- 
tl). DI Bartolomei, Pruzzo 
(dal 46’ Faccini), Ancelotti 
(dal 46* Giovannelli), Scar¬ 
naceli la. 

CATANZARO: Mattollnl; 

Sabadinl, Ranieri (dal 54’ 
Borelll); Manichini, Groppi 
(daH’80’ Brancate), Zaninl 
(dal 46* Broglia) ; Nieolini 
(dall’80’ Mauro II), Oraci 
(dal 73* Mauro I). Chimanti. 
Majo. Palanca. 

ARBITRO: Cattaldl di Va* 
•to. 

RETI: Nel primo tempo al 
30' Pruzzo; nel a. t. al 6' Ugo- 
lotti, al 45* autogol di Mau¬ 
ro II. 

Dal nostro inviato 

L’AQUILA — Quattro a ze¬ 
ro alla Sambenedettese tre 
giorni fa, tre a zero ieri al 
Catanzaro. La Roma si è 
presentata alla grande, sul¬ 
la ribalta del calcio nazio¬ 
nale. Come partenza tanto 
di cappello ai ragazzi di 
Lledholm. Ieri la squadra 
giallorosaa ha addirittura 
messo alle corde una colle¬ 
ga della massima divisione, 
dimostrando di poter meri¬ 
tare quel ruolo di squadra a 
sorpresa del prossimo cam¬ 
pionato che quasi tutti gli 
esperti le hanno assegnato. 

Con Catanzaro - Roma, il 
grande calcio della serie A 


Quando 
l’arroganza 
inquina 
la « F. 1 » 


MONZA • (l.r.) — Lafflte «on 
la Liglar • Ione* con la William», 
hanno Iniziato ieri i test di gom¬ 
me in. vista dal G.P. d’Italia di 
F. 1 del 16 settembre. I due pilo¬ 
ti hanno potuto Inanellare solo 
pochi girl In guanto sono apparsi 
evidenti I problemi che i pneuma¬ 
tici americani hanno creato alle 
loro vetture. 

Impossibile per I cronisti, per I 
fotografi e par 1 cineoperatori dare 
un resoconto più ampio stante l'as¬ 
soluto divieto di avvicinare, salvo 
puerili scuse, I piloti e i tecnici. 
Per farle breve: ancora una volte I 
* personaggi » della F. 1 hanno mo¬ 
strato la loro. arroganza. Ma gli 
sponsor a 1 responsabili dell'auto¬ 
dromo monzese che ricevono pub¬ 
blicità gratuita, (circa 5.000 I pre¬ 
senti) cosa na pensano? 


ha aperto i suol battenti e 
subito ha scatenato la frene¬ 
sia dei tifosi. Da Roma sono 
arrivati in ventimila. Già 
un’ora prima del fischio d’ini¬ 
zio, lo stadio comunale aqui¬ 
lano era colmo come un uo¬ 
vo; dopo una buona mezz’ora 
di gara la gente continuava 
ancora ad entrare a frotte 
nello stadio. Non entrava so¬ 
lo dagli ingressi prestabiliti, 
che nel frattempo erano sta¬ 
ti sfondati dagli spettatori ri¬ 
masti fuori senza biglietto 
e che non avevano nessuna 
intenzione di perdersi que¬ 
sta ghiotta anteprima, ma 
da ogni varco possibile e im¬ 
maginabile che le si presen¬ 
tasse. compreso il sottopas¬ 
saggio riservato alle due 
squadre. C’era gente da per 
tutto; in tribuna, sull’anello 
di cemento riservato al cicli¬ 
smo. sugli alberi che fanno 
da corona allo stadio, sui 
muri di cinta, sul tetti delle 
case. Una cosa incredibile, a 
dimostrazione che la febbre 
del calcio è divampata vio¬ 
lenta. 

Questo clima ha finito per 
contagiare i giocatori, che 
non si sono risparmiati colpi 
proibiti, quasi fossero In pa¬ 
lio i due punti di vitale im¬ 
portanza. Cosi Benettl ha 
fatto conoscere ai suoi nuo¬ 
vi tifosi la sua proverbiale 
grinta affibbiando un preci¬ 
so gancio, con obbiettivo Chi- 
menti; forti dell’esempio de! 
mediano della nazionale ci 
hanno provato poco dopo 
Amenta e Majo, ma il loro 
match è rimasto soltanto nel¬ 
le intenzioni. Subito è inter¬ 
venuto l'arbitro ha ammonito 
entrambi. 

La partita da un punto di 
vista del gioco non ha of¬ 
ferto senz’altro molto sui pia¬ 
no dello spettacolo; però ha 
divertito e soddisfatto ugual¬ 
mente i tifosi, poiché, dopo 
le prime fasi di studio, i 
giocatori hanno cominciato 
a fare sul serio, ad affonda¬ 
re i! piede sull’acceleratore. 
Cosi la partita è cresciuta 
di tono sul piano agonistico 
e si sono cominciate a vedere 
le prime cose belle. 

Sono stati soltanto dei ba¬ 
gliori. dei lampi nel buio, 
come per esempio il gol di 
Pruzzo. scaturito da una lim¬ 
pida e bellissima azione idea¬ 
ta da Amenta, rifinita da An- 
cellotti per il centroavantl. 
che di Interno destro al volo 
faceva fuori iMattolini. Era 
il 30’. Ed è stata anche la 
scintilla che ha acceso la 
partita. 



-.%« X-l 
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PRUZZO 


Da quel momento il Catan¬ 
zaro, piccato per lo svantag¬ 
gio, ha cercato di rlequili- 
tirare le sorti della gara. Ma 
alla ribalta era la Roma a 
fare da protagonista e a tro¬ 
vare la via del gol al 6’ del¬ 
la ripresa con Ugolotti, bra¬ 
vissimo a girare io rete di 
destro un invito di Giovan- 
nelll. clamorosamente buca¬ 
to da Menichini e allo scadere 
con un autogol di Mauro II 
su tiro di Ugolotti dando al 
risultato proporzioni clamo¬ 
rose. 

Per la Roma quindi, come 
abbiamo detto prima, si trat¬ 
ta di un successo di presti¬ 
gio. che promette veramente 
bene. Però è una vittoria che 
deve far conservare ugual¬ 
mente ai giallorossi 1 piedi 
ben saldi a terra. La squa¬ 
dra ieri ha fatto buona im¬ 
pressione: è apparsa lucida, 
intraprendente anche se un 
tantino lenta. Le cose mi¬ 
gliori sono venute dal cen¬ 
trocampo. solido come una 
roccia in penetri. anche se 
l’ex juventino Ieri non si è 
dannato molto l’anima In 
campo, e nei frizzanti Bruno 
Conti, Ancelotti e Scarnec¬ 
chia, quest’ultimo protagoni¬ 
sta principale del secondo 
tempo. Questi tre giocatori 
sono stati le sorprese più 


Ancelotti ha invece vissuto 
di sprazzi. Ma quando ha 
deciso di farsi vedere lo ha 
fatto dimostrando qualità di 
giocatore di talento. Il suo 
passaggio finale a Pruzzo te¬ 
stimonia la bontà tecnica del 
giocatore. 

Accanto a loro ha giostrato 
bene anche Scarnecchia. Un 
po’ confusionario, il giocato¬ 
re è cresciuto prepotentemen¬ 
te col passar del minuti, fi¬ 
no a trasformarsi in trasci¬ 
natore della squadra. Tigno¬ 
sa da morire, l’ala ha fatto 
venire l sudori freddi agli 
avversari. 

Qualche perplessità ha in¬ 
vece suscitato Di Bartolomei 
e la difesa. Agostino pratica- 
mente non si è visto. E* rima¬ 
sto sempre tagliato fuori dal 
gioco. Qualcosa in tal senso 
va rivisto. E il ragazzo deve 
anche impegnarsi con mag¬ 
gior volontà a trovare nel 
nuovi schemi di Liedholm 
una giusta collocazione. In 
difesa la zona Ideata da Lie¬ 
dholm non ha convinto. Si 
sono aperti a volte varchi 
invitanti per Palanca e Chi- 
menti che però non ne han¬ 
no saputo approfittare. Sia¬ 
mo ancora agli inizi e per¬ 
ché funzioni tutto a dovere 
occorre avere pazienza, fin¬ 
ché certi meccanismi trovino 
la loro funzionalità. 

Dal Catanzaro ci si atten¬ 
deva qualcosa di più. La 
squadra di Mazzone e appar¬ 
sa Impacciata e tatticamen¬ 
te ancora da sistemare. Cor¬ 
re con buona andatura, non 
c’è che dire, però senza pre¬ 
ciso costrutto. Le cose mi¬ 
gliori le ha fatte vedere sol¬ 
tanto nei primi 20 minuti, 
quando però la Roma era an¬ 
cora in fase di carburazio¬ 
ne. Dopo di che 1 calabresi 
si sono spenti, preda dei lo¬ 
ro avversari che hanno fat¬ 
to vedere di avere un com¬ 
plesso più quadrato e più 
ordinato II duo di punta Pa- 
lanca-Chlmenti. molto atte¬ 
so alla prova ha In parte 
deluso. Raramente I due 
hanno impensierito la difesa 
giallorossa, ma quello che 
maggiormente è apparso e- 
videntp è l'assenza di un’in¬ 
tesa tra 1 due. 

Per Mazzone. insomma, c'è 
ancora molto da lavorare. 
Non tanto sul piano fisico, 
vtsto che 1 suoi ragazzi, che 


Primo collaudo oggi per i bianconeri 

Finalmente la Juve 
si leva la maschera! 

Il Mtlan ad Ascoli senza Bigon e Novellino 


VILLAR PEROSA — Final¬ 
mente anche la Juve si to¬ 
glie la maschera per esibirsi 


Ieri sono stati designati 
gli arbitri per le prossime 


belle e le realtà più interes- sono rimasti in campo quasi 

.. » t i.ti. n _ .i! i_: t fin 


santi della Roma di ieri. So¬ 
prattutto Conti è stato bra- 


per tutti i 90 minuti, hanno 
dimostrato di avere fiato nei 


vissimo. Il ragazzo ha ricuci- polmoni, ma soprattutto nel 


to il reparto centrale con rat- 
' tacco con una lena sorpren¬ 
dente facendo dannare l’anl- 
ma a quella vecchia volpe di 
Sabadini, 


trovare soluzioni tattiche che 
diano alla squadra un gioco 
più valido e produttivo 


Paolo Caprlo 


I bianeazzurri non vanno oltre il pari (1-1) contro gli adriatici 

La Lazio s'inceppa contro la Samb 

Al gol di Giordano messo a segno nel primo tempo i rossoblu hanno risposto al 6’ delia ripresa 
con Chimenti - La squadra di Levati un po’ impacciata non ha ripetuto la bella prova di Pisa 


nel primo galoppo stagionale. ‘ parfc ite amichevoli. Eccoli: 
Trapattoni, infatti, ha prò- oggi 

grammato per questo pome- 

riggio (ore 17) una «verni- Ascoli-Milan (ore 21): An¬ 
ce » amichevole tra 1 titolari gelelli 

e le riserve cui seguirà, do- Genoa-Napoli (ore 21, Stadio 
menica prossima, una secon- Ferrari): Ballerini 
da uscita a Casal* Monfer- Juventus-Juventus Primavera 
rato (ore 17): Baiaretto 

Come è noto i bianconeri Be ".*" M ri T^rSn?* * 

sono gli unici a non avere an- ominna^nJara^Vore" 93 ^)- 
cora sostenuto collaudi uffi- Omegna-Novara (ore 17). 

ciati o semi-ufficiali. Nessun , , „ . . - 

mistero però. La Juventus 9 2l> ' 

SLnf Pletrasanta-Prato (ore 21,30): 
tentrlce della Coppa Italia. 2umbo 

è esonerata dalla lunga fase v/ arftSft a- Va rasa B (ore 17 30 

%2'yXZSZXSEi fiir ‘ védJno óTnai : ' 

que, può programmare in tut panfulla-Placenza (ore 21): 

ta tranquillila la sua nuova Scevola 

stagione. DOMANI 

Gli juventini sono ormai sangtovanneaeAvelllno (ore 
in ritiro, qui a Villar Perosa, 21 r. Len , 

da una quindicina di pomi e Savona-Junlorcasate (ore 21): 
Trapattoni si è soprattutto (ore 2P; l 0P1 

sforzato di mettere a punto Ricciona-Modena (ore 21,30 a 
quegli schemi rinnovati che orsi): AUegrezza 
dovrebbero ' consentire alla 

squadra di ovviare in qual- venckui 

. che modo all’assenza di at- Resco Regello-Avelllno (ore 
taccanti puri Virdis, infatti, 21): Luci 
quest’anno partirà come ri- 18 AGOSTO 

serva e toccherà a B»U«s» Il J—gSSSSSL.,„„ r (ore 

compito di indossare la ma- 2030) 
glia numero nove. Cesèna-Perugla 

Altri spostamenti interni di Udlnese-Mllan (ore 18) 

un certo rilievo sono quelli Pescara-Tunisia (ore 21,15) 
riguardanti Gentile (che gio- Triestina-Lazio 

cherà a destra). Cuccureddu Jesolo-Verona 

(promosso a stoppar) e Tar- Torret-Cagliarl (a Sassari) 
delli (chiamato ad agire nel 

settore destro del campo) con - 

Tavola e Prandelli unici vol¬ 
ti nuovi dello schieramento *■ , ■■ 

titolare. Confronto ai! 

Òvviamente Trapattoni co- ________ 

glierà l’occasione odierna per 
ruotare un po’ tutti gli eie- 

menti a disposizione. Man- ^ ^ 

cherà unicamente Verza cui nillCfll 

il medico ha diagnosticato un ■ 

leggero stiramento. In defi¬ 
nitiva ecco la formazione che r a Gf)1ia| ] pa , 

i bianconeri presenteranno al -*-*** SI|UctUt a J 

fischio d’inizio: Zoff; Genti¬ 
le. Cabrini; Prandelli. Cuccù- . 

reddu. Scirea. Causio, Tardel- CAVALESE — Martini e 
li, Bettega. Tavola. Fanna. ser si sono incontrati ier 



Il bacino Wedau, a Dui* 


ca, in una delle nove corsie nagen ha fatto vedere tut- 
delle finali. Sarebbe già un ta la sua potenza. 


sburg (RFT), ospita da que- delle finali. Sarebbe già un ta la sua potenza, 

sto pomeriggio i quindicesi- successo, per la malandata Sul 1000 metri, invece, Per¬ 
ini campionati mondiali di canoa italiana, superare le ri si propone di entrare in 

canoa. La cerimonia d’aper- fasi eliminatorie: il solo Per- zona medaglie. L’anno pros¬ 


tura vedrà schierati l miglio- ri, infatti, specialista del Kl, 
ri specialisti delle piccole è in grado di nutrire vellei- 
imbarcazioni che da doma- tà di vittoria, 

ni mattina, fino a domeni- jj piuritltolato canoista az- 
ca, si daranno battaglia. zurro affronterà domani mat- 
. Favoriti d’obbligo i «colos- tìna le prime faS | eliminato¬ 
si » della RDT, trionfatori r j e _ La sua preparazione è 

delle passate edizioni, e au- stata molto intensa, seppu- 

tentici maestri nella speda- re costellata da qualche con- 

lita della pagaia. Accanto a trattempo (il campione ha 


simo a Mosca per la canoa 
sono previste soltanto le di¬ 
stanze brevi e la gara dei 
10.000 ai mondiali rappre¬ 
senta per Oreste un punto 
di riferimento essenziale per 
verificare le sue possibilità 


loro tedeschi federali e so- fatto il pendolare per alle- 
vietici sbarreranno l’accesso riarsi: un po’ a Cremona con 


alla zona medaglie per le 
altre nazionali che, si presa- 
me, dovranno accontentarsi 
di qualche piazzamento o di 


stata molto intensa, seppu- di conquistare per la prima 
re costellata da qualche con- volta un alloro olimpico, 
trattempo (il campione ha 1 per , Quanto riguarda il re¬ 
fatto il pendolare per alle- sto degli equipaggi italiani, 
narsi: un po’ a Cremona con 1° cerca più che altro di 
la squadra, un po’ a Livor- esperienza, a Dulsburg ci sa¬ 
no, dove lavora sua moglie); ranno: K2 500 M.: Casini, 
in ogni caso l’atleta assicura Canu; 1000: Uberti. Ganna; 
che questo «stress» supple- 10.000: Benedinì, Sbruzzl; 
mpntnrp nnn ha lnfiHntn il ^ 500, 1.000, 10.000: M&nO&- 


exploit Isolati. Tra l’altro mp nt o r p nnn ha lnfiHntn il K4 500. 1.000, 10.000: Manna¬ 
questi mondiali rappresenta- ‘ nu, sbur è rl - Crosta - Cre " na * Innocen* 

no l’ultimo appuntamento suo rendimento, a Dulsburg ti; K2 f ernm j n fi e; Ponchio. 

internazionale prima delle va F^r vincere. ironi. Il programma di gare 

Olimpiadi di Mosca e quin- Perri conta di conquista- prevede per domani e vener¬ 
dì tutte le squadre schiere- re, sulle acque del Wedau, il di mattina le eliminatorie 

ranno le formazioni migliori quinto titolo mondiale dei 


per verificarne le possibili¬ 
tà e correre ai ripari, se ce 
ne fosse bisogno, con buon 
anticipo. 

Il piuritltolato Oreste Perri 
guiderà la rappresentativa 
azzurra che va all'appunta¬ 
mento dì Dulsburg con 1* 
obiettivo di entrare, domeni- 


10.000: l’azzurro è imbattuto 
in questa specialità dal 1974 
(Città del Messico) quando 
conquistò la prima delle quat¬ 
tro medaglie d'oro. Suo av* 
versario più temibile il te¬ 
desco democratico Ruediger 
Helm, che in occasione del¬ 
le recenti regate dì Cope- 


Ironi. Il programma di gare 
prevede per domani e vener¬ 
dì mattina le eliminatorie 
(pomeriggio recuperi): per 
sabato le semifinali; dome¬ 
nica conclusione con le fi¬ 
nali. 

• Nella foto In alto ORESTE 
PERRI ai « mondiali » di 
Sofia' dove conquistò l'oro 
dei 10.000 metri 


Confronto all'americana tra Francesco e il commissario tecnico Alfredo Martini 


Moser insiste nelle sue nccuse 

« La squadra per Walkenburg non mi piace e sono stato trattato male » 


SAMBENEDETTESE: Tacconi, Mas¬ 
simi (46' Sansoni) Cagni, Baal, 

Bogoni (46’ Cavaxxani) Tadriei, 

Boati (5552’ Massi) Sabato Chi- 
manti (75* Remondina) Ceccarelli, 

Mariani (46’ Corvasca). 

LAZIO: Cacciatori, Tassodi, Citle- 
rio, Wilson, Manfredonia (79* Pi- 
ghin) Zucchini, Garlaschalli, Mon¬ 
ta*!^ Giordano, Viola, D’Amico gressi notevoli sul piano del 
(46* Lopez), rendimento e dell’intesa fra 

ARBITRO: Cherrl di Macerala. j vari reparti rispetto alle 

RETI: nel 1. tempo al 18* Glorda- precedenti esibizioni. Maroso 
no; nal 2. tempo el 51* Ch.menti ha andato in campo que Uo 

_ , . , che dovrebbe essere, salvo 

Dal nostro corrisponc -'nte qualche possibile altro inse- 

Per essere una partita di rimento, la formazione base, 

precampionato non si aspet- Questa volta ha potuto di¬ 
ta va tanto agonismo. La La- sporre anche dell’ex varesino 

zio non ha disputato que- Taddei che si è alternato nel 

sta volta a San Benedetto ruolo di lìbero con Bacci. — - 

una gara ai livelli forniti ’ Il gol della Lazio del primo 

tre giorni fa dalla Roma. tempo nasce un po’ fortuno- 

Una formazione, quella bian- sa mente. Al 18’ si registra uno 

coazzurra, impacciata, dalla scontro fortuito tra Cagli e 

manovra a centro campo mol- Garlaschelli. L’arbitro Cher- 

to lenta con sbocchi quasi ri fischi* 1* punizione. Siamo 

sempre prevedibili e facìlmen- al limite dell’area della San- 


stra e Zucchini su quella si- La Lazio non ha prodotto 
nistra. L’ex pescarese è sem- altre azioni di rilievo se non 

brato impacciato, quasi sem- quella del 39’ in seguito ad 
ore estraneo alle azioni di gio- una precisa triangolazione tra 
co della sua squadra. Viola e Tassotti. Il terzino 

Questa volta la Samb ha giunto al limite ra partire un 

fornito una prestazione ad Artiere C T^conf r?e<STa^de- 

un buon livello palesando prò- ^ a rèJoSt^a traveda La 
nwcci nntAvnii cui mono tipi _ a . . " rd Ia traversa, ra 


te neutralizzatali dai difen¬ 
sori delia Samb. questa volta 
decisamente più attenti di 
quanto non lo sono stati con¬ 
tro la Roma. 

Lovati presenta una forma¬ 
zione inedita, con Tassotti in 
difesa al posto di Pighin e 
Viola a centro campo invece 
di Lopez e stranamente di¬ 
spone Viola sulla fascia de- 


benedettese. Mentre i difen¬ 
sori della squadra locale sono 
intenti a predisporre la bar¬ 
riera. Giordano, da vecchia 
volpe, tira a sorpresa e Infi¬ 
la d'interno destro l'incolpe¬ 
vole Tacconi. Un classico gol 
di rapina. A nulla sono valse 
le decise proteste dei gioca¬ 
tori rossoblu per Invalidare il 
gol. L’arbitro è stato irremo¬ 
vibile. 


Samb da parte sua ha avuto 
diverse occasioni per metter¬ 
si in mostra: al 19’ con una 
spettacolare rovesciata di Ma¬ 
riani in area di poco alta 
sulla traversa, e al 26’ con un 
grande tiro di Chimenti da 25 
metri che impegna Cacciato¬ 
ri in una difficoltosa parata 
a terra sulla sua destra. Il 
primo tempo finisce comun¬ 
que suilT a 0. 

Lazio ancora più impaccia¬ 
ta nel secondo tempo, nel 
quale invece la Sambenedet- 
tése con azioni quanto mai 
decise e un gioco a volte spu¬ 
meggiante raggiunge il pa¬ 
reggio con l’intramontabile 
capitano Chimenti. Al 6’ in¬ 
fatti Viola atterra nettamen¬ 
te. sgambettandolo. Sansone 
ki area lanciato in rete dopo 
una spettacolare triangola¬ 
zione con Bacci e Ceccarelli. 
Il rigore è indiscutibile. Tira 
Bacci ma Cacciatori compie 
un vero miracolo intuendo la 
traiettoria e respingendo il 
tiro del libero della Samb. 


Sulla mischia susseguente 
Bozzi riesce a passare il pal¬ 
lone a Chimenti che dal di¬ 
schetto insacca di prepo¬ 
tenza, al volo, alle spalle di 
Cacciatori. 

La Lazio nel secondo tem¬ 
po, non ha ripresentato 
D’Amico e-Lovati ha spostato 
Zucchini a destra. Comunque 
gli uomini di Lovati, aggre¬ 
diti sul piano deU’impegno e 
del gioco dai giocatori della 
Sambenedettese hanno come 
gettato i remi in barca. Si è 
distinto, invece, ancora una 
volta, Montesi riconferman¬ 
dosi centrocampista tutto 
fare, presente ovunque, a 
sbrigliare situazioni perico¬ 
lose in difesa e a fornire 
precisi appoggi alle punte. 
Comunque i suoi compagni 
d’attacco non hanno saputo 
sfruttare i suoi passaggi. 

Franco De Felice 

Così le 
amichevoli 

Torino * Atatanta 2-1 

Livorno - Cagliari 0-0 

Inter - Udine»» 2-1 

Osimana - Bari 2-0 

Palermo - Arezzo 1-0 

Pisa - Fiorentina 2-0 


MILANELLO — Giacomint è 
seccato. Neppure stasera ad 
Ascoli, in quello che sarà II 
primo serio collaudo per l 
campioni d ’ Italia, potrà 
contare sulla formazione ba¬ 
se. Novellino e Bigon sono 
ancora acciaccati 
« Questo nuovo contrattem¬ 
po — ha dichiarato Giacomini 
— non et voleva. Ormai gli 
infortuni di Bigon e Novelli¬ 
no ci stanno condizionando 
tutta la preparazione. Non 
dimentichiamo poi che stia¬ 
mo sempre rinunciando all’ 
apporto di Minala, un gio* 
vane che nei miei intendi¬ 
menti avrebbe dovuto parti¬ 
re titolare nel ruolo di ter¬ 
zino. Ora mi trovo con gli 
uomini contati, devo sotto¬ 
porre un po’ tutti a sforzi 
supplementari Spero che Que¬ 
sta situazione di stallo pos¬ 
sa sbloccarsi al viù presto 
perché, in caso contrario, sa¬ 
rebbero guai seri per i nostri 
schemi ». 

. Abbandonando poi la veste 
di ufficialità. Giacomini. piut¬ 
tosto depresso, è ritornato 
brevemente sulla campagna 
acquisti del Milan. « Questa 
scarsità di uomini a disposi¬ 
zione — ha confessato — mi 
fa rimpiangere ancora di più 
il mancato arrivo del paler¬ 
mitano Maritozzi Forse la so¬ 
cietà avrebbe dovuto fare un 
altro sforzo. In fin dei conti 
abbiamo una Coppa dei cam¬ 
pioni da onorare _. ». • 

Infine la formazione per 
Ascoli. Giocheranno, almeno 
inizialmente: Albertosi. Col¬ 
iovati. Maldéra: De Vecchi. 
Bet, Baresi: Capotti. Capello, 
Antonelli, Burianl e Chiodi. 


CAVALESE - Martini e Mo¬ 
ser si sono incontrati ieri a 
Cavalese e si sono scambiati 
le rispettive idee , circa la 
composizione della squadra 
azzurra per i « mondiali » di 
Valkenburg. Ieri il campione 
d’Italia era impegnato ap¬ 
punto a Cavalese in uno dei 
tradizionali circuiti estivi 
(vinto, per la cronaca, da 
Battaglin)- Al colloquio non 
hanno preso parte Saronni 
(che si è limitato a scam¬ 
biare con il commissario tec¬ 
nico soltanto qualche battu¬ 
ta di circostanza) e Baron- 
chelli (impegnato in una 
c kermesse » in Belgio). 

A proposito di Baronchelli, 


Martini ha dichiarato: « Non 
sapevo che avesse da gareg¬ 
giare all'estero. La sua as¬ 
senza mi infastidisce un po’, 
avrei voluto chiarire certe 
cose anche con lui. Certo che 
una telefonata avrebbe anche 
potuto farmela... ». 

Circa il suo « confronto al¬ 
l'americana » con Martini, 
Moser, con la franchezza che 
lo contraddistingue, ha rife¬ 
rito di aver chiesto chiarimen¬ 
ti al C.T.: < Ho voluto cono¬ 
scere i criteri che sono stati 
adottati per selezionare la 


sono stato.trattato male e an- di Fiorirne. Ha percorso la 
che Saronni è stato trattato distanza di ottanta chilometri 
male. Questa nazionale non (venti giri del circuito) in due 
mi piace proprio, è stata co- ore 19’59” alle sue spalle, 
strutta soltanto per acconten- con un distacco di dieci se- 
tare un po’ tutti i gruppi spor- condì, ha tagliato il traguar¬ 
dai ». . do Francesco Moser seguito 

Moser. insomma, non ha a ruota da Giuseppe Saronni 
rettificato il tiro delle sue e Vladimiro Panizza. 


affermazioni anche se-ha te¬ 
nuto a precisare che affer- 


La gara si è svolta senza 
scosse fino a quattro giri dal 


mazioni del tipo « aiuterò traguardo, quando il gruppet- 
Hinault* appartengono alla to % omposto da Battaglin. 
fantasia d. certi cronistii m Moser _ Saronni e Panizza si 


cerca di notizie a sensazione. 
Intanto Giovanni Battaglin. 


squadra azzurra. Martini mi ne! pomeriggio ha vinto il cir- 
ha spiegalo ma io. anche se cuito internazionale degli as- 
accetto le sue giustificazioni, si che si è corso alla Vernn- 
resto sempre della mia idea: za, sopra Cavalese in Valle 


è staccato con prepotenza dal 
plotone. Battaglin. infine, è 
stato visto spuntare primo 
con un leggero margine dal¬ 
la salita finale. 


In Coppa del mondo a Tokyo 

Nella squadra europea 
otto nuotatori azzurri 


cuba 


ROMA — Il calendario inter¬ 
nazionale del nuoto non dà 
tregua: è appena finita la 
Coppa Europa e già partono 
le convocazioni per la Coppa 
del Mondo che si svolgerà a 
Tokyo in settembre. 

I tecnici della rappresen¬ 
tativa europea (URSS e RDT 
partecipano con le loro Na¬ 
zionali). e cioè l’inglese Hal- 
ler. l'italiano Dennèrlein e il 
norvegese Heggelund. hanno 
convocato tra gli altn otto 
azzurri. 


Quando le piste e le pedone degli stadi procurano amarezze, gioie e polemiche 

Amici, Simeoni, Mennea: tre storie diverse dell'atletica 

Il settore femminile ha urgente bisogno di qualche aiuto - La saggia decisione presa dalliveco dopo l'aggressione a Berruti 


Dal nostro inviato 

PESCARA — Tre personaggi p:ù 
cento altri per*on»ggi e, proseguen¬ 
do nell» somma delle cose belle, 
un ■ meeeting » organizzato sul fi¬ 
lo di una competenza perfino 
straordinaria ed una passione spor¬ 
tiva encomiabile- Se a tutto ag¬ 
giungiamo Il pubblico, quasi se- 
dicimila spettatori, abbiamo già una 
•nalisi sommaria senz’altro !el : ce. 
I tre personaggi chiedono scusa ai 
cento che * impossibile citare, sono 
— neii’ordine — ia gieveliottut» 
Giuliana Amici la saltatrice in alto 
Sara Simeoni e il velocisti Pietro 
Mennea. 

Non stupitavi che il personaggio 
numero uno sia la romagnola G’u- 
liana Amici, 27 anni, dieci volta 
campionessa d’Italia; che a Pesca¬ 
ra non è nemmeno scesa in gara. 
Ma Giuliana non ha fatto il gia¬ 
vellotto « Pescar» semplici menta 
parché nello stadio Adriatico della 


città abruzzese non seno riusciti a 
preparare la pedana. A Giul.ana, 
ragazza gentile seria e coraggiosa, 
avaVano detto che era possibile 
guadagnarsi un posto sull'aereo per 
le Universiadi se le riusciva di 
Ottenere una certa prestazione a 
Formi» o a Pescara La ragazza 
ci si à messa (l'impegno, ha spac¬ 
cato iegna per venti giorni, si è 
allenata coi muscoli, con l’anima a 
col cuore e poi ho scoperto che a 
Formio avevano cance’lato la sua 


accettato di affrontare Rosemene 
Ackermann a Montreal, in Coppa 
del mondo, solo se le tosse riu¬ 
scito di azzeccare un buon risul¬ 
tato a Formi* o a Pescara. In 
realtà quell’ipotesi, di carattere tec¬ 
nico. era più che altro una con¬ 
vinzione del suo allenatore-fidan¬ 
zato Erminio Azzero-. Sara Simeo¬ 
ni aveva infatti deciso che a Mon¬ 
treal ci sarebbe endata comunque. 
Anche se sulla nuovissima pedina 
di Pescara si fosse fermata a 1.90. 


bato dì qualcosa di importante e 
dì prezioso. Prima di scendere in 
p.sta aveva appreso che un mare¬ 
sciallo dei carabinieri si era recato 
in case dei suoi a Barletta chie¬ 
dendo di Pietro Mennea. Era stato 
poi informato che probabilmente 
non sarà punito, per i fattacci di 
Formi*, con la squalifica ma con 
una multa salata (sarà assai in¬ 
teressante osservare come farà I’ 
IVECO a multare- un dilettante. 


Formia avevano cancellato la sua I di Pescara si fosse fermata a 1,90. dine dalle preferenze, à Pietro Men- sono i campioni dell’stle- 

gara per via del nubifragio a che Sara Simeoni ha saltato 1,95. Ha nea. A Pescara ha vinto i 200 me- ’ •'** rimborsatissimi delle poche spe- 

a Pescara non c’era pedana. In realizzato finalmente una rincorsa jrj ; n 20”31. Ha vinto perché era ** che sostengono) Aveva infine 

realtà Giuliana Amici era stata ceri- vera, fatta ciò* di corsa e di dina- talmente più forte dei fortissimi appreso che l'anno prossimo, come 

celiata dalla lista per il Messico mìsmi. Ed * venuto il risultato. Il « sprinterà » americani che gli * * costume della FIAT, della Juven- 

« prima dello svolgimento • dei due ‘ ‘ ' *"* “ "*'■"“ * -"*•**■* 

meeting. Ma questa cose non ai 
fanno. » 


realizzato finalmente una rincorsa 
vera, fatta ciò* di corsa c di dina¬ 
mismi. Ed * venuto il risultato. Il 
giorno prima la grande rivale di 
Praga,-di Torino • di Montreal, 
Rosy Ackermann, aveva vinto i 


• It personaggio numero doe, me (.campionati della Germania demo- 
* possibile invertire l’ordina per- I c r *tiea c®» 7,92. La battaglia a di- 


ché tanto il prodotto non cambia, 
è Sera Simeoni. La primatista del 
■ mondo merita un alsgio senza tìna, 
si ara detto a scritto cha avrebbe 


stanza tra le due atleta ti incro- 
cerà sulla pedana di Montreal 
La campionessa d’Europa non si 
batte parò solo per té: ditende il 


settore femminile, abbandonato e bato dì qualcosa di importante e confronti di questo giornale e del 

impoverito dalle imprevidenze fé- dì prezioso. Prima di scendere in vostro cronista, re. di aver criti- 

darali. Che l’atletica leggera fon- p.sta aveva appreso che un mare- ceto lui e il suo allenatore. Sarebbe 

minile italiana sia soltanto Sara Si- sciatto dei carabinieri si era recato stato facile « sparare », con alzo 

tritoni alla bella ragazza veronese in case dei suoi a Barletta chie- zero, sul ragazzo di Badati» a su 

non sta bene. Chi avrà il coraggio dando di Pietro Mennea. Era stato chi ha collaborato per trasformarlo 

di rimboccarsi la maniche e di ri- poi informato che probabilmente in campionissimo dell’atletica legge- 

cominci are da zero nel disparato non sarà punito, per i fattacci di ra. L’IVECO ha deciso con una 

tentativo di ■ rifare » l’atletica ;eg- Formia, con la squalifica ma con scelta saggia c assieme bizantina, - 

gera femminile? una multa salata (sarà assai in- di non squalificare il campione 

Il personaggio numero tre, sem- teressante osservare come farà I’ « perchè riprovevole sul piano uma- 

pre con la libertà di invertire Toc- IVECO a multare- un dilettante, no ma nor su quello sportivo» 

dine dalle preferenze, à Pietro Men- «ha l*ii sono * campioni dell’stie- (ché, appunto, interessa al club to- 

nea A Pescara ha vinto i 200 me- ’ >ica rimborsatissimi delle poche spe- cinese). E questa è una saggazza 

tri in 20”31. Ha vinto perché era ** «he sostengono)^ Aveva infine sulla quale Mennea piange. E’ 

talmente più forte dei tortissimi appreso che l’anno prossimo, come colpevole una volta di più ma se 

« sprinters » americani che gli à è costume della FIAT, della Juren- noi non ci sforziamo di capirlo 

bastato addirittura di sperimentare fu » ■ «J«H* S sport, probabilmen- siamo più colpevoli di lui. 

una curva più lenta (pareggiata t* s*r* allontanato dal club cam- Lo spazio se ne è andato con 
da un avvio più gagliardo a da Pione d’Italia e d’Europa. i « tre personaggi » e non mi resta 

meno frenesia nel d»finime l’es- ■ Chi è causa del suo mal pianga « h * . chiederà _ scuse e Domenico 

setto di gara). «Ma ho faticato sé stesso», recita un antico prò- O'Alisera. vincitore del rampion'ssi- 

comi non mi era mai accaduto in verbio. Ma * troppo facile liqui- mo americano Mike Tully nel Mito 


bastato addirittura di sperimentare 
una curva più lenta (pareggiata 
da un avvio più gagliardo a da 
meno frenesia nei definirne l'as¬ 
setto di gara). « Ma ho faticato 


fui e della S sport, probabilmen¬ 
te sarà allontanato dal club cam¬ 
pione d’Italia e d’Europa. 

■ Chi è causa del suo mal pianga 
sé stesso », recita un antico pro¬ 


come non mi era mai accaduto in verbio. Ma * troppo facile liqui- ! mo americano Mikt Tully 
vita mia ». ha detto il depresso dere il ceso-Mennea coi proverbi. « on •’***■ ■ quota 5.35. . 


e scoraggiato campione d’Eurooa. 
Aveva l’aria di chi è stato deru- 


Tre anni fa Pietro Mennea si 
espresse con molta durezza nei 


Rimo Musumeci 


Fra gli uomini ci saranno 
Guarducci (100 s.l. e 4x100 
s.l.), Raffaele Franceschi 
(4xI00s.l.), Re velli e Quadri 
(entrambi nella 4x200 5.1.) 
mentre Giovanni Franceschi 
è stato inserito come riser¬ 
va; fra le ragazze. Roberta 
Felotti, grazie al suo fresco 
primato, nuoterà negli 800 
S.I.. Cinzia Savi-Scarponi ga 
reggerà nella 4x100 s.t. e nei 
100 farfalla, mentre Manuela 
Dalla Valle sarà impegnata 
nei 200 misti. 

Dopo la Gran Bretagna 
che schiererà nove atleti, I’ 
Italia è la nazione più rap¬ 
presentata nella formazione 
deìl’Europa. L'occasione è 
ghiotta soprattutto per Mar¬ 
cello Guarducci. che ha ora 
il tempo per recuperare la 
forma e che. alle prese con 
i giganti del nuoto mondiale 
(in primo luogo gli america 
ni), dovrebbe tornare a espri 
j mersi ai massimi livelli. Per 
le tre nuotatrici, invece, tutte 
! impegnate in prove indivi- 
; duali, il problema sarà in un 
certo senso inverso: dovran¬ 
no lavorare per mantenere 
quel livello di forma che han¬ 
no messo in mostra fin qui. 


Agli «Europei» 
di baseball 
Italia in testa 

TRIESTE — Seccasse Italiana con¬ 
tro ì quotati olandesi, noi campio¬ 
nati europei di baseball in svol¬ 
gimento in Friuli. 

Gli ■ azzurri » hanno guadagna¬ 
to i ponti con riccone, nel forzo 
inning, con Landi nel quinto o in¬ 
fine con Del Sarda. 

Dopo guasto successo, l’Italia ha 
tra vittorie, l’Olanda due. Il Belgio 
una. La Svezia ha parsa i primi tra 
incontri. 



Capodanno 
a cuba 


itinerario: mxlano, berii¬ 
no. avana, guamà. cien- 
fuegos, trinidad . cama - 
guey, Santiago de cuba, 
guardalavaca, holguin, 
avana, beriino, milano 

trasporto: voli di linea 
durata: 17 giorni 
partenza: 27 dicembre 


quota di partecipazione lire 955.000 


la quota comprende: i trasporti aerei, in classe eco¬ 
nomica, i pasti a bordo ove previsti, il trasporto in 
franchigia di kg. 20 di bagaglio, le tasse aeropor¬ 
tuali, i trasferimenti da/per aeroporti, la sistema¬ 
zione in alberghi di prima categoria (classificazione 
locale) in camere doppie con servizi, il trattamento 
di pensione completa, le visite ed escursioni in 
autopullman con guida come indicato nel program¬ 
ma, il trasporto aereo interno da Santiago a l’avana, 
l'assistenza di un accompagnatore per tutta ta durata 
del viaggio. 
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Oltre 10.000 i morti 
per la diga in India 

BOMBAY — Ad oltre tre giorni dal crollo della diga di Mach- 
chu che ha sommerso la città di Morvi, a circa 500 chilometri 
a nord di Bombay, non è ancora possibile fare un bilancio 
definitivo di questa tragedia che ha colpito una delle zone più 
povere dell’India. A quanto pare il numero delle vittime sareb¬ 
be superiore a quello che si era creduto in un primo momento. 


Ora si parla con insistenza di oltre diecimila morti, anche se 
le delegazioni governative accorse sul posto del disastro non 
escludono che i morti possano essere 15.000. 

Per ora sono stati recuperati soltanto un migliaio di cada¬ 
veri, ma nulla si sa delle centinaia di abitanti di interi villag¬ 
gi die sorgevano nella zona colpita dalla tragedia. Soltanto do¬ 
po il deflusso delle acque sarà possibile ai soccorritori acce¬ 
dere sul posto. Morvi era una città di 60 mila abitanti con nu¬ 
merose industrie dove convergevano gli interessi economici 
dell'intera regione circostante. Per questo i danni materiali 
sono ingenti dato che tutto è stato sommerso dall’acqua ed è 
ora ricoperto dal fango. 


Secondo un giornale svedese 

Gravi incidenti 
in una centrale 
nucleare 
cecoslovacca? 


STOCCOLMA — Alcuni inci¬ 
denti. sopravvenuti in una 
centrale nucleare cetoslovac¬ 
ca tre anni fa. avrebbero 
causato due morti: lo riferi¬ 
sce il giornale pomeridiano 
di Stoccolma « Expressen », 


che cita « varie fonti ». pe¬ 
raltro non indicate. 

Alcune informazioni fram¬ 
mentarie su questi incidenti 
erano pervenute in occiden¬ 
te un anno fa circa, ma il 
giornale svedese fornisce 


particolari inediti. 

Il primo di questi incidenti 
sarebbe avvenuto il 5 gen¬ 
naio 1976 nella centrale di 
Jaslovske Bohunice, alcuni 
chilometri a nord di Brati¬ 
slava. nel momento in cui 
i reattori venivano riforniti 
di nuovi elementi di combu¬ 
stibile nucleare. A causa di 
un « errore tecnico ». getti 
di gas lievemente irradiati 
si sarebbero sprigionati dal¬ 
la camera dei reattori ucci¬ 
dendo due operai. Secondo 
il giornale svedese una com¬ 
missione di inchiesta gover¬ 
nativa avrebbe accertato che 
l'uscita di soccorso era da 
qualche tempo bloccata, men¬ 
tre secondo « altre fonti » i 
due lavoratori rimasti uccisi 
« erano troppo ubriachi per 
poter trovare la porta di 
uscita ». 

L'entrata in funzione del 
sistema di sicurezza avreb¬ 


be evitato il rischio di una 
contaminazione generale, se¬ 
condo il giornale svedese, c 
i gas mortali sarebbero stati 
aspirati da una pompa. 

Il giornale « Expressen » 
aggiunge che un secondo in¬ 
cidente sarebbe avvenuto, 
nella stessa centrale, un an¬ 
no dopo, il 24 febbraio 1977. 
Questa volta non ha funzio¬ 
nato il sisterqa ausiliario di 
raffreddamento durante le 
nDcrazioni di rifornimento 
con uranio del reattore. Alla 
fine, secondo il giornale, il 
governo cecoslovacco avreb¬ 
be decisa la chiusura del 
reattore, il 1. maggio di 
quest'anno. La centrale era 
entrata in funzione nel 1973. 
Si tratta di un reattore ad 
acqua pesante, di una capa¬ 
cità di circa 100 megawatts. 
Secondo 1’ « Expressen ». il 
sistema di sicurezza è di 
concezione sovietica. 


* *- » 

Diramati gli inviti alle parti interessate 

Si terrà a Londra la conferenza 
a tre sullo Zimbabwe-Rhodesia 

I lavori Iniziano il 10 settembre - Contrariamente alle previsioni non sono stati 
invitati i paesi africani di «prima linea» - Ai lavori partecipano Nkomo e Mugabe 


LONDRA — La Gran Breta¬ 
gna sta concretizzando la pro¬ 
posta di mediazione per la ri¬ 
soluzione del problema dello 
Zimbabwe-Rhodesia lanciata 
durante i lavori della confe¬ 
renza dei pasei del Common¬ 
wealth svoltasi nei giorni scor¬ 
si a Lusaka. E‘ di ieri, infatti, 
la notizia che il ministero de¬ 
gli esteri britannico ha dira¬ 
mato gli inviti per la « confe¬ 
renza costituzionale rhodesia¬ 
na » che si aprirà a Londra 
il 10 settembre. 

Gli inviti sono stati recapi¬ 
tati al primo ministro dello 
Zimbabwe-Rhodesia. il vesco¬ 
vo Muzorewa, a Salisbury; 
aU'LTnione nazionale africana 
Zimbabwe, diretta da Muga- 
pe: e all'altra organizzazione 
della guerriglia diretta da 
Nkomo. l'Unione del popolo 
africano Zimbabwe. 

La novità rispetto alla pro¬ 
posta formulata a Lusaka du¬ 
rante i lavori del vertice del 
Commonwealth sta nel fatto 
che. contrariamente alle pre¬ 
visioni della vigilia, i cinque 
paesi africani interessati a 
risolvere la questione rhode¬ 
siana, i cosiddetti paesi di 
« prima linea * (Zambia, 
Mozambico. Botswana e An¬ 
gola). non sono stati invitati 
Nell’invito ufficiale la Gran 
Bretagna sollecita le' parti a 
cessare il fuoco. « Le prospet¬ 
tive per il successo della 
conferenza — viene rileva¬ 
to — saranno di gran lunga 
superiori se entrambe le par¬ 


ti rispetteranno la tregua ». 

Il Foreign Office ha provve¬ 
duto inoltre ad inviare* alle 
due parti invitate alla confe¬ 
renza una bozza delle proposte 
per una costituzione indipen¬ 
dente della Rhodesia. In par¬ 
ticolare si sostiene che una 
minoranza dei staggi in par¬ 
lamento dovrebbe essere ri¬ 
servata ai rhodesiani bianchi 
eletti: il numero di questi 
seggi sarà uno -degli argo¬ 
menti da trattare nella confe¬ 
renza di Londra. 

Nell’attuale parlamento rho¬ 
desiano. non riconosciuto dal¬ 
la Gran Bretagna, i rhodesia¬ 
ni bianchi dispongono di 28 
seggi su cento. 

Le linee generali per la 
nuova costituzione rhodesiana 
proposta da) governo di Lon¬ 
dra e dettagli sull’organizza¬ 
zione della conferenza saran¬ 
no comunque consegnati ai 
leader africani assieme al¬ 
l'invito di partecipazione. Il 
Foreign Office, che finora ha 
tenuto il massimo riserbo sul¬ 
la questione, dovrebbe comun¬ 
que cominciare oggi a dare 
qualche pubblico ragguaglio 
sul lavoro che si sta facendo 
perché la progettata conferen¬ 
za abbia successo. 

Quanto alla delegazione del 
governo di Salisbury. il pri¬ 
mo ministro Muzorewa, già 
espressosi favorevolmente sul¬ 
la partecipazione alla > con¬ 
ferenza di Londra, deve an¬ 
cora decidere eh; includere 
nella sua delegazione. Per il 
momento sono candidati come 
rappresentanti dell’Africa ne¬ 


ra il reverendo Sithole, che fu 
già delegato alla conferenza 
di Ginevra sulla Rhodesia nel 
1976. e* James Chikerema. 

Ancora più incerta è la scel¬ 
ta del rappresentante della 
minoranza bianca, ora che il 
governo di Londra ha ufficio¬ 
samente fatto capire di non 
gradire la presenza dell’ex 
leader razzista Ian Smith ed 
anche dì Van Der Byl altro 
est; smista dell’estrema destra 
bianca. 

Il primo ministro rhodesia- 


NEW YORK - Il Botswana 
ha fatto pervenire al segre¬ 
tario generale delle Nazioni 
Unite. Kurt Waldheim, e al 
Consiglio di Sicurezza una 
comunicazione relativa ad 
« una nuova serie di aiti d’ag¬ 
gressione, di sabotaggio, di 
assassinio a sangue freddo e 
di violazione flagrante della 
propria integrità territoria¬ 
le » da parte delle truppe del¬ 
lo Zimbabwe-Rhodesia. 


MOSCA — Iuri Litvinov, di 
45 anni, membro della se¬ 
zione ucraina del « gruppo 
di Helsinki » (sorveglianza 
del rispetto degli accordi sui 
diritti umani) è stato arre¬ 


no Abel Muzorewa, ha con¬ 
vocato per oggi una speciale 
riunione di gabinetto nel cor¬ 
so della quale sarà esamina¬ 
to l’invito alla conferenza di 
Londra che, come è stato 
detto, è stato esteso anche 
ai due leader del Fronte pa¬ 
triottico. Joshua Nkomo e 
Robert Mugabé. Il governo del 
vescovo Abel Muzorewa è 
composto da 12 negri e da 
cinque bianchi guidati dal¬ 
l’ex primo ministro razzista 
Ian Smith. 


La comunicazione resa 
pubblica lunedi a New York, 
precisa che questi incidenti 
sono avvenuti r8 e il 9 ago¬ 
sto. 

a Questi incidenti dimo¬ 
strano chiaramente che il re¬ 
gime illegale di Salisbury 
prosegue 1 suoi tentativi di 
destabilizzazione nella no¬ 
stra regione », aggiunge il go¬ 
verno di Gaborone. 


stato lunedì dalla polizia in 
un quartiere di Kiev. Lo han¬ 
no riferito fonti moscovite 
della dissidenza sovietica, 
che peraltro non sono in gra¬ 
do di precisare di che cosa 
egli sia stato accusato. 


Il Botswana denuncia all’ONU 
le aggressioni di Salisbury 


Dissidente ucraino 
arrestato in Unione Sovietica 


COMUNE DI RAVENNA 


CONCORSO PUBBLICO 

E* aperto un concorso pubblico per titoli ed esami 
scrii:i ed orali ai posto di «Capo sezione di 1.» delia 
Sezione Servizi Pubblici della Biblioteca Classense. 

Le domatile di ammissione al concorso redatte su 
cartA legale da L. 2.000 dirette al Sindaco del Comune 
di Ravenna, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo 
Generale eniro U termine nco derogabile delle ore 13 
del 29 settembre 1979. 

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Personale del 
Comixie. 

Ravenna, 15 agosto 1979 , 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Lszzano Canoaanl 


Per decisione del governatore 


Reintrodotta la pena 
capitale nel Massachusetts 


BOSTON — La pena capitale 
è stata ristabilita nel Massa¬ 
chusetts. U governatore di 
questo Stato americano, Ed¬ 
ward King, ha firmato ieri la 
relativa legge, già approvata 
a grande maggioranza dal 
Parlamento locale. 

La pena capitale, o in alter¬ 
nativa l’ergastolo, vengono 
previsti per i casi di omici¬ 
dio volontario con circostanze 
aggravanti, quali l'omicidio 


per denaro o durante rapina 
a mano armata, o rapimento 
o violenza cantale. 

Gli abolizionisti prevedono 
che la legge verrà bloccata 
alla prima occasione dalla 
Corte suprema del Massachu¬ 
setts, la quale abolì la pena 
capitale nel *77 giudicandola 
una violazione del principio 
costituzionale che vieta le 
pene insolite e crudeli. 


Tel Aviv accusa Carter di «non rispettare gli impegni» 

Nota di protesta israeliana agli USA 
per le «aperture» americane verso l'OLP 


Il passo provocato da un incontro « occasionale » del delegato americano all’ONU Young col 
rappresentante palestinese Terzi — Young ripreso ufficialmente da Vance — Scontri a Beirut 


BEIRUT — Nuovo motivo di 
polemica fra Israele e gli Sta¬ 
ti Uniti: la notizia che il rap¬ 
presentante americano allo 
ONU, Andrew Young, ha in¬ 
contrato, sia pure in modo 
informale, il rappresentante 
dell'OLP, Labib Terzi, ha su¬ 
scitato a Tel Aviv un putife¬ 
rio, e ieri il ministro degli 
esteri Dayan ha inoltrato a 
Washington una formale no¬ 
ta di protesta. In reailà, l'in¬ 
contro fra Young e Terzi è 
stato (o almeno cosi lo si è 
presentato) occasionale: i 
due si sono incontrati ad un 
ricevimento a casa dell'am¬ 
basciatore del Kuwait, ed il 
dipartimento di Stato si è af¬ 
frettato a precisare che i due 
diplomatici non hanno affron¬ 
tato nella loro conversazione 
alcun « argomento di sostan¬ 
za ». Le proteste israeliane 
sembrano tuttavia aver otte¬ 
nuto un primo risultato nella 
tarda serata di oggi. Il por¬ 
tavoce del Dipartimento di 
Stato americano, Tom Reston, 
ha comunicato che Vance ha 
manifestato à Young il pro¬ 
prio « scontento » per questa 
sua nuova iniziativa personale. 

Come si è detto, Dayan ha 
inviato al segretario di Sta¬ 
to americano Cyrus Vance 
una nota di protesta, nella 
quale si esprime il « profon¬ 
do rincrescimento » di Israe¬ 
le per l'accaduto; l’incarica¬ 
to di affari americano a Tel 
Aviv è stato inoltre convo¬ 
cato al ministero degli este¬ 
ri per informarlo del passo 
compiuto nei confronti del 
suo governo. Tel Aldo non 
usa mezzi termini: a suo av¬ 
viso l'incontro Young-Terzi — 
dice la noia — è avvenuto 
« a dispetto degli impegni ri¬ 
petutamente presi oralmente 
e per iscritto dagli Stati Uni¬ 
ti di non riconoscere l’OLP o 
aprire con essa un negoziato 
fino a quando l’OLP medesi¬ 
ma non avrà riconosciuto il 
diritto di Israèle all’esistenza 
e accettato le risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza nume¬ 
ro 242 e 338». Naturalmente 
s; può obiettare che il sem¬ 
plice fatto dell'incontro fra 
Young e Terzi, anche per U 
modo in cui è avvenuto, non 
significa « riconoscimento » 
dell’ÓLP né avvio di un for¬ 
male dialogo OLP-USA; tutta¬ 
via è un fatto che esso as¬ 
sume rilievo in vista della 
prossima scadenza del dibat¬ 
tito al Consiglio di sicurez¬ 
za e alla luce delle recenti 
ipotesi circa una modifica 
della risoluzione 242 per intro¬ 
durvi un riferimento ai dirit¬ 
ti dei palestinesi, modifica 
che potrebbe essere accetta¬ 
ta (o addirittura favorita) da 
Washington ed è invece deci¬ 
samente osteggiata da Israe¬ 
le. 

Malgrado gli sforzi di Car¬ 
ter e le sue * assicurazioni » 
ai dirigenti israeliani, la crisi 
dei rapporti tra Washington 
e Tel Aviv non accenna a 
placarsi, ed anzi, anche a 
causa della crescente instabi¬ 
lità interna della équipe go¬ 
vernativa di Carter, sembra 
aggravarsi. 

D’altronde la Casa Bianca 
non può fare del tutto marcia 
indietro senza giocarsi la pos¬ 
sibilità di dare un minimo di 
soddisfazione all’Egitto, mes¬ 
so chiaramente in difficoltà 
dal totale stallo del negozia¬ 
to sulla cosiddetta « autono¬ 
mia amministrativa » della 
Cisgiordania e di Gaza. Pro¬ 
prio nel tentativo di supera¬ 
re in qualche modo questo 
stallo, anche in vista appun¬ 
to della riunione del Consiglio 
di sicurezza. Carter ha deci¬ 
so di riesumare ancora una 
volta la diplomazia « della 
spola ».* il rappresentante 
personale del presidente ame¬ 
ricano Robert Strauss è in 
Israele, * da dorè si reche¬ 
rà domani al Cairo per 
tornare poi di nuovo a Tel 
Aviv al fine di evitare che 
alla sesta sessione del nego¬ 
ziato, fissata per il 9-11 set¬ 
tembre ad Alessandria , si de¬ 
linei fin da ora un completo 
insuccesso. 

E intanto l'OLP riscuote 
nuovi successi: ieri il capo 
del Dipartimento politico (mi¬ 
nistro degli esteri) Faruk el 
Khaddumi è arrivalo ad An¬ 
kara per firmare * l’accordo 
sult’apertura di una sede uffi¬ 
ciale ddl’OLP nella capitale 
turca. 

Come sempre, il crescere 
delle tensioni e delle polemi¬ 
che mediorientali ha il suo 
contraccolpo sulla situazione 
interna libanese: la scorsa 
notte le truppe siriane della 
€ Forza araba di dissuasione » 
e le milizie della destra si so¬ 
no affrontate a lungo a Bei¬ 
rut. Per tutta la giornata 
sono stati in azione a Beirut 
i franchi tiratori e il traffico 
tra i due settori della città e 
l'attività del porto hanno subi¬ 
to rallentamenti. Nella tarda 
sera di ieri è giunta anche la 
notizia dell’assassinio di un di¬ 
rigente del partito falangista 
(estrema destra). Mitri Khar- 
ma, da parte di un esponente 
del partito nazional-liberale di 
Chanoun. 


KHARTUM - La crisi in Su¬ 
dan sembra più grave di 
quanto ncn apparisse in un 
primo momento, se ■ il pre¬ 
sidente Nimeiry — dopo aver 
destituito il suo braccio de¬ 
stro, il primo vicepresiden¬ 
te e segretario dell'Unione 
socialista sudanese, Abdul 
Kassem Mohammed Ibrahim 
— si è ora rimangiato la 
decisione di aumentare il 
prezzo della benzina (fino 
al 66 per cento) ed ha lan¬ 
ciato una nuova campagna 
anti-comunista, nel tentativo 
evidente di trovare un capro 
espiatorio per le reali dif¬ 
ficoltà economiche del Paese. 

Le manifestazioni studen¬ 
tesche a Khartum ed altro¬ 
ve non sembrano ancora pla¬ 
cate: domenica erano sicu¬ 
ramente in corso, per il 
quinto giorno consecutivo. 


Si aggrava la crisi nel Sudan 


Nimeiry corre ai ripari 
e accusa i « comunisti » 


Ieri Nimeiry ha pronun¬ 
ciato un discorso nel quale 
ha ammesso che « esistono 
difficoltà », ma ha cercato 
di scaricarne tutta la colpa 
sulle spalle degli € agitato¬ 
ri eomunisfi », che sarebbe¬ 
ro stati aiutati « da un vici¬ 
no Stato ateo » (vale a dire 
dall’Etiopia di Menghistu). 
Il presidente - dittatore ha 
usato toni da autentica cac¬ 
cia alle streghe, incitando 
i cittadini a « denunciare 
ogni comunista di cui sco¬ 


prite la presenza fra di voi »; 

Nimeiry ha poi revocato 
— come si è detto — l’au¬ 
mento del prezzo della ben¬ 
zina: si è auto-nominato se¬ 
gretario generale dell’Unio¬ 
ne socialista sudanese, al 
posto del destituito Abdul 
Kassem; ha preannunciato 
una « prossima riorganizza¬ 
zione » del partito unico: ha 
annunciato che diminuiran¬ 
no le esportazioni di carne 
per favorire il consumo in¬ 
terno e che verranno mi¬ 


gliorati i trasporti pubblici 
e tenuti sotto controllo i 
prezzi del pane e dei cerea¬ 
li: ha esortato i suoi con¬ 
nazionali ha sperare nel pe¬ 
trolio (« la scoperta del pe¬ 
trolio in Sudan è divenuta 
una realtà, e i progetti per 
lo sviluppo diverranno fra 
breve cosa concreta ») ma 
anche a t sopportare U far¬ 
dello ancora per un po' di 
tempo ». 

Uno degli esponenti del¬ 
l’opposizione. Sherif Hussein 
el Hindi, gli ha replicato 
duramente: « Il regime di 
Nimeiry sta morendo, il sol- 
levamento del popolo è 11 
risultalo ineluttabile del do¬ 
minio dittatoriale, della cor¬ 
ruzione, della fame, della ca¬ 
rente amministrazione. Ni¬ 
meiry deve andarsene ». 



Decimo incontro fra le delegazioni 


Un articolo del «Quotidiano del Popolo» 


Ancora aspre polemiche 
al negoziato Cina-Vietnam 

URSS e RPC hanno firmato a Mo¬ 
sca un accordo annuale di commercio 


Si rivalutano in Cina 
le tesi di Liu Shaoqi 

Verso la condanna formale di Kang 
Sheng, «consigliere di Lin Piao e dei 4» 


\ 

PECHINO — Il negoziato ci- 
no-vietnamita, per la norma¬ 
lizzazione dei rapporti dopo la 
guerra dello scorso inverno, 
non fa un passo avanti, ma 
nessuna delle due piarti vuole 
prendere l’iniziativa della rot¬ 
tura: questo il consuntivo del¬ 
la decima seduta, tenutasi ie¬ 
ri a Pechino, durante la qua¬ 
le i due capidelegazione — il 
vice-ministro degli Esteri ci¬ 
nese Han Nianlong ed il vice¬ 
ministro degli Esteri vietna¬ 
mita Dinh Nho Liem — han¬ 
no continuato a ripetere le 
consuete accuse e a ribadire 
rispettivi punti di vista. 

Hanoi insiste sulla creazio¬ 
ne di una fascia smilitariz¬ 
zata ai confini, Pechino chie¬ 
de invece l'accettazione dei 
suoi otto punti tra i quali la 
rinuncia all’« egemonismo ». 

Unico elemento di interesse 
emerso dalle due consuete 
conferenze stampa del pome¬ 
riggio, è stata la rivelazione, 
Tatta da Dinh Nho Liem, se¬ 
condo cui. nel ’76. il governo 
di Po' Pot avrebbe inviato 
in campo di concentramento 
centinaia di diplomatici. Mol¬ 
ti di loro, tra cui l’ex-ministro 
degli Esteri e cugino dell’ex- 


capo di Stato della Cambogia 
Norodom Sihanouk, Norodom 
Phumissar. sarebbero scom¬ 
parsi. 

Il negoziato, cominciato a 
Hanoi U 18 aprile scorso e 
continuato un mese esatto in 
quella capitale con cinque se¬ 
dute, si è spostato a Pechino 
il 28 giugno e, ieri, anche qui 
è stato raggiunto il traguardo 
delle cinque sedute. 

H negoziato continua, co¬ 
munque. a Pechino, hanno 
detto le due piarti: ma a chi 
chiedeva quale commento a- 
vesse da fare alla richiesta 
vietnamita di più frequenti 
contatti, il vice-capo della de¬ 
legazione cinese, Yang Kong- 
su, ha detto che. allo stato 
delle cose, se anche si tenes¬ 
sero « innumerevoli riunioni », 
non vi sarebbero risultati, da¬ 
ta la distanza die separa i 
rispettivi punti di vista. 

* * * 

MOSCA — H vice-ministro del 
Commercio estero cinese. 
Chen Jie. ha lasciato Mosca 
dopo una serie di colloqui cul¬ 
minati nella firma (il 7 ago¬ 
sto scorso) di un accordo di 
commercio e pagamenti va¬ 
lido pier quest’anno. 


PECHINO — La stampa ci¬ 
nese continua la sua cam¬ 
pagna volta alla riabilitazio¬ 
ne dell’ex-presidente della Re-, 
pubblica, Liu Shaoqi, e di con¬ 
danna dell’ex vice-presidente 
del Partito comunista. Kang 
Sheng. 

Il Quotidiano del Popolo ha 
dedicato ieri un ampio com¬ 
mento alla rivalutazione di 
uno dei più noti slogan di Liu 
Shaoqi sulla « formazione di 
un buon comunista »- Pur non 
nominando l'ex-presidente del¬ 
la Repubblica (morto da al¬ 
cuni anni), il giornale insiste, 
ripetutamente, sulla validità 
del suo slogan. Secondo il 
quotidiano, è deplorevole che 
« la formazione di un burnì co¬ 
munista » sia una frase rima¬ 
sta al bando dall’epoca della 
Rivoluzione culturale, quando 
fu definita « revisionista » da 
«un nero consigliere di Lin 
Biao e della banda dei quat¬ 
tro ». Il « nero consigliere » è. 
con chiara allusione, Kang 
Sheng. l’esponente di estrema 
sinistra morto nel dicembre 
1975. quando era al quarto 
posto nella gerarchia dei Par¬ 
tito. 


Dall’inizio di quest'anno, del 
resto, c’è stato in Cinà un 
moltiplicarsi delle critiche in¬ 
dirette a Kang Sheng: prima 
sulla stampa e poi, da metà 
giugno, anche su documenti 
ufficiali. 

Gli osservatori non escludo¬ 
no che una condanna formale 
dì Kang Sbeng e la riabilita¬ 
zione di Liu Shaoqi possano 
essere prossimamente oggetto 
di un’unica risoluzione delle 
massime istanze del Partito. 

Già nel marzo scorso il 
Quotidiano del Popolo aveva 
chiesto che all’ex-presidente 
della Repubblica fosse riattri¬ 
buito l’appellattvo di «compa¬ 
gno », toltogli quando fu 
espulso dal PC, neH’ottobre 
1968. E ieri l’organo del Par¬ 
tito ha scritto che è «del 
tutto ingiusta l'etichetta di re¬ 
visionismo» data ai principii 
di Liu Shaoqi sulla «forma¬ 
zione di un buon comunista >: 
anzi, nelle condizioni attuali, 
è necessario che si tornino a 
diffondere questi principii 
sulla condotta «morigerata e 
austera» di ogni aderente al 
Partito. 
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Dopo lo statuto per i baschi 

Autonomia 
anche 

alla Catalogna 

! La Spagna si avvia così ad un asset¬ 
to di decentramento con vasti poteri 

MADRID — La commissione affari costituzionali della 
Camera bassa spagnola ha approvato ieri lo statuto per 
l'autonomia della regione Catalana, che comprende le pro¬ 
vince di Barcellona. Tarragona, Lerida e Gerona ed è 
abitata da sei milioni di spagnoli su 37. Lo statuto dovrà 
’ essere ora ratificato in aula e sottoposto a referendum 
in Catalogna. Uno statuto autonomo è stato concesso di 
recente anche alla regione basca, e la commissione affari 
costituzionali sta studiando gli statuti per l’autonomia di 
altre regioni, come l’Andalusia e la Galizia. » MADRID — Brindisi tra Sua» 



MADRID — Brindisi tra Suarez e gli esponenti catalani dopo il varo dello statuto 


Con l’accordo intervenuto 
martedì 7 agosto tra il go¬ 
verno Suarez e i principali 
partiti catalani sullo statuto 
di autonomia della Catalogna, 
la Spagna democratica ha 
superato un'altra difficile 
tappa sul cammino della ri¬ 
soluzione del problema delle 
nazionalità. L’accordo sulla 
autonomia della Catalogna, 
che viene dopo la conclusione 
positivo dei negoziali per la 
autonomia dei Paesi baschi 
(Euskadi), mette fine al plu¬ 
risecolare centralismo di Ma¬ 
drid e concede a Barcellona 
e a Bilbao quel diritto all'au¬ 
togoverno che i catalani e 
ben più drammaticamente i 
baschi hanno sempre riven¬ 
dicato. Mentre già si parla 
dell’autonomia della Galizia 
e di altre regioni, la Spagna 
si avvia ad essere anche isti¬ 
tuzionalmente quello che per 
tradizioni, lingua e cultura 
è sempre stata: uno Stato 
pi urinazionale, un popolo di 
popoli. 

A detta dei maggiori par¬ 
titi catalani interlocutori del 
governo di Madrid (il comu¬ 
nista, il socialista e la Con¬ 
vergenza democratica), il 
contenuto degli accordi im¬ 
plica la concessione di una 
autonomia più ampia ed este¬ 
sa di quella che la Catalo¬ 
gna ha goduto durante il pe¬ 
riodo repubblicano. In con¬ 
creto lo statuto del 7 agosto 
precisa che * il catalano è 
la lingua ufficiale della Ca¬ 
talogna, al pari del casti- 
gitano ». Un Parlamento ca¬ 


talano sarà eletto ogni quat¬ 
tro anni a suffragio univer 
sale, e le circoscrizioni elet¬ 
torali sono stabilite sulla ba¬ 
se delle quattro province 
della regione: Barcellona, 
Gerona, Lerida e Tarrago- 
ua. Questa decisione, presa 
dopo un lungo braccio di fer¬ 
ro con i rappresentanti di 
Suarez. è particolarmente 
importante per i partiti della 
sinistra che sulla base dei 
risultati delle elezioni legi¬ 
slative del 1. maggio scorso 
dovrebbero avere la maggio¬ 
ranza nel nuovo Parlamento 
catalano. 

Lo statuto prevede inoltre 
che i centotrentacinque de¬ 
putati eleggeranno il presi¬ 
dente della e Generaìitat » 
che € dirigerà e coordinerà * 
il governo catalano, chiamato 
Consiglio esecutivo. La Ca¬ 
talogna disporrà di una po¬ 
lizia autonoma * il cui co¬ 
mando supremo sarà assicu¬ 
ralo dalla Generaìitat ». Ver¬ 
rà anche creato uno speciale 
« comitato di - sicurezza » 
composto dai rappresentanti 
di Barcellona e del governo 
centrale per assicurare il 
coordinamento• tra la polizia 
locale e le forze di sicurez¬ 
za dello Stato. Queste ultime 
potranno intervenire diretta- 
mente solo su richiesta della 
t Generaìitat » della Catalo¬ 
gna o del comitato di sicu¬ 
rezza. - 

Lo statuto di autonomia 
concede inoltre alla Catalo¬ 
gna di gestire direttamente 
la televisione, la radio e la 


stampa della regione. Un tri¬ 
bunale superiore della giu¬ 
stizia, il cui presidente sarà 
nominato dal re, coordinerà 
tutte le altre istanze giudi¬ 
ziarie della Catalogna. Il bi¬ 
lancio del governo di Bar¬ 
cellona sarà assicurato dal 
governo centrale secondo cri¬ 
teri che dovranno essere de¬ 
finiti nei prossimi anni sulla 
base del principio della « so¬ 
lidarietà » tra le diverse re¬ 
gioni della Spagna. 

Mentre il negoziato per V 
autonomia della Catalogna si 
è concluso nel giro di poche 
settimane e ora attende fidu¬ 
cioso il responso del refe¬ 
rendum, più dura e dramma¬ 
tica è stala la trattativa per 
la concessione dello- statuto 
di autonomia ai Paesi baschi 
conclusasi a metà luglio. An¬ 
che qui un accordo è stato 
firmalo tra il governo di Sua¬ 
rez e i principali partiti na¬ 
zionalisti della regione, ma 
il terrorismo dell’ETA non 
ha cessato del tutto la sua 
azione facendo anzi balena¬ 
re l’ipotesi di torbidi colle¬ 
gamenti con chi continua a 
congiurare contro la giovane 
democrazia spagnola. 

Nei fatti, l’autonomia dell’ 
Euskadi prevista dallo sta¬ 
tuto per i Paesi baschi sem¬ 
bra da una prima lettura più 
ampia di quella concessa alla 
Catalogna, tanto da far scri¬ 
vere ad un commentatore 
dell’ Economist che l’esecu¬ 
tivo del nuovo governo ba¬ 
sco avrà poteri maggiori di 
quelli che la Costituzione con¬ 


cede al governo portoghese. 
I nodi centrali sono due: l’at¬ 
tribuzione ai baschi della 
competenza in materia di in¬ 
segnamento per consentire il 
recupero della lingua e della 
cultura dell’Euskadi e i co¬ 
siddetti « patti economici » 
sul decentramento fondiario 
e finanziario. 

Secondo i partiti baschi che 
hanno accettato l’accordo — 
il partito nazionalista (PNV), 
i comunisti.i socialisti e la 
Euskadiko Esquerra (sini¬ 
stra basca) —, si tratta di 
uno statuto ampio e demo¬ 
cratico. più avanzato di quel¬ 
lo soppresso 103 anni orsono 
e di quello abrogato con le 
armi dall’occupazione fran¬ 
chista del Paese Basco nel 
1937. 

Come ha sottolineato do¬ 
menica Carlos Garaichoe- 
chea, presidente del Consi¬ 
glio generale basco Xgover¬ 
no regionale provvisorio) e 
del Partito nazionalista. « lo 
statuto d’autonomia permet¬ 
terà ai Paesi boschi di con¬ 
trollare il suo insegnamento, 
la sua radio e la sua tele¬ 
visione. le finanze della re¬ 
gione e la sua sicurezza so¬ 
ciale ». - 

Ora, dopo la ratifica della 
Commissione costituzionale 
delle Cortes, questo statuto 
attende come quello della Ca¬ 
talogna di essere sottoposto 
quest’autunno a referendum 
popolare. 

I risultali dei referendum 
— a detta di tutti gli osser¬ 


vi tori — tono abbastanza 
scontati. Lo stesso Garai- 
choechea ha affermato che 
il negoziato per l’autonomia 
dell’Euskadi è stato condot¬ 
to da « forze che rappresen¬ 
tano l'SO per cento dei voti 
espressi dalle popolazioni ba¬ 
sche » e ha aggiunto che 
« chi si oppone a questo ac¬ 
cordo dimostra di aver im¬ 
boccato la via del fascismo». 
Quest'ultima dichiarazione 
rende evidente la frattura 
che si è creata nei Paesi ba¬ 
schi con la conclusione posi¬ 
tiva dei negoziati sull’auto- 
nomia. D’altronde gli ultimi 
avvenimenti dimostrano cla¬ 
morosamente che l’accordo 
ha tagliato l'erba sotto i pie¬ 
di dei terroristi dell’ETÀ: 
parati per combattere lo 
< Stato oppressore » questi 
professionisti del terrore mi¬ 
rano ormai deliberatamente 
a distruggere la convivenza 
democratica in Spagna. 

Il paese comunque reagi¬ 
sce e manifesta una vitalità 
notevole. L’estate delle au¬ 
tonomie. come l'ha definita 
qualcuno, inaugurata da Sua¬ 
rez per risolvere i problemi 
delle nazionalità, sfa ormai 
configurando uno Stato de¬ 
mocratico fondato sul contri¬ 
buto e il concorso di tutte 
le sue compónenti: naziona¬ 
lità e regioni cui è affidato 
il futuro del loro destino in¬ 
terno. riparando centenarie 
prevaricazioni di uno Stato 
centralizzatore. 

Franco Petrone 


Mentre il Fronte Polisario intensifica la guerriglia , 

Il Marocco di Hassan si insabbia 
ancor più nel Sahara occidentale 

Il sovrano dì Rabat sempre più isolato nella sua guerra di aggressione contro il popolo sahraui 


Come uno struzzo impazzi¬ 
to che sì perde Ira le dune 
in una ’ corsa senza 1 mela, il 
re del Marocco si è insabbia¬ 
lo ancor più nella guerra del 
Sahara. Il boccone, anche |k.t 
il suo stomaco, rischia questa 
volta di essere troppo grosso. 

Dopo aver respinto l’appel¬ 
lo del Fronte Polisario a par¬ 
tecipare alla « dinamica di 
pace » che si è aperta nella 
regione con l'accordo mauri- j 
tano-*ahrani del 5 agosto; do¬ 
po aver a schiaffeggiato » ve¬ 
nerdì scorso il premier della 
Mauritania in visita a Rabat 
(facendo presentare alla stam¬ 
pa uno dei suoi oppositori co¬ 
me leader di un cosiddetto 
• fronte islamico »). re Has¬ 
san Il ha ora occupalo mili¬ 
tarmente Dakhla. il rapoluo- 
go del settore del Sahara oc¬ 
cidentale amministrato dalla 
Manritania. La nuova aggres¬ 
sione contro la Mauritania si 
aggiunge così a quella che la 
monarchia «ecriffiana condu¬ 
ce da quattro anni contro il 
popolo sahraui. 

La monarchia marocchina è 
ora «empre più «ola; il «no 
esercito, demoralizzato, sepol¬ 
to nei hnnkrr isolati del de¬ 
serto. è ridotto a nna logoran¬ 
te difensiva dadi attacchi quo¬ 
tidiani dei guerriglieri del 
Fronte. E la guerra. «cuza 
contare le perdite umane gra¬ 
vissime. ro-ta ogni giorno più 
di nn milione di dollari alle 
casse di nn pae«e che attra¬ 
versa una «cria crisi econo¬ 
mica. " Quali attualmente -le 
prospettive? 

Snl piano diplomatico dif¬ 
ficilmente la nnnva annessio¬ 
ne operata dal Marnerò po¬ 
trà trovare un qualche credi¬ 
lo. Isolato alle Nazioni Uni¬ 
te. che hanno riconn«rinlo nel 
gennaio scor-o a larghissima 
maggioranza il diritto del po¬ 
polo sahraui aH’antodelermi- 
nazione e all’Indipendenza; 
isolato dai capì di stato del¬ 
l’Africa che nel recente ver¬ 
tice di Monrovia hanno dato 
nn nuovo schiaffo alle «ue te¬ 
si espansionìstiche, il Maroc¬ 
co di re Ha««an 11 ha ora per¬ 
so anche Pnltimo alleato di 
rni disponeva sul terreno, la 
Maaritanìa. F. sul piano mili¬ 
tare. oltre all’appoggio alccrì- 
no e lìbiro, il Fronte sahraui 
potrà ora avere anche qui ba¬ 
si sicure. 

' Preoccupanti, invece, i ri¬ 
svolti sai plano interno. Che 
il monarca marocchino si ri¬ 
faccia, sulla linea dì un «ulta* 
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Con gli accordi di Madrid del 14 novembre 1975 Marocco e Mauritania si erano spartiti il Sa¬ 
hara occidentale, ex colonia spagnola. Al primo era andata la Seguia el Hamra, a Nord, alla 
seconda, una parte dell'ex Rio do Oro, ribattezzata Tiris el Gharbia. (Da < Le Monde »). 


nato tradizionalista, a una 
ideologia feudale secondo la 
quale tutti gli abitanti del 
Sahara (co.npre*i quelli di 
gran parte dell’Algeria, dal 
Mali, del Sahara occidentale e 
della Mauritania) *ono vas¬ 
salli del sultano, può anrhe 
non stupire. Diventa invece 
qnanlo meno singolare che le 
stesse le«i vengano riprc-e dai 
parlili maroerhini che *ì vo¬ 
gliono moderni e progressi¬ 
sti e che fanno ora appello 
alla « guerra santa ». Smania¬ 
re la loro confezione dei « ter¬ 
ritori irredenti », i cui abi¬ 
tanti, tuttavia, non chiedono 
x redenzione », ma solo il ri¬ 
spetto dei loro più elementa¬ 
ri diritti. 

- Re Ha$*an II, d’altra par¬ 
te, non nasconde i suoi ob¬ 
biettivi. Soprattutto quello dì 
trovare una legittimazione co¬ 
me « gendarme ■ in Africa 
contro la Iona di liberazione 
dei popoli; come già ’ aveva 
fatto con la spedizione nello 
Zaire quando aveva mandalo 
i suoi « para* » a sostenere 
il traballante regime dì Mo- 
butu. Tra gli argomenti a po¬ 
litici » che re Has«an II ha 
usato per giustificare il suo 
' tentativo di annessione del 
Sahara occidentale quello più 


serio è rhc. — come egli ha 
dichiarato — il Marocco « non 
può tollerare » la prc-enza di 
uno «tato progrcssì-ta («li 
« i»pirazione marxi-ta ». secon¬ 
do il linguaggio del monarca 
di Rabat) ai suoi confini me¬ 
ridionali. Un arsomcnto cl»e 
dovrebbe quantomeno far ri¬ 
flettere i partiti marocchini 
che «i richiamano alle forze 
popolari, al progrc=-o e al 
socialismo. 

Perso l’apposgio «Iella Spa¬ 
gna. che ha abbandonato gli 
stessi accordi «li Ma«lrid «lei 
197.» con cui cedeta rarnmi- 
ni-trazione provvisoria della 
sua ex colonia al Marocco e 
alla Mauritania, persa in par¬ 
te la stessa cauzione che gli 
era stata data dalla Francia 
di Giscard d’Estaìng, il Ma-, 
rocco cerca ora di trovare 
nuovi appoggi negli USA, al¬ 
meno snl piano delle armi.* 

Ufficialmente, gli USA non 
riconoscono la sovranità ma¬ 
rocchina snl Sahara occiden¬ 
tale. Di conseguenza, le armi 
statunitensi Tornite al Mante¬ 
co non possono essere usale 
oltre i suoi confini ricono- 
.scinti. Tuttavìa, l'amministra¬ 
zione Carter ha deciso reren- 
lemente di chiudere nn occhio 
sull’utilizzazione di queste ar¬ 


mi. Ha co«i autorizzato po¬ 
chi nie«i or «ono la vendila, 
tra l’altro, di elicotteri ita¬ 
liani (costruiti sn licenza ame¬ 
ricana) al regime di Rabat, 
la* c«ponazioni di armi ame¬ 
ricane al Marocco «ono au¬ 
mentate dai 1.1 milioni di 
dollari «le! 1974. ai 99.8 mi¬ 
lioni di dolivi nel 1978. For¬ 
nite come armi « difensive ». 
qoe-te armi sono «tate in real¬ 
tà u«ate nella guerra centro 
il popolo sahraui; e l’atÉmi- 
nìstrazione Carter non piscilo! 
j re-to ignorare che, ad esem¬ 
pio. i 18 caccia supersonici- 
F4 che ha fornito a Rahal 
sono basati in aeroporti del 
- Sahara occidentale per le ope- 
' razioni • contro i guerriglieri 
del Polisario. E che questi 
ultimi, del resto, .ne hanno 
gii- abbattuti cinqft nel cor¬ 
so degli ultimi due anni. 

Ma l’appoggio ihigliore che 
il Marocco può trovare è quel¬ 
lo di chi gli consiglierà, — e 
un ruolo impanante potreb¬ 
bero avere in questa regione 
i paesi della CEE — le vie 
della pace, del riconoscimen¬ 
to del diritto dei popoli, e 
non quelle «tell’espansione e 
della guerra. - 

Giorgio Migliardi 


L’Algeria e 
la Mauritania 
ristabiliscono. 
le relazioni 
diplomatiche 


ALGERI — L'Algeria e la | 
Mauritania hanno ristabili¬ 
to ieri a mezzogiorno le re¬ 
lazioni diplomatiche che era¬ 
no state interrotte nel mar¬ 
zo del 1976 dopo che Rabat e 
Nuaksciott si erano spartite 
l’ex colonia spagnola del 
Sahara occidentale. Il 5 ago¬ 
sto scorso il governo maun- 
tano aveva firmato un ac¬ 
cordo di pace con il Fronte 
Polisario con il quale rico¬ 
nosceva pienamente il dirit¬ 
to di autodeterminazione na¬ 
zionale del popolo sahraui. 

II Fronte Polisario ha In¬ 
tanto rivolto ieri un avverti¬ 
mento al Marocco, « il cui 
atteggiamento ciecamente 
bellicoso non lascia al popo¬ 
lo sahraui altra scelta che 
quella di combattere in sta¬ 
to di legittima difesa ». Lo ha 
dichiarato a Parigi il mini¬ 
stro degli Esteri della Re- 
pubblica araba democratica 
sahraui (RASD), Ibrahim 
Hakim, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. Hakim ha 
precisato che il Polisario « in¬ 
tensificherà le operazioni mi¬ 
litari alFintemo del territo¬ 
rio menxchino, come an¬ 
che nella parte occupata del 
territorio sahraui ». 

Dopo aver dichiarato che 
Hassan II del Marocco ha 
chiuso, con il suo atteggia¬ 
mento intransigente, la por¬ 
ta alle soluzioni politiche e 
pacifiche, Hakim ha accusa¬ 
to i marocchini di aver com¬ 
piuto. occupando il Sahara 
amministrato dalla Maurita¬ 
nia « un’aggressione contro 
il popolo sahraui e quello 
della .Mauritania». Nei gior¬ 
ni scorsi, il Fronte Polisario 
aveva inflitto un duro colpo 
alle truppe marocchine a Bir 
Enzarao, ne! centro de) Sa¬ 
hara. I marocchini, secondo 
un comunicato del Fronte, 
hanno avuto 400 morti, 300 
feriti e 175 prigionieri. 
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■ Lacerazione 

sono ' tenute inquadrati nei 
c comitati dell'Imam ». 

Ecco ' i. no«!i * tragici che 
non si prestano all'ironia a 
all’aneddotica ' ' superficiale. 
Da una parte l'immensa for¬ 
za morale dei « senza-scar- 
pe » fondata sulla religione, 
i loro bisogni materiali e i 
loro bisogni ih « pulizia », 
di rottura netta, anche se in 
nome di un testo di 13 se¬ 
coli fa, col mai ciò ili un si¬ 
stema che dalla tradizione 
delie campagne li ha depor¬ 
tali nelle fogne urbane. Dal¬ 
l’altra le ferree leggi dì un’ 
economia che non ha mai 
cessato di èssere capitalistica, 
die sono state sì alterate una 
volta, quando i baznri han¬ 
no tenuto chiusi per mesi le 
hotteghe e non hanno aumen¬ 
tato di un rial ì prezzi dei 
prodotti alimentari, ma alia 
lunga si dimostrano più for¬ 
ti «Iella fede; le istanze del¬ 
lo sviluppo «Ielle forze pro¬ 
duttive, roimalurale alla clas¬ 
se operaia; la fame «li terre 
e opere pubbliche «lei con¬ 
tadini; la «eie di democra¬ 
zia e di libertà di una parte 
vastissima ili un popolo elio 
non è isolalo dal resto «lei 
mondo, e. in particolare, «lei 
suoi strati intellettuali. 

La -tranrdinarin unità Ira 
queste forze diverse aveva 
consentito la vittoria «Iella 
ri v olur.inne. L’iiiranerenirsi 
delle roiilradilizioni e de^li 
antagonismi potrebbe affns- 
l «aria. Nè la grande torta «lei 
' petrolio — come appare sem¬ 
pre più evidente — può ba¬ 
stare da sola ad evitare le 
scelte da fare, così mine non 
era bastata al regime delio 
scià. 

la* jaqueries di Tahriz. e 
Ardebil parlano da sè sull’ 
inquictititdine dei a senza- 
scarpe ». Ma più grave au¬ 
rora è la situazione di chi 
prima aveva un lavoro e poi 
l'ha perilulo. E’ diffìcilissimo 
calcolare il numero «lei di¬ 
soccupati. Si era «Ietto — 
con riferimento solo a «infi¬ 
li die in precedenza aveva¬ 
no im’ncrupa/ione. e non al 
totale ritogli inattivi — elio 
superavano i due milioni nel¬ 
le settimane successive all* 
insurrezione. Ora si prevede 
ehe nei prossimi sei mesi le 
loro file verranno ingrossate 
da altri 800.000 terniei. im¬ 
piegali pubblici e non. iu- 
telleltnali. operai. Nelle cam¬ 
pagne «•rosee il «lisasio per 
il perdurare «lei vecrlii rap¬ 
porti dì proprietà e «li-ile 
inadempienze rhe avevano 
lotto al regime l’ambito so¬ 
stegno dei rontadini. Per far 
Tronte a questa emergenza — 
ha dichiarato un esponente 
«lei governo — a stiamo spen¬ 
dendo tulio il nostro reddito 
petrolifero ». Ma in realtà, in 
seguito alle tensioni e ai «a- 
holaggi verificatisi nel Kuz.i- 
«tan, la compagnia del pe¬ 
trolio da tempo non fornisce 
più - nemmeno le statistiche 
relative a questa risorsa. E 
intanto la CIA — rhe conti¬ 
nua ovviamente ad inter-s- 
sarsi all'Iran — prevede che 
la produzione di greggio, at¬ 
tualmente «limala sui 4 mi¬ 
lioni di barili al giorno deli¬ 
ba scendere a meno di ire 
milioni. 

Le contraddizioni ' quindi 
sono corpose e rrali. e non 
riguardano solo il Cornnn e 
le sue interpretazioni. Che 
«ti di esse avrebbero fallo, e 
faranno ancora leva le forze 
del vecchio Tran e chi, djl- 
l’esterno, non si è certo ras¬ 
segnato a perdere quanto a- 
veva in Iran, va da «è. Che 
il loro venir al pettine pos¬ 
sa comportare livelli di ten¬ 
sione mollo arula. e anrhe 
di violenza, è da mettere nel 
conto: co«i come mostra la 
storia, recente o remota, di 
tulle le rivoluzioni reali. 

Se la «oinzione di queste 
ronlraddizioni possa e«««-re 
ancora affrontata passando 
per la ricerca di una via de¬ 
mocratica. o invece ron un 
e«ito totalitario, è questione 
rhe riteniamo ancora aperta. 
Troppo di rivo «i agita nel¬ 
la pentola prrrhè possano 
e««ere pronunciate sentenze 
categoriche. 

Più diffìcile ancora e «lire 
una rivoluzione condoli* 
in nome di Allah, non fon¬ 
dala immediatamente «ulle 
tradizioni della classe ope¬ 
raia o di altre cla««i pro¬ 
duttive (come furono altro¬ 
ve quelle contadine), dono 
e«*cre riuscita ad abbattere 
imo dei dispotismi più san¬ 
guinari «Iella nostra epoca. 
po««a c««cre in grado di af¬ 
frontare e sciogliere, sulla 
stessa corda dello slmmenlo. 
i nodi a coi «i trova di fron¬ 
te; in primo luogo quello — 
determinante in ultima istan¬ 
za per tutti gli altri — dello 
sviluppo delle forze produt¬ 
tive: in secondo luogo quel¬ 
lo «lolla libertà e della de¬ 
mocrazia. Se non vi riuscis¬ 
se potrebbero profilarsi per 
l’Iran, e per queslo suo stra¬ 
ordinario popolo che non Io 
merita, tempi molto oscuri, 
con magari all’oriaaonte — 
ma non è questione dì oggi 
— una nuova soluzione mi¬ 
litare. 


Sindona 

stiamo ancora consultando 
con gli avvocati. Non so se, 
quando e come la dichiarazio¬ 
ne saiò articolata ». « Non in¬ 
tendiamo — ha aggiunto — 


continuare in questo attesa 
passiva degli eventi ». 

Ieri la signora si è limita¬ 
ta ad informare di « non aver 
ancora ricevuto alcuna comu¬ 
nicazione » e di « essere sem¬ 
pre in attesa ». Subito dopo 
ha precisato che era sua in¬ 
tenzione rifiutare da quel mo¬ 
mento qualsiasi contatto con 
la stampa, su consiglio dei 
suoi legali che ritanno invi¬ 
tata < a non parlare più con 
nessuno ». Proprio a chi le 
chiedeva notizie suH'annuncia- 
ta dichiarazione, la figlia del 
banchiere non si è voluta pro¬ 
nunciare. « Chiamate i nostri 
legali — ha detto — non pos¬ 
so rispondere a questa do¬ 
manda ». 

Sembra che la famiglia Sin¬ 
dona volesse parlare già la 
settimana scorsa, probabil¬ 
mente per far nomi e muove¬ 
re accuse e personaggi mol¬ 
to in vista della finanza e 
della politica nazionale e in¬ 
ternazionale. Allora ne fu dis¬ 
suasa dalla polizia newyor¬ 
chese e daH’FBI. adesso evi¬ 
dentemente dai suoi, stessi le¬ 
gali. Il più rigido atteggia¬ 
mento assunto dalla signora 
Maglioni è stato anche spie¬ 
gato con la voce circolata nel¬ 
le ultime ore secondo la qua¬ 
le i familiari avrebbero rice¬ 
vuto dai presunti rapitori un 
altro messaggio a firma « Giu¬ 
stizia proletaria ». « E' asso¬ 
lutamente falso » ha afferma¬ 
to a questo proposito il ge¬ 
nero di Sindona. Magnoni, in 
una conversazione con un 
giornalista. I legali a loro 
volta sono rimasti fedeli alla 
consegna del silenzio. 

Mentre si alternavano que¬ 
ste prese di posizione, anche 
un figlio di Sindona interve¬ 
niva a sostegno della tesi del 
rapimento con un’intervista 
concessa al settimanale New¬ 
sweek. Si tratta di Nino, di 
31 anni, che lavora a Chica¬ 
go in un’industria di articoli 
natalizi (e c’è chi si chiede se 
il padre non avesse interessi 
anche lì). « Affermare che si 
tratti di una messa in scena 
di mio padre è ridicolo — egli 
lia dichiarato — mio padre 
non aveva alcun motivo di 
fuggire ». La sua sicurezza 
non è certo condivisa dagli 
inquirenti, i quali conservano 
tutti i dubbi iniziali. « Una 
persona che deve rispondere 
di pesanti accuse in due Pae¬ 
si ha motivi di rendersi irre¬ 
peribile »: così ha indiretta¬ 
mente risposto uno degli agen¬ 
ti incaricato delle indagini, 
che Ila chiesto di non essere 
nominato. Se Sindona è dav¬ 
vero responsabile deile intri¬ 
cate vicende e delle truffe 
per centinaia di milioni di dol¬ 
lari di cui è accusato in Ita¬ 
lia e negli Stati Uniti — egli 
ha aggiunto — probabilmente 
ha messo da parte fondi suf¬ 
ficienti per imbastire un fin¬ 
to rapimento. 

Sempre nell’intervista a 
c Newsweek ». Nino Sindona 
insiste invece sul fatto che 
il padre sarebbe rimasto c sen¬ 
za un soldo ». c Posso pensa¬ 
re a un milione di motivi — 
dice piuttosto — per cui qual¬ 
cuno vorrebbe vederlo mor¬ 
to ». E’ la tesi del rapimento 
sostenuta a tutto spiano. A 
suo dire, il giorno della scom¬ 
parsa, il 2 agosto, il padre gli 
aveva telefonato per annun¬ 
ciargli che molto probabilmen¬ 
te sarebbe giunto l'indomani 
a Chicago per una breve visi¬ 
ta. Michele Sindona in quel¬ 
l’occasione avrebbe anche par¬ 
lato deU’imminente vacanza 
predisposta per l’intera fami¬ 
glia a Dixville Notch. centro 
di villeggiatura nello Stato di 
New Hampshire. 

Secondo < Newsweek », la 
direzione del « Balsams ho¬ 
tel » ha confermato che fin 
dallo scorso luglio i Sindona 
avevano prenotato diverse ca¬ 
mere per un soggiorno di due 
settimane a partire proprio 
dal 2 agosto. La vacanza di 
un uomo c rimasto senza un 
soldo »? E* una delle doman¬ 
de che si pone esplicitamente 
la polizia di New York (l’FBI 
è più reticente a parlare, sia 
pure ufficiosamente), che con¬ 
tinua ad essere scettica sul¬ 
l’ipotesi di rapimento, sia a 
scopo di riscatto sia per qual¬ 
siasi altro motivo. 

Gli inquirenti fanno notare 
tra l’altro che Sindona ha se¬ 
guitato a pagare regolarmen¬ 
te oltre 2506 dollari al mese 
per le spese di condominio del¬ 
l’appartamento t di sua pro¬ 
prietà » all’hote! Pierre. Ag¬ 
giungono inoltre che Carlo 
Bordoni — l’ex socio di Miche¬ 
le Sindena, con lui incrimi¬ 
nato oer il fallimento della 
t Franklin National Bank » ed 
ora in carcere in attesa di te¬ 
stimoniare a carico nel pro¬ 
cesso fissato per il 10 settem¬ 
bre — ha ricordato a suo tem¬ 
po che il finanziere dispone 
di conti correnti bancari in 
| Canada. Messico, Germania 
I occidentale e Argentina. « Sin¬ 
dona può davvero permettersi 
di fuggire — ha commentato 
un alto funzionario della po¬ 
lizia — è in grado di nascon¬ 
dersi dove gli pare ». 

- - f * X 

Vigilanza 

la pistola in faccia da un uo¬ 
mo di corporatura normale, 
con maglietta blu e jeans, ca¬ 
pelli scuri stirati aU’indietro, 
baffetti. fi complice si è mes¬ 
so al volante di una « 128 » 
bianca targata Roma V37968 
(quasi nuova di zecca) e i due 
sono fuggiti insieme verso 
piazza di Porta Maggiore. 

Le rapine di automobili in 
garage, in passato non sono 
state compiute quasi mai da 


elementi della malavita. La 
tecnica, invece, venne inau¬ 
gurata nel 1975 dai « NAP », 
che fecero irruzione in un 
paio di rimesse del quartiere 
Africano. Con un'auto rapina¬ 
ta in questo modo, un com¬ 
mando di € nappisti » organiz¬ 
zò l'agguato all'agente Tozzo¬ 
lino. ferito alla spina dorsale 
a revolverate e rimasto in¬ 
chiodato ad una sedia a ro¬ 
telle. 

Le « 126 » sono state usate 
spessissimo in imprese terro¬ 
ristiche. Sono auto manegge¬ 
voli e veloci, e soprattutto 
molto comuni, utili per passa¬ 
re meglio inosservati. 11 fatto 
che stavolta siano state rapi¬ 
nate anche due c Alfa Ro¬ 
meo » e una « 132 * di colore 
blu ha fatto montare i so¬ 
spetti. Forse, ipotizzano gli 
inquirenti, i terroristi voglio¬ 
no simulare una specie di 
* carovana » ufficiale: la fin¬ 
ta auto ministeriale, precedu¬ 
ta e seguita dalle finte pattu¬ 
glie di scorta, magari muni¬ 
te di palette della polizia co¬ 
me quelle trovate in più di 
un covo delle Br. 

Per queste ragioni le ma¬ 
glie della sorveglianza sono 
state ristrette, e si prevede 
die questo specie di pre-allar- 
me continuerà anche dopo 
F erragosto. Le misure da adot¬ 
tare sono state discusse ieri 
l'altro, eom’è noto, sia nella 
riunione del Comitato inter¬ 
ministeriale per le informa¬ 
zioni e la sicurezza (Cesis) 
che in un « vertice » al pa¬ 
lazzo di giustizia, al quale 
hanno partecipato anche il 
questore, il comandante dei 
carabinieri di Roma e il co¬ 
mandante provinciale della po¬ 
lizia stradale. 

Fin da d<xnani. trascorsa la 
pausa di Ferragosto, intanto, 
riprenderanno le indagini sul 
covo scoperto a Vescovio. Al 
centro dell’inchiesta c’è la ri- 
costruzione della prigionie di 
Aldo Moro. Gli inquirenti, co¬ 
me abbiamo riferito ieri, so¬ 
no convinti che il presidente 
della DC sia stato tenuto pri¬ 
gioniero nel casolare di Ve¬ 
scovio e die vi sia stato por¬ 
tato dopo un trasferimento in 
tre tappe: una sasta di alcune 
ore in una catacomba, poi un 
breve percorso lungo la via 
Tiberina, un « passaggio » 
in barca per attraversare e ri¬ 
salire di poco il Tevere, un’al¬ 
tra sosta in un casello ferro¬ 
viario abbandonato, infine l'ul¬ 
timo viaggio verso il covo di 
Vescovio. attraverso strade 
rurali e deserte. All’intreccio 
impressionante di indizi che 
hanno portato i magistrati a 
vedere questa ricostruzione co¬ 
me quella più attendibile tra 
quelle ipotizzate, si aggiungo¬ 
no altri particolari. Ieri si è 
appreso che i cugini Bonano 
e Ina Maria Pecchia fecero 
alcuni lavori in muratura, per 
sistemare la stanza che avreb¬ 
be ospitato la cella insonoriz¬ 
zata. subito dopo avere ac¬ 
quistato il casolare. Era l’ini¬ 
zio del ’78, mancavano due 
mesi al rapimento di Aldo Mo¬ 
ro. A cosa serviva la « prigio¬ 
ne » per sequestri un anno e 
mezzo fa? Nella confessione 
dei proprietari del covo man¬ 
ca la risposta a questa do¬ 
manda. 


Gasolio 


gotica seria nemmeno l’om¬ 
bra. Dal fantomatico « pia¬ 
no Nicolazzi » siamo alla « fa¬ 
se di studio » annunciata qual¬ 
che giorno fa dal neo mini¬ 
stro Bisaglia. Si sa, le « fasi 
di studio » in genere hanno un 
inizio, quasi mai una fine. E 
intanto i « passaggi » difficili 
vengono « tamponati » con au¬ 
menti dei prezzi. E Bisaglia 
infatti non ha escluso grossi 
mi * ritocchi » per la benzi¬ 
na. Stando così le cose, non 
è esageralo temere il peggio 
per i prossimi mesi. 

E il peggio significa appun¬ 
to fare i salii mortali per tro¬ 
vare qualche litro di gasolio 
per il riscaldamento: in paro¬ 
le povere un inverno « fred¬ 
do ». Con tutte le conseguen¬ 
ze immaginabili per l’organiz¬ 
zazione produttiva e sociale 
del paese. Intanto i petrolieri 
hanno intascato il sovraprez 
zo di 17 lire. E se non ga¬ 
rantiranno i rifornimenti? Il 
governo dice che revocherà 
questo aumento o comunque 
continuerà a dare le 17 lire 
soltanto a quelle compagnie 
che dimostreranno di aver ri 
spettato l'impegno. Ma c’è 
qualcuno disposto a crederci? 


Dirigente 
del PS cileno 
si uccide 
per non cadere 
prigioniero 

SANTIAGO DEL CILE — Da¬ 
niel Acuna, ex-dìrigente del 
Partito socialista della città 
di Conquimbo. 500 chilometri 
a nord di Santiago, si è uc¬ 
ciso facendo esplodere una 
bomba a mano piuttosto che 
cadere nelle mani della po¬ 
lizia. 

Le forze dell’ordine erano 
giunte nella casa di Acuna in 
seguito ad una denuncia ano¬ 
nima relativa ad una prece¬ 
dente esplosione. 

Alla vista degli agenti, Acu¬ 
na ha gettato verso di loro 
una bomba a mano che non 
ha - causato danni alle per¬ 
sone ed è corso poi nell’in¬ 
terno della propria abitazio¬ 
ne dove si è fatto esplodere 
sotto il corpo un’altra bom¬ 
ba. morendo sul colpo. 

Ringraziamento 

delPambasciata 

cecoslovacca 

ROMA — L’ambasciata del¬ 
la Repubblica socialista ce¬ 
coslovacca In Italia e la fa¬ 
miglia Koucky ringraziano 
sentita mente coloro che han¬ 
no partecipato al loro lutto 
in occasione deU’improwisa 
scomparsa dell’ambasciatore, 
compagno Vladimir Koucky. 

I compagni della Federa¬ 
zione romana del PCI espri¬ 
mono il loro profondo cor¬ 
doglio al compagni Gaetano 
e Ada per. la scomparsa del¬ 
la piccola 

ANNA MARIA BORDONI 

‘ Roma. 14-8-1979 


I compagni e gli amici 
della CNA di Roma sono 
fraternamente vicini a Gae¬ 
tano e Ada Bordoni colpiti 
dalla dolorosissima perdita 
della piccola 

ANNAMARIA 

Roma, 14-8-1979 


prodotto. Come è possibile? Se 
l’obiettivo da raggiungere è la 
liberalizzazione del prezzo è 
evidente che se le difficoltà 
non ci sono bisogna crearle. 
Così è stato ad agosto e — 
qualcuno dice — lo stesso 
accadrà questo inverno. 

Intanto in Italia si consuma 
petrolio in quantità sempre 
crescenti. Nonostante le re¬ 
centi € rarefazioni » estive ab¬ 
biamo consumato circa un 
IO °» in più di benzina e di 
gasolio. Nel vuoto di una po¬ 
litica energetica, di un piano 
di approvvigionamento, di una 
seria ricerca di fonti alterna 
lire, tutte le « variabili » del 
problema energetico si muo 
vono caoticamente. Ma sino a 
quando? 

Da Nicolazzi a Bisaglia. 
Cambiano i ministri dell’Indu- 
slria. ma di una politica ener- 


La compagna Renata Lam- 
predi si associa alle sorel¬ 
le e al fratello nel ricordo del 
caro e fraterno compagno 

ATTILIO GOMBIA 


(Ascanio) 


eroico dirigente del Partito e 
della Resistenza nel Fnuli e 
nel Veneto. Sottoscrive in Sua 
memoria 30.000 lire per la 
stampa comunista. 


RINGRAZIAMENTO 

I familiari ringraziano tut¬ 
ti gli amici e i compagni 
che hanno partecipato al lo¬ 
ro grande dolore per la scom¬ 
parsa della indimenticabile 

GRAZIELLA 

Bologna. 15 agosto 1979 
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Affollato il centro storico, code ai musei 


È partita l’ultima 
ondata, ma in tanti 
sono rimasti in città 

Ecco una serie di notizie utili per tutti quelli che sono stati co¬ 
stretti a casa - Si rinnovano gli appelli, mai troppi, alla prudenza 


Ancora più ristretto quesfanno il calendario della stagione venatoria 

Sabato apertura della caccia 

Le prime battute limitate a tre soli giorni: sabato, domenica e il 26 agosto • Il via definitivo 
in programma per il 16 settembre -1 tradizionali appelli della vigilia da parte delle associa¬ 
zioni venatorie - E’ cambiata la coscienza dei cacciatori - Dilemma del referendum abrogativo 


Ieri, vigilia di Ferragosto, è stata la volta dell’ultima 
ondata. Dalla città sono partiti guanti trascorreranno al 
mare o iti montagna il breve periodo di ferie, quello più 
intenso, da oggi fino a domenica prossima. 

S. sono lasciati alle spalle le fatiche cittadine anche coloro 
che godranno le ferie nella seconda metà del mese per pro¬ 
trarsi fino ai primi giorni di settembre. 

Domani sera e giovedì avremo anche i primi assaggi del 
rientro dalle vacanze. Il 16 e il 17 riapriranno alcuni negozi, 
bar, r.storanti. Anche se gli effetti maggiori del grande esodo 
all'incontrario si avranno nel pomeriggio e nella serata di 
domenica prossima , gli uomini della polizia stradale sono 
ugualmente mobilitati sui percorsi piii diff.cili. 

Le pattuglie che vigilano le autostrade sono state raffor¬ 
zate con raggiunta di pattuglie speciali. Anche in citta è 
prevista per oggi piena mobilitazione delle forze dell'ordine 
per vigilare sullo scorrimento del traffico. 

A chi deve rientrare l’appello alla prudenza per far sì che 
una lieta vacanza non si trasformi in tragedia. Per chi è 
rimasto in città crediamo sia gradita la pubblicazione di 
alcune notizie utili perché possano aiutare a rendere meno 
difficile il soggiorno. 

Già nel pomeriggio di ieri' le strade delle periferie appa¬ 
rivano quasi deserte, anche se a differenza degli scorsi anni 
in molti di più sono rimasti in città. Movimentato .nvece 
il centro storico, grazie soprattutto alla presenza di turisti 
italiani e stranieri. F.n dalle prime ore della mattina lunghe 
file di visitatori si sono formate davanti all'ingresso degli 
Uffizi e nel cortile di Palazzo Vecchio in attesa di poter 
visitare le mostre dedicate a Gaudi e a Leonardo. 


ATAF 

Nei tre o quattro giorni 
difficili, da oggi fino a do¬ 
menica, il servizio sarà nor¬ 
male; non ci sarà nessuna 
variazione nelle corse. Nel¬ 
la giornata di Ferragosto sa¬ 
ranno osservati gli orari del¬ 
le festività. 

Le corse sulle linee sono 
state leggermente ridotte al¬ 
la fine del mese scorso co¬ 
me è tradizione ormai per 
tutto agosto finché non ri¬ 
prendono completamente tut¬ 
te le attività cittadine. 

AUTOAMBULANZE 

Le macchine delle pubbli¬ 
che assistenze e della Mise¬ 
ricordia sono' a disposizione 
come negli altri periodi anzi 
il servizio sarà Intensificato 
soprattutto nei momenti di 
maggiore flusso di traffico in 
uscita dalla città e al rientro 
dall’esodo. 

CAMPEGGI 

Parco Comunale, Viale Mi¬ 
chelangelo 30, tei. 663930; 
Villa Camerata. Viale Righi 2, 
tei. 610300; Calenzano-Uscita 
Autostrada del Sole Prato- 
Caleozano, tei. 887641; Pano¬ 
ramico, Via Peramonda (Fie¬ 
sole), tei. 599069; Intemazio¬ 
nale, loc. Bottai, tei. 202(H5; 
Poggio degli Uccellini, Bivi- 
gìiano, tei. 409725. 

OSTELLI 

Ostello della Gioventù, 
Villa Camerata, viale Righi, 


tei. 601451; Ostello del Chian¬ 
ti, via Roma 137, tei. 807009 
(Tavamelle Val di Pesa). 

FARMACIE APERTE 

DA OGGI A SABATO 

Piazza San Giovanni 20; 
Via dello Studio 30; Piazza 
S. M. Nuova 1; Via Condot¬ 
ta 40; Via dell’Agnolo 17; 
Piazza Madonna 17; Via S. 
Gallo 143; Piazza Goldoni 2; 
Borgognissanti 40; Via Faen¬ 
tina 107; Via Pisana 79; Via 
del Guarlone 51; Interno Sta¬ 
zione S.M. Novella; Via 11 
Prato 41; Via Ponte di Mez¬ 
zo 42; Via Tavanti 18; Via 
Bolognese 1; Via degli Ar¬ 
tisti 1; Via Marconi 9; Via¬ 
le De Amicis 21; Via Bella- 
riva 23; Via S. Niccolò 35; Via 
Senese 6; Piazza San Fe¬ 
lice 4; Via Calzaiuoli 7; Via 
G.P. Orsini 107; Via Sacchet¬ 
ti 5; Brezzi; Peretola; Gal¬ 
luzzo; Trespiano. 

SERVIZIO 

NOTTURNO 

FARMACIE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca¬ 
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione S.M. No¬ 
vella; Piazza Isolotto 5; Via¬ 
le Calatafimi 2; Borgognis- 
santl 40; Via G.P. Orsini 107; 
Piazza delle Cure 2; Via Se¬ 
nese 206: Via Calzaiuoli 7; 
Viale Guidoni 89. 


RADIO-TAXI 

Telefono 4798/2755. 

CHIAMATE 

D'URGENZA 

Soccorso stradale ACI, 116; 
Guardia Medica (servizio not¬ 
turno e festivo), telef. 477891. 

NETTEZZA 

URBANA 

L’ASNU comunica che in 
occasione della festività di 
ferragosto non verrà effet¬ 
tuato alcun servizio. Lo spaz¬ 
zamelo notturno sarà so¬ 
speso nella notte tra il 15 
e il 16. Tutti 1 servizi ripren¬ 
deranno regolarmente doma¬ 
ni, giovedì. 

GOMMAI 

I seguenti negozi rimango¬ 
no chiusi solo nella giornata di 
ferragosto e domenica pros¬ 
sima. M. Cardinale, Via Roc¬ 
ca Tedalda, 96; Luciano 
Gallori. Viale Europa, 83; R. 
Pecchioli, Viale Petrarca, 16r.; 
R. Pecchioli, Viale Gori, 11; 
R. Pecchioli. Viale Gram¬ 
sci, 6r.‘, Servicar, Viale Re¬ 
di, 131; Servicar, Via Cairo- 
li. 17; Minucci e C.. Via Cas¬ 
sia. 78 (Tavarnuzze), tele¬ 
fono 2022722. 

ELETTRAUTO 

Aperti anche il giorno di 
Ferragosto; Bruno, via del¬ 
la Fonderia 44r., tei. 226495; 
Fratelli Romagnoli. Fiat- 
Service. Firenze Nord Auto¬ 
strada del Sole, tei. 440360. 
Aperti, esclusi i giorni fe¬ 
stivi; Bencini e Posarelli, 
Via Cassia 75 (Tavarnuzze). 
tei. 2022042; Casini Vasco, 
Via Senese 197r. (Galluzzo), 
tei. 2049617; « Il Girone », Via 
Aretina 12. tei. 651700; Ma- 
tracchi di Margheri e De Si- 
mone, Piazzale Porta al Pra¬ 
to 39, tei. 214828. 

OFFICINE 

RIPARAZIONI 

«Il Girone ». Via Aretina 12, 
Girone, tei. 651700 (7-24); Off. 
« Mameli », Via Cairoli 8, 
tei. 50509 (sempre aperto); 
Off. Faltoni Franco, Viale 
Redi, tei. 493687 (7-12.30 e 
15-9): Off, Minucci e C., Via 
Cassia 78. Tavarnuzze, tele¬ 
fono 2022722 (8.30-20,30); Fiat 
Service Nord sull’Autostrada 
del Sole <8.30-12.30 e 14-18.30); 
Lancia, concessionaria « Ne- 
si », Via Boccherini 39. tele¬ 
fono 360007-361607; Innocenti, 
« Basagni Gino », Via U. del¬ 
la Faggiola 30, tei. 680981 
(8 12.30 e 15.30 19.30). 


Sabato prossimo il via alla 
stagione della caccia. Si cal¬ 
cola che in tutta la Toscana, 
oltre 130.000 doppiette fa- 1 
ranno la posta ai cosiddetti 
« estatini », gli uccelli migra¬ 
tori. La stagione venatoria i- 
nizia prima che in altre re¬ 
gioni, per esempio la Liguria. 

E’ assai probabile quindi che 
avremo una discreta presenza 
di cacciatori provenienti an¬ 
che da altre zone. 

La « preapertura », così In 
definiscono gli esperti, dure¬ 
rà quest'anno solo tre giorni, 
sabato e domenica prossimi e 
domenica 26 agosto; l’apertu- 
| ra vera si avrà solo sabato 16 
settembre. Il fatto che la 
preapertura si concentri 
quest’anno in soli tre giorni 
— l’agosto passato è durata 
invece una settimana — sta a 
dimostrare che le associazio¬ 
ni e i protagonisti stessi, i 
cacciatori, si vanno da tempo 
impegnando per un pro¬ 
gramma più ristretto, e 
quindi una scelta controllata 
che punta alla salvaguardia 
del patrimonio faunistico, 
della natura. 

Bisogna riconoscere che i 
cacciatori hanno recepito una 
buona parte degli appelli e 
delle richieste che vengono 
da quanti reclamano una 
concezione diversa nei rap¬ 
porti tra l’uomo e l’ambiente 
naturalistico. Vanno in que¬ 
sta direzione anche tutta u- 
n’altra serie di regolamenta¬ 
zioni. di divieti e di pro¬ 
grammi venatori che mirano 
a salvaguardare tutte ;e spe¬ 
cie selvatiche e in particolar 
J modo quelle che rischiano li¬ 
na lenta e inesorabile estin¬ 
zione. Il daino, il capriolo, il 
muflone e numerose specie 
di volatili si cacciano solo in 
alcune zone e in periodi limi¬ 
tati. 

Alle decine di migliaia di 
cacciatori che batteranno da 
sabato prossimo le campagne 
e i boschi della Toscana, le 
associazioni venatorie hanno 
rivolto il tradizionale appello 
della vigilia alla prudenza e 
alla correttezza. L’unione del¬ 
le associazioni toscane (U- 
NAVI-Toscana) della auale 
fanno parte la Federcaccia, la 
Libera-Caccia. l’ARCI-Caccia. 
l’ENALCaccia, ha illustrato 
alla stampa il carattere della 
stagione venatoria 1979-80 e il 
nuovo spirito con il quale 
negli ultimi anni i cacciatori 
si pongono di fronte al rap¬ 
porto con la natura. 

Il presidente dell’UNAVI, 
senatore Evaristo Sgherri, ha 
sottolineato come la stessa 
legge regionale del 1974 ha 
portato delle restrizioni al 
programma venatorio e come 
negli ultimi anni questa co¬ 
scienza di guardare mag¬ 
giormente ai problemi del 
controllo e della salvaguardia 
si è estesa e rafforzata tra i 
cacciatori. Un ulteriore passo 
in avanti su questa strada 
sarà possibile anche con la 
realizzazione delle «aree fau¬ 
nistiche ». 

In Toscana, lo hanno sotto- 
lineato anche i rappresentanti 
delle associazioni (Marino 
Cosi, Mauro Fandelli, Aldo 
Lucignani. Leo Francini, 
Bruno Gorelli, Mauro Bargel- 
l|ni) è già ad un buon punto 
la situazione dei parchi natu¬ 
rali a partire da quello del- 
l'Uccellina. Inoltre aumenta¬ 
no ogni anno le zone dove è 
vietata la caccia; attualmentt 
quattrocentomila ettari; In 
alcuni territori è assoluta- 
mente vietata la caccia alla 
selvaggina migratoria. 

La salvaguardia della natu¬ 
ra non si esaurisce solamente 
in un discorso sulla maggiore 
razionalità dei calendari ve¬ 
natori. I cacciatori sono im¬ 
pegnati anche sul piano della 
difesa del bosco e della cam¬ 
pagna. In questi stessi giorni 
a migliaia, organizzati in 
speciali squadre di intervento 
volontario, sono ftnpegnati 
nell’opera di . spegnimento 
degli incendi. 

I preparativi, le raccoman¬ 
dazioni e gli appelli della vi¬ 
gilia non potevano non ri¬ 
chiamare di nuovo l’attenzio¬ 
ne anche sul problema dei 
referendum promossi dalla 
I.A.C. e dai radicali per l’a- 
bolizione della caccia. Sulla 
caccia e sui cacciatori pesa 
da tempo l’incubo del refe¬ 
rendum nazionale abrogativo 
e la richiesta di sospensione, 
per cinque anni in Toscana. 
Richieste simili sono state 
presentate in Sardegna e 
presto arriveranno anche nel¬ 



Scattata 
l’operazione 
« Ferragosto 
tranquillo » 


Scattata l’operazione « Ferragosto tranquillo » da parte di 
polizia, carabinieri, vigili urbani, guardia di finanza. Il que¬ 
store Camillo Rocco assieme ai comandi dei vari corpi ha 
messo a punto una serie di servizi di vigilanza sia in città 
sia sulle strade di accesso che in uscita da Firenze. 

I/altra notte è stato compiuto un « pattugline » al quale 
hanno partecipato anche i giornalisti, che ha setacciato tutto 
il centro cittadino dalle 22 alle 2 del mattino. Nel corso di 
questa operazione seno state arrestate 6 persone, altre 7 sono 
state rimpatriate, 5 seno state denunciate a piede libero. Le 
forze déll’ordine hanno identificato 2740 persone e control¬ 
lato 1190 automezzi. Sono state elevate 171 contravvenzioni 
al codice della strada. 29 per rumori molesti e 13 per altri 
motivi. Seno state recuperate due auto rubate, controllati 
11 esercizi pubblici e quindici persene sottoposte a misure 
di sorveglianza. 


le altre regioni. 

A giudizio dei cacciatori e 
delle associazioni venatorie le 
pretese di chi richiede i refe¬ 
rendum sono infondate e per 
dimostrare le loro ragioni 
svilupperanno una campagna 
di informazione, di divulga¬ 
zione e di chiarimento sulla 
figura del cacciatore e sui 
limiti, le restrizioni e i con¬ 
dizionamenti necessari per 
mantenere in essere il rap¬ 
porto di compatibilità della 
caccia con le varie esigenze 
espresse dalla società. 

La Federcaccia, in un co¬ 
municato, , annuncia di non 
essersi limitata a rispondere 
ai promotori del referendum 
solamente attraverso volanti¬ 
ni, .manifesti, interventi sulla 
stampa e alle radio televisioni 
locali, ma ha portato avanti 
un nutrito programma di ini¬ 
ziative in vari campi. 

Nell'appello che le associa¬ 


zioni venatorie hanno rivolto 
al seguaci di Diana si sotto- 
linea con particolare atten¬ 
zione la prudenza nell’uso del 
fucile. 

Le associazioni venatorie 
hanno altre volte richiamato 
l’attenzione e continuano ad 
insisterò sul fatto che non si 
deve assolutamente sparare 
quando la selvaggina non sia 
pienamente visìbile né quan- ' 
do sparando ad altezza 
d'uomo ,f i siano a breve di¬ 
stanza sullo sfondo macchie, 
cespugli, bosco folto. Ogni 
cacciatore deve conoscere la 
portata del proprio fucile e 
non « presumere » mai che 
sulla traiettoria, quando non 
completamente sgombra, non 
vi siano persone od animali 
domestici. 

Durante gli spostamenti, 
specie quando si debbono 
affrontare passaggi difficili 
su sentieri scoscesi, per at¬ 


traversare torrenti, ecc., si 
deve sempre scaricare il fuci¬ 
le perche, In caso di caduta, 
la sicura non è sempre suffi¬ 
ciente ad impedire lo sparo. 
Nel normale procedere in 
caccia l’arma va tenuta in 
spalla, con le canne rivolte in 
alto e non va mai adoperata, 
come se si trattasse di un 
baione, per rovistare nelle 
macchie. Attraversando abita¬ 
ti, salendo sui mezzi di tra¬ 
sporto, è ottima abitudine 
controllare sempre che l’ar¬ 
ma sia scarica, anche se si è 
convinti che già lo sia. 

Non si dimentichi che la 
caccia ha un suo « galateo ». 
cioè un complesso di norme 
di buon comportamento' det¬ 
tate da una lunga esperienza, 
che pur non essendo codifi¬ 
cato in leggi, il cacciatore ha 
11 dovere di osservare. Sul 
terreno non si debbono di¬ 
sturbare altre persone intente 


ad una battuta di caccia né | 
si deve tagliar loro la strada | 
se non per un rapido attra 
versamento. 

La legge prescrive il divieto , 
di caccia a chiunque nei ter- , 
reni coltivati. Il cacciatore è , 


tenuto a conoscere le circo 
stanze in cui la propria atti 
vità può risultare dannosa al 
le coltivazioni. E’ vietato i 
noltre accendere fuochi all’a¬ 
perto e tanto meno nei bo¬ 
schi. 


Legge sulle intercomunali ! 


Il commissario di gover¬ 
no ha approvato in via 
definitiva la legge regio¬ 
nale sulle associazioni in¬ 
tercomunali ed approvato 
anche la leggo che rece¬ 
pisce il contratto nazio¬ 
nale per il personale di¬ 
pendente. Le due leggi -- 
approvate dal consiglio re¬ 
gionale nel mese di luglio 
— sono così divenute ese¬ 
cutive. 


Conte si ricorderà il 
commissario di governo 
aveva espresso alcune ri 
serve ed aveva formulato 
alcune osservazicni alla 
legge sulla base delle qua¬ 
li si è svolta una ulte¬ 
riore discussione del Con- . 
sigilo regionale che ha 
formulato proprie contro- 
deduzioni proponendo un 
nuovo teito che. finalmen 
te, è stato approvato. 


Un degente volontario dell'ospedale psichiatrico di San Salvi 


Trovato morto nella lavanderia 

Il corpo dell'uomo era in avanzato stato di decomposizione — La macabra scoperta è stata fatta da alcuni 
operai — La vittima era affetta da alcolismo — L'autopsia forse potrà spiegare come è avvenuta la disgrazia 


Un degente volontario del¬ 
l’ospedale psichiatrico di San 
Salvi, scomparso da sabato 
scorso, è stato ritrovato, ieri 
mattina, in avanzato stato di 
decomposizione tra i tubi 
delle caldaie della lavanderia 
del nosocomio. 

i Si tratta di MaTcello Bassi, 
di 53 anni, residente in loca¬ 
lità Cavallina nel comune di 
Barberino di Mugello, ma da 
diversi anni ospite di San 
Salvi. Era affetto da alcoli¬ 
smo ed andava soggetto a 
frequenti crisi. Ogni tanto 
abbandonava Tospedale dove 
aveva scelto di continuare a 
vivere anche dopo l’entrata 
in vigore della nuova legge 
sui manicomi. Sovente Mer- 
cello Bassi usciva dall’ospe¬ 
dale ed andava a bere nei 
bar della zona. Quando però 
non era sotto l’effetto dell’al¬ 
cool appariva normale ed era 
copace anche di scherzare e 
di tenere allegri i compagni 
di camerata. 

La macabra scoperta è sta¬ 
ta fatta da uno degli addetti 
alla lavanderia. Angelo Maz- 
zone. 

Dal locale sott- j'.’nte la la¬ 


vanderia, dove sono alloggia¬ 
te le caldaie che producono 
il vapore, e la temperatura 
raggiunge 1 50 gradi, veniva 
un odore acre, insopportabi¬ 
le. In un primo momento gli 
operai, che si trovavano in 
servizio, hanno pensato che 
qualche animale si fosse In¬ 
trodotto nel locale e fosse 
morto asfissiato. Angelo Ma/.- 
zone ha sceso le ripide sca¬ 
lette che portano alle caldaie 
e si è trovato di fronte ad 
una scena raccapricciante. 
Con la testa infilata tra due 
tubi c’era il corpo di un uo¬ 
mo con il volto in parte sfi¬ 
gurato dall’avanzato stato di 
decomposizione e le gambe 
rattrappite. Attorno al corpo 
dello sventurato una larga 
macchia di sangue. 

L’identiricazione è stata 
compiuta dal vice direttore 
dello psichiatrico. dottor 
Zaccaro, che sabato sera 
quando l’uomo non rientrò in 
ospedale aveva avvertito della 
scomparsa la questura. Il ri¬ 
conoscimento è stato possibi¬ 
le attraverso gli abiti e l’oro¬ 
logio che lo sventurato por¬ 
tava al polso. Riuscire a 


comprendere come il Bassi 
possa essere arrivato fino al 
la sala delle caldaie appare 
estremamente difficile. L’ipo¬ 
tesi, che sembra più accetta¬ 
bile, è quella che l’uomo, in 
stato di ubriachezza, sia an¬ 
dato a rifugiarsi proprio là e 
che cadendo per le scale sia 
andato ad incastrarsi con la 
testa tra i due tubi. L’intenso 
calore e l’umidità, che tra 
l’altro hanno ’ accelerato la 
decomposizione del cadavere, 
potrebbero aver provocato li¬ 
na specie di soffocamento. 

La macchia di sangue tro¬ 
vata vicino al morto potreb¬ 
be essere frutto della rottura 
di alcuni vasi capillari faccia 
li. Il Bassi comunque do¬ 
vrebbe essere entrato nella 
lavanderia la mattina di sa¬ 
bato scorso, poiché ’ nel po¬ 
meriggio i pesanti cancelli di 
accesso all’impianto vengono 
chiusi. 

Resta poi da chiarire come 
abbia fatto ad eludere la 
sorveglianza degli addetti, 
che sono sempre presenti nei 
locali sovrastanti 

p. b. 



Il corpo del povero Marcello Bassi viene portato via 


All’ufficio postale di via Orsini 


Indetta il 21 agosto una riunione 


Dopo 5 giorni ritorna 
il rapinatore solitario 

Tre milioni di bottino — Un arresto 
per il colpo alla Cassa di Risparmio 


Sul problema droga scende 
in campo anche la Procura 

Una lettera a tutti gli organismi chiamati in causa dalla legge sugli 
stupefacenti - Cosa s'è fatto per rendere operante questa legge? 


Dopo cinque giorni il rapi¬ 
natore solitario ha rifatto 
la sua comparsa nell’ufficio 
postale di via Giampaolo Or¬ 
sini. Questa volta è riuscito 
ad impossessarsi di 3 milioni 
di lire. La tecnica è stata 
identica a quella della scorsa 
settimana. Distinto, a volto 
scoperto con una pistola in 
pugno si è presentato all’ora 
di chiusura. Ha lanciato una 
borsa se l’è fatta riempire di 
soldi e poi è fuggito a piedi. 

Secondo le descrizioni degli 
impiegati che in quel mo¬ 
mento si trovavano nell’uffi¬ 
cio postale, potrebbe trattarsi 
dello stesso rapinatore. 

Frattanto gli uomini della 
terza divisione della squadra 
mobile sono riusciti ad Iden¬ 
tificare ed arrestare uno de¬ 
gli autori della rapina com¬ 
piuta il 2 agosto scorso all’a¬ 
genzia numero 19 della Cassa 
di Risparmio di piazza Puc¬ 
cini. 

Si tratta di una vecchia 


conoscenza della polizia. Sal¬ 
vatore Marino di 25 anni re¬ 
sidente in via De Bosis i6 già 
implicato in altre rapine ed 
in libertà provvisoria dal 23 
gennaio scorso. Il colpo, che 
fruttò circa 16 milioni di lire, 
fu compiuto da due giovani, 
uno a volto scoperto l’altro 
con una calzamaglia. Questo 
ultimo al momento di toglier¬ 
si il camuffamento fu visto 
da alcuni clienti. Tramite una 
ricognizione fotografica e per¬ 
sonale è stato possibile indi¬ 
viduare il Marino. Anche il 
suo alibi, affermano gli in¬ 
quirenti, è stato smantellato. 

In carcere è finita anche 
la sua convivente Maria San- 
tonocito di 27 anni accusata 
di falsa testimonianza, che 
si ostina a sostente di essere 
stata assieme al Marino fino 
alle 13,30 del 2 agosto scorso 
in fila di fronte agli uffici 
dell’Enel per stipulare un con¬ 
tratto, quando gli uffici chiu¬ 
dono alle 12130. 


Anche la Procura della Re¬ 
pubblica, nella persona del 
procuratore capo dottor Giu¬ 
seppe Pedata, è scesa in cam¬ 
po sul problema della droga 
all’intenvo delle carceri e sui 
problemi posti dalla mancan¬ 
za di un centro medico ade¬ 
guatamente attrezzato per la 
individuazione e l’assistenza 
dei giovani tossicodipendenti. 

Il dottor Pedata, nel corso 
di un breve incontro con i 
giornalisti, ha annunciato di 
aver inviato anch’egli una let¬ 
tera a tutti gli organismi, dai 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia, all'Ispettorato distrettua¬ 
le delle carceri, agli Enti lo¬ 
cali ed alla Regione, che han¬ 
no voce in capitolo sul pro¬ 
blema.droga per chiedere lo¬ 
ro una dettagliata relazione 
sui tipi di interventi, che que¬ 
sti enti hanno eseguito per 
dare effettiva applicazione al¬ 
la legge sulle sostanze stu¬ 


pefacenti. Questa lettera fa 
seguito ad un’analoga inizia¬ 
tiva del giudice di swrveghan- 
za dottor Caponnetto, anche 
egli presente all’incontro con 
la stampa assieme alla dotto¬ 
ressa Silvia Della Monica. 

Il 21 agosto prossimo si 
svolgerà a Firenze una riu¬ 
nione dei rappresentanti di 
tutti questi enti, alla quale 
parteciperà anche un ispet¬ 
tore del ministero di Grazia 
e Giustizia, per fare il punto 
della situazione e mettere as¬ 
sieme le prime indicazioni o- 
perative. che verranno poi 
confrontate in una successi¬ 
va riunione, ai primi di set¬ 
tembre. con la Provincia e 
la Regione. 

La tendenza sembra esse¬ 
re quella di sollecitare il mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia, 
competente in materia sani- 
taria all’iniemo delle carce¬ 
ri, affinchè venga al più pre¬ 


sto terminata l'infermeria del 
carcere delle Murate dove il 
problema-droga sembra aver 
j assunto caratteristiche vera 
mente esplosive. 

Su di una popolazione di 
280 reclusi si afferma che 
| circa una cinquantina sareb 
I bero dediti alle sostanze stu- 
ì pefacenti. Nel contempo si 
ì vuol chiedere alla Regione ed 
; alia Provincia la messa a 
j disposizione di personale spe- 
. cializzato. Su questo fronte 
i comunque non sembra esi¬ 
stano problemi. 

Infatti la Regione Toscana, 
pur dovendo esercitare per 
legge soltanto un’azione di 
controllo, si è dichiarata di- 
I sponibile in tal senso, ed una 
I prima trozza di convenzione 
i con gli Enti locali è già sta- 
, ta concordata con l’Ispetto- 
I rato distrettuale penitenzia- 
, rio. 


ACDETTATCri I I Ria P rjam0 20 Agosto con i più Colossali assortimenti di prodotti delle migliori Marche a PREZZI RIDOTTI MAI SOGNATI 
ASPeTTA lfcU • • e anche senza Anticipi né Cambiali, per acquisti fino a 5 Milioni, c on rate fino a 40 mesi, anche a mezzo vaglia postale 

MOBILI D'ARREDAMENTO 

CAMERE - CAMERINE 
CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - INGRESSI SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE E MOBILI LETTO 
TAPPETI - LAMPADARI eccetera 


ELETTRODOMESTICI 

CUCINE A GAS, ELETTRICHE 
FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTITAPPETÌ 
MACCHINE PER CAFFÈ' eccetera 


-FI ALTA FEDELTÀ' 
VIDEOREGISTRATORI 
ORGANI ELETTRONICI 

PIANORGANI - CHITARRE 


TELEVISORI a colori 

TELEVISORI PORTATILI 
RADIO-REGISTRATORI 
MACCHINE DA SCRIVERE e 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE eccetera 




Lussuosi Arredamenti a scelta composti da: 

1 CAMERA matrimoniale + 1 SALOTTO con divano e 2 poltrone 
+ 1 SOGGIORNO con tavolo allungabile e 4 sedie 
+ 1 CUCINA AMERICANA con tavolo e 4 sedie 

da Lire 1.420.000 in più anche a Lire 49.500 mensili senza Anticipi né Cambiali 


ATTENZIONE ! 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso 
del 5% sui prezzi dei concorrenti compresi 
i Fabbricanti che vendono direttamente 


‘JUG3GSk.\ 


Affrettatevi i prezzi aumentano ! 


a 300 metri da Piazza Stazione e Piazza Duomo 

NANNUCCI RADIO 

VIA RONDINELLI, 2 - PIAZZA ANTINORI, 10 
Tel. 261.646 (Ditta fondata nel 1922) FIRENZE 

a 300 metri dal Ponte della Vittoria 

SUPERMARKET REMAN 

VIALE RAFFAELLO SANZIO, 6 - PIAZZA PIER VETTORI, 8 
(nostro autoparcheggio interno) 

Tel. 223.621 - Autobus: 4, 6, 9, 13, 26, 27 FIRENZE 

nel grandioso SHOPPING CENTER di Pratilia 

ai piani Terreno, Primo, Secondo con ascensori e scala mobile 

NANNUCCI RADIO (Babbo e Mamma) 

Tel. 593.948/593.811 VIA FIORENTINA, 1 PRATO 

a PRATILIA il negozio è sempre aperto 
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l'Unità / mercoledì 15 agosto 1979 

La storia della « Rari Nantes» 

Quando nuotare 
in Arno era 
davvero 
sconveniente 

Solo con la nascita della società si 
potè finalmente fare un bagno senza 
nascondersi - Tra i fondatori e i soci 
illustri sportivi - Da Pino Valle 
ai fratelli Zabberoni, 
da Costoli a De Magistris 
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Nella foto la tede sociale della < Rari Nantes » nell'anno di fondazione, 1904 


Z; < ■*' -/*\ v 


€ Il dì 6 corrente mese ven¬ 
ne dall'Ufficio tecnico conse¬ 
gnato alla Società ” Ilari 
Nantes Fioroni io " il terre¬ 
no presso il Ponte di S. Nic¬ 
colò e alla medesima si con¬ 
cedeva... ». Così inizia la let¬ 
tera inviata il (i maggio del 
15KM (lall’ufficio ragionoria- 
b»tti Immobili del Comune di 
Firenze ai soci-fondatori del¬ 
la « Rari », una delle più vec¬ 
chie società di nuoto italia¬ 
ne. Con quella lettera si au¬ 
torizzava la società a co¬ 
struirsi una selle nel Lungar¬ 
no F. Ferrucci, dove ora esi¬ 
ste anche una piscina, oltre 
che locali e una pista. Lun¬ 
ga e particolare è la storia 
di questa società, come di¬ 
mostrato da Ermete Novelli, 
lo scrittore di commedie, che 
prese lo spunto da un « ca¬ 
so » successo ad uno della 
•t Rari » per scrivere una sua 
opera. Un giorno un tizio si 
gettò in Arno. Un socio lo 
vide si tuffò e lo portò in 
salvo, ma l'uomo, anziché rin¬ 
graziare inveì contro il sal¬ 


vatore: « Mi sono buttato in 
Arno per morire. Lei mi ha 
salvato ed ora mi dovrà cam¬ 
pare ». 11 socio fu costretto 
a far perdere le tracce. 

1 soci-fondatori (citiamo 
Federigo Zabberoni, padre 
dei fratelli Zabberoni. attuali 
allenatori dellu « Rari », il ge¬ 
nerale medico Acrisio Bian¬ 
chini, che fu anche presiden¬ 
te) erano moderni e progres¬ 
sisti. in un'epoca in cui ci si 
doveva nascondere per pren¬ 
der un bagno in Amo. 

Fino a quando la « Rari » 
non fu costruita, i fiorentini 
annoti del nuoto erano co¬ 
stretti a recarsi al bagno dei 
Cavalleggeri: un certo nume¬ 
ro di cabine in legno siste¬ 
mate lungo la riva del fiume 
fra la Biblioteca Nazionale e 
il ponte alle Grazie. 

Le cabine e parte del fiu¬ 
me antistante erano coperti 
da dei teloni scuri. Questo per 
evitare di mostrarsi in costu¬ 
me davanti al pubblico. Si 
può quindi comprendere lo 
choc che provocarono i soci 


Una estate 
piena di 
concerti 
e di film 

Musica dell’orchestra della 
Sorbona stasera in S. Lorenzo 
• Il programma della Certosa 
Prosegue a Fiesole la « maratona 
cinematografica » - Le rassegne 
ultimate e quelle ancora in corso 


della « Rari » i quali, non ap¬ 
pena costruito lo chalet, al¬ 
l'arrivo della buona stagione, 
si mettevano in costume (del¬ 
l’epoca con tanto di magliet¬ 
ta) a prendere il sole e a 
tuffarsi in Arno. 

La R.N. Florentia è una 
delle più vecchie e gloriose 
società di nuovo del nostro 
paese. La prima gara che fu 
organizzata prevedeva una 
distanza di circa 800 metri: 
partenza dalla 4 Rari » (Lun¬ 
garno Ferrucci), girare at¬ 
torno ad una pigna del pon¬ 
te di S. Nicolò e ritorno. La 
gara fu vinta da Albertini di 
Pavia. 

Poi nel 1012 un socio. Si¬ 
gnorini. portò il nome della 
società sui giornali: vinse la 
traversata di Parigi. Per po¬ 
co non nacque uno screzio 
,fra l'allora governo monar¬ 
chico e quello francese. 

Signorini non possedeva un 
fisico eccezionale. Era piut¬ 
tosto piccolo. A causa del suo 
fisico, quando si presentò al¬ 
la partenza, fu snobbato: te- 


Sono in pieno svolgimen¬ 
to le manifestazioni di « Fi¬ 
renze estate 1979 », orga¬ 
nizzate dal Comune e dall’ 
Azienda del turismo con il 
patrocinio della Regione e 
la collaborazione degli en¬ 
ti e delle associazioni cul¬ 
turali fiorentine. 

Si sono infatti conclusi 
il cartellone di spettacoli 
teatrali al Forte di Belve¬ 
dere, il ciclo di concerti d’ 
organo e di musica classi¬ 
ca, organizzati dall’Ente 
teatro romano di Fiesole 
nelle basiliche fiorentine, 
la rassegna intemazionale 
del jazz, il 4 Festival of 
fools on tour ». il ciclo 
mozartiano al Carmine, il 
ciclo di concerti nel corti¬ 
le di Palazzo Pitti. Sono 
ancora in corso la rasse¬ 
gna di musica sacra alla 
Certosa di Firenze e le 
< Manifestazioni laurenzia- 


desehi. inglesi, svedesi, frati 
cesi erano tutti dei marcan¬ 
toni. 

Quando sali sul podio per 
la premiazione gli organizza¬ 
tori. che non prevedevano 
certo una sua vittoria, non 
conoscendo l’inno italiano fe¬ 
cero suonare alla banda « La 
Marianna la va in campa¬ 
gna... ». Il governo italiano 
protestò. 

Poi alla •* Rari * arrivaro¬ 
no Foscolo Ferrari. Giovanni 
Raspili! (padre di Gigi e Ber¬ 
to Raspini. ex campioni di 
pallanuoto) Gino Cappelletti 
(che fu un tuffatore). Tutta 
gente che con l'allora regime 
non aveva molto da spartire. 
Si ricorda che il 24 maggio 
giorno che ricordava il pri¬ 
mo anniversario della gran¬ 
de guerra al posto della 
bandiera tricolore fu messa 
una sedia. 

Nel 1924 arrivò a Firenze 
Pino Valle, campione di nuo¬ 
to. Arrivava da Sturla. Ge¬ 
nova. Nuotava il truge ed 
era un vero atleta. Fu lui 


che iniziò a far giocare la 
pallanuoto a Firenze. La « Ra¬ 
ri » vinse j] massimo cam¬ 
pionato nel '33, '34. *35. ‘3fi, 
'37. '38. nel '40. 

Poi lo rivinse nel 15MB an¬ 
no in cui la nostra naziona¬ 
le. sotto la guida di Pino 
Valle, si impose alle Olim¬ 
piadi di Londra. Della squa¬ 
dra facevano parte i fratelli 
Pandolfini, Tulio e Gianfran¬ 
co. Nel RIGO il « settebello » 
azzurro vinse nuovamente il 
titolo: la « Rari » era rap¬ 
presentata da Danio Bardi e 
Gianni Lonzi, attuale C.T. 
della nazionale italiana. 

L’ultimo scudetto i «bian¬ 
corossi » lo hanno vinto nel 
1976 e pochi giorni fa. per 
celebrare il 75. anniversario 
della fondazione, si sono clas¬ 
sificati al secondo posto con¬ 
quistando la partecipazione 
alla Coppa delle Coppe. 

Anche quest'anno Gianni 
De Magistris lui vinto la clas¬ 
sifica dei cannonieri. 

I. C. 


ne 1979 » nella basilica di 
S. Lorenzo, la rassegna di 
teatro al « Bosciietto » men¬ 
tre al teatro romano di 
Fiesole fino al 26 agosto 
continua la 4 maratona ci¬ 
nematografica ». 

Alla Certosa il program¬ 
ma prevede sabato 18 e 
domenica 19 II coro dell’ 
accademia nazionale di S. 
Cecilia; domenica 26 e lu¬ 
nedì 27 il coro femminile 
di S. Cecilia di Trento, con 
un programma di musiche 
sacre dal gregoriano ai 
contemporanei; venerdì 31 
agosto e sabato 1 settem¬ 
bre. il Trio di Trieste. 

Nella basilica di S. Lo¬ 
renzo, per la sera di ferra¬ 
gosto. concerto dell'orche¬ 
stra e coro dell'università 
della Sorbona di Parigi e, 
a conclusione dei festeggia¬ 
menti laurenziani. tre con¬ 
certi: giovedì 16, lunedì 


20 e domenica 26, dell'or¬ 
ganista Daniel Chorzempa, 
rispettivamente dedicati 
alla musica romantica te¬ 
desca, alla musica barocca 
tedesca e alla musica ba¬ 
rocca toscana. 

Intanto è in fase di avan¬ 
zata organizzazione l’ulti¬ 
ma parte del programma 
di « Firenze estate » che si 
svolgerà nel mese di set¬ 
tembre. 

Sono infatti previsti una 
serie di spettacoli di dan¬ 
za contemporanea, una ras¬ 
segna di musica popolare 
dei popoli, del bacino del 
Mediterraneo, spettacoli di 
burattini, concerti delie 
bande militari, il tradizio¬ 
nale appuntamento con la 
festa della Rifieolona che 
vede alcuni quartieri par¬ 
ticolarmente impegnati, e 
le programmazioni dell’ 
AIDEM e Comunale. 


ARISTON 

Un grande 
spettacolare western 

( ’/.VDf // Mltrtl 

GIULIANO 

GEMMA | 'irli 


Appuntamenti nei grandi e nei piccoli centri della regione 

Ferragosto con i festival dell'«Unità 




con GEORGE EASTMAN ! 

• con la partecipinone A MARISA MELI : 
regia di MICHELE LUPO 

TtCHunCOlCH MI 

Film per lutti I 
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Proseguono con grande suc¬ 
cesso in tutta la Toscana i 

Festival dell'Unità. 

A SIENA, alle 17. grande tom¬ 
bola di 300 mila lire; alle 

21 ballo popolare con i « Li¬ 
vello 7 »; alle 21,30 film 
« Tragic Bus » e il film per 
ragazzi « Beniamino » alla 
stessa ora. 

A STRADA IN CASENTINO, 
alle 14 gara nazionale di 
Go Kart « 1. Trofeo l’Uni¬ 
tà »; alle 21 comizio di chiu¬ 
sura con il compagno Bi- 
liozzi. 

A SAN MARCELLO PISTO¬ 
IESE, alle 18 comizio di 
chiusura alle 21 finalissima 
del torneo di calcio; alle 

22 cena e ballo popolare. 

A MONTALCINO. alle 19.30 
Tombolone; alle 21 proie¬ 
zione del film v L’affare del¬ 
la sezione speciale »; dalle 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori compiessi. 


17 alle 24 balio con « An- , 
gelino e i 5 K ». 

A MONTERCHI, alle 9 gara 
di bocce individuale; alle 

18 comizio di chiusura e 
alle 21 ballo popolare con 
Aldo e il suo complesso. 

A CARDA (Arezzo), alle 17 
comizio di chiusura del 
compagno Mugnai della fe¬ 
derazione di Arezzo; alle 
21 ballo popolare. 

A ORTIGNANO, alle 15 ga¬ 
ra podistica; alle 2030 co¬ 
mizio di chiusura con il 
compagno Bianchini; alle 
21.30 ballo popolare. 

A BADIA PRATAGLIA. alle 
10 diffusione dell’Unità e 
alle 21 ballo popolare di 
chiusura. 

A SAN GIMIGNANO, alle 
21.30 presso la zona Teatro 
grande spettacolo folclori¬ 
stico di balli e musiche dei 


balletto Nazionale Romeno 
« Ciuleandra ». . , . 

A ROSIGNANO SOLVAY, al¬ 
le 17 gimkana ciclistica per 

' ragazzi; alle 18 animazio¬ 
ne musicale; alle 21,30 mu¬ 
sica popolare con il « Can¬ 
zoniere delle Lame »; alle 
22 film. 

A MONTIERI. alle 17 concer¬ 
to della Filarmonica G. 
Verdi; alle 21 tombola prò 
ANPI; alle 21 ballo liscio 
con « Gli amici di cam¬ 
pagna ». 

A FOLLONICA, alle 21 bal¬ 
lo popolare; alle 21.30 pro¬ 
iezione del film « Zorro il 
ribelle »: alle 23 chiusura 
del villaggio. 

A CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA, alle 18 spettaco¬ 
lo per ragazzi con « Il Cer¬ 
chio Meliè»; alle 2130 bal¬ 
lo liscio con i « Lucchesi »; 


CHIESINA UZZANESE (PT) Sabato sera e domenica po- 
TEL. (0872) 4*215 ° d *° ! * Ca 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI ARIA CONDIZIONATA 


al FIAMMA 

Ore 16 e dalle 21 in giardino 


ARGUTO! DIVERTENTE! DISSACRANTE! 


Trionfa all’EXCELSIOR 

IL PRIMO GRANDE FILM ORLA NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


VARIETY FILM 

TONY CURTIS • ROGER MOORE 
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ATTENTI A QUEI DUE- 

ANCORA INSIEME 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Pubblichiamo qui di «aguito gli spettacoli di 
oggi e domani. Dove non è specificalo II giorno 
si intende che II programma rimane Invariato. 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 17,30) 

Amico stimmi lontano almeno un Mimo, In 
technicolor, con Giuliano Gemma a George 
Eastman. Per tultil (RIad.) 

(17,30, 20,15. 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE# 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condir, e relrig.) 

(^ 15 30 ) 

Il ?iìm che ha oscurato In Amertce la fame 
di Deep Throat: Superata*, con Harry Raami, 
Erica Eaton. (VM 18) 

(15,30, 17, 18.20, 19,50, 21,10, 22,45) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Aria condiz. e relrig.) 

-misteriosi delitti sul più famoso treno del 
mondo: Fermate l'Oriente Express, technicolor, 
con Gsn* Barry, lohn Ssxon, Sente Berger. 
( 17, 19, 20.45, 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIBl N. X 
Borgo degli Alblai • Tel. 282.687 

Il piacere del peccalo, a colori, con Gene- 
vieve Barrault, Msrion Geulhler, Robert Avron. 
(Vietalisumo VM 18) 

(15,30. 17,20. 19,10, 20,55. 22,43) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23,110 
(Aria condir, e relrig.) 

(Ap. 17,30) . , , 4 , 

Cambio di seno, a colori, oon loU esitai» 
Bibi Anderson (VM 18) 

(18. 20,20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria condii, e relrig.) 

Allenti e quei due... ancore Insieme, di Roy 
W. Baker, a colori, cor. Roger Moore e Tony 
Curlis. Per tultil 

(15,30, 17,20. 19,10, 20,55. 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIBS 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 

(A-iu londiz. e ,«;,;?.) 

Immagini di un convento, di Joa D'Amalo, 
a colori, con Paola Senatore, Marina Hedman 
Beliti. (VM 18) 

(15.30, 17,10. 20.55. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesehi - Tel. 215.112 

(Aria condiz. e rrtrig.) 

Dove vai se II vlzietto non te l'hal?. In tech¬ 
nicolor, con Renzo Montagnanl, Paola Sena¬ 
tore. (VM 14). 

(17.30. 19.15, 21, 22.45) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla - Tel. 683.611 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei Sasseti! - Tel. 214.068 
(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 17,30) 

Hatr, di Mllos Forman, In technicolor panavi- 
sion, con John Savage. Treat Williams, Beverly 
D'Angelo, Anie Golden. Mus'che. di Gali 
Macdermot. Per tutti! 

(17,50. 20,15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 

(Aria condiz. e relrig.) 

(Ap. 16) 

Spettacolare, avventuroso technicolor: Uragano 
•ulte Bermuda: l’ultimo S.O.S., di Anthony 
Richmond, con Andres Girci», Gianni Garko, 
Gabriele Ferretti, Carol André. Per tutti! 

(U.s.: 22,45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria condiz. e relrig.) 

Sono II n. 1 del servizio eegret», • colorì, 
con Nicky Henson, Richard Todd. 

(17. 18.45, 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina . Tel. 296342 
Chiusura estiva " 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Aria condiz. e refrig.) 

(Ap. 16) 

I gialli di Edgar Wallace: Il gobbo di Londre, 
di A. Vohre, con P. Brauns. Colori. L. 1.300. 
(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Chiusura estiva . ’ . 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 283.137 
Chiusura estiva 


alle "21,30 proiezione di un 
film. . 

A MASSA MARITTIMA, bal¬ 
lo, alle 21, con l’orchestra 

. spettacolo «Franchino Cam¬ 
poreale ». 

A DONORATICO, alle 21,30 
ballo liscio con « Piero e 
i 3K » e tombolone gigan¬ 
te di 250 mila lire. 

A CECINA, alle 21 gimkana 
di pattinaggio per catego¬ 
rie aperta a tutti; alle 21 
concerto della « Show Litz 
Blue Band »; alle 22 film 
n Medea » e alle 22,30 estra¬ 
zione delia lotteria da un 
milione. 

A SARTEANO. alle 17 spet¬ 
tacolo « Sofia del Canuto 
sega la vecchia » della com¬ 
pagnia della Vecchia di Lu- 
cignano; alle 21 ballo con 
i « Semplici quattro »; al¬ 
le 21 proiezione del film 
« Gli amori di una bionda ». 


ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
Chiusura «stiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortavo!*, 
elegante). Avventuroso poliziesco a colori: 
Uno sbirro dalla faccia d’angelo più duro 
dell’acciaio, con Tony Musante, Susan Strisberg 
(17, 18.45. 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.506 
Bus 3. 8, 23, 31, 32, 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Prossima apertura 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core: Supersexymovies, technicolor, con 
Blue Wabburg, Ole Solfi, A. Genean. 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225443 
Chiusura estiva (In aeso di maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiiuna, ora 20,30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296422 

(Ap. 16) 

Pornospeltacolo a colori: Notti porno nel 
mondo n. 2, con la supersexy Alita Wilson. 
Rigorosamente VM 18. 

(U.s.: 22.40) 


FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 in giardino) 

Il supardivfrtante film di Monlcelli: Amici 
-miei, In technicolor, con Ugo Togmzzi, Ga¬ 
llona Moschin, Philipp* Noiret. Par tuttil 
(U.s,: 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Aria condir, • refrig.) 

(Ap. 16) 

Divertentissimo film di Pasquale Festa Campa¬ 
nile: Dimmi che fai lutto per me, a colori, 
con Johnny Gorelli, Andre* Ferreo). Per tutti) 
(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Chiusura estiva (In caso di maltempo verri 

proiettilo II film del Giardino Primavera) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmata • TeL 470.101 

Chiusura estiva 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tei. 60.706 
(Ap. 16) 

Distretto 13 le brigata della maria, * colori, 
con Houstin Stoker, Darwin Joston, (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ai!* condii, e relrig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Ridendo e •ehereende. a colori, con Walter 
Chiari e Orchidea De Sentii. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 386.808 
(Ari* condiz, e refrig.) 

S.O.S. Miami alrport, technicolor, con William 
Shatnar, Adrianna Barbasu « Eddi* Albirt 
(nel ruolo del pilota). Par tuttil 
(17.30. 19.15, 21. 22,45) 

MARCONI 

Via GtannotU - Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel, 675.930 
(Ap. 15,30. se beltempo prosegue elle 21.15 
in giardino) 

Divertente! Blenco rosso e... In technicolor con 
A. Celentano, 5. Loretì. Per tutti! 

U.s.: 22,30 (Domani: Irma la dalct) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.1% 

Chiusura estiva 
VITTORIA 

Via Pagnini * Tri. 480.879 

Prossima aperture 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) « Tel. 452.296 

Chiusura estiva 
GIGLIO 

Vedi estivi a Firenzi 

ARCOBALENO . 

Via Pisana, 442 - Legnala 
Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Vedi estivi a Firenze 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Si morie 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tri. 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva ' 

FLORIDA ESTIVO 
Vedi* astivi a Firenzi 

ROMITO ESTIVO. 

Via del Romito 
Nuovo programma 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assìòl • Tel. 20.450 

Chiusura estiva 

S.M.S.S. QUIRICO 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 

Via‘del Sole, 10 - TeL 294.265 

Oggi e domani: chiuso 


ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto • Tel. 220.595 

(Ap.. 20.30) 

California, suite, technicolor, con Alan Alda, 
Michel Bill Cosby, Jane Fonda. Welter Mat- 
thau. Domani: Scherzi da prete, con Pippo Fran¬ 
co. Per, lutti! 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 
(Ap. 20,30) 

Furto contro furto, con Tony Curtis, Fiona Le¬ 
wis. Domani: Doppio delitto, con M. Mastroian- 
ni, A. Belli, U. Andress. (Se maltempo a! Flo¬ 
ra Sala) 

IL PORTICO ' 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 21,15) 

Divertente! Fianco rosso o... in technicolor con ' 
A. Celentano, S. Loren. Per tuttil Domani: Ir¬ 
ma la dolce 
(U.s.: 22,30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (GlIlutZO) 

Via S. Silvani - TeL 20.49.483 
(Ap. 20,45) 

Il colosso di fuoco, con Ernest Borinine, V. 
Miles. Domeni: Soldato, di ventare, con Bud 
Spencer (In caso di maltempo passa al chiuso). 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli, 104 - TeL 225.067 
(Ap. ore 20,30; se maltempo in aala - 2 spet¬ 
tacoli continuati) 

Solo oggi! Pinna k brivido! A colorì, con B. 
Dillman, K. McCarty e Barbara Stcale 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 107 - Tri. 700.130 
(Ap. ore 20.30) 

Oggi il fantastico, unico! Superman, technicolor, 
con Christopher Reeve. Domani, 1) divertente: 
Certi piccolissimi peccati, technlcolo, con J. Ro- 
chefort. Per tutti! (Sa maltempo in sala) 
(U.s.: 22.45) 


ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele,' 303 

Oggi • domeni: Nuovo -programma 

ESTIVO DUE STRADE 

VI* 8enese, 129/r * Tel. 221.106 

(Inizio spali, ora 21,15 si ripeta il 1. tempo) 
Due pezzi di pane, con Vittorio Gassman. Do¬ 
mani: Serpico, con Al Pacino 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Vi* R. Giuliano, 374 - Tel. 451,480 

Oggi chiuso. Domani (10 agosto) apertura ore 
21,30 si ripete II 1. tempo. Il cinema italiano 
di qualità II tonerai* dorma In piedi, di F. 
Massaro, con Ugo Tognazzl, Mariangela Mele¬ 
to (1972) - Rid. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Oggi e domani: chiuso 
ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, il 

(Oggi e domani) Inizio spettacolo ore 21,15. 
si ripeta >1 1. tempo. Complotto di famiglie, di 
A. Hitchcock. L. 800/500 (In caso di pioggia 
spettacolo al coperto) 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
Pirati* a colori. Domani: Gente di rispetto, con 
F. Nero e J. O'Neal (In ceso di pioggia proie¬ 
zioni al coperto) 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 * 32) 

(Ap. ora 21,30) 

Ècco noi per esemplo. Regia di 3. Corbucci. 
con A. Celentano « R. Pozzetto. Par tutt ! 
Domanh chiuso 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • Te¬ 
lefono 697.264 

Oggi a domani! Nuovo programma 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falclni (Campi Blsenzlo) 

Chiuso 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.1U18 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 610.083 
(Ap. ore 21,30) 

Tutto auo padre, a colori, con Enrico Montesa¬ 
no. Ingresso L. 1.000, ridotti L. 700 (Doma¬ 
ni: chiuso) 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisordi (Sesto Fiorentino) Te¬ 
lefono 442.203 (BUS 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullciano, 53 • Tel. 640.207 
Chiusura estiva 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

A richiesta degli spettatori: E poi lo chiama¬ 
rono il magnifico, in technicolor, con Tarane* 
Hill. Regìa di E. B. Clueher. (Domeni: chiuso) 

SALESIANI ESTIVO 

Figline Valdamo 

Oggi: 1855: la prima grand* rapina al treno, a 
color). Domani: Gioco stelle, a colori 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 

Chiuso 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 

Chiuso 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo. 11 • Te¬ 
lefono 677.932 

Tutte le Sere olle ore 21,30 (lunedi riposo), 
la compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Reverendo.,, -la si spagli. 3(4 atti co¬ 
micissimi di Igmo Caggo&a. Scuso valide tutte 
te riduzioni compreso ETI/21, tutti i giorn 
escluso il sabato e la domenica, i j* 

(8. mase di repliche) 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 68.10.530 
Tutte le sere alla ora 21,30: Giovanni Nan¬ 
nini è « Stentarello > nel: Medico por forza, 
di Molllrt. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciollni. Presentato dalla Cooperativa Tea¬ 
trale Il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia dì Guido Hugues, co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen- 
ciolini. Prenotazioni telefoniche'al botteghino 
dei teatio. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso II lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 “ 

Ghigo Mssino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alta riscossa, novità assoluta di F. Brsv 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dom: 
nica alle ora 21,15 anche se piove. Prem¬ 
iarsi al 6810550. Ingrasso anche vie G. O 
sinl 32. 

BUS: 3 . 8 - 23 • 31 - 32 - 33 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - TeL 215.543 
Chiuso: riapre il 25 settembre 

FIRENZE ESTATE ’79 

TEATRO ROMANO FIESOLE ■ Bus 7 

XXXII Estate Fiesofans. « Viaggi » Ore 2t 
■ Simbad il marinaio » di Richard Wallace, con 
Douglas Fairbsnks ir., Maurinn O’Hara. Inter¬ 
mezzo « The unchainging oca » di David Gril¬ 
liti). Ore 23 « The Wizard of oz » (Versione 
originale) di Victor Fleming, con Judy Garlznd 
Domani (16 agosto): ore 21 «L’Imperatore 
del nord » di Robert Altman, con Lee Marvin. 
Ernest Borgnine. Ore 23- « La via dei giganti > 
di Cecil De Mille, con Joet McCrea. (Ultima 
corsa bus ore 1). - 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus 1-8-20 
Ore 21,30: Ballo liscio con Franco • I Cadetti 


Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. t - Telefoni: 287.171 - 211.449 
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La storia della « Rari Nantes » 

Quando nuotare 
in Arno era 
davvero 
sconveniente 

Solo con la nascita della società si 
potè finalmente fare un bagno senza 
nascondersi - Tra i fondatori e i soci 
illustri sportivi - Da Pino Valle 
ai fratelli Zabberoni, 
da Costoli a De Magistris 



Nelia foto la sede sociale della c Rari Nantes » nell'anno di fondazione/ 1904 . 


t 11 di 6 corrente mese ven¬ 
ne dall’Ufficio tecnico conse¬ 
gnato alla Società " Ilari 
Nantes Fiorettiia ” il terre¬ 
no presso il Ponte di S. Nic¬ 
colò e alla medesima si con¬ 
cederà... ». Così inizia la let¬ 
tera inviata il 6 maggio del 
19Q1 dall’ufficio ragioneria- 
beni immobili del Comune di 
Firenze ai soci-fondatori del¬ 
la « Rari », una delle più vec¬ 
chie società di nuoto italia¬ 
ne. Con quella lettera si au¬ 
torizzava la società a co- 
«truirsi una sede nel Lungar¬ 
no F. Ferrucci, dove ora esi¬ 
ste anche una piscina, oltre 
che locali e una pista. Lun¬ 
ga e particolare è la storia 
di questa società, come di¬ 
mostrato da Ermete Novelli, 
Io scrittore di commedie, che 
prese lo spunto da un « ca¬ 
so » successo ad uno della 
« Rari » per scrivere una sua 
opera. Un giorno un tizio si 
gettò in Arno. Un socio lo 
vide si tuffò e lo portò in 
salvo, ma l’uomo, anziché rin¬ 
graziare inveì contro il sal¬ 


vatore: «.Ili sono buttato in 
Arno per morire. Lei mi ha 
salvato ed ora mi dovrà cam¬ 
pare ». Il socio fu costretto 
a far perdere le tracce. 

1 soci fondatori (citiamo 
Federigo Zabberoni. padre 
dei fratelli Zabberoni, attuali 
allenatori della « Rari », il ge¬ 
nerale medico Aerisio Bian¬ 
chini, che fu anche presiden¬ 
te) erano moderni e progres¬ 
sisti, in un’epoca in cui ci si 
doveva nascondere per pren¬ 
der un bagno in Arno. 

Fino a quando la « Rari » 
non fu costruita, i fiorentini 
amanti del nuoto erano co¬ 
stretti a recarsi al bagno dei 
Cavalleggeri: un certo nume¬ 
ro di cabine in legno siste¬ 
mate lungo la riva del fiume 
fra la Biblioteca Nazionale e 
il ponte alle Grazie. 

Le cabine e parte del fiu¬ 
me antistante erano coperti 
da dei teloni scuri. Questo per 
evitare di mostrarsi in costu¬ 
me davanti al pubblico. Si 
può quindi comprendere lo 
choc che provocarono i soci 


della « Rari * i quali, non ap¬ 
pena costruito lo chalet, al¬ 
l’arrivo della buona stagione, 
si mettevano in costume (del¬ 
l’epoca con tanto di magliet¬ 
ta) a prendere il sole e a 
tuffarsi in Arno. 

La R.N. Florentia è una 
delle più vecchie e gloriose 
società di nuovo del nostro 
paese. La prima gara che fu 
organizzata prevedeva una 
distanza di circa 800 metri: 
partenza dalla « Rari » (Lun¬ 
garno Ferrucci), girare at¬ 
torno ad una pigna del pon¬ 
te di S. Nicolò e ritorno. La 
gara fu vinta da Albertini di 
Pavia. 

Poi nel 1912 ■ un socio. Si¬ 
gnorini, portò il nome della 
società sui giornali: vinse la 
traversata di Parigi. Per po¬ 
co non nacque uno screzio 
fra l’allora governo monar¬ 
chico e quello francese. 

Signorini non possedeva un 
fisico eccezionale. Era piut¬ 
tosto piccolo. A causa del suo 
fisico, quando si presentò al¬ 
la partenza, fu snobbato: te¬ 


deschi, inglesi, svedesi, fran¬ 
cesi erano tutti dei marcan¬ 
toni. 

Quando sali sul podio per 
la premiazione gli organizza¬ 
tori, che non prevedevano 
certo una sua vittoria, non 
conoscendo l’inno italiano fe¬ 
cero suonare alla banda « La 
Marianna la va in campa¬ 
gna... ». Il governo italiano 
protestò. 

Poi alla « Rari » arrivaro¬ 
no Foscolo Ferrari. Giovanni 
Raspini (padre di Gigi e Ber¬ 
to Raspini, ex campioni di 
pallanuoto) Gino Cappelletti 
(che fu un tuffatore). Tutta 
gente che con l’allora regime 
non aveva molto da spartire. 
Si ricorda che il 24 maggio 
giorno che ricordava il pri¬ 
mo anniversario della gran¬ 
de guerra al posto della 
bandiera tricolore fu messa 
una sedia. 

Nel 1924 arrivò a Firenze 
Pino Valle, campione di nuo¬ 
to. Arrivava da Sturla, Ge¬ 
nova. Nuotava il truge ed 
era un vero atleta. Fu - lui 


che iniziò a far giocare la 
pallanuoto a Firenze. La « Ra¬ 
ri » vinse il massimo cam¬ 
pionato nel ’33. ’34, ’35, ’36. 
’37. ‘38, nel ’40. 

Poi lo rivinse nel 1918 an¬ 
no In cui la nostra naziona¬ 
le. sotto la guida di Pino 
Valle, si impose alle Olim¬ 
piadi di Londra. Della squa¬ 
dra facevano parte i fratelli 
Pandolfini, Tulio e Gianfran¬ 
co. Nel I960 il « settebello » 
azzurro vinse nuovamente il 
titolo: la «Rari» era rap¬ 
presentata da Danio Bardi e 
Gianni Lonzi, attuale C.T. 
della nazionale italiana. 

L’ultimo scudetto i «bian¬ 
corossi » lo hanno vinto nel 
1976 e pochi giorni fa. per 
celebrare il 75. anniversario 
della fondazione, si sono clas¬ 
sificati al secondo posto con¬ 
quistando la partecipazione 
alla Coppa delle Coppe. 

Anche quest’anno Gianni 
De Magistris ha vinto la clas¬ 
sifica dei cannonieri. 

I. C. 


Una estate 
piena di 
concerti 
e di film 

Musica delPorchestra della 
Sorbona stasera in S. Lorenzo 
Il programma della Certosa 
Prosegue a Fiesole la « maratona 
cinematografica » - Le rassegne 
ultimate e quelle ancora in corso 


Sono in pieno svolgimen¬ 
to le manifestazioni di « Fi¬ 
renze estate 1979 », orga¬ 
nizzate dal Comune e dall’ 
Azienda del turismo con il 
patrocinio della Regione e 
la collaborazione degli en¬ 
ti e delle associazioni cul¬ 
turali fiorentine. 

Si sono infatti conclusi 
il cartellone di spettacoli 
teatrali al Forte di Belve¬ 
dere, il ciclo di concerti d’ 
organo e di musica classi¬ 
ca. organizzati dall’Ente 
teatro romano di Fiesole 
nelle basiliche fiorentine, 
la rassegna intemazionale 
del jazz, il «Festival of 
fools on tour», il ciclo 
mozartiano al Carmine, il 
ciclo di concerti nel corti¬ 
le di Palazzo Pitti. Sono 
ancora in corso la rasse¬ 
gna di musica sacra alla 
Certosa di Firenze e le 
« Manifestazioni laurenzia- 


ne 1979 » nella basilica di 
S. Lorenzo, la rassegna di 
teatro al « Boschetto » men¬ 
tre al teatro romano di 
Fiesole fino al 26 agosto 
continua la « maratona ci¬ 
nematografica ». 

Alla Certosa il program¬ 
ma prevede sabato 18 e 
domenica 19 il coro dell’ 
accademia nazionale di S. 
Cecilia: domenica 26 e lu¬ 
nedi 27 il coro femminile 
di S. Cecilia di Trento, cori 
un programma di musiche 
sacre dal gregoriano ai 
contemporanei; venerdì 31 
agosto e sabato 1 settem¬ 
bre. il Trio di Trieste. 

Nella basilica di S. Lo¬ 
renzo, per la sera di ferra¬ 
gosto, concerto dell’orche¬ 
stra e coro dell’università 
della Sorbona di Parigi e. 
a conclusione dei festeggia¬ 
menti laurenziani. tre con¬ 
certi: giovedì 16, lunedi 


20 e domenica 26. dell’or¬ 
ganista Daniel Chorzempa, 
rispettivamente dedicati 
alla musica romantica te¬ 
desca, alla musica barocca 
tedesca e alla musica ba¬ 
rocca toscana. 

Intanto è in fase di avan¬ 
zata organizzazione l’ulti¬ 
ma parte del programma 
di « Firenze estate » che si 
svolgerà nel mese di set¬ 
tembre. 

Sono infatti previsti una 
serie di spettacoli di dan¬ 
za contemporanea, una ras¬ 
segna di musica popolare 
del popoli, del bacino del 
Mediterraneo, spettacoli di 
burattini, concerti delle 
bande militari, il tradizio¬ 
nale appuntamento con la 
festa della Rificolona che 
vede alcuni quartieri par¬ 
ticolarmente impegnati, e 
le programmazioni dell’ 
AIDEM e Comunale. 
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Potrebbe essere la mossa decisiva di questa edizione 

Palio d'agosto a sorpresa 
Cambiano quattro fantini 

Aceto torna in piazza e fa subito parlare di sé - Altri mutamenti importanti han* 
no caratterizzato la vigilia - Le rivalità aumentano le tensioni di questi giorni 


SIENA — Nell’antivigilia del 
Palio di agosto cambiano 
quattro fantini. Potrebbe es¬ 
sere la mossa decisiva della 
festa senese. 

Aceto, il popolare fantino 
vincitore di ben nove palli e 
ad agosto rimasto all’asciutto 
perchè squalificato, è torna¬ 
to in piazza e fa subito par¬ 
lare di sé. Ha cambiato 
contrada fin dopo la prima 
prova. 

Ieri mattina, infatti, è 
montato su Urbino, il cavallo 
migliore, toccato In sorte al¬ 
l’Aquila. Con lui costituirà u- 
na accoppiata che sarà molto 
diffìcile battere. 

Praticamente, i boomakers 
del Palio (se ne esistono) 
puntano tutto su di lui. E’ il 
grande favorito. 

Ma altri tre cambiamenti 
importanti hanno caratteriz¬ 
zato i primi giorni del Palio 
di agosto. Leonardo Vichi, 
detto Canapino, inietti, ha 
vestito fin dalla prima prova 
11 giubbetto a strisce dell’I¬ 
strice. Monta il cavallo Nìa- 
gara, un purosangue di belle 
speranze. 

Elio Tordini, detto Liscio, 
ha preso il posto nell’Oca dei 
pluripatentato Aceto. Sul ca¬ 
vallo Waterloo, soggetto dagli 
Lustri natali, tenterà di non 
sfigurare, ma, con tutta pro¬ 
babilità, farà il Palio in fun¬ 
zione di una vittoria tinaie 
dell’amico Aceto. 

Stefano Petrini, invece, ha 
sostituito Renato Porcu nella 
Lupa. Il Porcu non ebbe una 
partenza molto brillante la 
sera della prima prova e 1 
dirigenti della Lupa erano già 
Intenzionati a sostituirlo. 

Stefano Petrini detto Grin- 
go, che a luglio ha corso per 
la Giraffa, da le necessarie 
garanzie di esperienza su un 
soggetto di fficile come Tor¬ 
quato Tasso il cavallo ap- 
puntro andato in sorte alfa 
contrada bianco-nero arancio. 

Queste le principali novità 
dei primi due giorni del Pa¬ 
lio, a cui si aggiunge l'assen¬ 
za, almeno alla prova di ieri 
mattina, dèi grigio Quebel. il 
cavallo della Civetta vincitore 
a luglio per la stessa contra¬ 
da. Durante la mossa della 
prima prova è stato colpito 
da un calcio del nervoso Wa¬ 
terloo dell’Oca in pieno pet¬ 
to. Ha riportato una leggera 
ferita (sviluppatasi in un 
gonfiore) all’anteriore sini¬ 
stro. Ne avrà per qualche 
tempo, ma .il danno non 
preoccupa eccessivamente i 
contradaioli della civetta. 

Il grigio Quebel sarà co¬ 
munque in piazza il giorno 
del Palio e potrà esprimere a 
pieno le proprie possibilità. 


cercando di portare, montalo 
dall’esperto fantino Adolfo 
Manzi detto Ercolino, il se¬ 
condo Palio consecutivo di 
quest’anno nella civetta. Sa¬ 
rebbe un successo Insperato 
e che non si verifica da 
troppi anni. 

E’ infatti del 1933 l’unico 
« cappotto » del secolo (cap- 

? otto significa che una con¬ 
rada riesce a vincere due 
palli consecutivi nello 6tesso 
anno). Nel 1933, infatti, la 
Tartuca con Ganasce e Folco 
riuscì a Infilare ambedue 1 
palil di luglio e di agosto. Un 
successo unico per II secolo, 
ma la Civetta ha tutte le car¬ 
te in regola per emularlo 
I giorni, in attesa della 
corsa dt! 16 agosto, corrono 
via veloci e pieni di tensioni. 
Le rivalità che sono in cam¬ 
po non lasciano spazio all’ec¬ 
cessiva calma. Oca - Torre, 
Tartuca - Chiocciola, Istri - 
ce-Lupa, per ora non si sono 
scontrati direttamente ma so¬ 
lo verbalmente. Canzoni e 
stornelli hanno più volte rot¬ 
to il silenzio della piazza du¬ 
rante le corse di prova. 

Man mano che si avvicina 
11 momento della corsa cresce 
l’attesa. La Torre ha avuto in 


sorte Uana, la cavallina che r 
luglio fu del Bruco e si portò 
dietro una ridda di polemi¬ 
che per le sue non perfette 
condizioni fisiche, ieri matti¬ 
na è uscita prontissima dai 
canapi. 

Nell’Oca c'è un gran fer¬ 
mento. Anche se la cavalle 
Uana non è in perfette con¬ 
dizioni potrebbe procurare 
dei grassi dispiaceri per la 
contrada di Fontebranda. 

Comunque restano fav orlte 
le tre contrade che la matti¬ 
na della tratta hanno avuto 
In sorte Utrlllo (Selva), Ur¬ 
bino (Aquila), e Quebel (Ci¬ 
vetta). A queste tre, tra le 
favorite, sì aggiunge l’Istrice 
che è In possesso di un pu¬ 
rosangue (Niagara), e che 
montato sapientemente da 
Canapino potrebbe dare del 
filo da torcere alle altre tre 
contrade favorite. Per 11 resto 
è tutte da scoprire. 

La Torre, forse, potrebbe 
avere qualche chanches ma 
potrebbero averla anche l’O¬ 
ca che dispone di un cavallo 
molto potente che in Sarde¬ 
gna, prima di venire in con¬ 
tinente. aveva ottenuto dei 
successi notevoli, oppure 11 


Drago che con Zalia e Ozierl, 
sorella del più famoso Urbi¬ 
no, potrebbe rivelarsi ftll’ul- 
timo tutto come un out sider 
di lusso. 

Giovedì prossimo sarà la 
giornata decisiva. Il Campi¬ 
none (la campana maggiore 
del Palazzo comunale) scan¬ 
dirà momento per momento 
11 calendario del giorno del 
Palio, inizierà alle 15 avver¬ 
tendo i figuranti che devono 
andare a indossare le stori¬ 
che monture per quindi sfila¬ 
re sul campo. 

Alfieri e tamburini si esibi¬ 
ranno per Tultima volta negli 
anni 70 e probabilmente per 
l’ultima volta con addosso 1 
costumi attuali. 

Dal 2 luglio del 1980, infat¬ 
ti. dovrebbero essere Indossa¬ 
te le nuove monture create 
grazie al contributo del Mon¬ 
te dei Paschi e con un im¬ 
pegno assiduo di una com¬ 
missione comunale che ne ha 
curato minimamente 1 detta- 
gli. Dopo il corteo la corsa. 

Soltantoallora si saprà chi 
per giorni e giorni a Siena 
avrà diritto r far festa. 

Sandro Rossi 


Nei comuni di Seggiano e Arcidosso 

Musica tra schermo 
e ribalta sull’Andata 


SIENA — « Musica tra schermo e ribalta » è 
Una sigla, ormai, die già da molte parti sul- 
l’Amiata si sente ripetere e che attorno a 
sé sta creando un certo interesse di pubblico 
e partecipazione. 

Assieme al comune di Arcidosso, dove la 
rassegna vera e propria ha il suo sviluppo, 
c’è pure un altro comune. Seggiano. che par¬ 
tecipa a questa iniziativa con una serie di 
spettacoli, il primo dei quali si è tenuto do¬ 
menica 12 agosto con un concerto della coo¬ 
perativa musicale di Santa Fiora e il gruppo 
locale « Seggiano folk ». 

La cooperativa musicale di Santa Fiora è 
di recente formazione, composta in massima 
parte da giovani interessati sia al recupero 
dei vecchi moduli canori che alla ricerca di 
nuovi stili e nuova composizione. 

Il gruppo « Seggiano folk », è composto di 
9 elementi impegnati nella conservazione, di 
un patrimonio culturale che attinge dalla tra¬ 


dizione dei cantastorie della zona amiatina. 
La programmazione degli spettacoli - a Seg¬ 
giano prosegue poi il giorno 19 agosto con un 
concerto di musica classica del «Trio Go¬ 
verni. Liccardo, Cavalieri »; il giorno 24 con 
un concerto di .Maria Carta; il giorno 27 con 
un concerto di Otto e Barnelli; il giorno 30 
agosto concerto con il « Nuovo canzoniere 
italiano. 

Gli spettacoli verranno effettuati sulla piaz¬ 
za principale di Seggiano alle ore 21. 

Ad Arcidosso. invece, la rassegna è prose¬ 
guita ieri con lo spettacolo, della cooperativa 
« Ruota libera », che ha presentato azioni tea¬ 
trali per ragazzi nel centro storico del paese. 

Servendosi di maschere, travestimenti e 
strumenti musicali il gruppo ha improvvisato 
per le strade quadri teatrali coinvolgendo il 
pubblico e facendo si die i ragazzi stessi di¬ 
ventino gli attori della favola che vanno co 
struendo insieme agli attori. 
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Un grande ! 

spettacolare western 



staimi listasi 
alneii in palmi 


con GEORGE EASTMAN 
* coi I» patteopanore di MARISA MELI 
re 9 <j di MICHELE LUPO 

TtCwwCOtO» ai-t.io.-« ( l\l K*// 

Film per tutti j 
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Appuntamenti nei grandi e nei piccoli centri delia regione 


Ferragosto con i festival deir«Unità» 


Proseguono con grande suc¬ 
cesso in tutta la Toscana i 
Festival dell’Unità. 

A SIENA, alle 17, grande tom¬ 
bola dì 300 mila lire; alle 

21 ballo popolare con i « Li¬ 
vello 7 »; alle 21,30 film 
a Tragic Bus » e il film per 
ragazzi « Beniamino » alla 
stessa ara. 

A STRADA IN CASENTINO, 
alle 14 gara nazionale di 
Go Kart « l. Trofeo l’Uni¬ 
tà »; alle 21 comizio di chiu¬ 
sura con il compagno Bl- 
liozzi. 

A SAN MARCELLO PISTO¬ 
IESE, alle 18 comizio di 
. chiusura alle 21 finalissima 
del torneo di calcio; alle 

22 céna e ballo popolare. 

A MONTALCINO. alle 19.30 
Tombolone: alle 21 proie¬ 
zione del film « L’affare del¬ 
la sezione speciale »; dalle 


17 alle 24 ballo con « An¬ 
gelino e l 5 K ». 

A MONTERCHI, alle 9 gara 
di bocce individuale; alle 

18 comizio di chiusura e 
alle 21 ballo popolare con 
Aldo e il suo complesso. 

A CARDA (Arezzo), alle 17 
comizio di chiusura del 
compagno Mugnai della fe- 

’ derazione di Arezzo; alle 
21 ballo popolare. 

A ORTIGNANO, alle 15 ga¬ 
ra podistica; alle 20.30 co¬ 
mizio di chiusura con il 
compagno Bianchini; alle 
21.30 balio popolare. 

A BADIA PRATAGLIA, alle 
10 diffusione dell’Unità e 
alle 21 ballo popolare di 
chiusura. 

A SAN GIMIGNANO, alle 
21.30 presso la zona Teatro 
grande spettacolo folclori¬ 
stico di balli e musiche del 


balletto Nazionale Romeno 

« Ciuleandra i>. 

* r ' • ■■ 

A ROSIGNANO SOLVAY, al¬ 
le 17 gtmkana ciclistica per 
ragazzi; alle 18 anlmazio- 

' ne musicale; alle 21,30 mu¬ 
sica popolare con il « Can¬ 
zoniere delle Lame »; alle 
22 film. 

A MONTIERI. alle 17 concer¬ 
to della Filarmonica • G. 
Verdi; alle 21 tombola prò 
ANPI; alle 21 ballo liscio 
con « Gli amici di cam¬ 
pagna ». - , 

A FOLLONICA, alle 21 bal¬ 
lo popolare: alle 21.30 pro¬ 
iezione del film « Zorro il 
ribelle »; alle 23 chiusura 
del villaggio. 

A CASTIGLIONE DELLA 
PESCAIA, alle 18 spettaco¬ 
lo per ragazzi con « II Cer¬ 
chio Meliè »: alle 21.30 bal¬ 
lo liscio con i « Lucchesi »; 


alle 21,30 proiezione di un 
film. 

A MASSA MARITTIMA, bal¬ 
lo, alle 21, con l’orchestra 
spettacolo «Franchino Cam¬ 
poreale ». 

A DONORATICO, alle 21,30 
ballo liscio con « Piero e 
i 3K » e tombolone gigan¬ 
te di 250 mila lire. 

A CECINA, alle 21 gimkana 
di pattinaggio per catego¬ 
rie aperta a tutti: alle 21 
concerto della « Show Litz 
Blue Band»; alle 22 film 
« Medea » e alle 22.30 estra¬ 
zione della lotteria da un 
milione. 

A SARTEANO, alle 17 spet¬ 
tacolo « Sofia del Canuto 
sega la vecchia » della com¬ 
pagnia della Vecchia di Lu- 
cignano: alle 21 ballo con 
i « Semplici quattro »; al¬ 
le 21 proiezione del film 
« Gli amori di una bionda ». 
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DISCOTECA JUNIOR 

•x > 

Aperta tutte te sere compreso 

sabato e domenica pomerìggio. 

DISCOTECA SENIOR 

1 j 4 

E SPAZIAI 

COMÒRDC 

Tutti 1 venerdì liscio con 1 
mg’iori complessi. 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 

Sabato sera e domenica po- 

TEL. (0572) 48.215 

merigg'o d scoteca. 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

ARIA CONDIZIONATA 


al FIAMMA 

Ore 16 e dalle 21 in giardino 
ARGUTO! DIVERTENTE! DISSACRANTE! 



Trionfa all’EXCELSIOR 

IL PRIMO GRANDE FILM DELIA NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 


VARIETY FILM 

TONY CURTIS • ROGER MOORE 



ATTENTI A QUEI DUE- 

ANCORA INSIEME 
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Un vasto programma di manifestazioni per celebrare l'avvenimento 


Mille anni di storia di Bibbiena 

Convegno sulla vita del paese attraverso i secoli - In piazza de’ Tarlati « L’XI 
giornata del Decamerone » - Inaugurata la mostra « Dai Parigi ai Bibiena * 



• L'XI giornata del Decamerone a 


BIBBIENA — «BIBBIENA: 
MILLE ANNI DI STORIA ». 
Con questo « slogan » già dal¬ 
l’ottobre scorso l'Ammini¬ 
strazione comunale di Bib-, 
biena lanciava l'u anno del 
MillenarioL'iniziativa ave¬ 
va preso lo spunto dalla ri¬ 
cerca storico-urbanistica nel 
quartiere del « Fondaccio ». 
promossa nell’ambito della 
politica di recupero del Cen¬ 
tro Storico. 

Ma (e ci teniamo a preci¬ 
sarlo. per correggere alcune 
inesattezze comparse su ser¬ 
vizi di altri giornali > il docu¬ 
mento del 4 agosto li/79. rela¬ 
tivo a una vendita di terreni 
tra il vescovo conte Et erardo 
di Arezzo e un certo Mar tin¬ 
go (o Martengo) non è stato 
ritrovato in questa circostan¬ 
za; esso era citato anche nel- 
l’ormai classica « Guida del 
Casentino » di G. Beni, e 
dobbiamo essere grati al 
maestro Tito Bartolini, ap¬ 
passionalo studioso di stona 
locale, che ce ne ha fornito 
copia dell'originale consert a¬ 
to presso l’Archivio di Stato 
di Faenza. 

Da precisare è anche che 
non si tratta di mille anni 
dalla fondazione (sono ormai 
accertate le origini etru¬ 
sco-romane), ma dal più an¬ 
tico documento scritto m cui 
è citata la città di Bibbiena 
(e precisamente la Chiesa di 
S. Ippolito, « sita loco Bcble- 
na i>). 

Si deve constatare che, no¬ 
nostante le difficoltà finan¬ 
ziarie e organizzative . Finizia- 
tiva sta raggiungendo gli 
scopi che si era prefissi, gra¬ 
zie anche alla mobilitazione 
dei cittadini e alla collabora¬ 
zione degl, enti che costi¬ 
tuiscono il Comitato Organiz¬ 
zatore <oltre al Comune, Re¬ 
gione T., Provincia di Arezzo, 
E.P.T., A.A.S.T.. Camera di 
Commercio. Comunità Mon¬ 
tana, Biblioteche di Aiezzu e 
di Bibbiena ). 

Il programma di manife¬ 
stazioni è denso e vario. L’ap¬ 
parente frammentarietà trova 
una unità organica attorno 
ad alcune tematiche fonde- 
mentali, che ne costituiscono 
l'asse culturale: al Beni cul¬ 
turali e assetto del territorio; 
b) cultura e tradizioni popo¬ 
lari; c) teatro; dì Bibbiena 
nella storia e nella cultura. 
Già nel documento con cui 
veniva lanciata l'iniziativa, 
predisposto dalla biblioteca 


comunale, veniva chiarito che 
a Millenario » non dot erà 
signicare « anno di celebra¬ 
zioni. ma occasione per un 
rilancio dell'iniziativa cultura¬ 
le e anche turistica: compito 
tanto più urgente per una 
zona come il Casentino, tra¬ 
dizionalmente tagliata fuori 
dai processi di formazione e 
diffusione della cultura c. in 
generale, dai più vasti pro¬ 
cessi di sviluppo economico e 
sociale ». 

Il programma generale 
approvato aU'unan.mità dal 
Consiglio Comunale, ci sem¬ 
bra corrispondere a questi 
propositi. Accanto a manife¬ 
stazioni già attuate o defini¬ 
te, vi sono iniziative che si 
concluderanno successiva¬ 
mente, ma per le quali è sta¬ 
to impostato il lavoro di 
preparazione. 

Così la mostra sul centro 
Storico e rul patrimonio edi¬ 


lizio rurale, potrà essere at¬ 
tuata solo dopo la (onclusto- 
ne dell'mdagine conoscitiva e 
del censimento attualmente 
in corso. 

Il Concorso Nazionale per 
il riuso deWarea e degli edi¬ 
fici deirex-Tannino. riservato 
ad Architetti ed ingegneri, ha 
ottenuto un imprevisto suc¬ 
cesso, con oltre 120 richieste 
di partecipazione da ogni 
parte d’ìtalia, consigliando 
rAmministrazione a proroga¬ 
re al 20 ottobre la scadenza 
per la consegna degli elabo¬ 
rati, in modo da poter me¬ 
glio organizzare una mostra 
dei progetti presentati. 

Inoltre, viste le numerose 
sollecitazioni, è allo studio 
Torganizzazione di un con- 
regno nazionale suWarcheo- 
logia industriale. 

Per quanto riguarda la cul¬ 
tura e le tradizioni popolari, 
oltre mi già realizzato corso 


sulle « culture subalterne », c 
previsto uno spettacolo di 
Caterina Bueno (nato da una 
ricerca in Casentino) il 20 
settembre e una giornata di 
studio sul tema « Una cultura 
popolare in Transizione » con 
il prof. A.M. Di Nola dell'U¬ 
niversità di Napoli (21 set¬ 
tembre!. 

Per il teatro è già stato 
rappresentata, nel magnifico 
scenario di piazza Tarlati, 
Va XI Giornata del decame¬ 
rone » del Gruppo La Rocca, 
e dall’ll agosto al 9 settem¬ 
bre sarà aperta nel salone 
comunale la mostra-di boz¬ 
zetti scenografici a Dai Parigi 
ai Bibiena », allestita in col¬ 
laborazione con VA-A.S.T. di 
Prato c con il Museo della 
Scala, sotto il patrocinio del¬ 
la Regione Toscana. 

Un convegno su alcuni a- 
spetti della storia di Bibbie¬ 
na è in preparazione e si 
svolgerà nei primi mesi del 
prossimo anno sotto la guida 
del prof. Cherubini dell’Uni¬ 
versità di Firenze. 

Altre iniziative si svolge¬ 
ranno nel corso dell’estate, 
grazie in particolare all’im¬ 
pegno organizzativo della Bi¬ 
blioteca Comunale: una mo¬ 
stra collettiva di pittura de¬ 
dicata al Millenario. (4-12 a- 
gosto. Chiostro di San Loren¬ 
zo!: concerto di « Musiche 
dell’Ars Nova e Rinascimen 
i lo » del complesso « Rolf 
Rappn (24 agosto); concerto 
’ di un coro partecipante al 
i Concorso Polifonico interna - 
■ zionale di Arezzo (Serraralle. 
j 25 agosto); concerto jazz con 
ì Martin Joseph e E. Colombo 
i (l settembre): storta musica¬ 
le del Sassofono dal 1844 ad 
oggi, del quartetto « Adolphe 
Sax » <7 settembre); « Pan¬ 
tomima su una porta aper¬ 
ta », spettacolo del Gruppo di 
sperimentazione e Anima¬ 
zione Teatrale « Fonte Mag¬ 
giore » di Perugia (Soci, 8 
settembre); «La moglie bel- 
la ». commedia presentata 
dalla Filodrammatica di Bib¬ 
biena (13-14-sett.). 

La giornata « ufficiale » del 
Millenario, comunque, sarà 
sabato il agosto con il cor¬ 
teo in costume, la gara del 
tiro della Balestra dei Ba¬ 
lestrieri di Sansepolcro e l’i¬ 
naugurazione della moetra 
scenografica *Dai Parigi ai 
Bibiena ». 

Giorgio Homi 
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L’erosione del litorale 
«mangia» anche il turismo 

A Viareggio si guarda con preoccupazione al fenomeno - La stagione non esaltante dipenderebbe 
anche da quello - E’ il molo che provoca la diminuzione della sabbia? - A settembre nuovo sabbiodotto 


VIAREGGIO — La capitale 
toscana della vacanza è mala¬ 
ta. afflitta dagli anni e forse 
da una senescenza precoce, 
colpita (lualcuno dice m 
maniera iricversibile — dai 
cambiamenti repentini nel¬ 
l'organizzazione della vacanza 
di massa a cut le strutture 
del turismo non sarebbero 
riuscite a tenere dietro. 

Il bilancio a stagione Qua¬ 
si ultimata non e dei piu 
esaltanti a riprova di un ma¬ 
lessere turistico di cui . c'e 
consupevolezza. Quest'a n no 
sui risultati non eccezional¬ 
mente brillanti della stagione 
ha forse pesato un fenomeno 
che si spera contingente: l'e¬ 
rosione della spiaggia. 

Miente di tragico: su un a- 
renilc di tre cintomelii (ma¬ 
rina di Ponente) il fwnte in¬ 
teressato dalla corrosione 
dette onde e delle coi reati e 
poco piu di tleccato metri; 
sulla spiaggia di levante per 
il bizzarro gioì o delle forze 
del mare, là sabbia sta addi¬ 
rittura crescendo. Ma e ba¬ 
stalo per scoraggiai e i turi¬ 
sti. Molla vacanza, lasciata 
pei iuteo alto spontaneismo 
dei gusti senza nessun ten¬ 
tativo di canalizzazione, pe¬ 
sano prevalentemente ele¬ 
menti di ordine psicologico. 

Alla fine dell'inverno c in 
primaveia Quando i potenzia¬ 
li /titilli villeggianti vanno a 
rendersi conto di persona 
dello stato del luogo da sce¬ 
gliere per l’esodo estivo la 
sp.aggiu di Viareggio non si 
presentava nel migliore dei 
modi. Il grigio delle stagioni 
fredde non dona mai al mare 
e non ispira se non i poeti. 

E in Quei giorni il sole era 
negato, come sempre, dalla 
stagione; la sabbia se Veruno 
portata via per lunghi trotti 
il libeccio e i cavalloni. 

Era Quello il momento in 
cui amministrazione comuna¬ 
le. associazioni dei bagni, cit¬ 
tadini, operatori turistici lan¬ 
ciavano i primi gridi d’allar¬ 
me al governo come al soli¬ 
to distante e sordo. 

Ci volle del tempo per ca¬ 
pire che anche in Questo ca¬ 
so bisognava tamponare in 
qualche modo le falle più vi¬ 
stose e sostituirsi ancora 
una volta ai poteri centrali 
surrogando con denaro e im¬ 
pegno alle loro mancanze. 

Si pensava che nessuno al 
ministero avrebbe lasciato a 
se stessa una 'delle spiagge 
più prestigiose d’Italia, il fio¬ 
re all'occhiello della vacanza 
marina da cent'anni a questa 
parte. Ma decoio e tradizione 
evidentemente non sono pa¬ 
trimonio dei coindoi mini¬ 
steriali 


Un nuovo colpo a Pisa 
alla rete terroristica 

Armi, munizioni e documenti nel « covo » di via Giusti - Altri tre arresti - Che 
cosa nascondono le diverse sigle - Confermati collegamenti tra i gruppi eversivi 
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Così a Vtaleggio le preno¬ 
tazioni calarono, qualche vol¬ 
ta m maniera vistosa, anche 
per hi spiaggia inghiottita dal 
mare. Ora i proprietari dei 
bagni e gli operatori turistici 
sono quasi concordi (il 
« quasi » è d’obbligo nella i- 
perpolemica Viareggio) nel- 
l'attribuire all’erosione molte 
delle responsabilità di una 
stagione che non rimarrà nel¬ 


l’albo d'oro delle migliori. 

Ma poteva essere anche 
peggio se il comune demo¬ 
cratico non si fosse accollato 
l'onere dell’intervento diretto 
tagliando corto con i conflitti 
di competenza e mettendo da 
parte, nell’interesse del tu¬ 
rismo versiliese, legittime ti¬ 
tubanze. E’ stato il comune 
che per primo'si è messo in 
movimento raccogliendo le e¬ 


sigenze dei proprietari dei 
bagni: sulla spiaggia corrosa 
sono stati portati 50 mila 
metri cubi di sabbia con un 
intervento ai quale hanno poi 
collaborato anche la Regione 
Toscana e, buon ultimo, il 
ministero dei lavori pubblici. 

« Se non fossimo intervenu¬ 
ti noi la stagione quest’anno 
non si sarebbe fatta », dice 
oggi il sindaco di Viareggio, 
professor Luigi Bisanti ri¬ 
vendicando alla giunta di si¬ 
nistra il merito di aver im¬ 
pedito che la situazione peg¬ 
giorusse. 

Certo non è stato un inter¬ 
vento risolutivo — dicono 
negli uffici comunali — ma 
era tutto quello che si poteva 
fare iti attesa di un’opera 
globale che affronti il pro¬ 
blema non solo nella sua ul¬ 
tima fase. 

Un intervento di questo ti¬ 
po è allo studio, è stata no¬ 
minata una commissione mi¬ 
nisteriale che si è fatta vede¬ 
re a Viareggio verso giugno 
ma poi non ha dato più noti¬ 
zie di sé. 

C'è da stabilire di che na¬ 
tura è l'erosione e le opinioni 
in Versilia non sono unant- 
mi anche se la maggioranza 
indica nel molo il responsabi¬ 
le principale. 

E’ stato costruito tra le 
polemiche sette anni fa a di¬ 


fesa della nuova darsena, 
quella che da sola ha un’e¬ 
stensione maggiore delle altre 
messe insieme e che ha mes¬ 
so fine alla promiscuità tia 
le varie attività di navigazio¬ 
ne. 

Forse fu proprio per que¬ 
sto motivo che molti guarda¬ 
rono con sospetto la nuova 
struttura che — si diceva — 
avrebbe colpito la vocazione 
turist.ca di Viareggio. Cosi 
non è stato e anzi anche il 
turismo ne ha avuto un be¬ 
neficio accado i suoi scali 
per la navigazione da dipor¬ 
to. 

Ma le polemiche forse han¬ 
no lasciato il segno e uncora 
oggi i proprietari dei bugni 
fanno fatica a tollerare il 
molo anche se nessuno lo ha 
ancora indicato con sicurezza 
scientifica come imputato 
della scomparsa del litorale. 

Sui suoi effetti negativi sul¬ 
la spiaggia mise in guaidia 
peib sètte anni fa la com¬ 
missione di esperti che se¬ 
guiva i lavori, ma nessuno 
prese sul seno il consiglio. 

Ora bisogna correre ai ri¬ 
pari; a settembre comincerà 
la costruzione del nuovo 
sabbiodotto in sostituzione 
del vecchio realizzato dal 
ministero e mai entrato in 
funzione. 

d. m. 


Sole «in gabbia» a Roselle 

Prima sperimentazione della Regione e del Comune sull’energia solare - Si 
elettrificherà il territorio di una « comunità agricola » - L’inizio: estate 1980 


GROSSETO — Il Comune e 
la Regione sono seriamente 
impegnati a promuovere la 
realizzazione della sperimen¬ 
tazione nell'ambito dei pro¬ 
grammi regionali per lo svi¬ 
luppo delle energie rinnova¬ 
bili e alternative. 

In questa direzione si muo¬ 
ve la volontà degli enti lo¬ 
cali, per sopperire alla pe¬ 
nuria energetica, ricorrendo 
all'uso dell'energia solare. 

Un priir.'o progetto speri¬ 
mentale, come è noto, sarà 
realizzato nei ruderi etruschi 
di Rossele, una frazione a 
sette chilometri da Grosse¬ 
to, dove attraverso i sistemi 
foto voltaici si provvederà al¬ 
l’elettrificazione di 300 me¬ 


tri quadri di territorio dove 
svolge attività una « comuni¬ 
tà agricola » di ventidue per¬ 
sone. con coltivazione di pro¬ 
dotti agricoli e un notevole 
patrimonio zootecnico. 

Per un ulteriore esame del¬ 
la questione, in vista dell’ini 
zio di entrata in vigore del 
progetto — previsto per la 
estate prossima — nei gior¬ 
ni scorsi si è svolta una riu¬ 
nione tra rappresentanti del 
Comune, della Regione, del- 
l’ENEL. della società Solari 
e Galileo del gruppo Monte- 
dison. nel corso della quale 
è stata approfondita ulterior¬ 
mente la fattibilità di tale 
progetto per l’elettrificazione 
solare, mediante speciali pan¬ 


nelli, di alcune case rurali 
e dello storico anfiteatro. 

Da parte del Comune e del¬ 
la Regione è stata sottolinea¬ 
ta l'importanza di procedere 
ad una sperimentazione pilo¬ 
ta, in un’area cosi partico¬ 
larmente significativa dal 
punto di vista agricolo e ar¬ 
cheologico. Anche l’ENEL ha 
preso impegno ad installare 
nella zona una centralina au¬ 
tomatica di rilevazione dei 
dati microclimatici per una 
valutazione complessiva su 
costi e benefici insiti nella 
sperimentazione e ultizzo del¬ 
le cellule foto-voltaiche 
Alla luce di questa notizia, 
emerge in tutta la sua im¬ 
portanza il serio impegno de- 


Promulgata la legge sui porti 

Il provvedimento regionale entra così a far parte della legislazione - Precise 
linee di programma per gli approdi toscani - Riqualificazione delle strutture 



Il vicepresidente della Giunta regionale toscana. Gian¬ 
carlo Bartolini, ha promulgato la legge regionale dedicata all’ 
« Ordinamento dei porti e degli approdi turistici della To¬ 
scana ». Il provvedimento entra cosi a far parte della legi¬ 
slazione ccn il dato ufficiale di « legge regionale 9 agosto 
1979 n. 3 ». 

Il dispositivo della legge si basa su tre articoli ed è stato 
approvato dal Consiglio regionale nella seduta del tre luglio 
scorso ed è già stato vistato dal Commissario di governo lo 
scorso 6 agosto. 

La proposta di legge sull’ordinamento dei porti ed approdi 
turistici della Toscana fu approvata dalla Giunta regionale 
nel febbraio di quest’anno sulla base di una relazione illu¬ 
stratila dellassessoie Dino Raugi. 

La proposta — che si ricollega agli orientamenti emersi 
dall’ampio ed approfondito dibattito nella conferenza regio 
naie de: porti delia Toscana, tenutasi nel gennaio del 1978 
— è una normativa che concerne l’ordinamento dei porti e 
degli approdi turistici marittimi, fluviali e lacuali. 

Una normativa che riconduce i'intera problematica alla 
reali:; azione di nuovi porti ed approdi turistici neH’amlnto 
di linee di programma che consentano un razionale sviluppa) 
della nautica da diporto nel quadro del rispetto dell'assetto 
del tei ritorto e dell'ambiente. 

Da questa normativa discenderà il primo piano opera¬ 
tivo vero e proprio che sarà messo a punto attraverso la 
piu ampia consultazione con la società toscana. 

La Regione — è specificato nell’articolo 1 della Legge 
teste promulgata — allo scopo di promuovere ed integrare 
Io sviluppo socio-economico del territorio io conformità agii 
indir.zzi di programmazione e con riferimento specifico alle 
esigenze delle attività produttive e del turismo, predispone 
un p.ano di coordinamento per la realizzazione, la ristruttu¬ 
razione e la riqualificazione dei porti e degli approdi turi¬ 
stici, marittimi, fluviali e lacuali. 

Nella foto un aspetto del porto di Livorno, il principale scalo 
della Toscana 


gli enti locali di vedere co¬ 
me mettere in pratica attua¬ 
zione, in modo serio e pro¬ 
grammato, un contenimenti 
dei consumi energetici, c*on 
il ricorso, anche se in via 
sperimentale, all’energia so¬ 
lare per la particolare con¬ 
dizione climatica e geografi¬ 
ca della Maremma appare 
quanto mai economicamente 
vantaggiosa. 

Certo, questo non significa 
escludere o cancellare il ri¬ 
corso alle Ponti alternative 
al petrolio, come le forze en¬ 
dogene o le stesse potenzia¬ 
lità presenti nel ricco patri¬ 
monio delle acque del fiumi 
e correnti della Maremma. 


COMPLESSO 
TURISTICO S& 
COMUNALE ENDAS 

Viale delia Vittoria 
Cecina Mare (Livorno) 

• Ristorante e pizzeria 
all'aperto 

• Salone bar con terrazza 

• Discoteca e complessi 
ogni sera 

• Campi da tennis 

• Spettacoli ed attrazioni 


PISA — Arriva 11 terrorismo 
a interrompere la quiete di 
una calda vigilia di ferrago¬ 
sto. Gli uomini della DIGOS 
e della Polizia non sono an¬ 
dati in ferie. 

Ancora un duro colpo sfer¬ 
rato contro la rete delle or¬ 
ganizzazioni clandestine che 
operano in questa parte di 
Toscana, un nuovo passo a- 
vanti nel difficile tentativo di 
dipanare la complicata ma¬ 
tassa di sigle, gruppi, cellule 
dietro le quali si nascondono 
i professionisti del terrore. 

E’ passato poco più di un 
mese e mezzo dall’operazione 
che permise di mettere le 
mani su Fiorinda Petrella e 
Maria Pia Cavallo e di met¬ 
tere fuori uso due basi di 
Prima Linea e da Pisa gli 
uomini della Questura hanno 
fatto scattare le manette per 
altri tre individui. 

Due giovani donne ed un 
uomo: Rosalba Piccirilli, 18 
anni, Antonella Nardini, 25 
anni e Julio Jamed Opazo, un 
cileno esule in Italia dopo il 
golpe nel suo paese. 

Nell’appartamento di via 
Giusti, al n. 1 proprio da¬ 
vanti al Palazzo di Giustizia 
la Polizia ha trovato il solito 
arsenale di armi e munizioni 
con in più due chili d’esplo¬ 
sivo gelignite quanto basta 
per far saltare in aria un pa¬ 
lazzo. 

Chi sono 1 tre arrestati? A 
quale formazione clandestina 
appartengono? Di preciso non 
si sa. In principio si è parla¬ 
to di Prima Linea lo stesso 
« gruppo di fuoco » a cui fa¬ 
ceva capo la Petrella e la 
Cavallo. 

Ma Rosalba Piccirilli era in 
stretto contatto (in questura 
è stata definita una « ami¬ 
ca») di un altro personaggio 
già noto alle cronache luttuo¬ 
se del terrorismo toscano: 11 
giovane autonomo Elfino 
Mortati attualmente in car¬ 
cere perchè accusato dell'uc¬ 
cisione di un notaio avvenuta 
a Prato nel corso di un 
«esproprio proletario«; An¬ 
tonella Nardini è la fidanzata 
di Giorgio Piantamore il br 
ora rinchiuso nella fortezza 
di Pianosa. 

Opazo viene indicato c ome 
uno dei punti di riferimento 
che il terrorista Soto Pailla- 
car aveva a Pisa. Quest’ulti¬ 
mo elemento farebbe pensa¬ 
re ad un aggancio del terzet¬ 
to pisano con Azione rivolu¬ 
zionaria il gruppo eversivo 
di ispirazione anarchica i cui 
collegamenti con la RAF te¬ 
desca fono ormai dimostrati. 


Prima linea Brigate rosse 
Azione rivoluzionarla: quali 
dei tre? Non è uno scherzoso 
indovinello. Il dato più signi¬ 
ficativo dell’operazione di po 
llzia risiede forse proprio in 
questo interrogativo. L’ipotesi 
che si avanza è che sarebbe 
confermata dalla rete di col¬ 
legamenti più o meno esplici¬ 
ti emersi nel corso delle in¬ 
dagini è che ormai le sigle 
non abbiano molta importan¬ 
za siano un paravento qual¬ 
cosa da usare e gettare dopo 
l'uso. 

« Gruppi armati proletari » 
« P.L. » «Ronde proletarie di 
combattimento» «Movimen¬ 


to resistenza proletariato of¬ 
fensivo» sono in realtà al¬ 
trettante etichette da mettere 
sui volantini che periodica 
mente rivendicano qualche a 
zione. 

A Pisa ormai di sìmili eti¬ 
chette ne sono comparse tan¬ 
te troppe per una città in 
definitiva non di grandi di¬ 
mensioni. Sono decine gli at¬ 
tentati le minacce le impre¬ 
se a scopo dimostrativo mes¬ 
se in atto dal terrorismo a 
Pisa e nella provincia dall’i¬ 
nizio di quest’anno. 

Si iniziò con sili assalti alle 
agenzie immobiliari, macchi¬ 
ne bruciate bombe a sedi di 


A viso scoperto rapinano 
un albergo della Versilia 

VIAREGGIO — Alle 3,30 due giovani armati a viso scoperto, 
hanno fatto una rapina all'hotel « Panoramic » di Marina di 
Pietrasanta, poco lontano dalla « Bussola », immobilizzando 
il portiere di notte. 

I due giovani hanno bussato alla porta a vetri dell’albeu 
go ed il portiere, Elia Dati, di 50 anni, quando ha aperto si 
è visto puntare allo stomaco due rivoltelle. 

«Dacci le chiavi della cassaforte e non fiatare»: il Dati 
ha tergiversato ma uno dei due giovani gli ha rivolto la 
rivoltella alla nuca ed all’uomo non è restato che accon¬ 
sentire. 

I due hanno rovistato nella cassaforte e si sono impos¬ 
sessati di tre milioni di lire in contanti e di un certo nu¬ 
mero di buste, chiuse, contenenti preziosi e banconote 


partito e dal consiglio di 
quartiere di Piatale fino alle 
automobili che con 1 megafo¬ 
ni piazzati sul tettuccio dif¬ 
fondevano la registrazione di 
appelli brigatisti. 

Ma il dato più impresilo 
nante è il numero di perso 
naggi che som caduti nelle 
mani della polizia l’efficien¬ 
za dell'organizzazione che e- 
rano riusciti ad impiantare 
in città. 

Tuttavia già da questi pei- 
mi sprazzi di luce è possibile 
mtravvedere la portata del 
fenomeno tenoristico in cit 
tà e prendere coscienza che a 
Pisa opera una vera e prò 
pria centrale eversiva. 

Non un fatto nuovo di 
questi ultimi anni; nè la 
centrale ha sempre usato le 
stesse «colorazioni». Negli 
anni della «strategia nera » è 
proprio nel Pisano e nella vi¬ 
cina Versilia che ha base il 
MAR di Fumagalli ed è an¬ 
cora a Pisa che funziona la 
rete dei protettori di Mario 
Tuti. il pluriomicida di Em¬ 
poli. 

Ora quelle sigle sono ini 
provvisamente ed inspiega¬ 
bilmente scomparse. Sono 
arrivate quelle nuove. 

Andrea Lazzerì 


A Grosseto si dimette 
l’assessore al personale 


GROSSETO — Il compagno Roberto An¬ 
cona, comunista, assessore comunale al per¬ 
sonale, con una lettera inviata alle segre¬ 
terie provinciali del PSI e del PCI, al sin¬ 
daco, e alla stampa per conoscenza, ha ri¬ 
messo il suo mandato sia da assessore che 
da consigliere comunale. 

Le motivazioni delle dimissioni del com¬ 
pagno Ancona -vanno ricercate nella «du¬ 
ra » polemica aperta dalla Undel-UIL in 
merito alla gestione complessiva dei proble¬ 
mi del personale dipendente daH’ammini- 
strazione comunale. 

Questa decisione delle dimissioni, dalla 
quale non intende recedere — scrive il com¬ 
pagno Ancona — « scaturisce non solo da 
un’inevitabile "stanchezza” accumulata in 
questi anni di duro lavoro su una linea di 
tenace resistenza a pressanti richieste cor¬ 
porative e clientelar! (checché ne dica la 
UIL) ma soprattutto dalla convinzione che 
ormai sì sono ridotti al minimo i margini 


di fiducia e di rispetto tra il sottoscritto e 
una parte di quella componente sindacale 
con la quale l’amministrazione comunale do¬ 
vrà pur continuare a confrontarsi proficua¬ 
mente ». 

« Ciò — continua il compagno Ancona — 
che oltretutto e in definitiva mi è sembrato 
fuori luogo e intollerabile nell'atteggiamen¬ 
to della UIL, è il vile e ripetuto ricorso alle 
insinuazioni fino al punto di concludere con 
giudizi di merito su esperienze professiona¬ 
li. e che in ogni modo dovevano essere op¬ 
portunamente tenute fuori da una polemi¬ 
ca fin troppo assurda e forse anche me 
schina ». 

Con questa motivazione, e soprattutto re¬ 
spingendo fermamente nel merito le frizio¬ 
ni, oggetto del dibattito, opposte dalla UIL. 
il compagno Ancona ha presentato le sue 
dimissioni, sulle quali nei prossimi giorni 
gli organismi dirigenti del partito e la mag¬ 
gioranza comunale si esprimeranno. 


VISITATE 


IN DARSENA 
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arredamenti 
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dancing 


carillon 


MARINA 

DI PIETRASANTA 
Tel. (0584) 21578 


APERTO TUTTE LE SERE 
con i 

TELEPHONE 

Lunedì e Venerdì 

BALLO USCIO CON 

« I MALEDETTI 
TOSCANI » 


PORCELLANE CRISTALLERIE 
ARTICOLI DA REGALO 

Giono A xo 

di GIUSEPPE e BRUNELLO LOMBARDI 

Via Cesare Battisti 181-183 • VIAREGGIO 


PER FARE BUONE VACANZE 

£) CCHIO ALLE GOMME ! 

CONTROLLATE EQUILIBRATURA 
E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 
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INDUSTRIA CONFEZIONI FEMMINILI 

57K)0 livorno v a popog^ù, 50 1 (0586 50238? 


LIVORNO 


TELEFONO 405393 


1 CENTRO • carni fresche 

DELLE . _ 


CARNI 

di Palmieri e Vannini 
Via Parenzo 30 
Rosignano Sotvay 


• Salumeria 

• Polleria 

Ogni venerdì e sabato 
OFFERTE SPECIALI 




di SERGIO BERNARDINI 
TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy - Lido di Ca- 
maiore • Tel. 67.528 - 67.144 


Stasera, domani aera, venerdì 
e sabato sera ’ 

per il Teatro Popolare Italiano 

«I LEGNANESI » 

dopo 20 anni di « esauriti » 
a Milano per la prima volta 
in trasferta nella rivista comico- 
musicale * 

« REGNA LA ROGNA » 


Domenica 19 agosto 

la nuovissima 

NADIA CASSINI 

Prima parte Walter Ciliari 


Comunicato per I 
giovanissimi: 

E' IN ARRIVO 

JAMES BROWN ! 






Da noi trovate la gamma completa dei veicoli 
industriali Fiat. Venite a trovarci. Parleremo 
anche delle buone condizioni che possiamo 
riservarvi, del nostro magazzino ricambi 
e del nostro proverbiale 
servizio assistenza. A presto. 


CONCESSIONARIA OBESO 
VEICOLI INDUSTRIALI 


IV ECO 



VIALE UNITA’ D’ITALIA • PIOMBINO - Tel. 0565/31.136 • VIA SACCO E VANZETTI - Stagno (Livorno) - Tel. 0586/93.274 
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Livorno: «L’uomo di marmo» 
lotta contro le luci rosse 

Le locandine dei cinema della città pa riano di « sorelle-sexi » e « danesi dolci 
e bionde» — Gli organizzatori del cinema di qualità però non demordono 


LIVORNO — Scorrendo la co¬ 
lonnina dei film -sui giornali 
si resta un po’ .spaesati: sa 
ranno meglio le sexi sorelle 
Justine e Julictte, o « Fate¬ 
lo con me bionde dolci da¬ 
nesi »; sarà più impegnato 
« Quelle strane occasioni * o 
« Dove vai se il vi/ictto non 
ce rimi? ».. Con l’estate i ci 
nema per famiglia livornesi 
si sono lanciati sulle orme 
del c Lazzeri », cinematogra¬ 
fo dalle luci rosse e dalla 
programmazione senza pu¬ 
dori. 

Sull'altro versante lottano 
1 cinema di qualità, all’are 
na estiva dell'Ardenza e a 
quella dei Salesiani, entrate 
nel programma estivo del co¬ 
mune, si fanno contropropo¬ 
ste coi, buon cinema a buon 
prezzo. Ma tra i « 4 Mori » 
della compagnia portuali « clic 
ha chiuso in bellezza con « Lo 
specchio » di Tarkowsky e si 
prepara alla riapertura con 
« L’Uomo di marmo ») e il 
« Lazzeri » (coi suoi vari 
« Piaceri del peccato » e si¬ 
mili) il vincente a fine sera¬ 
ta, quando si fanno i conti, 
è il secondo. « Con le discus¬ 
sioni su questi film impegnati 
si riempiono i giornali, non 
le sale » dice amaro Alfredo 
Casarosa. appassionato orga¬ 
nizzatore di programmi per 


jjp> 


\ « 


‘A 


l*j 


Una scena de « L'uomo di marmo » 


sale d’essai a Livorno. K’ 
lui che ci accompagna fra 
i segreti del cinema citta¬ 
dino. 

La controffensiva, a quan¬ 
to pare, è pronta: se da un 
lato sono schierati i cinema 
della grande proprietà, dal¬ 
l’altra si fanno avanti Arden¬ 
za. Salesiani. 4 Mori, anche 
l’Aurora (già del circolo fer¬ 


rovieri poi datò in gestione 
a un privato) e poi i cinema 
delle parrocchie, delle Case 
del popolo. Una mano la dà 
il Comune, il lavoro si regge 
sul volontariato, di fronte al¬ 
la crisi del cinema si cerca 
di stare a galla senza gua¬ 
dagni ma andando in pari. 

Il cinema a Livorno ha a- 
vuto gli alti e bassi rii tutta 
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Carla Fracci si esibirà in « More about Hamlet » 


Il balletto 
conclude 
le «giornate 
di Marlia» 
sull’Amleto 


Il secondo festival interna¬ 
zionale « Villa Reale » di 
Marlia giunto alla conclusio¬ 
ne punta sul balletto. Venerdì, 
alla fontana monumentale 
Carla Fracci, James Urbain, 
Sally Wilson e Roberto Fa- 
scilla si esibiranno nel « Mo¬ 
re about hamlet » di Beppe 
Menegatti. La coreografia è di 
Loris Gal. Le musiche di Ciai- 
ovski, Berlioz, Sciostakowic, 
Liszt, Bralims e Faccio. Lo 
spettacolo sarà replicato an¬ 
che sabato 18 agosto. Intanto 
al cinema Alfieri di Ponte e 
Moriano. alle 18 e alle 21, pro¬ 
seguono le proiezioni dei films 
su Amleto di Laurence Oli¬ 
ver. di Grigorij Kozincev. di 
Carmelo Bene e di Gabriele 


Lavia. Tutti i giorni si svol¬ 
gono anche le visite guidate 
alla villa Reale di Marlia. 

Si concludono così le gior¬ 
nate del secondo festival in¬ 
ternazionale della Villa Reale 
di Marlia, iniziato l’8 agosto 
scorso, imperniato sul perso¬ 
naggio di Amleto. Le giorna¬ 
te furono aperte dall’«Am- 
bleto » di Francesco Gasperi- 
ni, con la regia di Franco En¬ 
riquez. Insomma, il perso¬ 
naggio scespiriano è stato vi¬ 
sto in tutte le sue dimensioni: 
teatrale, musicale, del ballet¬ 
to. Una iniziativa che ha ri¬ 
scosso un indubbio successo 
anche per il suo elevato im¬ 
pegno culturale. - . . 


Italia. Nel ’70 è iniziata — 
prima in sordina |>oi in mo¬ 
do dirompente — l'era dei 
cinefonim e poi dei cinema 
d’essai. Lo associazioni del 
tempo libero incominciavano 
ad organizzarsi per lare al 
pubblico in veste nuova e 
critica i bei vecchi film: da 
Pelimi a Totò, di qua e di 
la dall’alpe tutto era rivisi¬ 
tato. L’amministrazione pro¬ 
vinciale di Livorno si avvi¬ 
cinò a questo nuovo modo di 
proporre film con un circuito 
democratico (non ancora un 
coordinamento). Poi il boom: 
dal ’73 al '75 all'Ardenza, sa¬ 
la ARCI, come ai Salesiani, 
sala dell’ambiente cattolico, 
si facevano quattrocento tes¬ 
sere aU’anno. 

Il circuito commerciale in¬ 
tanto stava soffrendo la più 
brutta crisi dalla sua nasci¬ 
ta: le sale «reggono» solo 
se hanno alle spalle una po¬ 
tenza. La famiglia Lippi rie¬ 
sce a portare a Livorno « Su¬ 
perman » o « Guerre Stella¬ 
ri » e fare incasso pieno, per¬ 
chè ha alle spalle una cate¬ 
na di cinematografi (l’Odeon, 
la Goldonetta, il Goldoni, il 
Gran Guardia). In questo mo¬ 
do affitta il film di succes¬ 
so e garantisce alla casa di 
smaltire l'intero lotto di film 
di seconda e terza categoria 
che gli viene dato insieme 
a quello di « prima », nel suo 
giro di sale. 

Negli anni ’50 questi prò 
blemi non esistevano, e reg¬ 
gevano in buona salute an¬ 
che i cinemini familiari. An¬ 
che la compagnia dei lavora¬ 
tori portuali che da alcuni 
anni ha rilevato i « 4 Mori » 
è arrivata fino al lumicino. 
Il cinematografo rischiava la 
chiusura. La struttura Sareb¬ 
be stata utilizzata comunque 
per la città, ma il cinema 
faceva troppa acqua per re¬ 
stare in piedi. E* a questo 
punto, nel febbraio di que¬ 
st’anno. che c scattata quel¬ 
l'iniziativa regionale che ha 
« salvato » i « 4 Mori »: la 
Regione ha infatti deciso di 
istituire 13 punti cinemato¬ 
grafici policentrici (che ser¬ 
vono cioè ciascuno un'area 
regionale comprendente più 
comuni). 

Con i contributi della Re¬ 
gione, del Comune e della 
Provincia (in tutto una tren¬ 
tina di milioni) il cinema ha 
adesso le carte in regola per 
resistere ed offrire un buon 
livello di film. Con la « cate¬ 
na » che si è formata in re¬ 
gione con questi tredici punti 
convenzionati, è aumentata 
anche la forza contrattuale 
e l’Italnoleggio garantisce il 
rifornimento anche dei film 
di prima visione. 

Per l'estate intanto restano 
l’Ardenza ed i Salesiani, con 
una programmazione buona, 
« di qualità » come si usa di¬ 
re: e adesso fanno di nuovo 
il pieno come ai bei tempi, 
e per tetto un cicb di stelle. 

Silvia Garambois 



Palio dei « gozzi » a S. Stefano « Calcio mondiale » a Viareggio 


PORTO SANTO STEFANO — Un 
ferragosto tutto imperniato sul « pa¬ 
lio marinaro » quello che si accin¬ 
gono a trascorrere gli abitanti e le 
migliaia e migliaia di villeggianti 
presenti all’Argentario. Un appun¬ 
tamento e una gara attesissima che 
vede, come è ormai nella tradizione, 
tutti gli occhi e l’attenzione puntati 
su questa gara giunta alla sua 38 
edizione. Su un percorso dì quat¬ 
tro chilometri, che si snoda lungo 
lo specchio d’acqua che va dallo 
« stadio dei Turchesi » fino davanti 
alla piazza del Municipio, le quat¬ 
tro Imbarcazioni, i santostefanesi 
le chiamano «gozzi », tante quanti 


sono i quartieri del capoluogo del¬ 
l'Argentario si compongono di quat¬ 
tro vogatori e un timoniere. Ogni 
armo porta un nome suggestivo: 
l'armo della fortezza si chiama « Li¬ 
beccio»; quello del rione Croce 
«Scirocco»; quello delia Pilarella 
« Maestrale » e quello del quartiere 
Valle, il più popoloso e popolare, 
porta il nome di « Grecale ». Pri¬ 
ma e dopo la gara vera e propria, 
che si correrà alle ore 18, tutta una 
serie di iniziative faranno da sugge¬ 
stivo e significativo corollario. 


Sarà un mini campionato del 
mondo 11 prossimo torneo interna¬ 
zionale di Viareggio in programma 
dal 6 al 18 di febbraio del 1080. Gli 
organizzatori, i componenti il Cen¬ 
tro Giovani Calciatori, hanno Invi 
tato alla manifestazione viareggi- 
na, che si svolgerà in concomitanza 
con il Carnevale, le rappresentati¬ 
ve dell ’Ajax (Olanda), del Palmei- 
ras (Brasile), del Rlver Piate (Ar¬ 
gentina), del Manchester City (In¬ 
ghilterra), del Reai Madrid (Spa¬ 
gna), del Partizan di Belgrado (Ju¬ 
goslavia), del Cosmos (USA), del 
Dukla di Praga (Cecoslovacchia). 

Le squadre italiane invitate sono: 


Juventus, Torino, Inter, Milan, Na¬ 
poli, Perugia, Lazio e Fiorentina 
vincitrice dell’ultima edizione. Quat¬ 
tro squadre italiane (Fiorentina, 
Lazio. Napoli, Perugia) hanno già 
inviato la loro adesione ma stando 
ai contatti già avuti ccn le varie 
società anche le altre 12 squadre 
dovrebbero essere presenti. 

Ed è appunto perché vi parteci¬ 
peranno le più forti squadre gio¬ 
vanili che gli organizzatori parlano 
di mini campionato del mondo. 

Sempre nello stesso periodo, a 
Viareggio, dovrebbe svolgersi il se¬ 
condo convegno mondiale di medi¬ 
cina applicata al calcio. 



Livorno 


Gran Guardia: Dio perdona 
io no 

Goldoni: chiusura estiva 
Grande: chiusura estiva 
Metropolitan: Cantando sot¬ 
to la pioggia 
Moderno: chiusura estiva 
Lazzeri: Dolly, il sesso bion¬ 
do, V.18 
4 Mori: riposo 
Sorgenti: Marlowe indaga 
Jolly: Nel mirino di Black 
Afrodite. V.18 
Arena Astra: Amori miei 
Ardenza: Il gatto 
Arena Salesiani: chiuso 
Aurora: Poliziotto scomodo 
ARCI Antignano: Pari e di¬ 
spari 


Grosseto 

Europa Uno: Super Andy il 
fratello brutto di Superman 

Europa Due: Splendore nel¬ 
l'erba 

Marraccini: Bersaglio altez¬ 
za uomo 

Odeon: chiusura estiva 

Splendor: Amami dolce zia 

Moderno: Nel mirino del gia¬ 
guaro 

Astra: chiusura estiva 

Follonica 

Tirreno: Dio perdona io no 

Nuovo (Cassarella): Il vi- 
zietto 

M. di Grosseto 

Ariston: I 4 dell’oca selvaggia 

C. della Pescaia 

Juventus: Geppo il folle 

Orbetello 

Supercintma: Grease 

Donoratico 

Ariston: Tutto accadde un \e- 
nerdì 

Etrusco: Superman 


Lucca 

Astra: Distretto 13, le briga¬ 
te della morte 

Centrale: chiusura estiva 

Mignon: chiusura estiva 

Moderno: chiusura estiva 

Nazionale: 11 mondo pomo di 
due sorelle 

Pantera: chiusura estiva 

Torre del Lago 

Tirreno: Grease 

M. di Pietrasanta 

Aurora (Fiumetto)i Amici 
miei 

Giardino (Tonfano) i Pari e 
dispari 

Focette (Le Focette): Pari e 
dispari 


Rosignano 


Teatro Solvay: Il ladro di 
Bagdad 

Arena Solvay: Pop Lemon 

Portoferraio 

Pietri: La vendetta 
Astra: Concorde affaire 79 


Piombino 

Metropolitan: Squadra anti- 
gangsters 

Odeon: La settima compa¬ 
gnia ha perso la guerra 

Sempione: chiusura estiva 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Concord affai¬ 
re 79 

Superclnema: Assassinio sul 
Nilo 

Carrara 

Marconi: Super Andy 

Superclnema: I guerrieri del¬ 
l’inferno 

Lux: Agente 007 vivi e lascia 
morire 

Vittoria: I 4 dell’ oca sel¬ 
vaggia 

Olimpia: Una donna chia¬ 
mata moglie 

Odeon: 11 mio nome è nes¬ 
suno 

Antoniano: chiusura estiva 

anzoni: chiusura estiva 

Paradiso: Frankenstein junior 

Tirreni a 

Estivo Lucciola: Superman 


San Vincenzo 

Verdi: Questo pazzo, pazzo, 
pazzo mondo 

Massa 

Astor: La carica dei 101 
Guglielmi: chiusura estiva 
Mazzini: Piedone l’africano 
Stella Azzurra (Marina): Ca¬ 
lifornia suite 

Arena (Marina): Gli occhi di 
Laura Mars 

Pisa 

Ariston: Morte sul Tamigi 
Astra: L’oro dei MacKenna 
Italia: chiuso 

Odeon: Amico stamml lonta¬ 
no almeno un palmo 
Mignon: Frenesia erotica di 
una ninfomane 
Nuovo: chiuso 


Viareggio 


In fiamme un podere a Villamagna 


Centrale: Guerre stellari 
Eden: La tarantola dal ven¬ 
tre nero 

Eolo-. Travolti dagli affetti 
familiari 

Goldoni: Il ladro di Bagdad 
Odeon: L’oro dei MacKenna 
Politeama: Splendore nel¬ 
l’erba 

Superclnema: I piaceri del 
peccato 

Estivo Blow-Up: ore 21,15 Set¬ 
te spose per sette fratelli; 
ore 23 Cantando sotto la 
pioggia 

CAMAIORE 

Moderno: non pervenuto 
Cristallo: non pervenuto 
Giardino: non pervenuto 
Tirreno: non pervenuto 


VOLTERRA — Ci sono volute oltre 4 
ore di duro lavoro e io serata i vigili 
del fuoco non erano ancora sicuri di 
aver definitivamente domato l’incendio 
che ieri pomeriggio ha quasi distrutto 
un podere e messo in serio pericolo 
la vita degli abitanti di una vicina 
casa colonica a Villamagna, una loca¬ 
lità sulle colline volterrane a pochi chi¬ 
lometri da Saline di Volterra. 

Le fiamme sono partite da una biga 
di paglia e hanno trovato subito facile 
esca nel vicino pagliaio, raggiungen¬ 
dolo in poco tempo. Quando le auto¬ 
botti dei vigili del fuoco seno arrivate 
non rimaneva altro che impegnarsi in 
una difficile opera di contenimento 
del fuoco che già cominciava a lam¬ 
bire l’attigua casa colonica. Gli abi¬ 


tanti avevano nel frattempo abbando¬ 
nato l’abitazicne, ma ncn altrettanto 
era stato possibile per la stalla invasa 
dal fumo e dove sicuramente sono 
morti alcuni animali. 

Sul posto le autorità hanno fatto 
intervenire alcuni mezzi di soccorso 
disponibili della zona chiamando aiuti 
anche da Pisa e da Santa Croce. 

Oltre alle abitazioni c’era infatti il 
rischio che le fiamme si estendessero 
ai boschi e agli uliveti che sorgono 
sulle colline circostanti. Una eventua¬ 
lità già verificatasi nelle scorse setti¬ 
mane quando, a breve distanza uno 
dall’altro, due incendi avevano distrut- 
• to alcuni ettari di uliveto. 

a. I. 



Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ora 22 • BALLO USCIO 
con le migliori orchestra 


Rinascita 

strumento della 
costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del partito comunista 


GASTRONOMIA 

LIVORNESE 


Secondo appuntamento con 
la gastronomia livornese. Sia¬ 
mo in visita al ristorante 
« Giardino » (di William Me¬ 
dici) suuato in viale Italia, 
la strada che costeggiando 
il mare collega il piazzale 
del porto Mediceo con la 
« Terrazza » e con l'Ardenza. 
Immancabili anche in questo 
ristorante le specialità di 
mare, tra le quali fa spicco 
uno dei piatti più caratteri- 
etici della città: il cacciucco 
•l!a Livornese. 

Il menù è però molto vario 
• comprende numerose pie¬ 
tanze che hanno la loro ori¬ 
gine in una terra abbastan¬ 
za lontana, ma rinomata in 


tutto il mondo per la cuci¬ 
na: l'Emilia. Al «Giardino» 
dunque si può scegliere un 
primo piatto a base di mare 
(vi consigliamo il risotto ai 
frutti di mare), oppure opta¬ 
re. per esempio, per degli 
ottimi cannelloni alla Ros¬ 
sini. 

II secondo piatto consiglia¬ 
to dallo chef è il già citato 
cacciucco alla livornese, ot¬ 
tima l'esecuzione, oppure gli 
spiedini di mare al flambé. 
Non mancano pietanze più' 
tradizionali che comprendo¬ 
no tutte le specialità di ar¬ 
rosti e carni varie cucinate 
come insegna la buona e 
semplice cucina emiliana. 


Riservata agli esigenti 


ASTICA SPECIALITÀ’ 

RUBRA 


SPREMUTA 

D'ERBE 


Tonico digestivo, moderatamente alcolico, matura in botti 
di rovere antico, la spremitura delle sue pregiate erbe, 
la sua ricetta centenaria, nata dall'arte e dalla sapienza 
artigianale toscana E’ PREMIATA NEL MONDO. 


RUBRA 


DOVE? 

DAL BARMAN RISTORATORE DROGHIERE che quali fi 
cando le sue scelte tiene a mettere a disposizione della 
clientela più esigente 1'* unica specialità che rilascia nei 
:uo cassetto I..\ GARANZIA DEGLI INGRF.DIENT! USATI 
a il metodo rii la\orazione tipicamente artigianale ». 


RU B R A 


MODA INTRAMONTABILE DI BERE GENUINO 
QUALIFICA LE TUE SCELTE, ESIGILA SEMPRE 


Il Goskoncert di Mosca 

nell’ambito degli scambi culturali Italia-Paesi dell’Est 

presenta 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 



CALZATURE 

BARACCHINO 


LIVORNO 


Le marche migliori 
a prezzi minori! 


L/MESTIERE □ VIAGGIARE 
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DISCOTECA • DANCING 

il Cardellino 

Tel. 752.300 * Pinolo Morradl 

CASTIGLIONCELLO 

Aperto tutte le sere 




DI TIRRENIA 


Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37.721 


m 


Timi i mercoledì 

E SABATO 


ORGANIZZAZIONE BUSSOIADOMANI 


o 

GROSSETO 


CORSE DI GALOPPO 
IN NOTTURNA 


FINE 

DI UN 



IPg BMEBCATP 

ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

VIA MARCO POLO (dietro hangar CARNEVALE) 
Telefono (0584) 51757 - VIAREGGIO 
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In tono minore la vacanza più torrida deiranno 

Ferragosto 
svuota Napoli 

(ma non troppo) 

« 

La città si ferma per la pausa del 15 agosto 
Strade e piazze deserte, girano rari turisti 
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I giovani e l'estate: chi si arrangia non conosce ferie 
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Ferragosto è sempre Ferra¬ 
gosto, anche se quest'anno lo 
è stato per la verità in tono 
minore. Solo da qualche gior¬ 
no ‘ la città è apparsa vera¬ 
mente svuotarsi com'è con¬ 
suetudine ormai in occasio¬ 
ne della vacanza più torri¬ 
da dell’anno. 

Ancora alla fine della set¬ 
timana scorsa la sensazione 
un po’ desolante, - per la ve¬ 
rità. di restare soli nel gran¬ 
de labirinto di cemento del 
centro metropolitano non pa¬ 
reva dovesse attanagliare ec¬ 
cessivamente i poveri sfortu¬ 
nati già rientrati o, peggio, 
mai partiti per le sospirate 
vacanze. 

Il traffico cittadino, pur non 
raggiungendo certo le punte 
e gli intasamenti dei mesi in- 
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Ecco i 
ristoranti 
aperti 
oggi 


Mangiare a Napoli il giorno 
di Ferragosto non è impossi¬ 
bile. Ecco l’elenco dei risto¬ 
ranti napoletani aperti anche 
oggi: 

« 4 pini », via Domitiana 
km. 67.300: ■ Al fungo vele¬ 
noso », corso Lucci 195; « Al 
Gambero », p. della Repubbli¬ 
ca 2-bis; « Amoroso », via Li¬ 
bertà 4;« Il barese », via Faz- 
zini 3: « Bergamino pizzeria », 
via Milano 16; « Bergantino », 
via Firenze 86; « La bersaglie¬ 
rà », Borgo Marinaro 10; scar¬ 
tino a' guardia », via Grimal¬ 
di 24; « Cavallino d'oro », via 
Cavallino 155; « Ciro », Borgo 
Marinaro 29; « Ciro a Mergel- 
lina », via Mergellina 21; « Co¬ 
vo dei pirati », viale Kennedy; 

« Da a' roccia», via Naziona¬ 
le 48. 

« Da Alfredo », via Bologna 
112; « Da Brigida », via Mon- 
tecalvario 3; « Ciro a Santa 
Brigida », via Santa Brigida 
71; «Da Enzo», via Bologna 
4; « Da Michele», corso Luc¬ 
ci 189: < Da Michele », contra¬ 
da Camaldoli 7; «D'Angelo» 
via Aniello Falcone 203; «Dan¬ 
te », p. Dante 92; « Da Pop¬ 
pino », via Palepoli 8; « Don 
Carlos», viale Augusto 140; 


A piazza Garibaldi 


f 
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« Don Peppino », via Gravina; 
7 : « Don Salvatore », via Mer- 
gellina 5; « E' vecchiarelle », 

via" Puglie 9. 

« Pizzeria ’ Leon d'oro », p. 
Dante 48; « Ettore », P. Gari¬ 
baldi 95: « Fortuna », piazzet¬ 
ta Mancini 8: « Francischiello 
a mare », via Boccaperti 3: 
« Giardini di Napoli », via Col¬ 
letta 25; « Grattino », via Mor- 
ghen 36; « Grottino Gennaro », 
p.ta Leone a Margellina. , 

« La collina », via Marano 
176; « La contessa », via Ere¬ 
mo Camaldoli 8: « La lanter¬ 
na », via’ Circumv. Esterna di 
Circumvallazione Esterna di 
Napoli Villaricca: « La Nin¬ 
fea », largo Lucrino; « La pa- 
gliarella », via Sanfelice 6: 
« La pappardella », via Cilea 


253: «Locamo», via Spaven¬ 
ta 16; « La forre saracena », 
Monte di Procida via Bellavi¬ 
sta 75; « Luisella », via Ora- 
zio 1; « Mattozzi », p. Carità 2; 
« O' cafone », via Regina Mar¬ 
gherita 78. _ _ 

« O* schiavuttiello », contra¬ 
da Langella; « Piccolo Buca¬ 
rest », via Vittorio Emanuele 
III; «Quattro stagioni», C. 
Vittorio Emanuele 84; « Renzo 
e Lucia », via Angelini 33; 
« Rosielio a Marechiaro », di¬ 
scesa Marechiaro; « S. Alfon¬ 
so », provinciale S. Maria a 
Cubito 308; « S. Gottardo », p. 
Garibaldi 126; « S. Lucia » via 
Lucilio 12. 

« Sabatino », via Eremo 75; 
« Sbroscia », rampe S. Anto¬ 
nio a Posillipo 109; Starila », 
Santa Lucia; « Transatlanti¬ 
co », Borgo Marinaro. 


Ondata di furti 


vernali, è rimasto consisten¬ 
te per buona parte delle pri¬ 
me due settimane del mese, 
con accentuazione nei giorni 
festivi su tutte le strade ex¬ 
traurbane a riprova che buo¬ 
na ’ parte * degli ' spostamenti 
sono stati molto localizzati e 
a breve raggio, tipici insom¬ 
ma del turismo pendolare, che 
dura il i respiro di un week¬ 
end, o addirittura limitati al¬ 
la classica gita domenicale. 

Meno partenze, dunque, in 
quest’agosto ’79. Eppure, no¬ 
nostante tutto, già da lunedi 
scorso la ricorrenza ferrago¬ 
stana ha imposto, sebbene in 
extremis, le sue ragioni, la 
sua inconfondibile atmosfera. 

La città seppure per questi 
pochi giorni appena a ridos¬ 
so della festa del solleone si 
è rifatta deserto. Napoli è 
quasi irriconoscibile di questi 
tempi. Senza il perenne strom¬ 
bazzare dei clacson, senza gli 
ingorghi snervanti che dura¬ 
no ore. coi parcheggi incredi¬ 
bilmente vuoti, i negozi spran¬ 
gati e solo qualche raro 
passante per strada. Na¬ 
poli non sembra più Na¬ 
poli. E torna puntuale l’in¬ 
treccio di strane e contrad¬ 
dittorie sensazioni: la città 
vuota, almeno per un attimo 
e artificiosamente riacquista 
la sua perduta vivibilità, la 
sua necessaria dimensione 
umana, e. nel contempo, sa¬ 
rà perché allo stress quoti¬ 
diano ci siamo un po’ tutti 
assuefatti come a una droga, 
questo improvviso silenzio 
mette pure tristezza. . 

Un’impressione, senza dub¬ 
bio. che d’altra parte però 
rimanda a una riflessione, 
anche questa forse rituale, 
ma’ ben più documentabile. 
Napoli si svuota a Ferrago¬ 
sto, e non è un’anomalia. Me¬ 
no naturale, invece, almeno 
rispetto ad altre grandi e ri¬ 
nomate città italiane, non cer¬ 
to più ricche di stòria e di 
fascino dt<la nostra, è da noi 
la perdurante scarsa affluen¬ 
za di, turisti. 

Napoli si conferma anche 
quest’ anno come semplice 
meta di passaggio: gli alber¬ 
ghi cittadini battono la fiac¬ 
ca e le migliaia di villeggian¬ 
ti, stranieri e non, continua¬ 
no *a preferire le tradizionali 
località balneari. Tutto esau¬ 
rito, dunque, in costiera e sul¬ 
le isole. Per le strade del 
centro, invece, pochi i grup¬ 
pi di visitatori che armati di 
cineprese e macchine foto¬ 
grafiche prediligono consu¬ 
mare la vacanza alla sco¬ 
perta della città. 

Del resto - la carenza di 
strutture ricettive e di ser¬ 
vizi turistici, che valorizzino 
il pur immenso patrimonio 
artistico e culturale parteno¬ 
peo è discorso vecchio, anche 
se * non è certo il caso di 
riprenderlo qui. _ , 

Qualcosa, t dicono all’EPT 
sulla scorta delle prime in¬ 
dagini stagionali, ha certa¬ 
mente ottenuto in positivo 
quest’anno la manifestazione 
di « Estate a Napoli ». Il fat¬ 
to inusitato che ogni sera la 
città ospiti uno o anche più 
di uno spettacolo musicale o 
teatrale contemporaneamente 
è certamente servito ad at¬ 
trarre la gente, turisti e non. 

p. m. 


Nella foto in alto: la pausa 
di Ferragosto dà un volto di¬ 
verso alla città. Sotto: turisti 
di passaggio attendono alla 
Staziona Cantra!# 


Quindicenne sfruttata 
Lenone arrestato 


Acerra: in carcere 
una banda di ladri 


La polizìa l'ha sorpreso mentre la percuoteva con I malviventi colti in flagrante — Sarebbero gli au- 
violenza - 50 mila lire al giorno erano per lui tori di oltre quaranta colpi compiuti in abitazioni 


Triste odissea quella dì 
Giovanna Cerqua, una ragaz¬ 
za di appena 15 anni, costret¬ 
ta a prostituirsi e a procura¬ 
re almeno cinquantamila lire 
al giorno aU'uomo che Tace¬ 
va avviata alla squallida 
« professione ». Una storia 
cominciata qualche anno fa, 
quando, ancora tredicenne, 
conobbe in individuo che le 
usò violenza. 

A casa della ragazza, in via 
Edificio Scolastico a Marano, 
la madre, Giuseppina Piccolo, 
si rese conto che la figlia era 
incinta e ottenne che la rico¬ 
verassero in un istituto per 
l’assistenza alle giovani, il 
« Gran Trionfo ». in ria Foria. 

Nel settembre dello scorso 
anno la ragazza all’ospedale 
« Annunziata » dava alla luce 
una bimba. Tornata dall’isti¬ 
tuto, settimanalmente si re¬ 
cava a visitare la figlioletta e 


proprio durante ima dì que¬ 
ste visite conobbe Francesco 
Spisto di 27 anni, abitante in 
ria Sedil Capiano 16. ' - -—> 

Questi riuscì a convincerla 
ad abbandonare l’istituto c la 
portò con sé a Sorrento. Poi 
viene coinvolto in un inciden¬ 
te stradale e resta a lungo 
ricoverato. La ragazza fa ri¬ 
torno dai suoi genitori in¬ 
sieme con la figlia. 

Lo Spisto però guarisce, la 
raggiunge e la convince a se¬ 
guirlo, prima a Torre del 
Greco e poi a Napoli. 

L'altra sera, alle 22,30, una 
pattuglia della PS nota un 
individuo picchiare, una ra¬ 
gazza in piazza ' Ferrovia. 
Ferma entrambi e li porta in 
Questura. Sono la Cerqua e 
lo Spisto. Lei lo denuncia. 
Lui viene arrestato per favo¬ 
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione. 


- Guardie di PS hanno sgo¬ 
minato una audace banda di 
ladri che operava da qualche 
tempo ad Acerra ed alla qua¬ 
le si attribuisce la responsa¬ 
bilità di quaranta furti com¬ 
piuti recentemente in abita¬ 
zioni i cui inquilini erano 
partiti per le vacanze. 

' L’arresto, per la verità, è 
stato. abbastanza casuale. 
L'altra notte un’auto della 
« volante » di Acerra percor¬ 
reva il corso Italia quando. 
aU’altezza del n. 16. ha notato 
alcuni individui che con un 
palo di ferro cercavano di 
forzare un portone ino. L'auto 
della polizia si fermava e se¬ 
guiva le mosse dei malviven¬ 
ti. 

Intanto via radio la situa¬ 
zione veniva segnalata al lo¬ 
cale commissariato di PS e 
si chiedevano rinforzi anche 
a Napoli.'de. .dove partiva u 
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«I ricchi non comprano cartoline 
e noi allora... vendiamo quadri» 

A Positano i « fricchettoni » offrono di tutto - C’è sempre qualcuno disposto ad acquistare - Se 
va bene, si possono «fare» anche quarantamila lire in un giorno - Le storie di Daniele e dì Diana 


POSITANO - La caccia al 
personaggio ramoso è in pie 
no svolgimento. Le cronache 
mondane sono ricche d par 
ticolari: a Positano questo 
anno è venuto per la prima 
volta Flavio Bucci, il noto 
Ligabue televisivo, che ha 
rimpiazzato un altro attore. 
Vittorio Caprioli, che ha 
* tradito » per Capri. , 

In strettissimo incognito, 
ma non troppo, si aggira per 
le strette stradine ui\'altra 
celebrità cinematografica. T 
inglese Laurenee Olivier e 
naturalmente si aspetta l’ar¬ 
rivo delTiminancabile Renu- 
to Zero. Ma la « star » di 
di questa stagione positanese 
è Franco Zeffirelli. Dalla 
sua villa il regista lancia 
. proclami contro la degrada¬ 
zione ambientale, per « sal¬ 
vare » Positano dall’assalto 
del turismo di massa. 

La stagione è stata qtian 
to mai favorevole. In que¬ 
sti giorni non si trova un bu 
co libero. Il turismo, col 
suo vorticoso giro d'affari, 
sembra essere immunizzato 
contro la crisi, la recessio¬ 
ne. ii « black out » energe¬ 
tico, insomma tutte quelle 
cose che mantengono col fla¬ 
to sospeso mezza Italia. 

Il benessere — una paro¬ 
la sempre meno usata negli 
ultimi anni — qui si conti¬ 
nua. a vederlo. Ed è natu¬ 
rale che 'proprio Positano 
i venga .prescelta - da nugoli' 
di giovani e giovanissimi che 
vogliono ( fare un po’ di sol¬ 
di e nello stessei tempo re 
' spirare l’ària delle vacanze 
felici. Chi sa « arrangiarsi ». 
insomma, trova l’ambiente 
adatto. Ai villeggianti si può 
vendere di tutto: dai brac¬ 




cialetti ai quadri, ai « sou 
venir » inutili. 

Lungo la strada che por¬ 
ta alla spiaggia grande, qua¬ 
si ‘ ogni giorno è « parcheg¬ 
giato» un giovanotto taci¬ 
turno, barba lunga e occhi 
celesti. Aspetta con pazien¬ 
za die qualcuno si avvicini 
a 1 guardare i suoi quadri. 
- delle tempere minuscole co 
me francobolli; tre per ’ 12 
mila lire, e ti porti via un 
pezzetto di Positano. 

Si chiama Daniele, ha 25 
anni è argentino. Ha lascia¬ 
to il suo paese due anni fa. 
durante il periodo più duro 
della dittatura di Videla. 
« Questi quadri — confessa 


— non sono miei. Li dipinge 
un mio amico, anche lui ar¬ 
gentino. Si chiama Eduardo 
De Giorgio che si è stabili 
to a Positano da tempo. Ci 
siamo messi in società: lui 
dipinge e io vendo. Si gua¬ 
dagna bene. I ricchi non com¬ 
prano cartoline. Per ricordo 
preferiscono un quadretto. In¬ 
vece di'100 lire, ne spendo¬ 
no 10 mila e sono contenti ». 

Daniela parla a voce bas¬ 
sa. un po’ in italiano e un 
po’ in spagnolo. «La mia vi¬ 
ta la trascorro sulla strada. 
Starò un altro poco qui e poi 
riorenderò a girare. Un gior¬ 
no forse tornerò a casa ». 

Poco più giù nella piaz- 
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zetta dedicata all’inventore 
• della bussola, Flavio Gioia, 
davanti alla Chiesa Vecchia, 
è seduta una ragazza. D il- 
Taspetto sembra molto più 
giovane, invece ha 26 anni. 
- Si chiama Delia. 

Anche lei ha scelto Posi¬ 
tano per vendere ninnoli. E’ 
’ \ molto brava nel • fare orec¬ 
chini: quest’anno ne ha ven¬ 
duti a centinaia: il prezzo 
naturalmente non supera le 
\ mille lire. ' ' . 

- -- Si tratterrà a Positano per 
qualche giorno, a casa di 
amici. Poi riprenderà una 
lenta, discesa verso il Sud. 
* Per pagarsi le ferie — di 
ce — è il modo migliore. Se 


acchiappi la giornata buona 
ti fai anche quarantamila 
lire. A dormire poi trovi 
sgmpre un amico che ti aspi 
ta, altrimenti ti arrangi col 
sacco a pelo ». 

D’inverno Delia non ' ha 
nessuna occupazione fissa, 
continua ad arrangiarsi. Ha 
studiato al liceo artistico; 
la sua aspirazione è una mo 
stra tutta sua. * Ma non hai 
spazio, non ci sono possibi 
lità. Le gallerie d’arte so 
sono tutte in mano a com 
mercianti; ti prendono per 
fame e ti fanno faticare a 
vuoto ». 

E’ in viaggio con una sua 
amica, vivono insieme. « Ab 
biamo deciso cosi due anni 
fa per liberarci dalle nostre 
famiglie, per poter stare fi 
nalmente in santa pace. Sia 
mo femministe? Le etichet 
te non mi piacciono. Per 
adesso sono indipendente- 
Posso girare finché voglio, 
stare con chi mi pare. La 
vita voglio viverla fino in 
fondo, senza perdere un mi¬ 
nuto. Ho terrore della vec¬ 
chiaia ». 

Ancora pochi giorni e poi 
Positano. come tutti i centri 
della costiera inizierà a 
svuotarsi. Il grande esodo 
riprenderà all’inverno. « Fric¬ 
chettoni » e persone famose 
torneranno nelle loro città. 

Rimarranno soltanto gli 
abitanti del posto, quelli che 
in questi giorni sembrano 
essere scomparsi, inghiottiti 
dal lavoro quotidiano degli 
alberghi, dei bar. dei negozi 
di abbigliamento. Per loro 
l’industria del turismo non 
conosce tregua e per arran 
giarsi c’è tempo tutto Tanno. 

Luigi Vicinanza 


Un delitto provocato da futili motivi 
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Lite col suòcero: gli spacca 
il cuore con una coltellata 

L’uomo, ubriaco, cercava soldi e la sera prima in strada ha lanqiato invettive contro il genero 
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PICCOLA CRONACA 


na c volante ». Pochi minuti 
dopo (intanto i ladri avevamo 
forzato il portone *d erano 
entrati nell’edificio) k> stabile 
veniva completamente cir¬ 
condato 

Al primo piano, dove abita 
la pediatra Rosa Messina di 
34 anni, l’uscio era accostato 
e si notava chiaramente che 
era stato forzato. Le guardie 
intimavano allora ai ladri di 
arrendersi e di uscire fuori 
con le mani alzate. Questi e- 
seguivano alla lettera 

Abitano tutti ad Acerra e 
sono stati identificati per I- 
gnazio Messina, 31 anni, cor¬ 
so Italia 1; Giovanni Puzone, 
di 23 anni, via Bruno Buozzi; 
Mariano Passare, di 31 anni, 
via Enrico - De Nicola 15; 
Cuono Puzone, di 27 anni, via 
S. Caterina da Siena 104; 
Pietro Puzone, di 35 anni, via 
Ivrea 5. \ • 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 15 Agosto 
1979. Onomastico. Assùma 
(domani: Rocco). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 37, richieste di 
pubblicazioni 17, matrimoni 
religiosi 33. matrimoni civi¬ 
li 20. deceduti 42. 

FARMACIE DI TURNO 

Queste farmacie sono aper¬ 
te nel pomeriggio dalle 13 al¬ 
le 16.30 domani, venerdì e sa¬ 
bato. 

Zona Chiaia: via Tasso 
109; riviera di Chiaia 8; corso 
Vittorio Emanuele 225. Positi 
lipo: via Posillipo 239. Porto: 
corso Umberto 43. Cantre: 
via Monteoliveto 1; piazza 
Augusteo 260. S. Lorenzo: via 
Costantinopoli 88. Marcato: 
via S. Maria delle Grazie a 
Loreto 62. Pendino: via Col¬ 
letta 32. Poggloraala: via Tad¬ 
deo da Sessa 7. Vicaria: corso 
Garibaldi 265. Stalla: via Ma- 
terdei 72. San Carlo Arena: 
via Foria 201. Colli Amineti 
via Colli Arnkiei 227. Vomero- 
Aranalla: via Scarlatti 85; via 
L. Giordano 69; via B. Ca¬ 
vallino 18: via Nuova Qua- 
maldoh 104. Fuorigretta: via 
Leopardi 205. Bagnoli: Campi 
Flegreì. Saaaavé-. via C. dei, 


Gracchi 37. Pianura: via Du¬ 
ca d’Aosta 18. San Giovanni 
a Tad.: corso San Giovanni 
637. Miano-Piacinola: via V. 
Emanuele II - Miano; via de 
Pinedo. Ponticelli: via Ma 
donneile i. Barra: corso Si¬ 
rene 79. Chiaiano-Marianafla: 
S. Maria a Cubito 441. 

FARMACIE NOTTURNE 
DALL’11 AL 17 AGOSTO 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuaappa-S. Ferdinando: via 
Roma 348. Avvocata: piazza 
Dante 71. S. Lorenzo-Vicaria- 
Poggtortala: Staz. Centrale 
corso Lucci 5; Ponte Casano¬ 


va 30. Stalla: via Foria 201. 
S. Cario Arena: via Materdei 
72; corso Garibaldi. Colli Ami¬ 
noti Colli Amine! 249. Vome¬ 
re Aranalia: via L. Giordano 
144: via Merliani 33; via D. 
Fontana 37: via Si mone Mar¬ 
tini 80. Fuorigretta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Soc- 
cavo : via Epomeo 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47. Mia- 
no-Socondigliano: corso Se¬ 
cco digitano 74. Poeillipo: via 
Posillipo 239. Bagnoli: via 
Acate 28. Pianure: via Duca 
D’Aosta ' 13. Chiaiano-Maria- 
neila-Piacinola: via Napoli 
46. Ma reato-Pendino: • corso 
Garibaldi 11. 


Rinascita 


- •m Strumento 
Lodici -della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


. Un uomo è stato ucciso con 
: una coltellata che gli ha spac- 
- cato il cuore nel corso di una 
lite con il genero. E’ accadu¬ 
to nel pomeriggio di ieri e la 
polizia è impegnata in forze 
per catturare il presunto as¬ 
sassino. Diciamo presunto per¬ 
ché allo stato delle indagini 
nessuno sembra abbia assisti¬ 
to al delitto e visto quindi vi¬ 
brare e da chj il mortale col¬ 
po di coltello. 

La vittima. Francesco Co¬ 
lucci di 44 anni, abitante in 
via Vecchia Comunale 2, già 
ricoverato in un ospedale psi¬ 
chiatrico, invalido civile (non 
ha una mano che gli saltò tre 
anni fa in seguito allo scop¬ 
pio di un petardo aH’ultimo 
dell’anno), sposò nove anni fa 
Carmela Velardo (che ora ne 
conta 39), vedova e già ma¬ 
dre di quattro figli (Ada di 
21 anni. Emilia di 20. Michela 
di 18 e Angelo di 17) e dalla 
loro unione sono - venuti al 
mondo altri otto figli: Gelso- 
mina di 16 anni. Salvatore di 
15. Teresa di 14. Carmine di 
9. Emma di 8. Bruno di 7. SU- 
. vano di 6. Ada di 5. 

Nella tarda serata di lunedi 
il Colucci rincasava ubriaco 
e litigava con la moglie alla 
quale chiedeva soldi per (or¬ 
nare a bere. La donna p**rò 
non gli dava niente e lui. co¬ 
me sembra fosse solito fare 
in simili circostanze, andava 
a casa dei figli spasati per 
cercare di arene qualche sol¬ 
do. Così ha fatto a nelle lunedi 
sera. E’ uscito di nuovo e s’è 
recato a casa della figliastra 
Michela die. con il marito. 
Romano Prestieri di 21 anni, 
abita al rico Zuroli 4. 

Ha trovato però il portone 
chiuso e allora ha cominciato 
a schiamazzare dalla strada. 
II Prestieri sembra gli abbia 
risposto per le rime e. comun¬ 
que. alla fine il Colucci è an¬ 
dato ria tornando all’alba a 
casa sua. S’è addormentato e 
s’è svegliato alle dieci di ieri. 
Il b'tigio con la moglie è ri¬ 
preso e riguardava sempre i 
soldi. Questa volta era la don¬ 
na che li chiedeva per poter 
andare a fare la spesa. 

Successivamente, verso le 
14.30. a casa del Colucd si 
presentava Romano Prestieri 
(costui è un tipo molto vio¬ 
lento ed ha precedenti per ag¬ 
gressioni. lesioni, porto d’ar¬ 
ma abusivo), il quale faceva 
notare al suocero che il suo 
comportamento notturno era 
stato sgradito e lo invitava a 
non ripetere più scenate del 
genere perché altrimenti se 
ne sarebbe pentito. Secondo 
quanto dichiarato dalla mo 
glie del Colucci, i due uomini 


sarebbero rimasti a discutere 
in camera da letto mentre lei 
andava in cucina per riscal¬ 
dare il caffè. 

D’improvviso sentiva alte 
grida, accorreva in camera 
da letto e scorgeva il marito 
riverso sul letto in una poz¬ 
za di sangue. Del genero non 
c’era più traccia. Accorreva 
anche la sua prima figlia. Ada 
Di Marzio, e il figlio del Co 
lucci. Salvatore, di 15 anni. 
Sono stati costoro che hanno 
provveduto a trasportare il 
Colucci, che sembrava anco 
ra in vita, all’ospedale Nuovo 
Pellegrini. 

Qui. purtroppo, i medici non 
potevano che accertarne la 
morte. A questo punto il mi 
stero s’è infittito intorno al 
delitto perché sembrava clic 
nessuno avesse visto nulla. Le 
guardie del drappello di PS 
hanno avvertito dell’accaduto 
il dirigente del V Distretto e 
pochi minuti dopo tutti i pa- 
j renti del Colucci che erano 
all’ospedale sono stati prele¬ 
vati e condotti appunto nei 
locali del quinto distretto di 
polizia, dove sono stati a lun¬ 
go interrogati. Le loro dichia¬ 
razioni * sono apparse abba- 
! stanza reticenti e nessuno ha 
detto con chiarezza chi ave- 
! va vibrato la mortale coltel 
lata. 

Alla esecuzione materiale 
del delitto sembra non abbia 
assistito nessuno (almeno nes 
suno ha voluto dire di avervi 
assistito). La dichiarazione 
ciie. verosimilmente, si avvici 
nà alla realtà è quella di Car¬ 
mela Velardo. Se ha lasciato 
i due uomini soli in camera do 
letto e quando è tornata uno 
era mortalmente ferito e Tal 
tro scomparso ci pare che 
dubbi non dovrebbero esserci 
sulTautore del delitto. Comun¬ 
que dal momento che una te¬ 
stimonianza diretta non c’è bi 
sogna indicare nel Romano 
Prestieri il presunto autore 
dell’omicidio. 

Lo situazione è cosi ingar¬ 
bugliata che a un certo pun¬ 
to il capo della squadra mo¬ 
bile. non riuscendo a racca¬ 
pezzarsi con le notizie forni¬ 
te dal quinto distretto, richia¬ 
mava negli uffici della questu¬ 
ra i fermati facendoli nuova¬ 
mente interrogare. Al momen¬ 
to in cui scriviamo questi in 
terrogatori sono ancora in cor¬ 
so e quindi non sappiamo se 
si avranno eventuali colpi di 
scena. 

Nella foto grande: alcuni 
familiari dall'uomo ucciso. 
A fianco: Francesco Colucci 
o Romano Prestieri 
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Ancora nessuna decisione dell'assessorato regionale all'agricoltura 

Mentre i pomodori marciscono 
la Regione chiude per ferie 

Ieri a Santa Lucia assenti assessore e funzionari - I 180 mila quintali in eccedenza finiranno al- 
l’AIMA o saranno acquistati dagli industriali? - Una lettera dei segretari regionali della FIL1A 



La sorte di ISOtnila quin¬ 
tali. di pomodori invenduti 
1 rimane ancora irtcerta. Fi¬ 
niranno schiacciati dai 
' bulldozer o saranno acqui- 
. stati dalle industrie con¬ 
serviere per essere trasfor¬ 
mati in pelati? 

L’assessorato regionale 
all’agricoltura — cui spet¬ 
ta la decisione di aprire i 
centri AIMA in cui con¬ 
fluiranno i pomodori da 
■ distruggere — non si è an¬ 
cora pronunciato. I funzio¬ 
nari, suH'esempio dell’as- 
, sessore Amato (De), sono 
andati ieri in ferie, nono¬ 
stante le dichiarazioni del 
giorno precedente, secon¬ 
do le quali la situazione 
sarebbe stata seguita mi¬ 
nuto per minuto. 

Intanto più passa il tem¬ 
po e più cresce la tensio¬ 
ne tra i produttori dell’ 
APOC (associazione pro¬ 
duttori ortofrutticoli cam¬ 
pani. un’organizzazione che 
si ispira alla Confragricol- 
tura del marchese Diana) 


Una incredibile iniziativa del sindaco di Camerota 

Allora il sindaco curò l'epatite 
vietando il festival dell'Unità 

Di fronte a 40 casi di infezione, Crocco — socialista — vieta con un'ordinanza tutte le 
feste civili e religiose - L'unica in programma era quella per la stampa comunista 


CASERTA — Grazie all'intervento del Comune 

Ad ottobre a Capodrise 
centro socio-sanitario 


CASERTA — Un centro sòcio 
sanitario di base entrerà in 
funzione nei primi giorni di 
ottobre a Capodrise. un co¬ 
mune di cinquemila abitanti 
che si trova in provincia di 
Caserta ed è amministrato da 
una giunta di sinistra. 

Lo notizia è stata data nel 
corso di una conferenza-stam¬ 
pa indetta dal sindaco e svol¬ 
tasi l’altro giorno alla presen¬ 
ta di diversi amministratori 


dei còmlihi della zona. 

11 centro si pone corte strut¬ 
tura di primo livello dell’uni¬ 
tà sanitario locale ed assol¬ 
verà a compiti dj raccolta da¬ 
ti, di informazione oltre che 
a tutta una serie di servizi 
di assistenza e prevenzione. 

Il comune di Capodrise si è 
fatto carico tanto del reperi¬ 
mento dei locali elle ospiteran¬ 
no il centro quanto dei primi 
e indi.speiv.abih finanziamenti. 


CASTELLAMMARE - Ignote le cause del fuoco 

Pensionato salvato 
nella casa in fiamme 


I vigili del fuoco hanno | 
tratto in salvo un anziano j 
pensionato rimasto bloccato 
in casa da un incendio. E’ 
accaduto a Castellammare di 
Stabia. al corso Vittorio Ema¬ 
nuele 57. dove abita da so 
lo il pensionato Giovanni 
Cerchia di 67 anni. 

L’uomo era i„ cucina e 
•'tava riscaldandosi il caffè 
quando per causa non an¬ 
cora accertate si è svilup¬ 
pato un incendio. Le sue gri¬ 
da di aiuto sono state rac¬ 
colte dai vicini che hanno 


provveduto ad avvertire i vi¬ 
gili del fuoco. Questi da Na¬ 
poli hanno raggiunto la casa 
del pensionato e aiutati dal¬ 
le guardie di PS nel frat¬ 
tempo accorse, hanno sfon¬ 
dato l’uscio e hanno tratto 
in salvo il Cerchia. 

Poi hanno attaccato le 
fiamme riuscendo ad averne 
rapidamente ragione. In un 
primo momento, poiché nello 
stesso palazzo, c’è una sezio¬ 
ne del PCI, sera temuto che 
si trattasse di un attentato. 
Poi tutto si è chiarito. 


SALERNO — A Licusati, una 
piccola frazione di Camerota, 
c’è l’epatite virale. Nell’arco 
di diverse settimane se ne so¬ 
no contati oltre -H) casi e la 
gente è giustamente preoccu¬ 
pata che l'infezione possa 
espandersi. Bisogna interve¬ 
nire dunque: bisognerebbe — 
tanto per cominciare — ripu¬ 
lire le strade daU’immonc^i- 
zia e pòi disinfettarle. E inve¬ 
ce il sindaca socialista di’ Cà- 
merota, Crocco, ha una ge¬ 
niale intuizione e decide che 
la prima cosa da fare è quel¬ 
la di vietare il regolare svol¬ 
gimento del festival deH’l/nl- 
tà che doveva cominciare il 
18 agosto. 

Per carità, non che il sin¬ 
daco abbia stabilito proprio 
questo: però è indubbio che 
l’ordinanza da lui emessa con 
la quale si vietano tutte le fe¬ 
ste religiose e civili « le quali 
determinano assembramen¬ 
to » ha come unico effetto 
quelle di impedire il festival 
deirt/nifò. Ed il motivo è 
semplice: il ciclo di feste reli¬ 
giose si era concluso appena 
due giorni prima dell'ordinan¬ 
za del sindaco e l’unica « fe¬ 
sta civile » in programma 
era. appunto, il festiva! dell’ 
Unità. 

Adesso, che sia necessario 
in qualche modo intervenire 
subito per evitare che i casi 
di epatite virale aumentino, 
è indubbio (e. tra l’àltro. i 
comunisti di Camerota lo van¬ 
no ripetendo da settimane): 
più opinabile, invece, è che 
la prima casa da fare quando 
ci si trova di fronte a casi 
dì epatite virale, sia vietare 
il festival deU’Unifò. E questo 
per un motivo molto sempli¬ 
ce: se. infatti, si ritiene 


davvero che i festival dell' 
Unità creano « assembramen¬ 
to » (e questo è innegabile) e 
si ritiene anche che sia pro¬ 
prio r« assembramento » la 
causa dei tanti casi di epa¬ 
tite virale, allora bisogna es¬ 
sere coerenti e ordinare, ol¬ 
tre alla sospensione del festi¬ 
val dell’Unità, anche la chiu¬ 
sura dei campipg (sqprattut-r 
to quando ospitano Un numero 
di persone enonr.emea‘e. su¬ 
periore al previsto), degli sta¬ 
bilimenti balneari, dei night, 
delle discoteche. 

Ma poiché non si è mai 
visto che di fronte a casi di 
epatite virale si sia giunti 
a tanto, bisogna dedurne che 
l’iniziativa del sindaco di Ca¬ 
merota — oltre ad essere di¬ 
scutibile — appare strumen¬ 
tale cd ingiustificata. 

Se ci si trova. • oggi, di 
fronte ad un cosi allarmante 
numero di casi di epatite vi¬ 
rale» ciò non è certo dovuto 
agli « assembramenti ». ma 
alle incredibili condizioni in 
cui il comune e là sua fra¬ 
zione ’’ si trovano. L’acqua 
scarseggia durante tutti i me¬ 
si dell’anno e diventa addi¬ 
rittura una rarità in quelli 
estivi: le fogne sono insuffi¬ 
cienti ed al primo temoorale 
scoppiano: il servizio di net¬ 
tezza urbana ' è inadeguato. 

Non sarebbe forse il caso 
di cominciare a mettere ma¬ 
no a queste questioni invece 
di vietare il festival ' dell' 
Unità ? Oppure il sindaco te¬ 
me proprio che all’interno del 
festival si discuta di queste 
case e deH’inefficienza della 
amministrazione e per questo 
decide di vietarlo? 

f. f. 


di Caserta, dopo la manife¬ 
stazione deU’altro giorno 
durante la quale Furono di¬ 
stribuiti sacchetti di pomo- 
dori ai passanti, continua 
a sollecitare l’intervento 
dell’AIMA. Infatti solo I 
produttori dcH’APOC non 
sono riusciti ancora a piaz¬ 
zare un’eccedenza di 180 
mila quintali di pomodori. 

Pertanto se il raccolto 
verrà mandato al macero, 
i circa 500 coltivatori del- 
l’APOC intascheranno un 
contributo di 67 lire che 
moltiplicato per i ISOmila 
quintali fa un totale di un 
miliardo e 200 milioni. Se 
invece fossero gli industria¬ 
li ad acquistare il prodot¬ 
to a! prezzo attuate di 97 
lire, il guadagno in più sa¬ 
rchile di qu\ttrocento mi¬ 
lioni (un miliardo e 600 mi 
lioni complessivamente). 

Ma il problema reale non 
riguarda il guadagno in più 
o in meno che potrebbero 
realizzare i produttori del 
casertano. Il rischio grave 
è che con l’intervento del- 
l’AIMA si apra la strada 
alle più spericolate specu¬ 
lazioni, come è già avve¬ 
nuto negli anni passati e 
più di recente con la di¬ 
struzione di tonnellate di 
pesche. 

Gli industriali sostengo¬ 
no di non volere l’interven¬ 
to AIMA perché altrimenti 
perderebbero una fetta co¬ 
spicua dei contributi mes¬ 
si a disposizione dalla 
CEE (150 miliardi nel 78), 
ma di tatto non fanno nul¬ 
la per ritirare questi ulti¬ 
mi i ISOmila quintali. In¬ 
tanto nella più completa 
assenza della Giunta regio¬ 
nale e del Governo — che 
già da tempo avrebbero 
dovuto mettere a punto i 
piani di settore per l’agro¬ 
industria — è possibile che 
succeda di tutto. 

In una lettera diffusa 
ieri i tre segretari confe¬ 
derali della FILIA regiona¬ 
le (il sindacato di catego¬ 
ria dei lavoratori alimen¬ 
taristi) hanno puntualizza¬ 
to r la posizione del movi¬ 
mento sindacale. « La bat¬ 
taglia del sindacato — è 
scritto — si pone quale ri¬ 
vendicazione di fondo la 
necessità di sviluppare 
massicci investimenti pro¬ 
duttivi per una ristruttu¬ 
razione, diversificazione e 
riconversione produttiva 
del settore, per trarlo dal¬ 
lo stato • di crisi e assi¬ 
stenza perenne. 

Le risorse finanziarie — 
continua la nota della FI- 
LIA — per lo sviluppo di 
adeguati investimenti pro¬ 
duttivi non mancano. Oltre 
ai 130 miliardi di residui 
passivi non spesi in agri¬ 
coltura da parte della Re¬ 
gione Campania, gli indu¬ 
striali conservieri della no¬ 
stra regione hanno ricevu¬ 
to nel 78 oltre 100 miliar¬ 
di dalla CEE per le pesche 
e il pomodoro. . 

Al centro dello scontro 
con gli imprenditori e le 
loro organizzazioni vi è la 
rivcndicazionè dei lavora¬ 
tori di un uso produttivo 
di queste risorse, per l'am¬ 
pliamento della base pro¬ 
duttiva e occupazionale 
nell’industria alimentare ». 


SCHERMI E RIBALTE 


Pubb'.ictvamo qui di seguito gli 
spettacoli di oggi e domani. Dove 
non e spec.f.cato il giorno si in¬ 
tende che il programma rimane 
nvanato. 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 - Mieno, Na¬ 
poli • Tel. 740.44.R1) 

R.poso 
CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

EMBASSY (Via P. Oc Mura. 19 - 
Tel. 377.046) 

Harry e Tonio, con A. Carney - 
S 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 692.114) 

Chiusura estiva 

NO (Vii Sant» Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Ch usura per ristrutturatane 
dell’attività 

NUOVO (Via Montecatvario. 1S 
Tel. 412.410) 

R poso 

RITZ (Via Fessine, SS ■ Telefo¬ 
no 219.SIO) 

Ch usura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vomero) 

Ch.usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’An¬ 
ali • Tel 415.361) 

Chiusura estiva 

ABAOIR (V.a Patsiello Claudio • 
Tel. 377.0S7» 

Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonace, 3 • 
Tel. 419.990) 

• Ch.usura estiva 
ACACIA (Tei 370.971) 

Ch.usura estiva 


VI SEGNALIAMO 

• e Ceravamo tanto amati a (Ariston) 

• e La Pan torà Rosa » (Allo Gl nostro) 


AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 - 
Tel. 693.129) 

Ch.usura estiva 
ARISTON (Tel. 377.3S2) 

Oggi: Un dollaro d’onore, con 
J. Wayne - A 

Doman.: Vampyr, di G. Rome¬ 
ro - DR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Ch.usura estiva 

CXCCLSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 269.479) 

Ch.usura est.va 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

Oggi: L’ottima case a sinistra, 
con D. Hess - OR 
Domani: Uppertot, di R. Mit- 
chum - A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 

Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 419.134) 

Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Poeno, 49 • 
Telefono 419.999) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.417) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco. 9 • 
. Tel. 319.493) 

Chiusure «stiva 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 419 990) 

Ne) mirino del siaguaro, con I. 
W.seman - G 
ROXT (Tel 343.149) 

Chiusura estiva 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via AogostO - Telefo¬ 
no 619.923) 

Tue sei Tunica donna por me 
ADRIANO (lei. 313.005) 

Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 249.992) 

Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 919.303) 

Oggi: Roma n zo p opolar e , con 

U. Tognazzi - SA 

Domani: L*«w on ta n eto degli 

aferesi 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377.593) 

Bersa glio altezza d’uomo, con 
L. Merenda - A (VM 19) 

ARCO (Via Alessandro Poeno, 4 
TeL 224.794) 

Fantasie erotiche 

CORALLO 

(Tal. 444.909) 

Oggi: 1955 la prima grande ra¬ 
pina al treno, con S. Connery - 

A 

Domani: I vichinghi, con T. Cur¬ 
ii* - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.199) 

Oggi: Il pianeta delle scimmie, 
con C. Heston - A 
Domani: L’ewentariero degli 
«Mesi 


AVION (Viete degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 

Chiusura estiva 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Sanlelìce - Tele¬ 
fono 322.774) 

Oggi: Tango della perversione 
Domani: Fantasie erotiche di una 
ninfomane 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49} 

Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arcnaccia, 250 j 
Tel. 291.309) 

Jonnhy travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 
GLORIA e 8 a 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.993) 

Chiusura estiva 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 299.122) 

Chiusura estiva 

PLAZA (Via Kerfeakcr, 2 • Tele- 
loco 370.519} 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 - 
TaL 690.266) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cernana, 23 • Te¬ 
lefono 610.200) 

Oggi: Sbirri bastardi, con S. 
Thou - DR 

Domani: Tracce violente del 


Taccuino Estate 


Un colloquio col pubblico a S. Andrea di Gonza 


Dopo lo spettacolo, con Girino 


Un successo eccezionale. 
Non è esagerato: lo è stato 
la rappresentazione di 
« Georges Dandin » a S. An¬ 
drea di Conza, neH’ambito 
delia manifestazione « testate 
in Alta Irpinia ». Al termine 
della replica il pubblico, di 
ogni età ed estrazione socia¬ 
le, è scattato in piedi ed ha 
fragorasamente applaudito la 
compagnia del « Teatroggi ». 

Il segno delia soddisfazione 
generale l’avevano dati i con¬ 
tinui applausi che avevano 
accompagnato i passaggi sa¬ 
lienti della commedia. La 
commedia, scritta da Molière 
nella seconda metà del '600, 
narra le disavventure coniu¬ 
gali di un benestante conta¬ 
dino. Dandin. che « per darsi 
tono » sposa la figlia di un 
ricco aristocratico. La donna, 
che non ama Dandin, con la 
complicità di una serva, tra¬ 
disce il marito con un cava¬ 
liere. Dandin. nonostante ci 
tenti ripetutamente, non rie¬ 
sce però a dar prova ai suo¬ 
ceri del tradimento di cui è 
vittima. 

Bruno Cirino, protagonista 
dello spettacolo che sarà oggi 
a Torella e domani a Bisac¬ 
cia. si è trattenuto a S. An- 
drea e nel pomeriggio di ieri 
ha tenuto una lettura pubbli¬ 
ca del « Marat-Sade » di Peter 
Weiss, che Cirino intende 
mettere in scena quest'inver¬ 
no. 

« Questo tipo di lettura non 

10 fa la compagnia, ma il re¬ 
gista. E* — ci dice — l’intro¬ 
duzione del testo. ’ l’esercizio 
indispensabile per conoscere 

11 testo e i personaggi. Farla 
pubblicamente è un arric¬ 
chimento del testo ». 

Cirino l’abbiamo incontrato 
in casa del sindaco, mentre 
scambiava opinioni sulla 
commedia con alcuni ammi¬ 
nistratori ed un gruppo di 
giovani che v olevano parte¬ 



cipare alla lettura pubblica 
del « Marat-Sade ». « Georges 
Dandin è una commedia del 
'600. i conflitti sociali, allora, 
erano diversi, ti pare attuale 
ed utile riproporla ambien¬ 
tandola nell’epoca? », gli 
chiedono. « Riambientare la 
commedia sarebbe un’opera¬ 
zione culturalmente reaziona¬ 
ria perchè si darebbe un’im¬ 
magine statica della società, 
invece la società si muove. 
La commedia è molto attuale 
— ha spiegato Cirino — per 
esempio la frase di Angelique 
(la moglie di Dandin) " Una 
donna si sposa e deve rinun¬ 
ciare al mondo per seppellirsi 
dentro un marito " sembra 
uscita dalla penna rovente di 
una femminista ». 

E quando Dandin pensa 
« Se avessi sposato una di 
campagna... quattro legnate e 
tutto sarebbe tornato a po¬ 
sto ». E’ nella logica del 
maschio ». « Credo che stori¬ 
camente la commedia abbia 
una sua attualità », ha inter¬ 
rotto un giovane interlocuto¬ 
re. « Certo — ha ripreso Ci¬ 
rino — Dandin è la borghe¬ 


sia in ascesa, ricca ma senza 
status . succube della mentali¬ 
tà dell’aristocrazia. Queste fi¬ 
gure sono in movimento nel¬ 
la nostra società. 

Nella commedia — ha pro¬ 
seguito — ti’è da parte di 
Dandin la ricerca della veri¬ 
tà. ma la commedia dimostra 
die la verità non è oggettiva 
ma è quella della classe do¬ 
minante. La verità oggi è 
quella dei mass-media o me¬ 
glio quella che i mass-media 
tentano di far passare come 
verità... ». 

* Sono piacevolissimi questi 
collegamenti — si intromette 
uno studente — ma la scuola 
a noi non li insegna ». « La 
scuoia non insegna a leggere 
l’immagine o lo fa parzial¬ 
mente cd il teatro ed il ci¬ 
nema restano esclusi. Così — 
dice — si impara a capire un 
autore minore dell’800 ma 
non il significato di un'im¬ 
magine ». 

« Come spieghi il successo 
del teatro? ». ha chiesto una 
ragazza. « Il teatro è un 
grande fatto aggregante, co¬ 


me il calcio e la musica. In 
Italia dieci anni fa si vende¬ 
vano un milione di biglietti; 
oggi si sfioro la notevolissi¬ 
ma cifra di sette milioni. 11 
cinema ti lascia solo, il tea¬ 
tro no — dice con partecipa¬ 
zione — è un Tatto collettivo. 
Il teatro è una bellissima u- 
topia, è uno "spreco".». 

Si interrompe : « Scrivi 

chiaro cosa voglio intendere: 
è uno spreco nel senso che 
sarebbe più facile recitare u- 
na volta a Roma, filmare il 
tutto e mandarlo nei paesi 
anche più sperduti senza sta¬ 
re a montare e smontare le 
scene, spostarsi... Invece no, 
il teatro è partecipazione, 
miglioramento del personag¬ 
gio attraverso fatti personali, 
il contatto con il pubblico ». 

« Cosa pensi del nostro 
teatro? ». è la domanda di un 
compagno deU’amministra- 
zione. «Voi avete fatto un 
magnifico teatro, e sono con¬ 
tento di essere stato io ad 
inaugurarlo, ma in Italia le 
strutture sono meno scarse 
di quel elle si dice; solo che 
in altre regioni, però, si è 
provveduto a restaurarle e ad 
utilizzarle. 

Penso ai teatri comunali, In 
Emilia e Toscana, che sono 
stati sottratti ai privati e re¬ 
stituiti all’intera collettività ». 
« Che pubblico segue gene¬ 
ralmente il teatro? ». « So¬ 
prattutto giovani: i giovani 
sono uguali al Nord e al 
Sud. sono i borghesi di Mi¬ 
lano che sono diversi da 
quelli di Caltanissetta. Inol¬ 
tre segue il teatro una fascia 
di ignoranti che ci vanno per 
rito ». 

Il ciclo teatrale a S. An¬ 
drea di Conza si concluderà 
il 31 agosto con Antonio Ca¬ 
sagrande e Gennarino Pa- 
lumbo che presenteranno 
« Anfitrione » da Plauto. 


Angelo Meoìa 


BELLINI (Via Canta 4i Ring, 16 - 
Tel. 341.222) 

Chiusura estive 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusure estiva 


ITALNAPOLt (Tel. 695.444) 
(16,30. 18. 19,30} 
n. p. 

MODERNISSIMO - Tel. 310.062 
Il colosso di fuoco, con E. Bor- 
gnine - DR 

P1ERROT (Via A.C. De Meis. 59 
Tel. 756.79.02) 

Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
gert - Tel. 616.925) 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Piscicalli, 16 . 
Tel. 377.937) 

Chiusura estiva 

ODEON (Piazza Piedigrotla, 12 - 
Tel. 667.360) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Chiusura estiva 


Per ehi re& 

. , ’ » * 

‘<ta in citi 

a. .. 



Stasera vado a... 

! 

e domani ... 

| NAPOLI 

NAPOLI 

Nel parco di Villa Pignatelli. «Sogno di una notte di 
mezza estate » di W. Shakespeare, adattamento e regia 
di Tato Russo. 

Nel parco di Villa Pignatelli. « Sogno di una notte di 
mezza estate » di W. Shakespeare, adattamento e regia 
di Tato Russo. 

Castellammare. La compagnia teatrale « Gli ipocriti » 
m « La gondola fantasma ». Agerola. Compagnia teatrale 
Alfred Jarry in « Il signor di Poreeugnac » di Molière. 

NELLA REGIONE 

Ischia. Gruppo teatrale « Il trucco e l’anima » in « Co¬ 
lombe » di J. Anouhil. 

NELLA REGIONE 

Reina. Anna e Gabriele Barra in « Festa a Little Ita- 
Iy ». Paestum. Balletto spagnolo di Josè De La Vega. Bi¬ 
saccia. Marina Pagano. 

Mondragone. Compagnia teatrale «Gli ipocriti» In'«La 
gondola fantasma». Bisaccia. Bruno Cirino presenta: 

« George Dandin, ovvero il marito scornato » di Molière.’ 

Avellino. Gran galà di musica leggera, con Tony San- 
tagata. Marcella e gli Alunni del Sole. 

Per chi va nelle isole... 

... e per chi torna 

Col vaporetto 

Col vaporetto 

Z fAWI 7 : 7 - 3 °: »; 9 ’ 15 : H.Oó; 12.10; (festivo) 13,30; 15.30; 
a vArRI 1530; 19,40. 

da CAPRI 7.15; 9,05; 10; 11,10; 1430; 16; 17; 18,25; 19. 

Z KfHIA W®: (feriale»; 835; 8,55; 9,10, 935; (festivo) 11,05; 
d IJLnia 123O; 13; 13,45; 14,15; 16,10; 17; 1730; 19,05; 19.30; 
20,15. 

a r AMMUTINA B ’ 50 (feriale con scalo a Procida); 7.05, 
a UuAniLUULA (festivo); 730; 1035; 1435; 16.40; 18,40 

a PROCIDA 6,50 (feriale); 930; 14; 2035. 

da POZZUOLI per Procida: 1736. 

. 

da KfHIA 415 (feriale); 6,10; 7; 730; 8.15; 1030; 11; 13,05, 
ua ijliiia mo . 14 45 . 16 35 . 17; 17 35. 1Ba5 . jg^Q. Wf5C 

(festivo». 

da CASAMICCIOLA 6,50; 9; 9.15; 1330; 15.35; 17,35, 

da PROCIDA Pozzuoli 17 Caremar; 3,10; 835; 13.10: 

17.10; 20,30 (festivo); (Adria III, Salvatore 
Marino). 


da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 


per Proci da-Ischia 9,30; 13,30; 16,30; 19,40; 
22,45. 

per Casamicciola 7,20; 11,10 (via Procida). 

per Ischia 6,10; 6,50; 7,30; 8,50; 930; 10,50; 12; 
1235: 1350; 15.15; 16,10; 16,50; 18,10: 19; 20,20: 
(L.N. Lauro); 5.50; 1030; 1430; 1830; 2130; 
(festivo); (Adria 111, Salvatore Marino). 


Cooperativa TEATRO 

TENDA PARTEN0PE 

presenta allo 

STADIO ITALIA 

(Sorrento) 

VENERDÌ’ 17 Agosto ora 21 

I POOH 

GRADINATE L. 5000 
POLTRONCINE L. 6000 
Prevendita Teatro Tenda Par- 
tenope (NA) - Tal. 631.218 
Sor Marasca (Sorranto) 
Tel. 878.12.73 
I cancelli dello stadio saranno 
aperti alle ore 18. 


... o con l’aliscafo 

« f ADDI molo Beverello con la Caremar alle 830; 1030; 

u » rKI 1430; 15; 17.15; 19,10. 

da MERGELLINA 00,1 ,a SNAV alle <« 75 °: »; mo; 

(M nLKULLLinn la20; 10>S0 . i I t20; 12 30; i 3i20; I4J y, ; 15; 

1530; 1630; 17,10; 1730; 1830; 1830; 1930 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a |CfU| A dal molo Beverello con Ut Care mar alle ore 8: 

ijviiia 10.40, 1630; 1830; o con l’Alilauro da Mer gel lina 

alle ore 7,10; 730; 9; 10,10; 11,10; 1230; 1330; 
1430; 1530; 1630; 1730; 18,10; 19; 19.40, 20; 2030. 

a USAMICOOU a "' i40; 

a mio con l’AlUauro da Mergellina alle ore 13; 1930. 

« DDAffflA con I* Care mar dal molo Beverello aUe 7,45; 
ncVUVA 10; 15,10; 1 7 30; 19.05. 


... o con l’aliscafo 

Ha CAPRI 000 arri™ *1 molo Beverello con la Care mai 
m uinu alle 7 . 9i30; 13>45; I615; 1815; con arrivo a - Mer * 

gellina con la SNAV alle ore 8 ; 835; 9,55; 1030: 
11.25, 123*>, 1330; 14; 15,10; 15,50; 16,40; 1735; 
18,05; 19,15; 19,40; 2030. 

da IVTHIA con Caremar fino al molo Beverello alle 7.15; 
UB I.H.IIIM 930; , 3 45 . , 5 ^,. 17 ^ 0; con rAlllauro f*,,, a Mer . 

gellina alle 7; 8 ; 9; 10; 11,10; 1230; 1330; 1430; 
1530; 1630; 1730; 18,10; 19; 20. 

di CASAMICCIOLA £P° a Mergellina con l’Alilauro alle 

ua imnniiLiVLA 750; 9J30 . lJU0; 15 ^o ; 1840 

da FONO fino a Mergellina con l'Alilaurc alle 730; 15,10; 
16,40.» 

ria PD0CIDÀ Rno al mol ° Be^rello con la Caremar alle 
va r kwii/r 8^,. 9 . l4 ^ 0; , 610; 16;20; 181i 

N-B. — 1 prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono i seguenti: CAREMAR: vaporetti per Caini 
Ischia e Casamicciola 1800 (corsa semplice); per Procida 1500. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire Der Carni 
e Ischia e 450 lire per Procida. Aliscafi CAREMAR; per Ischia e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e residenti nacano 
da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida. 

Per acquistare i biglietti CAREMAR è Indispensabile pre sentarsl al botteghino del molo Beverello da un'ora e Quaranta 
minuti prima della partenza di ogni corsa. Da oggi I prezzi del vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modi- 
Reati: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 3 500 (andata e ritorno). Per i residenti i privati hanno auesti 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritorno) e 1.100 (corsa semplice). 

Per gli aliscafi privati (ALILAURO) i prezzi per Capri, Ischia e Casamiccoila sono di 4.000 lire (corsa semolicet a 
per Sorrento 2300 lire (corsa semplice), 
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Gaspariani all'attacco nel comitato comunale di Avezzano 

*\ » - - • 

Lotta senza esclusione 
di colpi in casa de 
(l’obiettivo sono gli enti) 

Dopo la « notte dei lunghi coltelli » si susseguono manovre e 
inghippi • Una logica dì paralisi che poi pagano solo i cittadini 


l'Unità / mercoledì 15 agosto 1979 


. La mappa degli incendi che hanno devastato e stanno devastando boschi e macchie in Sardegna 

...e do no il cerino venne il cemento 

r V * . , J w \ * -H 

, ' ' 

Non regge più ormai la vecchia favola secondo la quale ad appiccare le fiamme sarebbero i pastori alla perenne ricerca di pa¬ 
scoli nuovi - La cronaca degli ultimi anni accusa chiaramente: dopo ogni rogo c'è sempre chi*chiede l'edificazione delle aree 
colpite - E le amministrazioni de accettano - I piromani starebbero anche nelle squadre' antincendio pagate dalla Regione 


AVEZZANO — La rissa in 
casa democristiana non ha 
tregua. Dopo quella che 
qualcuno ha definito la 
« notte dei lunghi coltelli * 
nel comitato comunale de 
di Avezzano. si susseguono 
manovre, documenti, illa¬ 
zioni, all’attacco si trova 
il gruppo di maggioranza 
del comitato comunale, i 
gaspariani, ex-minoranza 
nella gestione che è entra¬ 
ta in crisi. Nel frattempo 
sono sorte altre formazioni 
, ed altri raggrupamenti, 
indice di un disagio profon¬ 
do e di una vera e pro- 
i pria incapacità di esprime¬ 
re una direzione politica. 

Lo scontro sui 
centri di potere 

Ora, la maggioranza de 
(i gaspariani) ha avanzato 
una specie di proposta pro¬ 
grammatica. In sintesi, al 
di là delle « unità * che di¬ 
cono di voler raggiungere, 
la posizione si sostanzia in 
un vero e proprio assalto 
frontale ai tradizionali cen¬ 
tri di potere di Avezzano e 
della Marsica: il Comune. 
l’Ente di sviluppo, l'Ospe- 
- dale civile, il Nucleo indu¬ 
striale. Organismi pubbli¬ 
ci che tradizionalmente 
. ‘hanno costituito il perno 
del potere democristiano. 

* basato sulla clientela e 
spesso sulla gestione per¬ 


sonalistica. E’ evidente che 
' l’attuale fase di scontro in¬ 
terno alla DC parte da mol¬ 
to lontano. 

Siamo in un centro in cui 
la DC detiene la maggio 
ranza assoluta (in Comune 
21 consiglieri su -40), e ha 
tutte le presidenze degli 
enti pubblici. Ciò che Vie¬ 
nne al pettine in questa fa¬ 
se di scontro non è tanto il 
malgoverno, di cui pure si 
è parlato in questi anni, 
ma semplicemente il fatto 
die non può esservi direzio 
ne politica in tutti questi 
enti, quando ormai il par¬ 
tito democristiano si è sfal¬ 
dato in una miriade di rag¬ 
gruppamenti che rappre¬ 
sentano interessi contrap¬ 
posti. quando è venuta me¬ 
no ogni tipo di capacità di 
governo della cosa pubbli¬ 
ca. e la collettività si tro 
va invece di fronte unica¬ 
mente alle « grandi mano¬ 
vre precongressuali » e 
(giova ricordarlo) anche 
preelettorali, che nulla 
hanno a che vedere coi pro¬ 
blemi della gente. 

Da parte de si polemizza 
aspramente contro coloro 
che vorrebbero mettere in 
discussione quella che il 
recente documento gaspa- 
riano definisce « centrali¬ 
tà * della DC. Siamo ap¬ 
punto alle definizioni di 
merito. Quello invece che 
nel dibattito interno alla 
DC non emerge è se per 
caso il gruppo che riusdrà 


ad insediarsi nella direzio 
ne del comitato comunale 
avrò la capacità di affron¬ 
tare i problemi di fondo 
della società marsicana, i 
più urgenti dei quali sono 
la disoccupazione di mas¬ 
sa, la questione sanitaria, 
il governo della città di 
Avezzano. ' », »' ( 

L'incapacità 
a discutere .! s 

Della soluzione di tali 
problemi vuole sentire par¬ 
lare la gente, non della co¬ 
siddetta centralità demo- 
cristiana. La quale, tanto 
per essere tale, ha condot¬ 
to all’ingovernabilità nell’ 
Ospedale civile, e alla com¬ 
pleta inefficienza il Corna¬ 
ne di Avezzano. Ila altre 
parole, i gruppi che in que¬ 
sti giorni si affannano in 
casa democristiana a pro¬ 
porre piattaforme « unita¬ 
rie * basate sulla volontà 
di gestire questo o quel 
centro di potere, dovrebbe¬ 
ro avere la capacità di mi¬ 
surarsi con i problemi rea¬ 
li della gente, dei cittadini, 
dei giovani, delle donne. 

Ed è la completa assen¬ 
za di questa capacità a 
mettere in discussióne la 
centralità della DC, un par¬ 
tito che detiene la maggio¬ 
ranza numerica ma non ne 
esprime ormai da tempo 
una politica. 


CAGLIARI — Mialiaia di et 
tari di terreno -tono già sta¬ 
ti distrutti dal fuoco nelle cam¬ 
pagne di tutta l’isola. Ogni 
giorno succedono scene apo¬ 
calittiche: boschi ridotti in ce¬ 
nere, villaggi turistici accer¬ 
chiati dal fuoco, capi di be¬ 
stiame carbonizzati, interi cen¬ 
tri contadini e pastorali sot¬ 
tratti alle fiamme grazie al 
sacrificio di volontari. Perché 
.questo disastro senza prece¬ 
denti? La colpa è dai pasto¬ 
ni ri che appiccano il fuoco per 
procurare un pascolo autunna¬ 
le alle loro greggi proprio sui 
| terreni bruciati durante l’està 
te? Comemai questa improvvi¬ 
sa serie di incendi, certamen¬ 
te per buona parte di origine 
dolosa? 

Secondo gli amministratori 
comunali non sempre i respon 
sabili sono da ricercare tra i 
pastori i quali dando fuoco 
ai boschi ricaverebbero terre¬ 
ni inadatti alla coltivazione e 
da destinare perciò a pascolo. 
Questa teoria — peresempio 
— non spiega perché siano di¬ 
vampati gli incendi nella zona 
di Siniscola, in provincia di 
Nuoro. E’ evidente che qui i 
pastori non hanno alcun inte¬ 
resse. Si tratta di una zona 
turistica, una zona di mare, 
sulla costa orientale sarda, ri¬ 
masta ancora per buona parte 
incontaminata. Lo scopo dei 
piromani (prezzolati da poten¬ 
ti clan di proprietari terrieri) 
sembra chiaro: aprire la stra¬ 
da alle lottizzazioni ed alla 
speculazione edilizia selvaggia. 

Rischia, insomma, di ripeter¬ 
si il « caso Ortobene ». Nel 1971 
la splendida montagna che do¬ 
mina Nuoro, un grosso polmo¬ 



ne verde della città barbari- 
cina. venne distrutta da un 
violento incendio. Qualche an 
no uopo l’amministrazione co¬ 
munale a maggioranza demo- 
cristiana propose che la zona 
del monte Ortobene venisse 
stralciata dal piano regolato¬ 
re generale, in maniera da fa¬ 
vorire l’edificazione e natural¬ 
mente l’invasione del cemento 
armato. 

Il gruppo comunista si oppo¬ 
se fermamente, chiedendo non 
solo che il piano regolatore 
comprendesse il monte Orto¬ 
bene, ma che l’intera zona ve¬ 
nisse destinata a verde pub¬ 
blico attrezzato e perciò al 
godimento collettivo. La mag¬ 


gioranza de non accolse que¬ 
sta tesi. Per mascherare il 
piano di speculazione edilizia 
su quel suggestivo polmone 
verde, la DC propose che « af- 
traverso un concorso di idee 
venisse decisa la destinazione 
da dare al monte ». Ma intan¬ 
to si stralciasse pure l’Ortobe- 
ne dal piano regolatore. Era 
evidente il tentativo di dare 
l’assalto alla montagna, per 
ccmentificarla. E così dal con¬ 
siglio comunale la battaglia dei 
comunisti venne portata e svi¬ 
luppata nei quartieri cittadi¬ 
ni, tra la popolazione. Grazie 
alla lotta popolare i progetti 
democristiani fino ad ora so¬ 
no stati bloccati. Per Sinisco¬ 


la si vuole portare avanti un 
altro « golpe » urbanistico? Se 
à cosi, bisogna impedirlo su¬ 
bito. « E’ necessario — dico¬ 
no i comunisti — salvare una 
delle poche zone della Sarde¬ 
gna rimaste al riparo dalle 
speculazioni edilizie ». Non so¬ 
lo nel Nuorese avvengono que¬ 
sti « disastri ecologici » .pilo¬ 
tati dai proprietari terrieri e 
dagli « industriali delle vacan¬ 
ze ». In questi anni, infatti, si 
è assistito in varie zone del¬ 
l’isola al proliferare di incen¬ 
di nei boschi dove la legge vie¬ 
ta gli insediamenti residen¬ 
ziali e turistici. ' ‘ * 

Con la distruzione del patri¬ 
monio forestale, il divieto vie¬ 


ne' meno e si passa alla se 
conda fase: le colline vengo¬ 
no vendute, si costruiscono le 
ville di lusso o i complessi tu¬ 
ristici per élite di privilegia 
ti. e si ripianta il bosco (che. 
però, guarda caso, diventa di 
proprietà privata!). 

Questa è la storia di interi 
versanti nei boschi attorno a 
Cagliari o nel Sulcis, in Gallu¬ 
ra o in altri luoghi incante¬ 
voli in prossimità delle coste: 
ufficialmente bruciati dai soli 
ti € pastori cattivi ». vengono 
puntualmente lottizzati e chia¬ 
mati t Tfian delle stelle » o 
c Costa Brava sarda » oppure 
€ Il nuraghe del sole ». e così 
! via. Come è facile capire, le 



Riguarda lo stabilimento di Cassano l’ennesima perla dell’ente manovrato dalla DC 

Il Centro caseario ha i magazzini stracolmi 

ma l'Opera Sila chiude tutto per tre mesi 

» - — \ 

• • - • 

Ferma protesta dei dipendenti che hanno chiesto un incontro con i dirigenti - Presidiati gli impianti 
per impedire manovre di ristrutturazione - Sono i privati a trarre profitto dall’attuale situazione 


Nostro servizio 

CASSANO IONIO — Ba¬ 
sta uscire dal centro abi¬ 
tato di Sibari, nel comu¬ 
ne di Cassano Ionio, e ap¬ 
paiono gli stabilimenti 
scoloriti del « Centro lat¬ 
tiero caseario della .Siba- 
ritide»: una struttura 

dell’Opera Sila. E’ un'al¬ 
tra perla di questo ente, 
un altro fiore all’occhiel¬ 
lo. Ma al di là di quello 
che possono dire 1 de¬ 
pliant - dell’ente, andia¬ 
mo a vedere cosa è oggi 
questa struttura. I 15 ope¬ 
rai che < ci lavorano han¬ 
no ricevuto, proprio in 
questi giorni, una lettera 
che li sospende per tre 
mesi, con diritto alla Cas¬ 
sa integrazione. Motivo 
ufficiale: la ristruttura¬ 
zione dello stabilimento. 

Pronta e secca risposta 
degli operai che, dopo un 
incontro, con il sindacato, 
hanno comunicato di non 


accettare la deliberazio¬ 
ne e. quindi, di rifiutare 
la Cassa integrazione. Il 
motivo di tale decisione 
è subito detto: il consi¬ 
glio di amministrazione 
di questa ennesima coo¬ 
perativa dì comodo del¬ 
l’Opera Sila non vuole ri¬ 
strutturare proprio nien¬ 
te. anche se si prende co¬ 
me scusante di tale opera¬ 
zione — una scusa bana¬ 
le, per la verità — la ri¬ 
messa a nuovo della pavi-' 
mentazione; vogliono so¬ 
lo — dicono gli operai — 
creare le condizioni per 
chiudere lo stabilimento e 
basta. Gli operai, pertan¬ 
to. continuano a presidia¬ 
re gli impianti, anche se 
non possono lavorare. 

Intanto né l’Opera Sila, 
nè il consiglio di ammi¬ 
nistrazione si curano di 
loro: nessuno ha risposto 
alla loro richiesta di un 
incontro immediato sul 


problema. - Evidentemen¬ 
te, mentre gli operai di¬ 
fendono Io stabilimento 
ed il posto di lavoro, i re¬ 
sponsabili regionali e fr di¬ 
rigenti dell’ente sono in 
ferie. Ma la storia non fi¬ 
nisce qui- Il tentativo di 
dividere gli operai dagli 
impiegati della « Centra¬ 
le » è evidente: mentre gli 
operai sono mandati in 
cassa integrazione, gli im¬ 
piegati sono stati manda¬ 
ti in ferie. Il perché se lo 
chiedono anche gli ope¬ 
rai; ovviamente — dico¬ 
no — tra di loro c’è chi 
ha qualche santo in Pa¬ 
radiso. L’Opera Sila non 
si smentisce neanche in 
questo: è sempre un feu¬ 
do di pezzi grossi e di 
papaveri democristiani. 

Ma il colmo non è rag¬ 
giunto. Tutti sono manda¬ 
ti a casa mentre nei magaz¬ 
zini — a quanto è dato 
di sapere — giacciono 


4 y. 

Gli investigatori pensano che si tratti di un regolamento di conti 

Ucciso a colpi di lupara da tre killer a Palermo 

Carmelo Garofalo, 26 anni, raggiunto dai pallettoni in pieno volto - Era appena salito sul suo furgoncino da rigat¬ 
tiere quando è stato aggredito - La vittima aveva avuto a che fare con la giustizia per un traffico di merce rubata 


Inaugurata dai cittadini 
di Castel del Monte 
la nuova Casa del Popolo 


L’AQUILA — In coincidenza 
con la manifestazione per la 
stampa comunista è stato so¬ 
lennemente inaugurata la Ca¬ 
sa del popolo di Castel del 
Monte. E’ divenuta così una 
realtà operante l’antica aspi¬ 
razione dei compagni favel¬ 
larli di avere finalmente uno 
< spazio » tutto proprio ove 
riunirsi, ritrovarsi e da por¬ 
re a disposizione di tutti i 
democratici per fame un cen¬ 
tro propulsore della vita cul¬ 
turale e politica di Castel del 
Monte. L’iniziativa non è sva- 
ta facile da realizzare. 

La Casa del Popolo, sila 
nel cuore della - cittadina, è 
stata infatti acquistata gra¬ 
zie al contributo sia dei com¬ 
pagni residenti in paese, di 
quelli che lavorano all’estero 
e in tante città italiane e sia 
dei molti cittadini che han 
no voluto contribuire alla riu- ì 


scita dell'ambizioso progetto. 
La voluta coincidenza della 
inaugurazione della Casa del 
popolo a Castel del Monte con 

11 Festival dell’Unità ha con¬ 
tribuito alla piena riuscita 
della tradizionale manifesta¬ 
zione, alla diffusione e so¬ 
stegno della stampa comuni¬ 
sta svoltasi nei giorni 10-11- 

12 agosto. 

Il Festival dell’Unità di Ca¬ 
stel del Monte infatti è sta¬ 
to caratterizzato quest'anno 
da alcune iniziative che han¬ 
no grandemente contribuito 
alla sua riuscita. Due gii 
esempi tra i tanti possibili: 
la organizzazione, nel salone 
della Casa del popolo, di una 
mostra dei prodotti dell’arti- 
gianato e dei strumenti di la¬ 
voro, e una recita all’aperto, 
in dialetto castellano, tenuta 
la sera dell’11 agosto nello 
ambito del Festival. 


PALERMO — Vigilia di 
ferragosto insanguinata a 
Palermo. Il quarantadue- 
simo morto ammazzato del¬ 
l’anno è Carmelo Garofalo. 
26 anni, freddato ieri mat- 
.tina con ferocia proprio 
sotto la sua abitazione. Da 
.bordo di una macchina, 
una Fiat 128, probabilmen-* 
te rubata, tre killer gli han¬ 
no scaricato diverse raffi¬ 
che di lupara. 

Carmelo Garofalo è sta¬ 
to colpito in pieno volto ed 
è stramazzato al suolo in 
una pozza di sangue. Il gio¬ 
vane. ex sorvegliato specia¬ 
le, nonostante la sua gio¬ 
vane età. pregiudicato per 
ricettazione e furto, era da 
poco uscito di casa. Face/a 
il rigattiere andando a ven¬ 
dere in giro materiale fer¬ 
roso che raccattava anche 
per strada. 

Poco dopo le otto Carme- 
Io Garofalo ha salutato la 
sua numerosa famiglia (pa¬ 
dre, madre e dieci fratel¬ 
li) e prima di cominciare 11 
suo giro partendo da piaz¬ 
za - Scaffa, • nel - popolare 


quartiere di Brancaccio, do¬ 
ve è stato ammazzato, è en¬ 
trato nel bar di fronte per 
la colazione- Il tempo di 
Consumare due arancini di 
riso e un caffè, di pagare, 
di mettere in moto il suo 
furgoncino e sono sbucati 
gli assassini.. 

L’auto sì è bloccata con 
stridore di freni e dai fi¬ 
nestrini sono apparse le 
canne mozzate della lupa¬ 
ra. E’ stato un violento cre¬ 
pitare Ui colpi. Carmelo Ga¬ 
rofalo non ha avuto scam¬ 
po, è rimasto intrappolato 
ed è morto all’istante. Sce¬ 
ne di disperazione qualche 
minuto'dopo all’arrivo del 
familiari. Le indagini si 
presentano diffìcili. 

La vittima non era cer¬ 
to un personaggio noto ne¬ 
gli ambienti della mala pa¬ 
lermitana. Ma ciò non ba¬ 
sta a facilitare il compito 
degli investigatori che co¬ 
munque battono la pista 
più attendibile: un regola¬ 
mento di conti, magari per 
la spartizione di un botti¬ 
no. oppure una punizione 
per uno «sgarro». 


Respinto alla Regione Puglia 
il referendum consultivo 
sulle centrali nucleari 


BARI — L'ufficio di presi¬ 
denza del consiglio regio¬ 
nale pugliese ha dichiara¬ 
to inammissibile il refe¬ 
rendum suH’istalIazione di 
centrali nucleari sul terri¬ 
torio regionale proposto 
dal Partito Radicale, dagli 
amici della terra e dal « co¬ 
mitato per il referendum 
sul nucleare », 

Il voto è stato unanime, 
con la sola eccezione del 

E residente del consiglio, 
uigi Tarricone (PSI), che 
si è astenuto. I promotori 
dell’iniziativa avevano pre¬ 
sentato, il primo agosto, 
17.500 firme di cittadini in 
appoggio alla loro richiesta, 
con 2.500 firme in più ri- i 


spetto a ‘ quelle richieste 
dalla legge regionale del 16 
aprile 19/3. 

Secondo l'ufficio di pre¬ 
sidenza la proposta radica¬ 
le non è ammissibile in 
quanto introduce un istitu¬ 
to, il referendum consulti¬ 
vo, non previsto dallo sta¬ 
tuto regionale; questo ul¬ 
timo ammette soltanto il 
referendum abrogativo. 

«L'unico caso di consul¬ 
tazione popolare previsto 
dalle leggi regionali — fa 
rilevare l'ufficio di presi¬ 
denza — è quello relativo 
all'istituzione di nuovi Co¬ 
muni, in conformità a 
quanto affermato dall'art. 
i33 della Costituzione ». 
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quintali di formaggio e di 
burro. Chi li venderà? 
Nessuno. Ai turisti che af¬ 
follano in questi giorni la 
zona e che numerosissimi 
vengono a chiedere latti¬ 
cini non si può far altro 
che invitarli : a * fornirsi, 
presso uno dei tanti casei¬ 
fici privati sparsi nel ter¬ 
ritorio. Sono, appunto, i 
privati a trarre i frutti 
maggiori della chiusura 
della Centrale: gli alleva¬ 
tori della Piana, partico¬ 
larmente quelli piccoli, so¬ 
no costretti a portare il 
latte alle aziende private 
e sottostare alle loro spe¬ 
culazioni se non vogliono 
buttarlo. 

Anche l’azienda « Stom- 
bi», gestita dall’Opera Si¬ 
ta. ha sospeso di dare lat- 
te alla Centrale per for¬ 
nire una azienda privata. 
E così il latte degli alle¬ 
vatori va a finire in ma¬ 
no ai privati delta zona 
e a quelli della Puglia, di 
Bari e di Gioia del Colle 
in particolare. Ma la cen¬ 
trale non produceva solo 
latticini, era l’unica azien¬ 
da delta Calabria a con¬ 
fezionare e vendere il lat¬ 
te in busta, intero e scre¬ 
mato. «Il prodotto — di¬ 
cono gii operai — è stato 
sempre venduto, ma da 
mesi, ormai, è stata sospe¬ 
sa ia Droduzione*. 

Il mercato, quindi, c’era 
e se si è giuQti a questa 
situazione, al limite della 
chiusura totale, la respon¬ 
sabilità è interamente del¬ 
l'Opera Siia con le sue ge¬ 
stioni fallimentari, anche 
se mascherate dietro coo¬ 
perative controllate da uo¬ 
mini dell'ente e da uomi¬ 
ni che rappresentano gli 
interessi dei grossi alleva¬ 
tori. L’ azien <ta- oggi, de¬ 
ve pagare del latte ai con¬ 
feritori, deve dare degli 
arretrati agli operai, è 
tutta pignorata, ha due 
miliardi di debiti e i con¬ 
tributi che vengono dalla 
regione non bastano a co¬ 
prire gli interessi passivi. 

Gli operai sono convin¬ 
ti che si è giunti ormai al 
limite: la chiusura mo¬ 
mentanea è solo l’inizio 
della chiusura definitiva. 
Poi si faranno vive le 
grandi famiglie dei grossi 
allevatori che già control¬ 
lano l'associazione degli 
ailevator) e chiederanno 
carta bianca per la Cen 
trale. E’ già successo al¬ 
tre volte. Gli operai han¬ 
no capito il gioco e per 
questo lottano. 

Giovanni Pistoia 


Anche nella 
< Piana di 
* Sibari grave 
crisi del 
pomodoro 

COSENZA — Si fanno 
sempre più pesanti i di¬ 
sagi per i produttori del 
pomodoro anche nel Co¬ 
sentino e nella Piana di 
Sibari in particolare. An¬ 
che qui, come nel resto 
della Calabria, il caldo 
torrido di questi giorni ha 
anticipato la maturazione 
del prodotto, trovando 
completamente imprepara¬ 
te le strutture esistenti 
nel territorio. A pagare le 
conseguenze, come al so¬ 
lito, sono 1 produttori che 
rischiano di perdere gran 
parte del loro prodotto 
con grave danno dell’eco¬ 
nomia della zona, già col¬ 
pita da forti gelate du¬ 
rante Finvemo scorso. Lo 
unico conservificio priva¬ 
lo esistente, per esempio, 
nel Comune di Coriglia- 
no, pur avendo firmato 
contratti per la lavorazio¬ 
ne di 75 mila quintali di 
pomodoro, ha sospeso la 
attività perché -— a dire 
dell'azienda — non fun¬ 
zionano le macchine. 

Intanto 1 produttori do¬ 
po aver riempito il piaz¬ 
zale del loro prodotto at¬ 
tendono e non credono 
molto alle giustificazioni 
dell’azienda. In attesa d: 
andare a lavorare sono 
anche una cinquantina di 
donne che normalmente, 
ogni anno. lavorano nel¬ 
la fabbrica. A pochi chi¬ 
lometri di distanza, nel 
Comune di Cassano, in¬ 
tanto, uno dei più grossi 
conservifici del Mezzo¬ 
giorno, gestito dall’Opera 
Sita, ha sottoscritto con¬ 
tratti per appena 200 mi¬ 
la quintali di pomodoro: 
una miseria se si conside¬ 
ra la potenzialità deirim¬ 
pianto, la produzione lo¬ 
cale del prodotto e se 
messo a confronto con la 
piccola fabbrica del priva¬ 
to nel CorigHanese. Un’al¬ 
tra struttura dell’Opera 
Sita è presente nella zo¬ 
na che, con alcune modi¬ 
fiche e con rinseriraento 
di alcune macchine, se 
predisposte in tempo, po¬ 
teva dare una mano in 
casi di emergenza e di 
sovrapproduzione: ma si 
è preferito fare stare que¬ 
sto Impianto inutilizzato. 

Fatti certamente non 
nuovi questi, ma che. 
purtroppo, vengono di¬ 
menticati appena , passa 
to il momento più' dram¬ 
matico. 


ville, i bungalow, gli alber¬ 
ghi t night e le attrezzature 
di diporto non sono davvero a 
portata dei semplici lavorato 
ri a reddito fisso o dei giova 
hi disoccupati. 

Proprio nei giorni scorsi tra 
le montagne che si estendono 
da S. Priamo a Castiadas, ri 
nomata località del Sarrabus, 
sono andati distrutti 30 chilo 
metri di foresta, di pascolo, di 
riseria per la selvaggina pre 
giata. E’ rimasto il deserto, ma 
state certi che le ceneri non ri¬ 
marrano in eterno. Già si fan 
no le solite accuse da parte di 
qualcuno. C’è chi addita come 
esecutori dello « scempio ecolo 
gico * i pastori di Muravera, S. 
Vito e Villaputzu o addirittura 
quelli calati con le loro greggi 
dalla Barbagia. Ma non è vero 
niente. I pastori a stento sono 
riusciti a salvare i capi di be 
stiame che già. negli ovili, ve 
nivatto stretti in Un cerchio di 
fuoco. 

A questo punto la vecchia fa 
vola non si regge più in piedi 

Le ultime notizie presentano 
addirittura aspetti incredib i 
li (o per altri versi credi 
bùissimi): i piromani si na 
scenderebbero tra le guardie 
forestali oppure tra gli uo 
mini delle squadre antincen 
dio reclutati col solilo siste 
ma clientelare dal sottogo¬ 
verno democristiano. 

L’allarmante notizia ha tro 
vato una conferma ufficiale 
negli ambienti dell’assessora 
to regionale all'ecologia e da 
parte degli stessi funzionari 
che dirigono il servizio antin 
cendi. « Può anche capitare 
che, tra gli uomini delle 
squadre antincendi, ci sia 
qualche elemento sconside 
rato — ammettono —, ma non 
bisogna generalizzare ». /*» 
tanto i militari che, con gli 
elicotteri, procedevano nella 
opera di spegnimento delle 
fiamme, ir. più occasioni han 
no visto dall’alto degli ele¬ 
menti allontanarsi dalle squa 
dre antincendi per alimentare 
nuovi focolai. E’ pertanto vero 
che piromani pagati dagli spe 
culatori edili si nascondano 
tra i « vigilantes » recluta 
ti dalla Regione. 

Gli amministratori comuna¬ 
li. quelli comprertsoriali e 
delle Comunità montane sono 
espliciti nella denuncia: <qui 
si tratta di buttare all’aria 
l’intero sistema di lotta agli 
incendi approntato a tavoli¬ 
no negli uffici "regionali di 
Cagliari, per dare vita ad 
un’opera di prevenzione che 
veda protagonisti gli enti lo 
cali, il sindacato unitario dei 
lavoratori forestali e le squa¬ 
dre antincendio composte da 
uomini reclutati direttamen¬ 
te sul posto sotto il controllo 
pubblico ». 

* Cinque guardie campestri 
in un paese potrebbero certo 
fare meglio di squadre com¬ 
poste da decine di uomini pro¬ 
veniente dall’esterno che del¬ 
la zona non conoscono asso 
lutamente nulla. Invece la 
dente di qui conosce il bosco, 
è pratica della campagna, può 
individuare immediatamente 
il piromane ed eventualmen¬ 
te il mandante. Se le guardie 
campestri comunali fossero 
state reclutate ora, forse que¬ 
sto disastro ecologico senza 
precedenti sarebbe stato evi 
tato ». 

Dalle zone interne agro-pa¬ 
storali e dalle zone costiere, 
l’accusa è generalizzata, am¬ 
ministrazioni comunali, co¬ 
munali, comunità montane, 
consigli comprensoriali non 
contano niente, vengono te¬ 
nuti sempre all’oscuro, risul¬ 
tano emarginati. Ogni deci¬ 
sione arriva da Cagliari. An¬ 
che la lotta contro gli incen¬ 
di viene organizzata (o per 
meglio dire disorganizzata) at¬ 
traverso la solita pratica 
clientelare. Tra gli uomini del 
servizio antincendi. c’è gente 
che non sa neppure reggere 
una pompa. 

« La verità — dice 0 compa 
gno Salvatore Farci, segreta 
rio della federbraccianti CGIL 
— è che si fa tanta propagan 
da di facciata, vengono pub 
blicizzate le tecniche più raf¬ 
finate che nella realtà non 
esistono. Volete sapere una co 
sa incredibile? Molto spesso 
si va armati soltanto di fra¬ 
sche a domare gli incendi ». 

Con simili sistemi lo scorso 
anno il fuoco aveva provocato 
danni stimati per oltre 14 mi¬ 
liardi. Quest’anno il raddoppio 
è certo. Alla faccia del < piano 
infallibile » predisposto dalla 
giunta regionale DC-PSDl-PRl 
(naturalmente decaduta, dopo 
le elezioni del 17-18 giugno): un 
piano che è costato ben tre mi¬ 
liardi di lire, e che pare ab¬ 
bia giovato, in introiti pubbli¬ 
citari, solo ai giornali amici 
delle autorità regionali sarde. 

Ecco spiegato l’arcano: le 
colline bruciano perché co¬ 
sì vuole il sistema di potere. 
Se non ci sarà una reazio¬ 
ne popolare subito, con Ven 
trota in campo del movimen 
to autonomistico organizzato, 
non v’è dubbio che tanta altra 
parte della Sardegna verrà 
sottratta ai sardi. 

Giuseppe Podds 
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Quasi ultimato l'acquedotto di Gorgovivo 



In tutta la regione si riscoprono bellezze naturali e vecchie tr adizioni 

• • dì otto I Ferragosto, Umbria mia ti riconosco 


Comuni viaggio 
al centro della terra 

Il complesso avrà una portata massima di 1515 litri - Gli 
allacci provvisori Tanno prossimo - Scavi ancora in corso 


SERRA SAN QUIRICO — 
L’ultimo pozzo scoperto frut¬ 
ta 200 litri al secondo: unito 
agli altri 12, 11 costruendo 
acquedotto di Gorgovivo avrà 
una portata massima di 1 515 
litri. Con l’appalto concesso 
(per 1 lotti 9 e Hi alle tre 
centrali cooperative, i primi 
aMacci provvisori agli otto 
Comuni.consorziati (Ancona, 
Jesi, Chlaravalle. Senigallia, 
M. S. Vito, Montemarclano, . 
Monsano e Falconara) potran- | 
no aversi entro il prossimo 
anno. 

L’acquedotto potrà contare 
su un serbatoio generale (si 
tuato a poca distanza dai 
pozzi) di ben 6mila metri cu 
bi di portata, suddiviso in 
due gigantesche vasche conti¬ 
gue, seminterrate. Grosse tu 
bature di oltre un metro di 
diametro, che corrono quasi 
parallele alla costruenda su¬ 
perstrada, permetteranno al¬ 
l’acqua di raggiungere le con¬ 
dutture dei vari acquedotti 

La galleria d’accesso, sia 
alle condutture completate 
che agli scavi ancora In cor¬ 
so. si apre sul greto dell* 
Esino, poco a fianco della 
direttrice Ancona-Boma. I 
maglioni che ci avevano con¬ 
sigliato all’entrata risultano 
presto quasi Inutili: il clima 
è umido e fresco, ma non 
di più: « Siete fortunati — di¬ 
ce il geometra Acquilanti, 
tecnico del consorzio e re¬ 
sponsabile del cantiere —, qui 
sotto si sta meglio d’inverno 
che non in estate ». Il per¬ 
ché. è facilmente individua¬ 
bile nello sbalzo di tempera¬ 
tura fra interno ed esterno. 

Mentre camminiamo a pie¬ 
di con il tecnico, gli altri 
ci seguono, all’asciutto, ospi¬ 
tati sopra uno dei « mulet¬ 
ti » (piccole motrici utilizza¬ 
te per i lavori). Fa un certo 
effetto camminare in quelle 
cavità artificiali, con l’acqua 
che scorre tutt’attorno: ver¬ 
rebbe la voglia di giocarci, 
come da bambini. Ci attira 
però di più la curiosità di 
arrivare in fondo, dove stan¬ 
no ancora scavando. « Quel¬ 
lo — dice Acquilanti, indi¬ 
cando una grossa idrovora 
al fondo di una caverna sor¬ 
retta da pareti di cemento 
armato — è 11 punto dove 
abbiamo finalmente trovato 
l'acqua che mancava per rag¬ 
giungere il quantitativo che 
ci era indispensabile ». Ac¬ 
canto alla nuova galleria, si 
snoda 11 condotto principale, 
già terminato: una passeg¬ 
giata di quasi un chilometro, 
lungo un corridoio a volta 
interamente opera dell’uomo. 
Dopo un buon quarto d’ora, 
cominciamo ad incontrare i 
pozzi: meccanismi infernali 
che, per portare in superfi¬ 
cie l’acqua, producono un ru¬ 
more insopportabile, ampli¬ 
ficato dalla particolare strut¬ 
tura delle gallerie. 

« Quali sono le condizioni 
di chi lavora qui sotto? », 
domandiamo. « Attualmente, 
e all'opera una squadra di 
5 operai, per un solo turno 
idi 8 ore). Prima però, quan¬ 
do i lavori erano di parti¬ 
colare entità ed urgenza, si 
■avorava anche in tre turni 
Ji 8 opera) l’uno, 24 ore su 
IA ». Certo la salute non è 
ia miglior cosa di cui dispon- i 
.rono questi manovali: quasi 
utti minatori, alcuni sono li 
dal ’72, ovvero da quando 
iniziarono i primi scavi. Umi¬ 
dità ed aria consumata (spe¬ 
cie per i gas di scarico dei 
mezza motorizzati) sono i 
principali nemici. « All’aria 
aperta — ci dice ancora il 
geometra — non riuscireb¬ 
bero a correre per più di 
50 metri ». 

Quando usciamo all'aperto, 
nonostante la curiosità che 
ci aveva spinto alla visita, 
arevaie in quasi tutti il sen- 
-o di liberazione: e siamo ri¬ 
masti là sotto appena per 1 
un’ora! Con il presidente del i 
consorzio, compagno Wladl- } 
miro Remaggi, facciamo una j 
chiacchierata sul lavoro svol- 1 
to e sulle prospettive future. : 
a Innanzitutto — dice — va j 
-ottolineato che il buon la j 
^oro svolto fino ad oggi, no- | 
nostante gli inevitabili mo¬ 
menti dialettici, è frutto di 
una sostanziale unità d’in- 
tenti e d'iniziativa di tutte 



Un momento del lavoro nel cantiere dell'acquedotto 


le forze politiche presenti nel 
consiglio d'amministrazione ». 

La cifra più ad effetto è 
la spesa finora sostenuta 
(compresi gli ultimi appalti 
alle cooperative): 16 miliar¬ 
di e 570 milioni. La Regione 
Marche, che è subentrata al¬ 
lo Stato per quanto riguarda 
i finanziamenti, si è limita¬ 
ta, per lo più, a fornire con¬ 
tributi sui finanziamenti del¬ 
la Cassa depositi e prestiti. 
« Ma — sostiene Remaggi — 
dovrebbe Invece fornire ben 
più rilevanti somme, per con¬ 
tributi in conto capitale. I 
Comuni si sono già accollati 
oneri fin troppo grossi; non 
è certo che riescano sempre 
a farvi fronte L'ideale, sa¬ 
rebbe che la Regione giun¬ 
gesse a concedere fino al 
50'* del'importo finale. 


Per quanto riguarda 1 la¬ 
vori, infine: nell’80, come si 
è detto, saranno terminati 
gli allacci provvisori; ma non 
1 lavori. « L’acquedotto di 
Gorgovivo — precisa Acqui¬ 
lanti — non dovrebbe essere 
fonte di rifornimento idrico 
principale per nessun Comu¬ 
ne. Il PRG delle acque (del 
’63) lo prevedeva infatti co¬ 
me complementare. Tale pro¬ 
babilmente sarà per la mag¬ 
gior parte dei consorziati, ad 
eccezione di Iesi. Chlaraval- 
le e Falconara, alle quali ba¬ 
sta l’afflusso di Gorgovivo ».. 

I Cornimi consorziati do¬ 
vranno al più presto fornir¬ 
si di propri > serbatoi termi¬ 
nali, rispetto alle condotte 
di Gorgovivo. 

Marco Bastianelli 


La « grande sete » 
c’è e... si sente 

ANCONA — La grande sete non ha risparmiato le 
Marche. Se in altre parti del Paese l’approvviggiona- 
mento idrico provoca disordini e vere e proprie rivolte, 
da noi il clima è molto più sereno, ma non mancano 
certo preoccupazioni. 

E’ agosto il mese che tradizionalmente fa esplodere 
H problema dell’acqua : dopo un luglio di norma poco 
piovoso in questo mese le scorte si esauriscono e ben 
presto i rubinetti cominciano a scarseggiare di liquido. 
Le maggiori difficoltà si registrano lungo i duecento e 
passa chilometri di costa, presi d’assalto di decine di 
migliaia di villeggianti. I consumi aumentano vertigi¬ 
nosamente, mentre l’acquedotto è sempre quello, vec¬ 
chio e scarsamente rifornito. 

Sin dall’inizio della stagione estiva numerose ammi¬ 
nistrazioni erano corse al riparo: divieto di irrigazione 
di giardini e orti, appelli all’«austerità idrica». Tutto 
pero all’insegna della buona volontà, dell’intervento epi¬ 
sodico. Qualche sopralluogo dei vigili urbani, manifesti 
sui muri. E, in effetti, il problema è di natura struttu¬ 
rale. Lungo la costa l’acqua manca ed il turismo non 
fa altro che amplificare la sua carenza. Oltretutto, nei 
centri rivieraschi come Pesaro, Fano, Senigallia, Civi- 
tanova e San Benedetto del Tronto, coloro che ne fan¬ 
no le spese per primi sono gli abitanti dei quartieri 
periferici o delle frazioni che sorgono a poche decine 
di metri sul livello del mare. 

In queste ultime settimane qu^si quotidianamente i 
giornali locali hanno riportato notizie di proteste di 
cittadini rimasti all’asciutto, a Mercatello sul Metauro 
in fermento »: « A Fermo cresce la sete; mancano ogni 
giorno due milioni di litri d'acqua»; «A San Benedetto 
c’e poca acqua; evitare gli sprechi », e cosi via. 

Ma ci si muove anche per correre ai ripari. 

L’opera più importante messa in cantiere ormai da 
alcuni anni e che dovrebbe assicurare acqua — o co¬ 
munque integrare quella poca che già c’è — è l'acque¬ 
dotto consortile di Gorgovivo formato da otto comuni 
della provincia 

Va segnalata un'ultima iniziativa: nell’ambilo del 
progetto speciale per gli schemi idrici, la Cassa del 
Mezzogiorno, di intesa con la Regione Marche, ha de¬ 
ciso di costituire un gruppo di lavoro formato da esperti 
per l’esame dei più urgenti problemi relativi alla riqua¬ 
lificazione delle risorse idriche della vallata del Tronto, 
in provincia di Ascoli. Il gruppo i già al lavoro presso 
il consorzio idrico del Piceno. 


Intervista al questore di Perugia 


Con il grande esodo scatta 
il «Ferragosto tranquillo» 


PERUGIA — Ormai è diven- 
ata una piccola tradizione; 
gni anno di questi giorni, 
proprio in coincidenza con 
l'esodo più massiccio dei pe- 
ugini, ma anche con l’arri- 
o più massiccio ancora dei 
jnsti in città, scatta l’ope- 
izione « Ferragosto tran- 
uilk) ». Perugia ha una ca- 
atteristica particolare, dice 
i questore di Perugia il dot- 
ir Antonio Fanello, non è 
omo la maggior parte del- 
» altre città che si svuota- 
.o quasi completamente. 

A Perugia se ne va ma¬ 
gari la gente locale, i resi- 
.cnti, ma le partenze sono 
Pituite dagli arrisi. E‘ per 
ucsto clic abbiamo poten¬ 
tato i sci \ i ai del 113 e coor¬ 


dinato attraverso il COT 
(Centrale operativa teleco¬ 
municazioni) tutta una serie 
di interventi. Il questore Fa¬ 
nello rimarrà a Perugia per 
il Ferragosto e seguirà per¬ 
sonalmente tutta 1’ operazio¬ 
ne: «Gli intendimenti? Quel¬ 
li di assicurare un servizio 
idoneo non solo di preven¬ 
zione e di repressione di rea¬ 
ti ma a nette di soccorso pub¬ 
blico. Si sa ormai cosa suc¬ 
cede in quest; giorni: c'è chi 
lascia aperto il rubinetto del¬ 
l'acqua. chi chiude il cane 
in casa eccetera. Noi voglia¬ 
mo venire incontro a que¬ 
ste e alle altre milk- esi¬ 
genze che si presenteranno ». 

.Ma qua’i consigli si pos¬ 
sono dare ai perugini che 


lasciano la città? « Sono i 
consigli di sempre, che po¬ 
trebbero sembrare banali se 
non fosse accertato che ogni 
anno inconvenienti del ge¬ 
nere. in particolare in que¬ 
sto periodo, si ripetono con 
frequenze altissime, cioè chiu¬ 
dere bene le porte e fine¬ 
stre, assicurarsi che i rubi¬ 
netti dell’acqua e del gas 
siano chiusi, interrompere il 
flusso di energia elettrica ». 

Questo è anche il periodo 
in cui si dànno da fare ì 
topi d’appartamento... « E’ 
vero e per questo potenzia¬ 
mo anche i servizi di preven¬ 
zione e di repressione, ma 
anche qui abbiamo bisogno 
della collaborazione della 
I gente ». 


Eccezionale flusso turistico nei grandi e piccoli centri 
delTinterno - Il rinnovamento della vita nelle 
campagne - Ferie tra arte e vacanze alternative 


A Terni una lunga serie di giuochi, manifestazioni 
culturali e di feste - Il centro di maggiore attrazione 
rimane Piediluco - Da giorni sul lago è tutto esaurito 


Quanti sono i turisti arri¬ 
vati in Umbria nei giorni 
scorsi? Nessuno in queste o- 
re. alla Regione o nelle varie 
aziende di turismo. Ila potuto 
far bene i conti e trarre un 
dato preciso. Sta di fatto, 
però, die ormai da qualche 
buon giorno, da Terni a Città 
di Castello, da Passignano sul 
Trasimeno a Orvieto non e- 
siste più una stanza d’albergo 
libera né camere o semplici 
posti letto in pensioni o af¬ 
fittacamere. 

In questo periodo è come 
se la popolazione umbra fos¬ 
se raddoppiata. Non v’è dub 
bio: l'Umbria è sede, ma il 
fatto non risale ovviamente 
solo a quest’anno, di un vero 
e proprio boom turistico* 
quali sono le cause di questo 
flusso? Naturalmente Assisi. 
Todi. Gubbio, Spoleto, Peru¬ 
gia e tante altre cittadine an¬ 
cora sono state storicamente 
mete del turismo italiuno ed 
internazionale. E non pos¬ 
siamo scoprirlo certo sola¬ 
mente adesso; ma a partire 
dal 1970 ad oggi il turismo è 
aumentato nella nostra re 
gione del 70 per cento. Ci 
saranno quindi altre cause, 
altre ragioni sotto questo 
boom. E cerchiamo di veder¬ 
le. In questi anni il fenome¬ 
no più rilevante successo in 
Umbria è sauramente la 
« renovatio » di vita nelle 
campagne. 

I paesi, i piccoli e tipici 
paesini umbri, tanto quelli 
ubicati sul piano centrale, 
ovverossia sulla direttrice 
Temi-Perugia, quanto quelli 
rivieraschi del Trasimeno o 
della Valnerina sono tornati 
a splendere, à sviluppare di 
nuovo una loro possibilità e 
una loro capacità di aggrega¬ 
zione sociale, economica 

In luglio e agosto non si 
contano le frotte degli umbri 
che avendo abbandonato i lo¬ 
ro paesi d’origine negli anni 
*40 e ’50 tornano nelle loro 
terre con il proposito magari 
di farci anche una nuova ca¬ 
sa. Ma le città naturalmente 
conservano per intero il loro 
fascino. Chi non vuole passa¬ 
re qualche giorno a scoprire 
le bellezze nascoste o palesi 
di Spello, Assisi o Perugia o 
Orvieto? Anche su questo 
terreno molti fatti positivi 
sono stati raggiunti negli ul¬ 
timi anni. Quante sono le 
chiese che sono state restau¬ 
rate? Quanti dipinti si posso¬ 
no ammirare oggi nella loro 
luce originaria? L’arte, con 
tutti i Giotto, i Pinturicchio 
che si hanno in Umbria, una 
qualità e una concezione di¬ 
versa della vacanza, la dol¬ 
cezza e la freschezza del cli¬ 
ma. un semplice ritorno alle 
origini: ecco il segreto del 
boom turistico umbro. E 
probabilmente nei prossimi 
mesi si dovrà mettere in can¬ 
tiere qualche grossa iniziativa 
pubblica che riguarda anche 
gli albergatori e i gestori. 

Le infrastrutture infatti 
non bastano più e il flusso 
non accenna a diminuire. 
Basta dire che la nostra re¬ 
gione sta diventando sempre 
più un luogo in cui, soprat¬ 
tutto d’estate, amano rinta¬ 
narsi gruppi nutriti di intel¬ 
lettuali (la loro tendenza tut¬ 
tavia è farci casa, in Um¬ 
bria), lontani dai climi vene¬ 
fici o della letteratura, o del 
cinema o della stessa politica 
per rigenerarsi. Ma a ferra¬ 
gosto gli umbri e le centinaia 
di migliaia di turisti, romani 
o milanesi che siano, che 
fanno? Niente di particolare, 
non esiste alcun rito cui sot¬ 
tostare. 

Si va dagli spettacoli offer¬ 
ti dall’estate culturale alle 
varie feste, alle singole tradi¬ 
zioni folkloristiche. Un punto 
centrale nel ferragosto um¬ 
bro spetta ancora alla cultu¬ 
ra del cibo. Ancorché non 
ricca di tradizioni culinarie 
articolate (l'Umbria è sempre 
stata regione povera, per cui 
anche ì « piatti » erano pochi 
e semplici), la porchetta o’il 
sacranti!» oggi verranno as¬ 
saggiati da tutti nei ristoranti 
(a Perugia o nei paesi ancora 
si spende pochissimo) • nelle 
case. E poi i giochi: anche 
qui c'è una rinascita di fatti 
ludici che sembravano essere 
caduti in desueto. Adesso alle 
bocce e'al ruzzolone ci gio¬ 
cano anche i giovani, per non 
dire delTabitudine storica più 
consolidata in Umbria, la 
briscola e il tresette. 

Ci sì permetta infine di 
spendere una parola 'sul 
contributo dei comunisti. 
Quale ruolo davvero hanno 
in questo periodo le migliaia 
di feste dell'Unità che in tut¬ 
to il territorio regionale ven¬ 
gono svolte? Che significato 
hanno avuto e hanno in 
questa nuova aggregazione 
sociale? Certamente di dila¬ 
vo. 

In.somma un’immagine per 
sintetizzare alla fine le ferie 
umbre: tra arte e vacanze al¬ 
ternative. 

Mauro Montali 



TERNI — Sagre, giochi popolari, 
spettacoli cinematografici e concer¬ 
ti musicali sono il contorno alle of¬ 
ferte della provincia per questo fer¬ 
ragosto. Non c’è paese — piccolo o 
grosso — che non organizza una fe¬ 
sta. La tradizione si mescola alla 
esigenza di passare una giornata al¬ 
legra, diversa dalle solite. Ne risul¬ 
tano programmi vari, in qualche ca¬ 
so interessanti, sempre collegati al¬ 
la realtà dei luoghi in cui si svol¬ 
gono. 

Il centro dell’attrazione rimane 
Piediluco. Su questo lago si concen¬ 
ti ano tradizionalmente le maggiori 
presenze. In questa stagione, poi, la 
situazione comincia a complicarsi: il 
centro lacustre riesce a malapena a 
star dietro a tutte le richieste. Da 
giorni è il tutto esaurito. Il boom 
si c avuto in coincidenza con l’isti¬ 
tuzione dell'isola pedonale. Passeg¬ 
giando a piedi per la strada, lungo 
la riva del lago, si riscoprono pae¬ 
saggi inconsueti. Le stradine che 
scendono verso le spiaggette sono 


affollate di gente. 

Il silenzio regna incontrastato, rot¬ 
to solo da qualche grido dei bambi¬ 
ni che, con le proprie biciclette, per¬ 
corrono chilometri in avanti ed in¬ 
dietro. Piediluco offre aria pura, 
tranquillità, offre la possibilità di fa¬ 
re un giro in barca, di stare seduti 
sorseggiando una bibita e parlare. 
Pare niente, ma questa oasi sta ri¬ 
scuotendo un successo senza prece¬ 
denti. Per il lago ci sarà, ancora, 
una stagione di successo il prossi¬ 
mo anno quando vi si svolgeranno 
i campionati europei di canottaggio. 

Ed ancora, si parla di questo lago 
come della località in cui si svolge¬ 
ranno i campionati mondiali nell’82. 
Le attrezzature sono state in parte 
realizzate. I cantieri sono aperti an¬ 
cora. Il prossimo anno si tratta di 
un vero e proprio collaudo . Un pri¬ 
mo esame si è già avuto con i cam¬ 
pionati italiani. Chi non ama il la¬ 
go, può sciegliere tra decine e deci¬ 
na di sagre. A Cecalacco — può es¬ 
sere facilmente raggiunta percor¬ 


rendo un tratto della Flaminia ver¬ 
so Spoleto — è in programma per 
oggi pomeriggio una sagra del co¬ 
comero. Ad Avigliano umbro nel 
Montecastrillese, si svolgerà una 
sorta di giochi senza frontiere: le 
frazioni del Comune, l’una contro 
l'altra, impegnate in giochi tradizio¬ 
nali. 

A Monteleone di Orvieto saranno 
di scena, invece, bistecche e fagioli: 
la sagra è il pezzo forte di un pro¬ 
gramma ben più nutrito che occupa 
l’intera giornata. Per chi ama l’ar- 
tigianato e, magari, nella gita di 
oggi cerca l’occasione per acquistare 
qualche prodotto tipico, l’appunta¬ 
mento è fissato a Lugnano in Teve- 
rina e ad Acquasparta. Nel centro 
Amerino saranno esposti prodotti ti¬ 
pici dell’agricoltura della zona. Ad 
Acquasparta si tratta ancora di una 
mostra collegata all’attività agrico¬ 
la. Orvieto è altro centro che non 
serve descrivere. Qui l’afflusso tu¬ 
ristico è tradizionale da anni. 

Il Ferragosto nella città del Duo¬ 


mo i stato organizzato all’insegna 
della cultura: è stata allestita una 
mostra filatelica sul tema « La vite 
* il vino » e, tn serata, Nello Cator¬ 
cio suonerà musiche di Cesar Frank 
e di Franz List. Manifestazioni, an¬ 
cora, in tutta la Valnerina: Airone, 
Ferentillo, Polino sono i centri tra¬ 
dizionali del turismo locale. La tran¬ 
quillità della montagna sarà rotta 
per alcune ore, dai giochi popolari 
e dagli spettacoli della tradizionale 
Festa dell’Unità di Poiino. 

Un appuntamento tradizionale per 
molti ternani, ormai. Per chi rima¬ 
ne a Terni si offre il cinema della 
programmazione e della festa delle 
acque. Due spettacoli, stasera, pres¬ 
so i giardini pubblici. 

NELLA FOTO: Pledlpafarno, sulla 
Valnerina, • la cascata delle Marmo¬ 
re due mete per l'escursione di Fer¬ 
ragosto 


A Fermo ripristinata la corsa dei « carrozzoni » 


M. ' 1 - 

Una «classica» studentesca degli anni 30 

Una idea che covava ormai da tanto tempo - Rudimentali mezzi meccanici senza motore - La gara 
si svolge per le vie della città in prevalenza in di scesa - La prima edizione nel maggio del 1926 



' Una foto d'epoca della corse dei « carrozzoni » 


, FERMO — L’idea covava da 
j qualche anno e finalmente 
si è trovato il coraggio di ri¬ 
lanciarla: riproporre la cor¬ 
sa dei carrozzoni, (che è sta¬ 
ta una classica manifestato¬ 
ne degli studenti di Fermo 
dal 1926 a poco più di venti 
anni fa) come uno del mo~ 
i menti centrali del ferrago¬ 
sto fermano. La risposta che 
si è avuta ha confermato 1* - 
opportunità del rilancio, ed 
infatti, in un crescendo di 
curiosità e di nostalgie, già 
una ventina di equipaggi si 
sano prenotati nei giorni scor¬ 
si per disputare le tre gare 
di cui si compone la corsa; 
eliminazione diretta che si è 
avuta ieri, a cronometro pre¬ 
vista per oggi e corsa in grup¬ 
po, ultimo appuntamento, 
domani. 

I carrozzoni sono caratteri 
stiche macchine rudimentali, 
per metà ricavate da vecchie 
carcasse di auto (sistema di 
. guida, freni, ruote) e per il 
resto frutto delia fantasia e 
della intuizione dei concor¬ 
renti. Ovviamente l’equipag¬ 
gio, trattandosi di mezzi sen¬ 
za motore, è composto da due 
persone, di cui una alla gui¬ 
da e l’altra con funzione di 
spinte e di bilanciamento nei 
punti cruciali del percor so , 
che è quasi interamente in 
discesa, partendo da Piazza 
del Popolo e scendendo ai 
quartieri periferici di viale 
Trento e di 8. Giuliano. 

In palio, per i concorrenti, 
a parte ima serie infinita di 
coppe e medaglie, ci sono an¬ 
che premi in denaro a parzia¬ 


le rimborso delle spese di co¬ 
struzione dei carrozzoni stes¬ 
si. Abbiamo detto delle iscri¬ 
zioni. che sono pervenute in 
numero superiore ad ogni at- 
' tesa: tra di esse spiccano per¬ 
sone che « a suo tempo » han¬ 
no vissuto direttamente l’espe¬ 
rienza degli anni *50 e ricor¬ 
dano con nostalgia la passio¬ 
ne popolare che attorno alla 
gara si scatenava ogni anno, 
passione che di anno in anno 
ha coinvolto rimeria città 
e il circondario, diventando 
col tempo quasi una leggen¬ 
da moderna, con i suoi eroi, 
ma anche, purtroppo, con le 
sue tragedie. Le corse, infat¬ 
ti, furono interrotte quando 
l’adozione ili pneumatici e 1’ 
asfaltatura delle strade fece¬ 
ro aumentare le velocità e 
quindi anche i rischi, al pun¬ 
to che ci furono alcuni inci¬ 
denti, anche gravi. 

Il rilancio della corsa del 
carrozzoni ha alla base una 
serie di misure di sicurezza, 
che chiamano in causa sia 
la realizzazione della mecca¬ 
nica che l’equipaggiamento 
dei piloti; in ogni modo, è sta¬ 
ta abolita la fase più rischio¬ 
sa, quella di via Mazzini, che 
dal Ginifalco, scendendo a 
precipizio verso P. del Popo¬ 
lo, creava indubbi rischi nell’ 
imbocco di via Veneto. La 
partenza, quindi, sarà per 
tutti dinanzi al comune e ci 
verrà una bella fona di brac¬ 
cia per far superare ai car¬ 
rozzoni li leggero, ma lungo, 
dislivello che porta all’arco 
deH’e^-sottoprefettura, dove 
comincia la discesa. 

Per la cronaca, ricordiamo 


che la corsa dei carrozzoni 
ebbe la sua prima edizione il 
2 maggio 1926, per merito so¬ 
prattutto degli studenti del¬ 
l'istituto tecnico industriale 
« Montani », cui solo più tar¬ 
di si affiancò qualche equi¬ 
paggio del liceo classico. Al¬ 
la prima partenza si presen¬ 
tarono 14 equipaggi, con no¬ 
mi di battaglia fantasiosi, 
quali Centauro, 420, Goliardia, 
Vinnellò. Burdel, Niky. Allo¬ 
ra c'era la divisione in cate¬ 
goria A. per chi aveva ruote 
in gomma, e categoria B, con 
ruote di legno. Lungo 1 due 
chilometri del percorso, c’è 
ancora chi ricorda il polvero¬ 
ne sollevato sulle strade anco¬ 
ra bianche, le inevitabili rot¬ 
ture di ruote, assi che salta¬ 
vano nell'attraversamento 
della vecchia linea ferrovia¬ 
ria. («lu trirrittu »). 

C’è voluto qualche tempo 
per coinvolgere 11 tifo di tutta 
la città e, in particolare, per 
rimuovere la fiera oppostone 
dei professori di scuola, i 
quali, nei primi anni, condan¬ 
navano inevitabilmente alla 
ripetizione quegli studenti 
che preferivano I carrozzoni 
ai «sacri» testi del sapere. 
Ci fu addirittura uno studen¬ 
te del classico che fu bollato 
di scarsa serietà, e per que¬ 
sto, condannato a ripetere 1’ 
anno, per aver riprodotto sui 
musetto del suo bolide la fi¬ 
gura del « sommo » poeta. 
Dante, frammischiando sacro 
e profano e provocando, co¬ 
sì. stracciamentl di tuniche 
e di vesti dottorali. 

Sandro Marcofulli 


Originale concorse mosso In piedi dall'amministrazione comunale di Montottone, nell'Ascolano 

Bella poesia, complimenti, ha vinto una casa 


MONTOTTONE — Il premio 
di poesia in sé non è dissi¬ 
mile da altre decine e deci¬ 
ne di manifestazioni del ge¬ 
nere in Italia; quello che in¬ 
vece lo rende originale è la 
natura del premio per il vin¬ 
citore: una casa (da ripa¬ 
rare) nei centro storico. 

LI terzo « Premio poesia 
Montottone», che si svolge 
nell’ambito delie manifestazio¬ 
ni deU’undicesima edizione 
del festival delia Brocca di 
Oro in programma ogni anno 
a Montottone nel periodo di 
ferragosto, ha assegnato ieri 
sera tre case, di cui una al 
« Centro Romanesco Trìlus* 
sa» per decisione del consi¬ 
glio comunale di Montottone, 
con hi clausola specifica che 
la casa venga sistemata per 
il soggiorno di poeti che de¬ 
siderano andarci in vacanza. 

Da quando a suo tempo, po¬ 
co più di un anno fa. «'am¬ 
ministrazione comunale di 


questo simpatico centro del- 
l'entroterra fermano ( 1200 abi¬ 
tanti) e per essa il sindaco 
Armando Mazzoni lanciò la 
iniziativa di assegnare gratui¬ 
tamente le case del centro sto¬ 
rico a chi però si impegnasse 
a restaurarle a proprie spese, 
sono giunte in comune circa 
700 lettere, da ogni parte del 
mondo (tra cui Australia. Ger¬ 
mania e Stati Uniti) di gente 
disposta a prendere in consi¬ 
derazione la proposta. L’idea 
di assegnarne una casa a] vin¬ 
citore del premio di poesia 
rientra in un certo senso in 
questa iniziativa più generale 
del comune di Montottone. 

Ma per difficoltà di natura 
diversa, l’entusiasmo attorno 
a questa idea si è molto smor¬ 
zato. La prima deriva dalle 
quasi proibitive spese (molto 
più alte del previsto) che il 
privato o l'associazione a cui 
viene assegnata la casa (tut¬ 
ta varamente fatiscenti, circa 


150) deve sostenere per la sua 
ristrutturazione. In seguito a 
ciò, infatti, molti a cui era 
stata fatta rassegnazione, si 
sono tirati indietro. 

Ma ve ne sono altre ben 
più problematiche. La am¬ 
ministrazione comunale non 
riesce ancora ad espletare tut¬ 
te le pratiche necessarie che 
la mettano in condizione di 
entrare in possesso effettivo 
di queste abitazioni. « Stiamo 
incontrando difficoltà buro¬ 
cratiche insormontabili. Diffi¬ 
cilmente riusciamo infatti a 
ritrovare tutti gii eredi dei 
proprietari di queste case — 
a volte sono tanto numerosi 
che neppure si conoscono tra 
toro — per poter stendere l’at¬ 
to notarile necessario per U 
passaggio ai comune. Spesso, 
inoltre, ci troviamo di fronte 
ad eredi in minore età, per 
cui occorre in più i'autori ina¬ 
zione del giudice che mai vie¬ 
ne data con la dovuta celeri¬ 


tà ». fa notare quasi rassegna¬ 
to il sindaco Mazzoni. 

Vista ia pratica Impossibi¬ 
lità di p er c o r r ere questa tra¬ 
cia. estremamente lunga e 
quasi mai in grado di mettere 
l'amministrazione comunale 
con le spalle coperte (c’è sem¬ 
pre ia possibilità che salti fuo¬ 
ri un qualche ««de non rin¬ 
tracciato prima), dato che 1 
legittimi proprietari di que¬ 
ste case le hanno di fatto ab¬ 
bandonate da decine di anni 
(alcuni emigrati, altri occupa¬ 
tisi in altre attività economi¬ 
che più redditizie di quelle 
che potevano offrire le poche 
occasioni di lavoro presenti 
a Montottone) e non hanno 
ormai più nessuna intenzione 
di ripararle, e visto anche il 
pericolo pubblico costante che 
esse costituiscono per le loro 
condizioni di abbandono (1 pe¬ 
ricoli di crolli sono sempre 

r ù reali), il sindaco Mazzoni 
alia disperata ricerca di un 


appiglio giuridico, di una 
qualche norma di legge che 
gii permettano di emettere at¬ 
ti di esproprio per accedere 
così le case a chi avessa in¬ 
tenzione di ripararle. 

Potrebbe anche sorgere fl 
sospetto che il tentativo del- 
l'amministrazione comunale 
di Montottone sia stato solo 
il classico polverone per na¬ 
scondere carenze di boi altra 
natura nella risoluzione del 
problema dei centro storico. 
Ma da quello che abbiamo po¬ 
tuto constatare nulla si può 
invece rimproverare alla giun¬ 
ta di Montottone che anche 
sulle questioni urbanistiche 
ha le regola per 

aver redatto U nuovo piano 
di fabbricazione per aver già 
approvato il piano particola¬ 
reggiato dei centro storico. 81 
è In attesa solo dell’approva¬ 
zione da parie della Regione, 

Franco Da Falica 
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